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Di Giorgio Panzeri 


Un'altra gabella 

sul digitale 


Hi 


■a fatto molto discutere la nuo¬ 
va gabella che va a colpire 
i tutti i dispositivi elettronici e 
digitali in grado di archiviare dati e quin¬ 
di, potenzialmente, di contenere musica. 
La nuova estensione dell'equo compenso vo¬ 
luta dal Ministro per i Beni Culturali Sandro 
Bondi si applica a tutti i prodotti di archiviazio¬ 
ne, dalle chiavette Usb alle memorie flash per le 
macchine fotografiche, dai dischi fissi agli hard 
disk recorder, ed è proporzionalmente più alta se 
il sistema è in grado di registrare (quindi è più bas¬ 
sa per un tradizionale disco fisso esterno rispetto a 
un disco con la stessa capacità ma con uscite ed en¬ 
trate multimediali). 

Per tutte le informazioni sulla nuova legge e il raf¬ 
fronto con altre realtà europee, vi rimando all'inchie¬ 
sta che trovate su questo numero della rivista a pagina 
170. A me, qui, interessa compiere alcune considera¬ 
zioni sulla nuova legge. La prima estensione dell'equo 
compenso Siae a prodotti correlati alLinformatica risa¬ 
le al 2003 e interessava i Cd e i Dvd vergini. Posso di¬ 
re che fu un disastro. Chiaramente non per la Siae che 
continuò ad avere i suoi introiti, ma per i produttori 
che prima del 2003 realizzavano supporti ottici vergi¬ 
ni in Italia. Conosco personalmente almeno due 
aziende che dopo il 2003 entrarono in crisi e dovet¬ 
tero chiudere i battenti. Il motivo? Semplice, si fanno 
le leggi senza considerare che non viviamo più in 
un piccolo e protetto mondo dorato, ma che operia¬ 
mo nel mercato comune europeo, con tutte le leg¬ 
gi della concorrenza che ne derivano. Comprare 
un bene nel mercato europeo non è un reato e 
non si debbono pagare tasse di importazione o 
altro. E allora se i prezzi dei supporti sono mol¬ 
to diversi da nazione a nazione, proprio a 
causa delle differenti imposte dovute per la 
protezione del diritto d'autore, il consuma¬ 
tore si adegua e compra dove costa me¬ 
no. L'errore fondamentale fu definire 
un importo fisso per MByte di suppor¬ 
to (o per ora di registrazione per i 
Cd musicali vergini). Se nel 2003, 
all'introduzione della legge, i va¬ 
lori non differivano molto da 
quelli degli altri Paesi europei, 
già l'anno successivo si iniziò a 
sentire la pressione soprattutto 
della Germania, dove la tassa 
non era legata al MByte di spa¬ 


lli un futuro 
prossimo potremmo 
arrivare a dover 
pagare anche per la 
nostra memoria. 
Perché ci ricordiamo 
le parole delle 
canzoni. 


zio. Oggi in Germania i 
Dvd vergini costano me¬ 
no della metà ma non del 
prezzo in Italia, ma della 
"tassa" che si deve paga¬ 
re nel nostro Paese. Un 
esempio? Tramite un noto 
sito tedesco si possono 
acquistare 100 Dvd vergi¬ 
ni a poco più di 23 euro 
(circa 23 centesimi a 

Dvd); in un altrettanto noto sito francese, che ha anche 
un punto pick and pay a Milano, la campana da 50 
Dvd costa 15,40 euro (circa 30 centesimi a pezzo), 
mentre presso un noto negozio Online nazionale la 
campana da 25 pezzi (sempre dello stesso marchio, 
Verbatim) è venduta 37 euro e spiccioli (cioè 1,5 euro 
a pezzo). Una differenza abissale, considerando che i 
prezzi di spedizione sono molto simili. Cerchiamo di 
capirci, non contesto l'equo compenso in sé, ma il me¬ 
todo di applicazione dello stesso, che ha fatto morire 
un settore prospero in Italia. 

Con questa seconda tornata di gabelle si vanno a colpi¬ 
re tutti i supporti di memorizzazione digitale, dalle 
chiavette Usb ai dischi fissi di varia natura, a tutte le 
memorie flash. Rispetto al costo di questi oggetti, l'e¬ 
quo compenso non determina (almeno per ora) un au¬ 
mento di prezzo tale da giustificarne l'acquisto fuori 
dai confini nazionali. Ma c'è un concetto che mi sem¬ 
bra fondamentalmente sbagliato. Se acquisto musica 
da un sito legale (iTune Music Store o altro simile) mi 
ritrovo a pagare una "tassa" perché dal Web registro il 
brano sul mio Pc (sino a 10 euro per un Terabyte di di¬ 
sco), poi ne pago un'altra perché lo trasferisco sul letto¬ 
re Mp3 (poco più di 5 euro se non supera gli 8 Gbyte) o 
sul cellulare per ascoltare il mio pezzo musivaie in mo¬ 
bilità, e pago nuovamente per copiarlo su supporto ot¬ 
tico (circa 22 centesimi per ogni Cd vergine) per ascol¬ 
tarlo in automobile. Ma quante tasse pago alla fine? E 
pago alla Siae anche se compro una Compact Flash o 
una Secure Digital per la macchina fotografica che non 
ha nessuna capacità di registrare o riprodurre musica. 
Allora mi chiedo, tutto questo pagare tasse e gabelle 
alla fine non può far sentire "autogiustificato'' chi scari¬ 
ca musica piratata? Lo sappiamo, è assolutamente sba¬ 
gliato scaricare musica illegalmente, è un reato, ma 
non si educano le persone facendogli pagare preventi¬ 
vamente per un'azione che potrebbero non compiere 
mai. Alla fine non li si invoglia comunque a copiare? 
Tanto hanno già pagato. • 
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24 Cinque distribuzioni per il desktop 

Passare da Windows a Linux non è 
facile e le tante distribuzioni rischiano 
di confondere le idee. Per fare 
chiarezza abbiamo esaminato pregi e 
difetti dei prodotti più interessanti. 
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50 Le novità di inizio anno 

L'introduzione delle Cpu Amandole con 
grafica integrata e la disponibilità delle 
prime soluzioni 3D possono cambiare (in 
meglio) il modo di utilizzare il portatile. 
Una rassegna delle soluzioni più 
interessanti e innovative. 
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permettono di distribuire contenuti 
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42 Video HD da apprezzare sul PC 


L'alta definizione ha ormai 
soppiantato i vecchi formati. 
Come ottenere il meglio 
dai personal computer 
con grafica integrata. 
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Mediacenter 

62 La Tv diventa multimediale 

La prova comparativa di 14 lettori 
multimediali da collegare al televisore 
per accedere ai contenuti su dispositivi 
Usb o in rete. Senza disco interno. 
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Internet 

90 Collaborare on-line 

Il Web è una piattaforma ideale 
per collaborare e condividere risorse tra 
più persone. In questo articolo vi presen¬ 
tiamo i servizi più utili ed efficienti 
per lavorare in team on-line. 



Stampanti 

multifunzione 

112 Tutto ciò che serve in ufficio 

Le sei laser a colori che 
abbiamo provato hanno un 
prezzo accessibile, sono veloci, 
stampano documenti a colori 
di qualità professionale 
Sotto i settecento euro. 
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IL DVD 


Linux e grandi utility 


Sul DVD allegato vi proponiamo cinque distribuzioni Linux 
complete, in versione a 32 e 64 bit. Inoltre su questo 
numero alleghiamo diverse utility molto interessanti. 


W indows Media Player non permette di ri¬ 
produrre i file Flac (un formato lossless 
che consente di comprimere le tracce di un Cd 
audio senza alcuna perdita di dati, a differenza 
del più diffuso formato Mp3) e neppure di vi¬ 
sualizzare un filmato Mkv (Matroska Video, un 
contenitore video particolarmente apprezzato 


perché dà modo di includere più tracce audio 
e sottotitoli in un unico file). Windows 7 Codecs 
per Windows Media Player permette di aprire i 
file in formato Amr, Mpc, Ofr, DivX, Mka, Ape, 
Flac, Evi, Flv, M4b, Mkv, Ogg, Ogv, Rmvb, 
XviD in Windows Media Player e anche diret¬ 
tamente aH'interno di Windows Media Center. 






CINQUE VOLTE LINUX 

•t~S m 

Le distribuzioni Linux in versione a 32 e 64 bit 

ss Lar 

J. esaminate nell'articolo di questo numero, a pagina 24 


Ubuntu 9.10 

Il vincitore di questa rassegna è Ubuntu Linux 9.10. La distri¬ 
buzione sponsorizzata da Canonical si è comportata meglio 
delle altre nell'automatizzare e gestire le principali operazio¬ 
ni di configurazione e offre un ambiente desktop curato e 
completo, basato su Gnome. 

Ubuntu può essere installata facilmente tramite Cd o chiavet¬ 
ta Usb su una partizione del disco e permette persino l'instal¬ 
lazione in una cartella di un sistema Windows, grazie al tool 
chiamato Wubi. 


Fedora 12 

Fedora è una distribuzione desktop ben organizzata e parti¬ 
colarmente curata, che a differenza di altre distribuzioni, co¬ 
me Ubuntu e Mandriva, si rivolge a un pubblico di utenti Li¬ 
nux abbastanza esperti, in cerca di una soluzione perfetta¬ 
mente aderente alla filosofia open source. 


Debian 5.03 

Una distribuzione dedicata a chi vuole usufruire esclusiva- 
mente di software open source. Perciò non include driver né 
codec proprietari e non dispone di procedure automatiche per 
l'installazione degli stessi. 

Mandriva One 2010 

L'installazione di Mandriva One è simile a quella di Ubuntu e 
delle altre distribuzioni dotate di Cd live. Il tool di partiziona- 
mento è essenziale ma funzionale: propone alcuni schemi di 
partizionamento e in alternativa permette di intervenire ma¬ 
nualmente sulle singole partizioni. Mandria 

openSUSE 11.2 

Merita sicuramente una menzione anche OpenSUSE 11.2: si 
tratta di una distribuzione desktop ben organizzata, dotata di un 
ottimo strumento (Yast) per la configurazione del computer. L'in¬ 
stallazione di driver e codec proprietari è abbastanza semplice. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Magical Defrag 2 

È un tool in grado di deframmentare il disco ri¬ 
gido automaticamente. Una volta installato, il 
programma viene caricato come servizio di si¬ 
stema e comincia a lavorare in secondo piano. 

Facendo doppio clic sull'icona inserita nell'area 
di notifica viene visualizzata l'interfaccia dav¬ 
vero essenziale del programma da cui è possi¬ 
bile metterlo in pausa. Dal menu Opzioni / Impostazioni è poi pos¬ 
sibile selezionare i dischi su cui effettuare la deframmentazione 
ed eventualmente arrestare il servizio. 



DVD Slideshow GUI 

Un potente programma, in italiano, che 
permette di preparare slide show con 
transizioni, effetti speciali e musiche a 
partire da immagini, video e perfino da 
file PowerPoint. Il programma consente 
di importare con facilità anche immagini 
nello standard Png, filmati in formato 
.avi, file audio ,mp3 e .wav per la colonna sonora. Inoltre 
se avete installato OpenOffice potete importare presenta¬ 
zioni direttamente dal formato .ppt di MS Office. 
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IL DVD 


PROGRAMMI COMPLETI 



GOTSent 

Avete bisogno di convertire filmati ad alta 
definizione verso il formato Mpeg4? GOT¬ 
Sent permette di ricodificare facilmente vi¬ 
deo dal formato H264 e Mkv al formato Xvid 
includendo i sottotitoli (codificati nel video). 


WirelessKeyView 

Vi site scordati la password per la vostra connes¬ 
sione wireless? Questo programma mostra le 
password utilizzate sul vostro Pc relative alle 
connessioni wireless che utilizzino i protocolli 
WEP/WPA. WirelessKeyView sfrutta i servizi 
Wireless Zero Configuration di Windows Xp e WLAN AutoCon- 
fig di Windows Vista per recuperare le password memorizzate. 

Auto Mute 

Un piccolo programma gratuito che semplice- 
mente disattiva l'audio ogni volta che il Pc viene 
acceso, spento o viene messo in sospensione. Il 
programma si rivela prezioso se state lavorando a 
tarda ora e non volete svegliare i bimbi quando 
spegnete il Pc, o siete in riunione e non volete far partecipi tut¬ 
ti che state avviando Windows. È inoltre possibile associare 
una combinazione di tasti (Ctrl+FlO è la combinazione prede¬ 
finita) per attivare o disattivare l'audio. 





Nero 9 Lite 

La versione gratuita di Nero, uno dei più noti 
strumenti di masterizzazione. Nero 9 Lite, rispet¬ 
to alla versione commerciale, offre esclusiva- 
mente le funzioni base di masterizzazione: 

• Masterizza Cd/Dvd dati; • Crea immagini .nrg dei dischi 
e dei dati; • Permette di effettuare copie 1:1 di Cd e Dvd non protetti. 


ShellMenuNew 

Una piccola utility che permette di amministrare gli elementi 
presenti nel menu contestuale Nuovo di Esplora Risorse. Una 
volta eseguito, il programma mostra tutti gli elementi trovati 
nel registro: con un clic è possibile disabilitare o abilitare la 
voce. Gli utenti più esperti possono poi usare la funzioneO- 
pen In RegEdit e modificare manualmente la voce seleziona¬ 
ta direttamente nel registro con RegEdit. 

Portable Apps Suite 1.6 

Una delle più importanti raccolte di programmi portable open 
source si aggiorna alla versione 1.6. Sul Dvd la versione Light 
che include: 

•AbiWord Portable (word processor); •ClamWin Portable (antivirus); 

• Firefox Portable (browser); • Pidgin Portable (instant messaging); 

• CoolPlayer+ Portable (audio player); • Mines-Perfect Portable (gioco); 

• Sudoku Portable (gioco); • Sunbird Portable (agenda); • Thunderbird 
Portable (email Client); • Sumatra PDF Portable (PDF reader); • KeePass 
Portable (password manager) 


VIDEOCORSI 


Videocorso esclusivo su Expression Blend 

Creare una applicazione con Expression Blend - parte 2: 

in questa seconda fase personalizzeremo i controlli 
e inseriremo una semplice animazione. 

A pagina 196. 


Webcast su Silverlight 3 - Introduzione 

Le novità di Silverlight 3 e gli strumenti di sviluppo necessa¬ 
ri per lavorare con essa. Viene mostrato come creare un pro¬ 
getto con Visual Studio 2008 e quali sono le differenze con le 
funzioni della versione precedente. 


I CORSI DI OVERNET 


OverlUet Education: 

Nuova Linea Best Practices 

Overnet, ha disegnato e sviluppato, in collaborazione con alcuni tra i 
maggiori professionisti riconosciuti dal mercato, un nuovo format per 
consolidare la cultura della qualità, per dare concretezza alla formazione, 
per avere l'opportunità di fare domande reali e ricevere risposte reali. 





EDUCATION 


Un percorso di approfondimento tecnologico, di studio e di informazione 
Le migliori Best Practices: eXperience, expertise, eXtensive! 

Come si fanno le cose e, soprattutto, perchè devono essere fatte in un certo modo. 

Le “best practices” sono attività spesso note, altre volte dibattute, altre ancora nascoste e poco definite. 

Solo alcuni docenti possono tenere questi corsi. 


Puoi trovare OverNet Education a Milano, Bologna, Roma, Napoli, Torino, Genova, Padova. 

Per saperne di più visitare il sito: http://overneteducation.it, oppure scrivere a info@overneteducation.it 
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Il notebook 

del futuro 


La redazione ha scelto i vincitori del concept 
"Il notebook del futuro, la tua Vision", organizzato 
da PC Professionale insieme ad AMD e Logitech. 


r i 

Ecco i premi ^ 

i. 

Notebook Asus 
N60Dp-JX0919V 

«f 

\\ J 

2. 

Logitech 

Squeezebox Radio 

, 

- — - - 

2. 

Mouse Logitech 
Performance MX 

L_ 

ìli 

_ u 


T ra i tanti progetti del notebook 
del futuro, tutti molto belli ma so¬ 
prattutto innovativi, abbiamo scelto 
quello di Marktao, perché il nostro 
lettore ha sviluppato un'idea origina¬ 
le e ha realizzato dei disegni tecnica- 
mente ineccepibili. A Marktao invia¬ 
mo il notebook Asus N60Dp- 
JX0919V, in architettura AMD Vi¬ 
sion, equipaggiato con processore 
AMD Turion II 500 a 2,2 Ghz, 4 Gby¬ 


te di Ram, scheda grafica separata ATI 
Mobility Radeon HD 4670 con 1 Gby- 
te di memoria dedicata, disco fisso da 
500 Gbyte e schermo da 16?. 

Al secondo posto abbiamo scelto il la¬ 
voro di Mau_rib perché ha realizzato 
un progetto futuristico: un cellulare 
che diventa notebook con lo schermo 
che si srotola e la tastiera proiettata 
sul piano d'appoggio. Anche a livello 


grafico il progetto è di buona qua¬ 
lità. A Mau_rib inviamo una Logite¬ 
ch Squeezebox Radio, un lettore 
musicale semplice come le radio di 
una volta e che in più integra tutta 
la potenza di Internet per offrire il 
meglio della musica, come e dove si 
vuole. 

Al terzo posto abbiamo scelto il la¬ 
voro di Captainnemo perché anche 
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Paper[on_a_note]Book 

2 

PS tfeV 

IflPSi .- .<! 



UÈ" 



Pa per[on_a_note]Book 


Captainnemo 




Pa per[on_a note] Book 







1 ::folding process::2 

**• 

3: holding_processi :4 

< 

\ 

^ \ ^ 


in questo caso il progetto del Paper 
[on_a_note] Boook è molto interes¬ 
sante, un portatile che si ripiega e 
quindi occupa poco spazio ma che 
può aprirsi mettendo a disposizione 
dell'utente un display di grandi di¬ 


mensioni. Al lettore Captainnemo 
inviamo il mouse Logitech Perfor¬ 
mance MX, che è stato creato per 
offrire la massima produttività; il 
design segue la forma della mano 
destra e assicura un perfetto 


comfort; il sistema di ricarica micro- 
Usb flessibile permette di ricaricare 
il dispositivo direttamente da com¬ 
puter o da una presa a muro anche 
quando è in uso. Ringraziamo ov¬ 
viamente tutti i partecipanti. • 


Natale e Capodanno 

con PC Professionale 

V i abbiamo chiesto di inviarci una vostra foto scattata durante il ce¬ 
none di Natale o a quello di Capodanno, in vacanza sugli sci o su 
una bianca spiaggia tropicale, durante una festa con i vostri amici, ma 
sempre con PC Professionale. Abbiamo deciso di premiare tutti quelli 
che hanno partecipato inviando loro una copia copia del software di pro¬ 
tezione Norton Antivirus 2010 con Antispyware, per 3 Pc e con un an¬ 
no di aggiornamenti automatici. Ecco le foto in odine alfabetico. 
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HARDWARE 


La TV entra nella terza dimensione 


È stata una delle principali 
attrazioni dello scorso 
Consumer Electronics Show 
di Las Vegas e adesso la Tv 
tridimensionale sta 
per diventare una realtà. 
Quando nei nostri salotti? 



Q uesta volta sembra dav¬ 
vero che si stia facendo 
sul serio: dopo anni di antici¬ 
pazioni sulla televisione in tre 
dimensioni, finalmente tutto è 
pronto per il via. I colossi del 
settore, come LG, Panasonic, 
Samsung e Sony, hanno già 
pronti i primi modelli di Tv 
compatibili con la tecnologia 
tridimensionale, mentre la 
Blu-ray Disc Association ha 
definito le specifiche del for¬ 
mato 3D e Sky ha già iniziato, 
almeno in Inghilterra e con 
alcune limitazioni, a trasmet¬ 
tere via satellite alcuni eventi 
sportivi in 3D. 

Per quanto riguarda le Tv, 
tutti i modelli in arrivo nei 
prossimi mesi utilizzano la 
tecnologia 3D con cui lo spet¬ 
tatore è obbligato ad indossa¬ 
re gli appositi occhialini. In 
alcuni casi gli occhiali sono di 
tipo attivo, ovvero dotati di 
lenti a cristalli liquidi capaci 
di oscurarsi alternatamente, 
in sincronia con le immagini 


del televisore, per far sì che 
ciascun occhio veda solo l'im¬ 
magine del relativo punto di 
vista. In questo caso gli oc¬ 
chiali ricevono un "messag¬ 
gio" dal televisore, tramite un 
trasmettitore ottico di solito a 
raggi infrarossi, che consente 
alle lenti di sincronizzarsi per¬ 
fettamente con le immagini. 
Nel sistema passivo, invece, 
sullo schermo del televisore è 
presente un filtro polarizzato- 
re che abbinato agli occhiali, 
anch'essi con lenti polarizza¬ 
te, permette di "dirigere" 
rimmagine corretta verso cia¬ 
scun occhio. In entrambi i ca¬ 
si il televisore, oltre a suppor¬ 
tare gli speciali occhialini, de¬ 
ve anche avere caratteristiche 
tecniche particolari. 

Dovendo alternare la riprodu¬ 
zione delle immagini del pun¬ 
to di vista destro con quelle 
del sinistro, il display deve 
avere una frequenza di refre- 
sh molto elevata, di almeno 
100 Hz, dato che durante la 
visione viene dimezzata. Inol¬ 
tre il tempo di latenza deve 
essere molto contenuto, vice¬ 
versa la persistenza dell'im¬ 



magine precedente rischie¬ 
rebbe di sovrapporsi parzial¬ 
mente a quella successiva, 
compromettendo l'effetto tri¬ 
dimensionale. Anche la lumi¬ 
nosità deve essere incremen¬ 
tata, dato che le lenti degli oc¬ 
chiali, sia di quelli passivi che 
di quelli attivi, comunque fil¬ 
trano una parte della luce. 

I produttori hanno interpreta¬ 
to a proprio modo la tecnolo¬ 
gia 3D: per esempio, Sony ha 
in arrivo i Bravia LX904 e 
HX900, due modelli Lcd con 
occhialini attivi, mentre Sam¬ 
sung, che ha fatto più o meno 
le stesse scelte di Sony, inten¬ 
de produrre anche modelli 3D 
con tecnologia plasma. Il pro¬ 
duttore coreano ha aggiunto 
ad alcuni modelli la funzione 
da 2D a 3D, che elabora le 
immagini bidimensionali 
standard per ricreare l'effetto 
tridimensionale, con risultati 
apprezzabili. Panasonic, vice¬ 
versa, ha scelto di utilizzare 
solo pannelli al plasma (il pri¬ 
mo sarà il TC-PVT25), che i 
tecnici dell'azienda ritengono 
offrire tempi di risposta, lumi¬ 
nosità, contrasto e uniformità 
migliore rispetto ai display 



LG LD920 


Lcd. Anche Panasonic, inol¬ 
tre, adotterà occhiali attivi. 
LG, infine, ha deciso di adot¬ 
tare per il suo LD920 la tecno¬ 
logia passiva: sul display è 
presente un filtro polarizzato- 
re "XPol", che abbinato agli 
appositi occhiali permette di 
mostrare a ciascun occhio 
un'immagine differente. 

La polarizzazione avviene 
però a righe alterne, così da 
inviare a ciascun occhio 
un'immagine da 1.920x540 
punti, invece dei 1.920x1.080 
della definizione Full HD. Il 
vantaggio di questa soluzione 
è soprattutto di tipo economi¬ 
co: le Tv in 3D dovrebbero es¬ 
sere fornite con una sola cop¬ 
pia di occhialini. In caso di fa¬ 
miglie numerose, occorrerà 
mettere in preventivo l'acqui¬ 
sto di ulteriori occhiali, che 
nella versione attiva possono 
costare anche più di un centi¬ 
naio d'euro. I modelli passivi, 
viceversa, dovrebbero essere 
messi in vendita a un prezzo 
inferiore ai 10 euro. Anche se 
i primi modelli non sono an¬ 
cora sul mercato, già si parla 
della nuova generazione di 
televisori 3D, in 
grado di riprodurre 
l'effetto tridimen¬ 
sionale senza dover 
obbligare lo spetta¬ 
tore a indossare al¬ 
cun tipo di occhiali. 
Ma perché questa 
tecnologia diventi 
una realtà commer¬ 
ciale si dovrà aspet¬ 
tare ancora molto 
tempo. • 
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HARDWARE 

L'attesa iPad è finita, 

Apple reinventa il Tablet 

Il 27 gennaio Steve Jobs ha svelato l'iPad, 
un Tablet Pc con schermo multitouch da 10". 



D opo Finseguirsi delle indi¬ 
screzioni degli ultimi me¬ 
si, Apple ha svelato il nuovo 
iPad, un dispositivo a metà 
strada tra un classico Tablet 
Pc e un Mid (Mobile Internet 
Device ). L'iPad è caratterizza¬ 
to da un display da 9,7" tou- 
chscreen compatibile con la 
tecnologia multitouch, avente 
risoluzione di 1.024 x 768 
pixel, retroilluminazione a 
Led e un rivestimento "oleo¬ 
repellente". A prima vista l'i- 
Pad è molto simile a un iPho- 
ne di grandi dimensioni (mi¬ 
sura circa 24 x 19 cm, per uno 
spessore di 1,34 cm e un peso 
di 680 grammi), con il quale 
condivide in effetti molte del¬ 
le sue caratteristiche. Il siste¬ 
ma operativo, infatti, è una 
versione dell’iPhone OS adat¬ 


tata alla maggiore dimensio¬ 
ne del display e al più potente 
processore. Come lo 
smartphone di casa Apple, 
anche l'iPad sfrutta un pro¬ 
cessore basato su architettura 
ARM. Questa versione, però, 
è progettata direttamente da 
Apple ed è in realtà un SoC o 
System-on-a-Chip: infatti in¬ 
tegra oltre alla "semplice" 
Cpu anche il motore grafico 
3D, la sezione audio, e le in¬ 
terfacce di I/O. Questo micro¬ 
chip si chiama A4, opera alla 
frequenza di 1 GHz e include 
anche funzioni di risparmio 
energetico evolute, che con¬ 
sentono all’iPad di offrire 
un'autonomia (secondo i dati 
diffusi dalla stessa Apple) di 
circa 10 ore. A disposizione 
dell'utente per applicazioni e 


documenti c'è una memoria 
flash integrata (e in nessun 
modo espandibile), che a se¬ 
conda delle versioni può ave¬ 
re una capacità di 16, 32 o 64 
Gbyte. 

L'iPad è compatibile con qua¬ 
si tutte le applicazioni proget¬ 
tate per l'iPhone, che può 
eseguire o in una finestra op¬ 
pure adattandole alla risolu¬ 
zione dello schermo. La dota¬ 
zione software standard com¬ 
prende tra gli altri il browser 
Safari, il Client di posta elet¬ 
tronica Mail e i programmi 
per la visualizzazione di foto 
digitali, per la riproduzione 
video e per l'ascolto di musi¬ 
ca. Apple ha inoltre già pre¬ 
sentato una versione di 
iWorks progettata proprio per 


l'iPad, che comprende le ap¬ 
plicazioni Keynote, Pages e 
Numbers acquistabili singo¬ 
larmente dall'App Store. 
L'iPad include inoltre un alto- 
parlante con microfono, un 
accelerometro, un magneto¬ 
metro (o bussola digitale) e le 
interfacce wireless Bluetooth 
e Wi-Fi 802. lln. L'iPad sarà 
anche disponibile inversione 
con modem Hsdpa integrato, 
abbinato a un ricevitore A- 
GPS non presente nel mo¬ 
dello base. Non sono ancora 
stati resi noti i prezzi per il 
mercato italiano (di ufficiale 
ci sono solo quelli per il mer¬ 
cato statunitense), mentre la 
data di arrivo è fissata tra fi¬ 
ne marzo (per i modelli iPad 
Wì-Fi) e fine aprile (per gli 
iPad Wi-Fi+ 3G). 


Apple: iPad Wi-Fi dollari 449 (16 GB) / 599 (32 GB) / 699 (64 GB) 

iPad Wi-Fi + 3G dollari 629 (16 GB) / 729 (32 GB) / 829 (64 GB). Prezzi per il mercato statunitense, Iva esclusa. 


www.apple.it 


Si espande l'offerta fotografica 

nello standard Micro QuattroTerzi 


A sei mesi di distanza dalla presentazione della E-P1 ed E-P2, i primi 
due modelli della storica serie PEN rinnovata in versione digitale, 
Olympus aggiunge una terza fotocamera alla famiglia Micro QuattroTerzi, 
un formato che permette di unire le prestazioni delle macchine reflex con 
la comodità di quelle compatte (il prezzo da pagare è, in questo caso, l’e¬ 
liminazione dello specchio e del pentaprisma). La nuova E-PL1 è legger¬ 
mente meno larga (di 6 mm) rispetto ai modelli precedenti, ma in com¬ 
penso è più alta, più spessa e, soprattutto, più economica. Il corpo mac¬ 
china è adesso realizzato in alluminio e plastica, materiali che vanno a so¬ 
stituire il metallo dei precedenti due modelli. Questa scelta si sente sulla 
bilancia, visto che ha permesso un risparmio di circa 40 grammi di peso. 
Immutato invece il sensore, che è lo stesso utilizzato nei precedenti 
esemplari PEN, ovvero un Live MOS da 12,3 Mpixel. In questo caso 
però è stata limitata la sua sensibilità visto che la scala Iso si ferma a 
3200 (mentre nella E-P1 ed E-P2 raggiunge i 6400). Oltre al 4:3, questo 



modello è anche in grado 
di scattare fotografie nei 
formati 16:9, 3:2 e in quello qua¬ 
drato 1:1. Il display Lcd è stato ridotto da 3” a 2,7”, ma mantiene la ri¬ 
soluzione di 230.000 punti. La nuova E-PL1 resta inoltre compatibile 
con il mirino elettronico opzionale VF-2 . 

Da segnalare infine che la E-PL1 è stata progettata per semplificare la ri¬ 
presa anche agli utenti meno esperti e proprio per questo integra un 
buon numero di modalità automatizzate. Inoltre, la nuova fotocamera 
della famiglia PEN è anche in grado di registrare video HD 720p, ma so¬ 
lo per riprese fino a 7 minuti o con il limite di un file da 2 Gbyte. L’Olym- 
pus E-PL1 è disponibile in versione solo corpo oppure nelle combina¬ 
zioni corpo più obiettivo Zuiko Digital ED 14-42 mm (equivalente a 28- 
84 mm) oppure corpo più doppio obiettivo, in cui, oltre al 14-42, è pre¬ 
sente lo Zuiko Digital ED 40-150 mm (equivalente a 80-300 mm). 


Olympus PEN E-PL1: solo corpo euro 549, kit corpo + 14-42 euro 599, kit corpo +14-42 e 40-150 euro 749. Prezzi Iva inclusa. 


www.olympus.it 
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Notebook Vaio serie S e Y: 

13,3" per tutti i gusti 


Sony rinnova i Vaio: tra le nuove proposte la famiglia 
S, destinata a chi ricerca prestazioni al top, e quella 
Y, pensata per chi vuole una grande autonomia. 


I l colosso giapponese ha re¬ 
centemente aggiornato la 
sua linea di notebook Vaio, 
tra cui la gamma da 13" com¬ 
posta dalle famiglie S, Y e Z. 
Di quest'ultima trovate, pro¬ 
prio in questo numero, la pro¬ 
va di uno dei nuovi modelli. 
Ad accomunare invece la se¬ 
rie S e Y è il telaio, in lega di 
magnesio, e il display con re- 
troilluminazione a Led e riso¬ 
luzione di 1.366 x 768 pixel. 
Se però si guarda oltre le ap¬ 
parenze, ben presto si scopre 
che sotto la scocca ci sono ca¬ 
ratteristiche tecniche che li 
differenziano nettamente. 
Con la famiglia S, infatti, 
Sony ha voluto offrire note¬ 


book leggeri e compatti ma 
senza scendere a compro¬ 
messi per quanto riguarda le 
prestazioni. In questo caso 
troviamo i nuovi processori 
Intel basati su architettura 
Westmere, in particolare i 
modelli Core i3-330m e Core 
i5-520m dalla frequenza, ri¬ 
spettivamente, di 2,13 e 2,4 
GHz. Il modello i5-520m di¬ 
spone inoltre della tecnologia 
Intel Turbo Boost che in parti¬ 
colari condizioni permette al 
processore di spingere la pro¬ 
pria frequenza di lavoro fino 
ai 2,93 GHz. Inoltre, nel pri¬ 
mo caso il portatile si affida 
esclusivamente alla Gpu inte¬ 
grata nel package del proces¬ 



sore (In 
tei GMA HD), 
mentre nel modello top di 
gamma è presente una Gpu 
discreta, la GeForce 310M di 
Nvidia, abbinata a 512 Mbyte 
di memoria Gddr3. Un ulte¬ 
riore elemento di distinzione 
tra i prodotti della serie S e 
quelli della serie Y è la pre¬ 
senza, nel primo caso, di 
un'unità ottica integrata, ca¬ 
pace di leggere e scrivere 
supporti Cd, Dvd±R/Rw (an¬ 
che a doppio strato) e Dvd- 
Ram. I portatili della serie Y, 
invece, sono stati progettati 
per offrire un'autonomia par¬ 
ticolarmente elevata, che se¬ 
condo Sony può raggiungere 


9 ore. Il processore 
è, per questo motivo, un mo¬ 
dello a bassissimo consumo, 
ovvero il Core 2 Duo SU7300 
di Intel, dalla frequenza di 1,3 
GHz. La sezione grafica è in¬ 
vece affidata alla soluzione 
integrata nel chipset, ovvero 
il GMA 4500MHD. Inoltre, 
anche grazie all'assenza del¬ 
l'unità ottica, i notebook Vaio 
della serie Y pesano sensibil¬ 
mente meno di quelli della 
serie S, con 1,78 Kg contro i 2 
Kg degli altri modelli. Per en¬ 
trambe le serie è inoltre di¬ 
sponibile il componente op¬ 
zionale Vaio Everywair, che 
consente l'accesso alle reti 
mobili 3G/HSDPA. 


Sony: Vaio VPCS11X9E/B euro 1.049, Vaio VPCS11V9E/B euro 1.349, Vaio VPCY11S1E/S euro 699, Vaio VPCY11V9E/S euro 899. Prezzi iva inclusa, www.sony.it 



La docking station 

per il netbook 

netbook sono leggeri e compatti, ma sono 
privi di lettore ottico e spesso il disco fisso 
integrato è limitato come spazio. L’ICY BOX 
IB-DK210 di Raidsonic può essere consi¬ 
derato una particolare docking station per net¬ 
book: è una specie di base in cui possono trovare 
alloggiamento un disco fisso Sata da 2,5” e un’unità ottica di tipo slim (per 
esempio un masterizzatore Dvd). Questo dispositivo, che Raidsonic chia¬ 
ma “Netbook Extension Tablet”, si collega al portatile tramite un cavo Usb, 
mentre, per alimentarlo, è necessario usare il trasformatore esterno in do¬ 
tazione, da collegare alla presa di corrente. L’ICY BOX IB-DK210 integra 
anche due porte Usb 2.0 e dispone, lateralmente, di una ventola orienta¬ 
bile dal diametro di 40 mm che può essere utilizzata per agevolare il flus¬ 
so d’aria aM’interno del portatile e quindi ridurre la temperatura dei com¬ 
ponenti interni. Raidsonic consiglia infine di utilizzare il suo prodotto in 
abbinamento a netbook dallo schermo di 9”, con le cui dimensioni si spo¬ 
sa perfettamente. L’ICY BOX IB-DK210 è disponibile in due versioni: in en¬ 
trambi i casi l’hard disk deve essere installato dall’utente dopo l’acquisto, 
mentre nel modello IB-DK210-OD lo slot per l’unità ottica è già occupato 
da un masterizzatore Dvd integrato. 


Raidsonic ICY BOX: IB-DK210 euro 36, 
IB-DK210-OD euro 76. Prezzi Iva inclusa. 


www.raidsonic.de 



Pendrive Usb 

sempre più veloci 

1 pendrive in commercio puntano sempre più sul (basso) 
prezzo e sulle (alte) capacità. Transcend pensa invece 
anche alle prestazioni, presentando le sue JetFlash 600, 
con velocità di trasferimento dati massime dichiarate di 32 
Mbyte/s in lettura e fino a 18 Mbyte/s in lettura. Per mi¬ 
gliorare le performance di queste memorie Transcend ha 
utilizzato la tecnologia dualchannel, che provvede a distri¬ 
buire le operazioni di lettura/scrittura su due canali per¬ 
mettendo di raddoppiarne quasi la velocità. 

Disponibili nei tagli da 4,8,16 e 32 Gbyte, le JetFlash 600 sono quasi in¬ 
teramente di colore nero lucido, eccezion fatta solo per una fascetta tran¬ 
slucida colorata (ogni capacità ha una colorazione diversa) che si illumi¬ 
na durante l’uso. Ricordiamo infine che Transcend ha reso scaricabile 
gratuitamente, per chi acquisterà queste pendrive, il software JetFlash eli¬ 
te. Grazie a questa utility, compatibile con Windows 2000, XP, Vista e 7, 
l’utente potrà utilizzare la chiavetta per accedere ai propri account Web 
senza inserire userID e password, per memorizzare i bookmark Internet e 
per accedere alla propria casella di posta elettronica. Un’altra utile funzio¬ 
ne del software è che basta inserire/disinserire la chiavetta per accede¬ 
re/bloccare il Pc, impedendo gli accessi non autorizzati. 

Transcend JetFlash 600 www.transcend.nl 

Euro 17 (4 GB) / 27 (8 GB) / 50 (16 GB) / 105 (32 GB) Prezzi Iva inclusa. 
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Buffalo 

porta l'Usb 3.0 
sui notebook 


A nche se la versione 3.0 
dell’interfaccia Usb ha uf¬ 
ficialmente appena visto la lu¬ 
ce e le periferiche di questo ti¬ 
po sono ancora scarse, è già 
possibile sfruttarla anche nei 
notebook che non ne dispon¬ 
gono nativamente. 

Buffalo ha infatti presentato 
un adattatore per slot Express 
Card in formato /34 che offre 
due porte Usb di ultima gene¬ 
razione, in grado di supporta¬ 
re una velocità di trasferimen¬ 
to dati massima 10 volte su¬ 
periore a quella dello standard 
2.0. Il limite teorico dell’inter¬ 
faccia Usb 3.0 è infatti di 4,8 
Gbps, contro i 480 Mbps dello 
standard 2.0 e gli appena 12 
Mbps di quello 1.1. 

Grazie a questo adattatore 
sarà quindi possibile sfruttare 
a piena velocità hard disk 
esterni USB 3.0, come la Dri- 
veStation HD-HXU3 prodotta 
dalla stessa Buffalo (e di cui 
trovate la prova sul numero di 
dicembre). Da segnalare infi¬ 
ne che la scheda Express Card 
IFC-EC2U3UC è retrocompati¬ 
bile anche con lo standard 
Usb 2.0 ed è fornita con i dri¬ 
ver per i sistemi operativi 
Windows XP, Vista e 7. 


Buffalo Express Card 
IFC-EC2U3UC Euro 40 Iva inclusa. 

www.buffalotech.it 


Con Sitecom r °uter 

la connessione 3G 
si condivide 


Un router con cui si può 
condividere la connessione 1 
Internet di una chiavetta 3G 




Q uando si ha la necessità 
di condividere un ac¬ 
cesso a Internet tra diversi 
computer e ci si trova in zo¬ 
ne dove non si ha a disposi¬ 
zione una connessione Adsl, 
un router compatibile con i 
modem 3G per l'accesso alle 
reti mobili è spesso la solu¬ 
zione più semplice ai propri 
problemi. Proprio per queste 
esigenze Sitecom propone il 
Wireless 3G Ready Router 
300N X2: si tratta di un rou¬ 
ter dotato di un accesso 
point Wi-Fi e di uno switch 
con due porte Ethernet 
10/100, in gradi di condivi¬ 
dere in una rete wireless o 
cablata la connessione Inter¬ 
net. È infatti possibile colle¬ 
gare questo router a un mo¬ 


dem Adsl con interfaccia 
Ethernet, oppure utilizzare 
un modem 3G dotato di in¬ 
terfaccia Usb. La porta pre¬ 
sente sul retro del dispositi¬ 
vo è infatti dedicata esclusi¬ 
vamente a questo scopo, an¬ 
che se occorre prima verifi¬ 
care che il modem utilizzato 
sia compatibile con il router 
Sitecom. La lista di compati¬ 
bilità include infatti "solo" 
una trentina di modelli di 
modem, di cui un terzo pro¬ 
dotti da Huawei. 

L'access point Wi-Fi integra¬ 
to è compatibile con gli stan¬ 
dard 802.llb, g ed anche 
con il draft 2.0 della versione 
n, capace di garantire una 
velocità di trasferimento 
massima di 300 Mbps, e of¬ 


fre inoltre il supporto ai pro¬ 
tocolli di sicurezza Wep 64 & 
128 bit, Wpa-Tkip, Wpa- 
Aes, Wpa2 o Wpa-Radius. Il 
Wireless 3G Ready Router 
300N X2 integra due anten¬ 
ne ad alte prestazioni, na¬ 
scoste alLinterno del disposi¬ 
tivo, che dovrebbero per¬ 
mettere al Wireless 3G 
Ready Router 300N X2 di 
creare reti senza fili dalla 
miglior copertura possibile. 
Per semplificare la connes¬ 
sione Wi-Fi con i computer 
Client il nuovo router Site¬ 
com integra infine la funzio¬ 
ne Ops (One Push Setup), 
che consente di configurare 
connessioni protette tramite 
la semplice pressione di un 
pulsante. 


Sitecom Wireless 3G Ready Router 300N X2 Euro 79 Iva inclusa 


www.sitecom.com 


11 supporto per portatili con casse integrate 

I l Lapdesk N700 di Logitech è un prodotto progettato per svolgere diversi compiti. È prima di tutto un sup¬ 
porto per il proprio notebook, con la base imbottita per ottenere il massimo comfort anche se lo si appoggia 
sulle ginocchia, e inclinato di 10° per migliorare l’angolo di visualizzazione ovunque lo si posizioni. Ma è anche 
un sistema per agevolare la dissipazione di calore del portatile, grazie a una silenziosa ventola con controllo au¬ 
tomatico della velocità e rumorosità massima di 31 dB, che può anche essere disattivata dall’utente. Il Lapdesk 
provvede così ad erogare un flusso d’aria nella zona inferiore del notebook per mantenerne al fresco i delicati 
componenti elettronici. E, se non bastasse, il Lapdesk N700 di Logitech è anche un 
sistema audio, dotato di una coppia di altoparlanti stereo al neodimio da 50 mm 
che offrono una potenza massima di 2 watt Rms. 

In pratica il dispositivo di Logitech integra una vera e propria scheda audio con in¬ 
terfaccia Usb, che viene riconosciuta da qualsiasi sistema, Mac o Windows, sen¬ 
za la necessità di installare driver o altri software. Inoltre, l’alimentazione neces¬ 
saria al funzionamento sia della sezione audio che della ventola di raffredda¬ 
mento viene tratta direttamente dall’interfaccia Usb, il Lapdesk quindi 
non utilizza alimentatori esterni o batterie ricaricabili. Viste le sue 
' dimensioni, il Lapdesk N700 è consigliato per notebook con un 
display al massimo da 16 pollici. 



Logitech Lapdesk N700 Euro 69 Iva inclusa. 


www.logitech.com 
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Sempre più Coolpix 


Nikon ha rinnovato l'intera famiglia Coolpix 
con sette nuove fotocamere che coprono 
qualsiasi esigenza, da quelle dell'utente 
"punta-e-scatta" fino all'amatore evoluto. 


D opo aver superato, nello 
scorso anno, il traguardo 
delle 3 milioni di Coolpix 
vendute solo in Italia, Nikon 
affronta il 2010 rinnovando 
l'intera gamma con sette 
nuovi modelli. 

Si parte dalle compatte della 
serie S, con tre nuovi model¬ 
li. Le S3000 ed S4000 sono 
fotocamere piuttosto simili, 
dotate del medesimo senso¬ 
re (Ccd da 1/2,3" e risolu¬ 
zione di 12 Mpixel) e con 
obiettivo zoom 4X equiva¬ 
lente a un modello 27-108 
mm nel formato 35 mm. Le 
differenze? La versione 
S4000 integra un display 
leggermente più ampio (3" 
invece di 2,7") sensibile al 
tocco, mentre quello dalla 
S3000 è di tipo tradizionale. 
L'ultima nata della serie S è 
invece la S8000, al momento 
la più sottile compatta - ha 


uno spessore di appena 27,3 
mm - dotata di uno zoom 
10X con focali equivalenti a 
un 30-300 mm. In questo ca¬ 
so, inoltre, il sensore ha una 
risoluzione di 14,2 Mpixel. 
Sia la S4000 che la S800 so¬ 
no inoltre in grado di regi¬ 
strare video in alta definizio¬ 
ne, alla risoluzione 720p. 

Nella serie L troviamo la 
nuova L110, un modello 
particolarmente versatile 
dotato di un sensore da 12,1 
megapixel, di un display 
touchscreen da 3" e di un 
obiettivo Nikkor con un'e¬ 
scursione focale di 15x. An¬ 
che con questa fotocamera è 
possibile registrare video 
HD a 720p con audio ste¬ 
reofonico, che può essere vi¬ 
sualizzato, come le fotogra¬ 
fie, su di un display esterno 
utilizzando il miniconnettore 


HARDWARE 



Hdmi. È invece destinata a 
un pubblico più esigente la 
Coolpix P100, un modello 
bridge con caratteristiche di 
primo piano. Il sensore, un 
modello Cmos con risoluzio¬ 
ne di 10,3 milioni di pixel e 
una dimensione di 1/2,3", è 
realizzato con la tecnologia 
backlight che consente di 
aumentare la sua sensibilità 
senza incrementare il livello 
di rumore. Lo zoom ha 
un'ampia escursione focale, 
equivalente a un'ottica 26- 
678 mm (26X) nel formato 
35 mm, e un'apertura massi¬ 
ma pari a f2.8 - f5. La P100 è 
inoltre in grado di registrare 
video in formato Full HD 
con audio stereo, con la pos¬ 
sibilità di regolare lo zoom 
durante la ripresa. Il display 
nella P100 è un modello 
orientabile da 3" di diago¬ 


nale (senza supporto touch), 
in questo caso abbinato a un 
mirino elettronico. Tra le va¬ 
rie funzioni, la Coolpix P100 
include anche la modalità 
Hdr (High Dinamic Range), 
che consente di combinare 
due scatti consecutivi con 
differente esposizione in un 
unico file. 


Completano infine la nuova 
gamma i modelli L21 ed 
L22, due fotocamere com¬ 
patte economiche e semplici 
da utilizzare, che si differen¬ 
ziano per il sensore, da 8 
Mpixel nella L21 e da 12 
nella L22, e per il display, da 
3" nel primo caso e da 2,5" 
nel secondo. 


Nikon Coolpix: PI00 euro 400, S8000 euro 270, S4000 euro 180, S3000 euro 140, L110 euro 260, L22 euro 105, L21 euro 85. Prezzi Iva inclusa. www.nikon.it 


Anche Acer abbraccia 

la nuova piattaforma Pinetrail 

C on la presentazione da parte di Intel della piattaforma Pinetrail (di 
cui trovate le prime prove sul numero scorso di PC Professionale) 
stanno comparendo sul mercato i primi modelli di netbook basati sulla 
nuova generazione di Cpu Atom (nome in codice Pineview). Tra 
le case che stanno aggiornando la loro offerta non po¬ 
teva certo mancare Acer, che ha appena presentato 
il nuovo modello Aspire One 532. Il processore Atom 
IM450, utilizzato in questo modello di netbook, ha una tre 
quenza di 1,66 GHz e, come tutti i modelli con architettura Pineview, in¬ 
tegra le funzioni tipiche del northbridge, come il controller della memo¬ 
ria e il motore grafico. Grazie ai ridotti consumi della nuova piattaforma 
Intel, l’Aspire One 532 è in grado di fornire un’autonomia massima di 10 
ore, utilizzando la batteria a sei celle e 5.600 mAh di serie nei due mo¬ 
delli più costosi. La versione entry-level, invece, è dotata di una batteria 
a tre celle (2.200 mAh) che offre un’autonomia sensibilmente inferiore, 
limitata a circa quattro ore. In tutti i modelli la quantità di memoria Ram 
in dotazione è di 1 Gbyte (la piattaforma ne supporta un massimo di 2), 


mentre l’hard disk, di tipo tradi¬ 
zionale, ha una capacità di 250 
Gbyte. Lo schermo, retroillumi¬ 
nato a Led, ha una dimensione di 
10,1” e risoluzione Wsvga (pari a 
1.024 x 600 pixel). Inoltre, sulla 
parte superiore della cornice, è pre¬ 
sente la webcam Acer Crystal Eye 
da 640 x 480 punti. Il resto della do¬ 
tazione hardware include infine un 
microfono, una coppia di altoparlanti 
stereo, un lettore di schede di memoria 
multiformato e l'interfaccia Wi-Fi 802.11 b/g. A 
differenziare i tre modelli commercializzati in Italia è 
dunque la batteria (a tre celle o sei celle), l'interfaccia Bluetooth (assen¬ 
te nell’entry-level) e il modulo 3G per la connessione a Internet tramite 
le reti mobili, presente solo nel top di gamma. Disponibile nei colori Dia¬ 
mond Black, Pearl Silver e Ruby Red, il nuovo Aspire One 532 sfrutta il 
sistema operativo Windows 7 Starter Edition. 



Acer Aspire One 532 Euro 259/299/349 Iva inclusa. 


www.acer.it 
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SOFTWARE 


Nuove versioni 

per VideoStudio e PhotoPaint 


Corel ha reso disponibili le release aggiornate dei suoi 
programmi per il fotoritocco e il montaggio video. 



P er la versione X3 di Vi- 
deoStudio, il suo apprez¬ 
zato software di montaggio 
video, Corel si è concentrata 
in primo luogo sulle presta¬ 
zioni, un aspetto critico vista 
la crescente popolarità del 
l'alta definizione anche in 
ambito consumer. L'applica¬ 
zione ora offre un supporto 
ottimizzato per i processori a 
più core e può sfruttare la 
Gpu della scheda video per 
accelerare il rendering di ef¬ 
fetti e transizioni. Supporta 
inoltre CUDA, l'architettura 
di nVidia per il calcolo pa¬ 
rallelo. L'interfaccia è stata 
resa più lineare, e il nuovo 
modulo VideoStudio Express 
mette a disposizione un am¬ 
biente di editing alternativo 
e semplificato, ideale per ef¬ 


fettuare un montaggio rapi¬ 
do. Tra i nuovi tool di questa 
versione vale la pena di se¬ 
gnalare il comodo attrezzo 
per la copia di attributi e 
contenuti multimediali, gra¬ 
zie al quale basta un clic per 
applicare a un altro elemen¬ 
to le modifiche apportate a 
un clip video, una foto, un 
titolo, una transizione o un 
effetto. VideoStudio X3 può 
salvare file Mp4 in alta defi¬ 
nizione con compressione 
H.264 ed è in grado di tra¬ 
sferire i montaggi non solo 
su YouTube ma anche su Vi- 
meo, un sito di video sha¬ 
ring sempre più popolare. 
PhotoPaint X3 comprende il 
nuovo modulo Organizer, 


Corel VideoStudio X3 - Euro 89,00 - 


che permette di gestire con 
facilità una libreria di imma¬ 
gini anche molto ampia. 
Dall'Organizer è possibile 
richiamare l'Express Lab 
per effettuare le principali 
operazioni di fotoritocco 
senza dover aprire l'inter¬ 
faccia principale di Photo¬ 
Paint, più potente ma anche 
più complessa. Tra le nuove 
funzioni troviamo il pulsante 
Capture Editing, che per¬ 
mette di "catturare" le mo¬ 
difiche applicate a un'imma¬ 
gine e di applicare poi con 
un clic a un gruppo di altre 
foto. Chi scatta in modalità 
Raw apprezzerà il nuovo Ca¬ 
mera RAW Lab, che si apre in 
automatico quando viene im- 


Corel PaintShop Pro X3 - Euro 89,00 


portata un'immagine Raw 
consentendo di intervenire 
rapidamente su numerose re¬ 
golazioni tra cui il bilancia¬ 
mento del bianco, l'esposizio¬ 
ne, la luminosità e la satura¬ 
zione. Tra i tool di fotoritocco 
avanzato merita una menzio¬ 
ne l'inedito Smart Carver, 
che permette di rimuovere 
con facilità da una foto i par¬ 
ticolari indesiderati senza 
però distoreere il resto del- 
l'immagine. PhotoPaint X3 è 
fornito con due pacchetti ag¬ 
giuntivi: Painter Photo Essen- 
tials 4, versione semplificata 
del celebre Corel Painter, e 
Instant Wiever, un pratico vi¬ 
sualizzatore di immagini. 

Maurizio Bergami 


:i Iva inclusa) www.it.corel.com 


Avast arriva a 5.0 

e annuncia la sua suite 


Chrome 4.0 

introduce le estensioni 


A lwil ( www.avast.com ) la software 
house ceca produttrice di Avast!, uno 
degli antivirus gratuiti più popolari e diffusi, 
ha annunciato il rilascio della versione 5.0 
della sua linea di prodotti. Ora l’offerta 
comprende tre pacchetti: Avast! Internet 
Security, Avast! Pro Antivirus (che sostitui¬ 
sce il precedente Avast! Professional Edi- 
tion) e Avast! Free Antivirus (gratuito per 
uso personale, sostituisce la Home Edi- 
tion). Oltre al motore di scansione incluso 
anche nella versione gratuita del prodotto, 
la nuova suite Internet Security comprende 
un firewall e un modulo anti-spam basato su un servizio Web. Avast 
Pro Antivirus invece non integra firewall e anti-spam, ma può essere 
usato da aziende e professionisti che cercano un prodotto più leggero 
ed economico. Il motore per la scansione del sistema integrato in tut¬ 
ti i prodotti Avast! è notevolmente migliorato dal punto di vista delle 
prestazioni: secondo Alwil su un sistema multicore è fino al 40% più 
veloce rispetto al passato. F.M. 



Avast! Free Antivirus Gratuito - Avast! Internet Security Euro 55,42 
Avast! Pro Antivirus Euro 35,24 Prezzi Iva inclusa 


L a versione 4.0 di Chrome segna un punto di svolta nello sviluppo del 
browser di Google, che ora può essere finalmente personalizzato e 
potenziato utilizzando estensioni sviluppate da terze parti. Sul portale 
Chrome Extension Gallery, accessibile all’indirizzo https://chrome.goo 
gle.com/extensions , si possono già trovare numerose estensioni com¬ 
patibili con questa release. Un’altra importante innovazione è la possibi¬ 
lità di sincronizzare i segnalibri tra due o più computer, memorizzandoli 
direttamente nel proprio account Google. Chrome ora supporta alcune 
funzionalità di Html 5, come i tag audio e video, le notifiche e l’uso dello 
Storage locale. Sono stati potenziati anche gli strumenti per gli sviluppa¬ 
tori e l’engine per l’esecuzione di codice JavaScript è diventato più velo¬ 
ce. Nella dotazione 
di base manca però 
un lettore di feed 
Rss e ancora non si 
può visualizzare 
un’anteprima dei 
documento prima 
di procedere con la 
stampa. F.M. 


Google Chrome 4.0 

Gratuito 
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TELEFONIA 


Le novità di Sony Ericsson 

per il lavoro e il multimedia 


In anticipo rispetto al Mobile World Congress, presentati 
due nuovi modelli evoluti con interessanti funzionalità. 


T ra l'annuncio del note¬ 
vole XPeria X10 e l'ini¬ 
zio dell'importante fiera di 
Barcellona, Sony Ericsson 
ha svelato due smartphone 
piuttosto diversi tra loro. 

Il Vivaz è chiaramente indi¬ 
rizzato al settore entertain¬ 
ment e spicca per la possibi¬ 
lità di registrare video in 
formato HD 720p e ripro¬ 
durli senza incertezze sul 
grosso display da 3,2 pollici. 
La videocamera ha una ri¬ 
soluzione di 8,1 Mpixel ed è 
dotata di messa a fuoco con¬ 
tinua, riconoscimento del 
volto e stabilizzatore elet¬ 
tronico; permette anche il 
geotagging delle foto, gra¬ 
zie al modulo Gps integrato. 


Il display ha una risoluzione 
di 640x360 punti, visualizza 
fino a 16 milioni di colori ed 
è di tipo full touch. I filmati 
possono essere salvati sulla 
scheda Micro Sd da 8 Gby- 
te fornita in dotazione. Do¬ 
podiché è possibile inviarli 
su Internet tramite la rete 
Wi-Fi o Hsdpa. 

Tra le altre particolarità, se¬ 
gnaliamo la Cpu a 720 MHz 
e il sistema operativo basa¬ 
to su Symbian S60. 

Il Sony Ericsson Aspen in¬ 
vece è stato pensato per l'u¬ 
tenza business: presenta 
una tastiera alfanumerica 
meccanica e un display da 
2,4 pollici. Appartiene alla 


linea 

GreenHeart e 
come tale pre¬ 
senta svariati 
accorgimenti 
sensibili all'am¬ 
biente come 
bassi consumi, 
modalità ad alto 
risparmio ener¬ 
getico, riduzio¬ 
ne degli imballi 
e uso di mate¬ 
riali riciclati. La dotazione 
tecnica è molto completa e 
prevede anche alcune fun¬ 
zioni multimediali, come la 
fotocamera da 3,2 Mpixel, il 
modulo Gps e il jack stan¬ 
dard per la cuffia. È basato 
su Windows Mobile 6.5.3 e 



Sony Ericsson 
Vivaz e Aspen (sopra) 
Prezzi da definire 
www. sony e ri esso ri. it 


pesa 130 grammi. Nono¬ 
stante la presenza della ta¬ 
stiera meccanica, il display 
è touchscreen di ottima 
qualità e permette anche il 
riconoscimento della pro¬ 
pria scrittura. 

Pasquale Bruno 


Piccole dimensioni 

ma un grande display 

I l Pop GD510 di LG viene presen¬ 
tato come il più piccolo 
smartphone con schermo da 3” full 
touch oggi disponibile. In effetti pe¬ 
sa appena 87 grammi e misura 
97,8 x 49,5 millimetri, con uno 
spessore di 11,2 mm. Compatto e 
pratico da tenere in tasca, questo 
nuovo modello manifesta anche un 
design curato che utilizza materiali 
antigraffio e poco sensibili alle im¬ 
pronte. Il display ha una risoluzio¬ 
ne di 240 x 400 punti e presenta 
l’Interfaccia S-Class. 

Per mantenere basso il prezzo di 
vendita si è rinunciato a un appara¬ 
to radio 3G (supporta solo Gsm quad band/Gprs/Edge), alla rete Wi-Fi e 
al modulo Gps. La connettività con il Pc e le periferiche avviene via 
Bluetooth o porta Usb; sono integrate una fotocamera da 3,2 Mpixel e 
uno slot Micro Sd per espandere la memoria di base, pari a 42 Mbyte. 
Sono disponibili applicazioni specifiche per accedere ai principali social 
network e la possibilità di scegliere fra tre diversi home screen. P.B. 


LG Pop GD510 Euro 169,00 Iva inclusa www.lge.it 


11 Samsung Halley 

si aggiorna 

I l nuovo Halley Evo, noto anche con 
la sigla S5620 e prima ancora con il 
nome in codice Monte, è uno 
smartphone full touch che prosegue la 
linea tracciata dal primogenito Halley 
verso la stretta integrazione con Inter¬ 
net e in particolare con i servizi di so¬ 
cial networking e quelli di Google 
(Google Sync, Maps, Latitude). 

Si tratta di un dispositivo piuttosto 
completo (supporta le reti Hsdpa, è do¬ 
tato di Wi-Fi, Bluetooth e Gps), con un 
display capacitivo da 3 pollici con riso¬ 
luzione di 400x240 punti, in grado di 
visualizzare fino a 262.000 colori. 

È fornito con l’interfaccia TouchWiz 2.0 
Plus e di una fotocamera da 3,2 
Mpixel, in grado di catturare anche video (limitatamente a 15 fps). 
La memoria interna di 200 Mbyte può essere espansa tramite lo 
slot MicroSd. Dotato di un design audace, l’Halley Evo pesa 92 
grammi ed è spesso 12,4 mm. Al momento non si conoscono di¬ 
sponibilità e prezzi. P.B. 


Samsung Halley Evo S5260 Prezzo da definire www.samsungmobile.it 
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BUSINESS 




Cisco Small Business Pro 

punta alla Pmi 


La casa statunitense amplia la gamma 
di soluzioni dedicate al mercato 
delle piccole e medie imprese, 
coniugando funzionalità, affidabilità 
e prestazioni con semplicità di utilizzo 


P er la piccola e media im¬ 
presa, soprattutto italia¬ 
na, non è sempre facile tro¬ 
vare sul mercato soluzioni 
di networking evoluto adat¬ 
te alle proprie esigenze: da 
un lato i prodotti pensati 
per l'Smb statunitense sono 
spesso sovradimensionati 
per le realtà dello Stivale, 
dall'altro vi è il rischio di ri¬ 
correre ad apparati che non 
soddisfino i requisiti minimi 
per che un'utenza profes¬ 
sionale si aspetta, non solo 
dal punto di vista tecnologi¬ 
co ma anche e soprattutto 
da quello dell'assistenza. 
Conscia di questi problemi, 
Cisco ha recentemente am¬ 
pliato il proprio portfolio di 
soluzioni con la famiglia Ci¬ 
sco Small Business Pro, che 


già oggi rappresenta una 
gamma completa di dispo¬ 
sitivi e servizi per l'infra- 
struttura di rete. Il target 
sono le aziende sino a 100 
dipendenti, lo scopo fornire 
soluzioni singole indipen¬ 
denti ma integrabili con le 
altre, in modo da garantire 
la massima versatilità ed 
espandibilità alla rete. 

Tra i nuovi prodotti, in am¬ 
bito di connettività trovia¬ 
mo gli switch della serie 
ESW 500, in grado di forni¬ 
re collegamenti Fast e Gi- 
gabit Ethernet, gestione 
delle porte, servizi integrati 
per la sicurezza e la qualità 
del servizio, oltre al suppor¬ 
to per l’alimentazione dei 
dispositivi tramite Power 


Telecamere termiche 

per la videosorveglianza 
notturna Axis 


f 


P er chi non si accontenta di una rilevazio¬ 
ne infrarossa a bassa illuminazione, Axis 
propone le nuove telecamere termiche 
Q1910, in grado di generare immagini basa¬ 
te sul calore e quindi utilizzabili anche in 
condizioni di completa oscurità. Le teleca- V 
mere termiche possono inoltre operare in 
condizioni di visibilità scarse dovute a nebbia, polvere o fumo. Il model¬ 
lo Q1910 è progettato per l'utilizzo in interno, mentre la Q1910-E può 
operare in ambienti esterni grazie alla certificazione IP66. In modalità ter¬ 
mica, a una risoluzione di 160 x 128 pixel sono in grado di operare a cir¬ 
ca 8 trame al secondo, con un angolo di visuale di 17 gradi. Supportano 
le classiche funzioni di videosorveglianza IP come la compressione 
H.264 e Mjpeg, l’alimentazione tramite Power Over Ethernet e gli allarmi 
anti-manomissione. www.axis.com. S.Z. 


Over Ethernet. Agli switch 
per le connessioni cablate 
possono essere poi affiancati 
gli access point Cisco 54 IN 
per i collegamenti senza fili. 
Basati sul nuovo standard di 
mercato IEEE 802.Un, i 
punti di accesso sono gesti¬ 
bili in modo centralizzato at¬ 
traverso la piattaforma di 
clustering Cisco che permet¬ 
te la propagazione della 
configurazione su tutti gli 
elementi, la gestione di gua¬ 
sti sul singolo punto rete, il 
blocco di access point non 
autorizzati e l'ottimizzazione 
delle prestazioni per il traffi¬ 
co telefonico e video. 

Sul fronte delle comunica¬ 
zioni, la piattaforma di rife¬ 
rimento è Unified Commu- 
nication 500, un sistema 
convergente semplice da 
utilizzare ma estremamente 
avanzato che può gestire 
traffico dati, voce e video ed 
è in grado di interagire con 
le applicazioni già presenti 
in azienda come rubrica, 
agenda e Crm. Il suppor¬ 
to Skype for Sip rap- 

1 * 1 / P resen t a un ulteriore 

l 1 passo verso la flessibi¬ 
lità della soluzione, 
mentre il sistema Unity 
Express è in grado di gestire 
i servizi di messaggistica e 
fax su reti IP. Al fianco del- 
l'UC 500, Cisco propone i te¬ 
lefoni della serie SPA500 e i 
nuovi SPA 900. 

Non manca un parco prodot¬ 
ti dedicato alla sicurezza 
della rete: le security ap- 
pliance SA 500 racchiudono 


in un unico prodotto firewall 
avanzato, concentratore per 
reti private virtuali, modulo 
di analisi del traffico Web ed 
e-mail con servizi antispam, 
antivirus, antispyware e an- 
tiphishing. Il sistema di con- 
tent filtering si occupa di li¬ 
mitare l'accesso a siti Inter¬ 
net che minacciano la pro¬ 
duttività aziendale. 

Non solo prodotti, ma anche 
assistenza: il nuovo pacchet¬ 
to Small Business Pro Servi¬ 
ce offre supporto tecnico lo¬ 
cale in fase di prevendita e 
procedure avanzate per la 
sostituzione dell'hardware 
per i partner di canale. La 
comunità My Cisco Commu¬ 
nity fornisce inoltre ai riven¬ 
ditori e ai clienti una serie di 
servizi e risorse per l'assi¬ 
stenza alla progettazione, 
configurazione e utilizzo dei 
prodotti. 

Cisco Capital propone poi 
una serie di strumenti finan¬ 
ziari per agevolare il paga¬ 
mento dilazionato dell'infra- 
struttura IT. 

La gamma di soluzioni Cisco 

Small Business Pro dispone 
di un listino di prezzi sugge¬ 
riti all'utente finale. Ecco al¬ 
cuni esempi: SA 500 a parti¬ 
re da 392 euro con licenze a 
partire da 107 euro per le 
funzioni opzionali. Cisco UC 
500 a partire da 2.153 euro, 
con telefoni SPA 900 a parti¬ 
re da 57 euro. Tutti i prezzi 
sono Iva esclusa. 
www. cisco.com. 

Simone Zanardi 
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Di Filippo Moriggia. Ha collaborato Lorenzo Lazzeri 



Cinque diskibuzioni 


per il desktop 


TUTTE LE DISTRIBUZIONI PROVATE 


A bbiamo messo sul banco di 
prova le principali distribu¬ 
zioni Linux per uso desktop 
per capire quali progressi ha compiu¬ 
to negli ultimi mesi questo sistema 
operativo open source e vedere come 
si comporta con le architetture 
hardware più recenti. Nei test, come 
leggerete, è emerso che le distribu¬ 
zioni prese in esame hanno fatto mol¬ 
ti passi in avanti ma anche - parados¬ 
salmente - qualcuno indietro. 

È nettamente migliorato, ad esem¬ 
pio, il riconoscimento dell'hardware: 
pur avendo utilizzato per le prove 
un notebook e un desktop entrambi 
di ultima generazione, basati sulle 
più recenti architetture Intel e Amd, 
non ci siamo scontrati con particola¬ 
ri problemi, neppure nel riconosci¬ 
mento di schede di rete, webcam e 
moduli Bluetooth. Le distribuzioni 


Linux valutate dispongono di una 
buona dotazione di software e per¬ 
mettono di essere immediatamente 
operativi, di preparare documenti, 
navigare su Internet, scaricare la po¬ 
sta elettronica e guardare le imma¬ 
gini scattate con la fotocamera. Non 
è altrettanto facile, e in qualche caso 
è diventato ancora più difficile, uti¬ 
lizzare Linux per ascoltare il proprio 
archivio di Mp3, vedere un Dvd o un 
video DivX. Alcune delle distribu¬ 
zioni della rassegna richiedono in¬ 
fatti complesse procedure di confi¬ 
gurazione per riuscire a gestire e ri¬ 
produrre i principali formati 
audio/video proprietari, e non sem¬ 
pre il successo è garantito. 

Con nessuna delle distribuzioni pro¬ 
vate siamo poi riusciti a riprodurre 
un disco Blu-Ray: la cifratura che 
viene utilizzata su questi supporti 
per proteggere i contenuti non è fa- 


Skype su Fedora 


P er installare Skype su Linux in genere basta scaricare la versione corretta da www.sky- 
pe.com. Su Fedora questa applicazione commerciale potrebbe però non funzionare, a 
causa di una libreria mancante. Dopo aver installato il software bisogna aprire una finestra 
del terminale e digitare il comando “su -”.Una volta inserita la password di root si potrà pro¬ 
seguire con yum instali qt-x11.i686 HbXScrnSaver.i686 alsa-plugins-pulseaudio.i686. Do¬ 
po l’installazione dei pacchetti Skype si avvierà senza problemi. 


Passare da Windows 
a Linux non è facile e 
la disponibilità di de¬ 
cine di distribuzioni 
rischia di confondere 
ulteriormente le idee. 
Per fare un po' di 
chiarezza abbiamo 
esaminato pregi e di¬ 
fetti dei prodotti più 
interessanti per un 
uso desktop. 


cilmente superabile e perciò è indi¬ 
spensabile l’uso di un prodotto com¬ 
merciale. Mentre per Windows ne 
esistono parecchi, non ce ne sono 
ancora per Linux. 

Per i nostri test abbiamo deciso di 
prendere in considerazione solo le 
edizioni a 64 bit (anche se con una 
importante eccezione). Ormai questa 
piattaforma è matura e i quantitativi 
sempre più generosi di Ram disponi¬ 
bili sui nuovi Pc la rendono quasi una 
scelta obbligata. Una versione a 32 bit 
oggi è consigliabile solo a chi vuole 
sfruttare un computer con una dota¬ 
zione limitata di memoria, come un 
Pc datato e difficilmente espandibile 
oppure un netbook. A proposito di 
Netbook: nelle pagine che seguono, 
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oltre alle recensioni delle cinque di¬ 
stribuzioni oggetto dei test (Debian, 
Fedora, Mandriva, OpenSUSE e 
Ubuntu), trovate anche un riquadro in 
cui vi presentiamo due distribuzioni 
sviluppate appositamente per questi 
dispositivi. 

Nel passaggio a Linux non sempre si 
riescono a trovare applicazioni del 
tutto equivalenti a quelle usate in 
Windows. Due popolarissimi pro¬ 
grammi Windows che non sono di¬ 
sponibili per questa piattaforma - e 
quasi certamente mai lo saranno - so¬ 
no Microsoft Word e Microsoft Excel: 
anche se OpenOffice.org Writer e 
Cale sono ottimi prodotti, hanno anco¬ 
ra molte lacune rispetto agli equiva¬ 
lenti Microsoft. Abbiamo perciò deci¬ 
so di fornirvi qualche indicazione utile 
per installare Word ed Excel 2007 an¬ 
che su Linux (in particolare su Ubun¬ 
tu, la distribuzione che ha vinto la ras¬ 
segna) sfruttando Wine, un potentissi¬ 
mo strumento che permette di esegui¬ 
re molte applicazioni Windows anche 
con il sistema operativo ideato da Li- 
nus Torvalds. Trovate tutti i dettagli in 
un riquadro a parte. 


Debian 5.0.3 

Tra le distribuzioni che abbiamo 
provato Debian è senz'altro la più 
spartana. L'unica modalità di instal¬ 
lazione disponibile è quella tradi¬ 
zionale e non è previsto un Cd "Li¬ 
ve" che permetta di provarne il fun¬ 
zionamento senza modificare il 
computer. Questa distribuzione vie¬ 
ne rilasciata in quattro Dvd o in 31 


Cd, in modo da rendere disponibili 
anche off-line tutte le applicazioni 
e i pacchetti supportati, ma nella 
maggior parte dei casi basta carica¬ 
re il contenuto del primo Cd per di¬ 
sporre di un ambiente desktop per¬ 
fettamente funzionante. Tutti i pac¬ 
chetti aggiuntivi potranno poi esse¬ 
re recuperati on-line, senza dover 
masterizzare i rispettivi Cd o Dvd. 
Debian, come Fedora, è una distri- 


La scelta di PC Professionale 

I l vincitore di questa rassegna è Ubuntu Linux 9.10. La distribuzione spon¬ 
sorizzata da Canonical si è comportata meglio delle altre nell’automatizza- 
re e gestire le principali operazioni di configurazione e offre un ambiente de¬ 
sktop curato e completo, basato su Gnome. Ubuntu può essere installata fa¬ 
cilmente tramite Cd o chiavetta Usb su una partizione separata e permette 
persino l’installazione in una cartella di un sistema Windows, grazie al tool 
Wubi presente sul suo Cd. Dispone anche di un ottimo supporto da parte del¬ 
la community e proprio grazie alla sua ampia diffusione è una delle distribu¬ 
zioni per cui è più facile trovare informazioni utili alla risoluzione di eventuali 
problemi. Merita sicuramente una menzione d’onore OpenSUSE 11.2: si trat¬ 
ta di una distribuzione desktop ben organizzata, dotata di un ottimo strumen¬ 
to (Yast) per la configurazione del computer. L'installazione di driver e codec 
proprietari è abbastanza semplice, pur risultando meno immediata che su 
Ubuntu, grazie anche all’ottimo supporto della community. 



1 Ubuntu 
Linux 9.10 



• OpenSUSE 
11.2 
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Un manuale a portata di mouse 

La guida ufficiale Debian, tradotta in italiano, è accessibile dal menu 
delle applicazioni e non richiede una connessione a Internet. 



buzione dedicata a chi vuole usu¬ 
fruire esclusivamente di software 
open source. Di conseguenza non in¬ 
clude né driver né codec proprietari 
e non dispone di procedure automa¬ 
tiche per rinstallazione degli stessi. 
Noi abbiamo preso in considerazio¬ 
ne la versione stabile della distri¬ 
buzione, il cui ultimo aggiorna¬ 
mento risale a settembre 2009. Ri¬ 
spetto alle altre distribuzioni De¬ 
bian ha un ciclo di aggiornamento 
più lento. Per chi vuole usare De¬ 


bian sfruttando però applicazioni 
più recenti (a patto di rinunciare 
almeno parzialmente alla stabilità) 
esistono due versioni chiamate te- 
sting e unstable che vengono usate 
dagli sviluppatori come piattafor¬ 
ma di test prima del rilascio della 
versione stabile. 

La versione testing offre comunque 
un ambiente di lavoro confortevole 
e sufficientemente stabile, mentre 
la unstable (come è facile immagi¬ 
nare dal nome) è dedicata solo a 


Debian 5.0.3 Stable 

Gratuita 


Pn 


• Distribuzione stabile e completa basata 
solo su software open source. 

• Routine di installazione semplice e curata 

• Riconoscimento hardware migliorabile 

• Dotazione software non molto aggiornata 

• Non offre strumenti integrati per 
l’installazione di driver o codec proprietari 

• Inadatta agli utenti meno esperti 

H Produttore: Debian; 

pagina Web: www.debian.org. 



chi vuole sperimentare le ultime 
novità. L'ambiente desktop predefi¬ 
nito di Debian è Gnome, ma si può 
scegliere di installare anche la ver¬ 
sione della distribuzione basata su 
Kde, che utilizza però ancora l’ob¬ 
soleta release 3.5.9 (le distribuzioni 
della rassegna che usano Kde sfrut¬ 
tano già la versione 4.3). Come Fe- 
dora, anche Debian richiede l'atti¬ 
vazione dell'utente root e l'impo¬ 
stazione della relativa password. 

Su Debian l'utente principale non 
ha permessi di amministrazione; 

l'account root è dunque fondamen¬ 
tale per poter avviare tutte le prin¬ 
cipali attività amministrative, come 
rinstallazione di aggiornamenti o la 
modifica di parametri di configura¬ 
zione importanti. L'installazione di 
questa distribuzione è molto sem- 


fr .ppxa.-ior, <V.c-.c sistema Q #. mar 1 de. 17 20 sj □ 



—I 

Il desktop di Debian è pulito e ordinato. Il menu delle 
applicazioni si trova nella parte superiore della finestra, 
come da tradizione Gnome. 


(p debian] 

Selezione del software 

Al momento, solo la parte principale di Debian e installata Per adattare l'installauone alle proprie esigenze s* possono 
scegliere o istallare una a piu dele seguenti colleaonl predehnite di software. 

Scegliere ri software da «stallare. 

? Ambiente desktop 

□ Servar Woi 

□ Server di stampa 

□ Server DNS 
Rie server 
Server di posta 

[□ Database SQL 


/ Sistema standard 


Copia schermo | «dietro Continua ) 

Durante la fase di installazione Debian permette di 
selezionare e caricare una o più categorie di software, 
a seconda dell'uso previsto per il computer. 


GNU/Linux 
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L'Acer Aspire 
8940G utilizzato nei test 
è uno dei primi portatili 
con processore Intel Core i7 Mobile. 


Come abbiamo eseguito le prove 


A bbiamo provato le distribuzioni di questa rassegna su due macchine fisiche: un desk¬ 
top e un portatile. Su entrambi i computer abbiamo installato la versione a 64 bit del¬ 
le distribuzioni, con una sola eccezione, Mandriva One, di cui esiste soltanto una versione 
a 32 bit. Come computer desktop abbiamo utilizzato una macchina assemblata, dotata di 
scheda madre M4A785TD-M EVO di Asus, processore Amd Phenom II X4 810, 4 Gbyte di 
Ram, disco da 750 Gbyte, scheda video Amd Ati Radeon HD 4800 e masterizzatore Dvd. 

Il portatile utilizzato per le prove, gentilmente messo a nostra disposizione da Acer, è sta¬ 
to un Aspire 8940G dotato invece di processore Intel Core i7 820QM, 4 Gbyte di Ram, 
unità ottica Blu-ray, disco da 500 Gbyte, scheda video Nvidia Geforce GT240M e 
scheda di rete Wi-Fi Intel 5100 Agn. Il display da 18,4 pollici di questo portatile ha 
una risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel. La scheda di rete Ethernet è una Broadcom Netlink 
Bcm5784M, mentre la scheda audio è basata su chipset Realtek ALC889. Il modulo Blue- 
tooth è un Broadcom 2046 e la webcam ad alta definizione (720p) HD Video Webcam è 
prodotta da Microsoft. Su entrambe le macchine abbiamo conservato l’installazione di 
Windows esistente, abbiamo ridimensionato la partizione principale e nello spazio libero 
abbiamo creato una partizione dedicata a Linux, sfruttando sempre solo gli strumenti of¬ 
ferti dalle procedure di installazione. 


plice e richiede pochi semplici pas¬ 
saggi. Durante il setup Debian chie¬ 
de anche di indicare quale sarà l'u¬ 
so principale del computer: sistema 
portatile, server di posta, server 
Web, file server, database Sql, ser¬ 
ver di stampa e così via). In base al¬ 
l'opzione selezionata sceglie di con¬ 
seguenza i pacchetti da installare. 
Debian ha riconosciuto corretta- 
mente la presenza di Windows sui 
nostri computer e ha inserito una 
voce apposita nel suo boot loader, 
ma ha completamente ignorato la 
presenza di altre distribuzioni Li¬ 
nux. Si è comportata in modo sod¬ 


disfacente nel riconoscimento delle 
periferiche sul desktop, ma ha avu¬ 
to diversi problemi con il portatile. 
Ad esempio non siamo riusciti ad 
utilizzare la scheda wireless, che è 
stata riconosciuta ma non attivata 
poiché richiede l'utilizzo di una 
parte di codice binario del firmwa¬ 
re, codice che - in base al manife¬ 
sto della distribuzione - non può 
essere incluso sui Cd o sui reposi- 
tory ufficiali. Anche scaricando a 
parte il codice necessario (disponi¬ 
bile sul sito di Intel) l'installazione 
della scheda wireless non è però 
andata a buon fine. Stranamente la 
scheda di rete 
Ethernet del por¬ 
tatile non è riusci¬ 
ta ad ottenere un 
indirizzo Ip usando 
l’apposita applet 
di Gnome: siamo 
riusciti a farla fun¬ 
zionare solo usan¬ 
do la riga di co¬ 
mando (il coman¬ 
do necessario è 
dhclient ethO). De¬ 
bian non ha poi ri¬ 
conosciuto né la 
webcam né il mo¬ 
dulo Bluetooth. Il 
driver video usato 
dalla distribuzione 
sia sul desktop sia 
sul portatile è il 


generico Vesa, che non supporta 
alcun tipo di accelerazione 3D. La 
risoluzione dello schermo è stata ri¬ 
levata correttamente sul portatile 
ma non sul desktop. L'uso di un dri¬ 
ver più evoluto per le schede grafi¬ 
che è possibile, ma richiede la mo¬ 
difica manuale del file di configu¬ 
razione /etc/Xl 1/xorg.conf-, una 
procedura decisamente sconsiglia¬ 
ta per un utente alle prime armi 
con Linux e impegnativa anche per 
un utente abbastanza esperto. 

Anche la scheda audio del portatile 

non è stata riconosciuta: l'uso della 
riga di comando e la modifica di fi¬ 
le di configurazione è anche in 
questo caso una scelta obbligata, 
come per l’installazione dei codec. 
Debian ha una dotazione di appli¬ 
cazioni davvero essenziale, a con¬ 
ferma del suo approccio spartano. 
Manca persino OpenOffice.org, so¬ 
stituito dal solo AbiWord. C'è poi 
IceWeasel, che è una versione di 
Firefox creata appositamente per 
Debian e priva di icone e loghi del 
browser originale, nel rispetto del 
manifesto della distribuzione. 
Consigliamo l'utilizzo di Debian solo 
agli utenti più avanzati, che voglio¬ 
no personalizzare il proprio sistema 
operativo e sono disposti a rinuncia¬ 
re a molti degli automatismi offerti 
dalle distribuzioni più curate come 
Ubuntu e OpenSUSE. 


O debian] 

Partlzlonare I dischi 

Il programma » installazione puO guidata nel pensionare un disco o. sa s< proferisca, si può procedere manualmente. 
Anche usando la procedura guidata si potranno successivamente vedere i risultali e adattarli ale proprie esigenze. 

Scegliendo II partmonamento guidato per l'intero disco, sera chiesto quindi quale dsco dovrà essere usato. 

Metodo di par hzion amento: 

Guidato - usa finterò disco 



Guidato - usare l'intero disco e impostare LVM tirato 


Copie schermo ndletro ' Continua | 

Anche se si tratta di una distribuzione rivolta agli utenti 
più avanzati, Debian offre ben tre procedure guidate per 
il partizionamento automatico del disco. 


GNU/Linux 
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Il live Cd di Fedora può essere usato per provare 
e valutare con calma questa distribuzione prima di 
procedere con l'installazione definitiva. 


h/l instali boot loader on /dev/s<*a £tiange device 
n Use a boot loader password 


Boot loader operatlng System llst 

Defauit Label Device 

vi Fedora /dev/ffiapper/vgjedora-lvjoot 



4§gack ^&ext 


Fedora è una delle poche distribuzioni che permettono 
di impostare già in fase di setup una password per il boot 
loader, in modo da aumentare la sicurezza del sistema. 


Fedora 12 

Fedora è una distribuzione desktop 
ben organizzata e particolarmente 
curata, che a differenza di altre di¬ 
stribuzioni, come Ubuntu e Mandri- 
va, si rivolge a un pubblico di utenti 
Linux abbastanza esperti e in cerca 
di una soluzione perfettamente ade¬ 
rente alla filosofia open source. Mol¬ 
te delle operazioni che in Ubuntu 
vengono eseguite in modo automati¬ 
co, come l'installazione dei driver 
proprietari per le schede video, in 
Fedora richiedono procedure ma¬ 
nuali a volte complesse. Fedora è 
l’unica distribuzione che utilizza l'in¬ 


novativo driver Nouveau per le 
schede Nvidia. Si tratta di un nuo¬ 
vissimo driver open source che vuo¬ 
le superare i limiti del più diffuso 
Nv: purtroppo non permette ancora 
di utilizzare l'accelerazione 3D (co¬ 
me del resto Nv), ma si tratta di un 
obiettivo che verrà raggiunto a bre¬ 
ve secondo gli sviluppatori del pro¬ 
getto. Per le schede Ati Debian uti¬ 
lizza invece il classico driver Radeon 
adottato anche dalle altre distribu¬ 
zioni. Chi volesse può cimentarsi 
nell'installazione dei driver com¬ 
merciali: la procedura dettagliata 
per le schede Nvidia si trova all'indi¬ 
rizzo h ttp://blog.skydiamond. org/ 


linux/installare-i-driver-nvidia-su- 
fedora-12. Quella per le schede Ati è 
reperibile invece all'indirizzo 
http://gofedora.com/how-to-install- 
ati-catalyst-fglrx-98-drivers-fedora- 
11. Sia in modalità Live sia durante 
l'installazione Fedora ha riconosciu¬ 
to correttamente la risoluzione dei 
monitor utilizzati sul computer de¬ 
sktop e su quello portatile. 

Non ha presentato alcun problema 
anche il riconoscimento delle sche¬ 
de di rete wireless e wired. Per la 
scelta e la configurazione della rete 
Wi-Fi Fedora utilizza, come Ubun¬ 
tu, l'ottima applet Network Mana¬ 
ger inclusa in Gnome, che risulta 


Fedora 12 

Gratuita 


Pn 


• Include II nuovo driver grafico 
open source Nouveau 

• Ambiente desktop usabile e curato 
da un punto di vista grafico 


• Installazione dei codec più semplice 
rispetto al passato 



• Gli effetti grafici 3D non funzionano 


nemmeno con i driver proprietari 

• Nella versione Live Cd non Include 
OpenOfflce.org 

• Inadatta agli utenti meno esperti 

0 Produttore: Fedora Project; 

pagina Web: www.fedoraproject.org. 



Bjf.l.lfk* 



Un nuovo Client Im 

Come Ubuntu, anche 
Fedora ha adottato per la 
messaggistica istantanea 
il nuovo Empathy, che si 
integra perfettamente 
con l'ambiente Gnome. 


File manager essenziale 

In Fedora il file manager Nautilus 
è privo di barre e icone ed occupa 
pochissimo spazio sullo schermo. 
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Un delfino per gestire i file 

Dolphin (delfino in inglese) è l'ottimo file manager adottato 
da Mandriva One per l'ambiente desktop Kde 4.3. 



Usb sotto controllo 

Questo pannello permette di accedere direttamente 
a tutti i dischi e le chiavette Usb collegati al sistema. 


Mandriva 


Mandriva One 2010 


semplice ed intuitiva. Questa distri¬ 
buzione ha riconosciuto senza diffi¬ 
coltà anche l'interfaccia Bluetooth 
e si è collegata correttamente ad al¬ 
tri dispositivi. Nessun problema 
con i tasti multimediali presenti sul 
portatile (volume, play, stop e così 
via), che hanno funzionato corretta- 
mente sia in Totem sia in Rhythm- 
box. In particolare, abbiamo ap¬ 
prezzato la possibilità di utilizzarli 
in Rhythmbox anche quando il 
player è ridotto a icona. Non siamo 
invece riusciti a far funzionare il 
lettore di impronte digitali presen¬ 
te sul portatile (un problema che 
abbiamo avuto con tutte le altre di¬ 
stribuzioni della rassegna). Com¬ 
pleto successo invece con la web- 
cam, che siamo riusciti ad utilizzare 
anche con Skype. 

L'attivazione degli effetti desktop in 

Fedora non è facile e richiede prima 
di tutto l'installazione dei driver 
proprietari della scheda video, 
sfruttando le complesse procedure 
citate. Chi è abituato a lavorare con 
questi effetti è meglio che si rivolga 
ad altre distribuzioni. 

In fase di installazione Fedora ri¬ 
chiede l'attivazione dell'account 
utente root per eseguire le operazio¬ 
ni amministrative: è importante ri¬ 
cordarsi la relativa password perché 
è necessaria per installare program¬ 
mi o modificare le impostazioni di 
sistema. Non basta infatti, come in 
Ubuntu, la password dell'utente 
principale. Durante il partiziona- 
mento Fedora può gestire in modo 
automatico la procedura, ma a diffe¬ 
renza di quasi tutte le altre distribu¬ 
zioni sfrutta Lvm. È una 
scelta assolutamente 
ragionevole, che non 
cambia nulla nel nor¬ 
male uso del sistema, 
ma può rendere le co¬ 
se più complicate a chi 
vuole provare diverse 
distribuzioni Linux 
sullo stesso computer. 

Optando per la proce¬ 
dura manuale si può 
ovviamente rinunciare 
a Lvm, ma bisogna 
partizionare manual¬ 
mente il disco. 

Fedora conferma la 
sua vocazione all’open 
source anche per quel 


che riguarda la disponibilità di co- 
dec: di default non può riprodurre 
alcun formato audio o video, ma 
con una procedura automatica può 
scaricare e installare i principali co- 
dec per i formati aperti come Ogg e 
Ogm. Per riprodurre file Mp3 o DivX 
bisogna accedere al sito Web 
h ttp://rpmfusi on. oig/Configura ti on 
e seguire i link RPM Fusion free for 
Fedora 10, 11 and 12 e RPM Fusion 
nonfree for Fedora 10, 11 and 12. 

La dotazione del Cd Live di Fedora 
non è straordinaria, ma le applica¬ 
zioni principali per un 
sistema desktop ci so¬ 
no tutte. Oltre al brow- 
ser Firefox 3.5 e al 
Client IM Pidgin, è 
presente OpenOffice 
.org come suite di pro¬ 
duttività. L'ambiente 
desktop basato su 
Gnome è essenziale 
ma curato, e permette 
di essere subito pro¬ 
duttivi: la presenza del 
Cestino e di Computer 
e Home tra le icone 
del desktop rende poi 
l'ambiente più familia¬ 
re a chi proviene dal 
mondo Windows. 


Mandriva One 2010 

Mandriva è una distribuzione fran¬ 
cese che viene rilasciata in due 
versioni gratuite e una a pagamen¬ 
to. Noi abbiamo preso in esame le 
versioni gratuite: Mandriva One e 
Mandriva Free. La prima è una di¬ 
stribuzione sviluppata solo nella 
versione a 32 bit, che utilizza un Li¬ 
ve Cd per l'avvio dell'installazione. 
Mandriva Free invece è basata 
esclusivamente su software open 
source e - caso più unico che raro - 
viene distribuita in un unico Cd per 
entrambe le architetture a 32 e a 64 
bit. Inizialmente pensavamo di 
concentrarci sulla versione Free; 
l'esito dei primi test è stato però di¬ 
sastroso: scegliendo Kde come am¬ 
biente desktop ci siamo trovati in 
tutti i casi con un ambiente non 
funzionante, bloccato già all'avvio 
su entrambe le macchine usate per 
i test. Con dispiacere abbiamo dun¬ 
que deciso di eliminare Mandriva 
Free dalla rassegna e di prendere 
in esame solo la versione One, an¬ 
che se a 32 bit. 

La procedura di installazione di 
Mandriva One è simile a quella di 
Ubuntu e delle altre distribuzioni 
dotate di Cd Live. Il tool di partizio- 


0 Lvm 

Logicai Volume Manager 
(gestore logico dei volu¬ 
mi), in breve Lvm, è un 
software per la gestione di 
dischi disponibile per le 
principali piattaforme 
Unix/Linux. Prevede un si¬ 
stema di organizzazione 
più flessibile del normale 
partizionamento fisico. 
Lvm permette di ridimen¬ 
sionare ogni file System 
senza richiedere un riav¬ 
vio, anche mentre il 
volume è in uso. 
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Tutte le distribuzioni esaminate sono 
cresciute rispetto all'ultima rassegna, 
ma Mandriva sembra aver rallentato. 


Mandriva One 2010 

Gratuita 

• Include i driver commerciali 
delle schede video Nvidia e Ati 

• Permette l’attivazione degli effetti 3D 
anche in modalità Live Cd 



• Non c’è una versione a 64 bit per la 
One, ma solo per la versione Free 

• Qualche problema nel riconoscimento 
hardware 

• Qualche saltuario problema di stabilità 

H Produttore: Mandriva; 

pagina Web: www.mandriva.com. 


namento è essenziale ma funziona¬ 
le: propone alcuni schemi di parti- 
zionamento e in alternativa per¬ 
mette di intervenire a mano sulle 
singole partizioni. 

Mandriva One ha riconosciuto cor¬ 
rettamente le schede grafiche di en¬ 
trambi i computer da noi utilizzati e 
ha abilitato i rispettivi driver pro¬ 
prietari già dalla modalità Live. 
Mandriva è infatti l'unica distribu¬ 
zione oggetto dei test che include 
sul Cd i driver delle schede Nvidia e 
Ati. La risoluzione dello schermo del 
computer desktop è stata riconosciu¬ 
ta correttamente, mentre sul portati¬ 
le siamo dovuti intervenire a mano. 
Nessun problema per il riconosci¬ 
mento della scheda di rete sia cabla¬ 


ta sia wireless, così come per l'impo¬ 
stazione della password della nostra 
rete Wi-Fi. Mandriva One ha ricono¬ 
sciuto anche la webcam e l’interfac- 
cia Bluetooth, ma non ha permesso 
l'uso dei tasti multimediali del porta¬ 
tile, con una sola eccezione: il co¬ 
mando per il volume. 

La sospensione e l'ibernazione 

hanno funzionato correttamente su 
entrambi i computer, e Mandriva si 
è comportata molto bene nel rico¬ 
noscimento dei file multimediali (la 
cosa non ci ha sorpreso, visto che i 
principali codec sono già installati 
e configurati). Non siamo riusciti a 
riprodurre i Dvd, ma sul negozio 
on-line di Mandriva si può acqui¬ 
stare a circa 30 dollari Usa un plug- 
in che abilita la riproduzione di 
questi supporti. 

Al pari di OpenSuse, Mandriva One 
usa il recentissimo Kde 4.3 come am¬ 
biente desktop predefinito. Il tema 
grafico scelto non è però particolar¬ 
mente innovativo; ricorda anzi quel¬ 
lo della versione 3.0 di Kde. Le appli¬ 
cazioni fornite a corredo sono nume¬ 
rose e ben scelte. Oltre ad Amarok 


(libreria musicale), Gimp (fotoritoc¬ 
co) e OpenOffice.org (produttività 
per l'ufficio), segnaliamo il browser 
Konqueror che sfrutta il motore di 
rendering alla base del fortunato 
WebKit di Apple. Ci sono poi il mes¬ 
senger multiprotocollo Kopete e 
Gwenview, per gestire un archivio di 
immagini. Come Opensuse, Mandri¬ 
va One utilizza un software specifico, 
chiamato Centro di Controllo, per la 
gestione dell'hardware nonché la 
configurazione e l'amministrazione 
del computer. Purtroppo non è com¬ 
pleto quanto Yast e per molte opera¬ 
zioni bisogna avvalersi del pannello 
di configurazione di Kde. 

Tutte le distribuzioni sono cresciute 
rispetto alla nostra ultima rassegna, 
ma Mandriva ha decisamente ral¬ 
lentato e sembra anzi aver sbaglia¬ 
to diversi passi. Nonostante l'inclu¬ 
sione di molti componenti, codec e 
driver proprietari, infatti, fatica a 
raggiungere il livello di usabilità 
offerto da quasi tutti i concorrenti. 
È poi davvero un peccato che la 
versione Free sia così instabile e 
che non esista una versione a 64 bit 
di Mandriva One. 



Mandriva One dispone di un desktop Kde decisamente 
essenziale. Rispetto a OpenSUSE utilizza un tema e una 
scelta di colori meno vivaci. 



Uno dei punti di forza di Mandriva è il suo Centro di 
controllo, che permette di impostare quasi tutti i principali 
parametri di configurazione del sistema. 
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L’hardware giusto per Linux 


C ome scegliere i componenti, il desktop o il notebook adatto all'uso con Linux? È fonda- 
mentale informarsi prima dell’acquisto, cercando su Internet e leggendo le esperienze 
degli altri utenti. Vi segnaliamo in particolare una sezione del sito di Ubuntu ( http://webap- 
ps.ubuntu.com/certification/) in cui si trova l’elenco di tutti i notebook, i computer desktop e 
anche i server certificati per l'uso con le diverse versioni di questa distribuzione. I notebook 
e i desktop in vendita in Italia su cui si può installare Ubuntu non sono fortunatamente solo 
quelli inclusi in questa lista: ad esempio molti notebook di produzione non molto recente 
possono facilmente diventare una Linux box e offrono maggiore garanzie di compatibilità ri¬ 
spetto all’hardware di ultima generazione. All'indirizzo https://wiki.ubuntu.com/Hardware- 
Support/s\ trova una lista di hardware compatibile con Ubuntu, suddivisa in sistemi precon¬ 
figurati e singoli componenti. La Free Software Foundation fornisce poi molte informazioni 
utili per la scelta dei componenti compatibili con Linux: le potete trovare all’indirizzo 
https://www. fsf. org/resources/hw/. 


lenSUSE 


OpenSUSE ha correttamente rico¬ 
nosciuto webcam, Bluetooth e 
scheda audio in entrambi i Pc, sen¬ 
za alcun intervento manuale. 

Come Ubuntu, anche OpenSUSE ci 
ha dato però qualche problema in 

fase di installazione sul computer 
desktop a causa dei driver della 
scheda Sata/Raid. Durante la pro¬ 
cedura, infatti, non viene segnalata 
alcuna partizione sul disco e perciò 
è impossibile procedere. La solu¬ 
zione è semplice: bisogna aprire un 
terminale e digitare il comando 
dmraid -rE. Si disabilita così il com¬ 
ponente per la gestione del control¬ 
ler che causa questo problema. 

Lo strumento per la gestione dei di¬ 
schi che OpenSUSE mette a dispo¬ 
sizione durante l'installazione è 
stato ulteriormente migliorato ed è 
uno dei migliori di tutta la rasse¬ 
gna. Permette di gestire tutti gli 
aspetti relativi alla creazione, alla 
gestione e alla modifica di partizio¬ 
ni, volumi Lvm, Rais, partizioni ci¬ 
frate e così via. 
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Gadget flottanti 

Come in Windows 7, 
si possono attivare 
e posizionare 
liberamente sul 
desktop diversi 
gadget utili. 





Ricerca integrata 

Grazie al campo di ricerca presente in questo menu 
si può localizzare qualsiasi applicazione con facilità. 


OpenSUSE 11.2 


OpenSUSE 11.2 

OpenSUSE è storicamente una del¬ 
le distribuzioni Linux più apprezza¬ 
te e utilizzate, nonostante la cre¬ 
scente concorrenza proveniente 
negli ultimi anni da Ubuntu. Si trat¬ 
ta dell'unica distribuzione della 
rassegna che viene rilasciata con¬ 
temporaneamente sia con Kde sia 
con Gnome. OpenSUSE è abba¬ 
stanza fedele al mondo del softwa¬ 
re libero, ma rispetto a Fedora e a 
Debian è meno "fondamentalista" 
e rende più semplici le operazioni 
di installazione di codec e driver 
proprietari. La versione da noi pro¬ 
vata utilizza un Cd Live, come 
Ubuntu. In questa modalità la di¬ 
stribuzione si è comportata molto 


bene sul computer desktop, ricono¬ 
scendo correttamente la scheda 
grafica e impostando la risoluzione 
corretta per il monitor. Sul note¬ 
book però ha scelto purtroppo di 
utilizzare il driver generico VESA 
(molto lento anche in 2D) e ha im¬ 
postato una risoluzione inferiore a 
quella supportata dallo schermo. 
Per modificarla abbiamo quindi do¬ 
vuto impostare manualmente il pa¬ 
rametro, andando in Programmi / 
Sistema / Configurazione / Confi¬ 
gura il sistema XI1. 

OpenSUSE non ha avuto problemi 
con le schede di rete, wireless e ca¬ 
blate di entrambi i computer. An¬ 
che nel pannello dell'ambiente 
Kde la distribuzione dispone di una 
piccola applet per la scelta e la 
configurazione della scheda Wi-fi. 


OpenSUSE prevede una procedura 
molto semplice per l'installazione 
dei driver delle schede grafiche Ati 
e Nvidia. Perché vada a buon fine 
bisogna però ricordarsi di utilizzare 
il browser Konqueror e non Firefox. 
Da Konqueror basta aprire l'indiriz¬ 
zo http://en.opensuse.org/Ati per 
le schede Ati e http://en.opensu- 
se.org/Nvidia per le schede Nvidia. 
Una volta aperta la pagina corretta 
è sufficiente attivare la procedure 
1-click-install scegliendo il driver 
corretto in base alla scheda grafica 
utilizzata (sono presenti solo due 
categorie per Ati e tre per Nvidia). 
La routine di installazione dei dri¬ 
ver utilizza un componente di Yast, 
il potente strumento di configura¬ 
zione e gestione integrato nella sui¬ 
te, da sempre un punto di forza di 
OpenSUSE. Yast, che può essere 
lanciato manualmente anche dal 
menu delle applicazioni, rappresen¬ 
ta il punto principale di controllo di 
tutte le funzioni del sistema. 
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Il desktop di OpenSUSE, basato su Kde 4.3, include diversi 
elementi in parte trasparenti. Le icone nell'area di notifica 
però non sono sempre chiare o perfettamente leggibili. 


{^) openSUSE Instdller 

Inst aliai ion 


Check Itisi oll.it ioti Media 


Boot from Hard Disk 


Memory Test 

Boot Options | 

FI Help F2 Languagc 

English (US) 

F3 Video Mode F4 Kernel 

1024 x 768 Default 


In OpenSuse persino il boot loader è molto curato da 
un punto di vista grafico. Come si vede neU'immagine, 
riprende lo sfondo predefinito del desktop. 


Anche per l'installazione dei codec 
audio/video si può sfruttare un 
semplice indirizzo Web, ma in que¬ 
sto caso non è necessario utilizzare 
Konqueror: la procedura funziona 
anche con Firefox. L’Uri corretto 
per la versione di OpenSUSE basa¬ 
ta su Kde è http://opensuse-com- 
munity.org/codecs-kde.ymp, men¬ 
tre per Gnome è http://opensuse- 
community. org/codecs-nome.ymp. 


Il pacchetto prevede ancora una 
volta l'uso di Yast: nel caso in cui si 
presentino problemi di dipendenze 
basta scegliere l’opzione predefini¬ 
ta per andare avanti. 

Purtroppo con questa procedura 
non si installano anche i codec per 
la riproduzione dei Dvd. Nel riqua¬ 
dro Passo per passo pubblicato in 
questa stessa pagina vi spieghiamo 
però in dettaglio tutti i passi da 


compiere per abilitare la riprodu¬ 
zione di Dvd anche su OpenSUSE, 
sfruttando l’ottimo player Vie. 
OpenSUSE 11.2 utilizza l'ambiente 
desktop Kde 4.3: si tratta di una 
scelta sempre meno frequente per 
le principali distribuzioni desktop, 
che permette però di apprezzare 
tutte le potenzialità di questo am¬ 
biente. Nella sua configurazione 
predefinita è senza dubbio più rie- 


PASSO PER PASSO 


Riprodurre i Dvd con OpenSUSE 



L ! installazione dei codec multimediali su OpenSUSE non richiede una 
I procedura molto complessa (potete leggere i dettagli all'interno della 
recensione), ma non prevede il caricamento delle librerie necessarie alla 
riproduzione dei Dvd. Anche caricando manualmente queste librerie pur¬ 
troppo non si riesce a portare a termine l'operazione a causa di qualche 
problema di compatibilità con il player predefinito. Per chi usa OpenSUSE 
la soluzione più semplice è senza dubbio ricorrere all’ottimo player multi- 


piattaforma Vie (VideoLan Client), che supporta molti formati audio/video 
e non ha problemi nella riproduzione di Dvd. Vediamo quali sono i passi da 
compiere per installare Vie e tutte le librerie necessarie. Iniziate con l'apri¬ 
re Yast: potete trovarlo cercando yast nel menu delle applicazioni. In Yast 
selezionate Repository del software, poi fate clic su Aggiungi (figura 1). 
Nella finestra di dialogo successiva selezionate Specifica uri. Dovrete quin¬ 
di inserire l//c nel campo Nome Repository, e digitare nel campo Uri l’indi- 
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OpenSUSE 11.2 

Gratuita 

• Utilizza l'ambiente desktop Kde 4.3 

• Programma di installazione molto 
curato, anche graficamente 

• Dispone di Yast, un potente pannello per la 
gestione e la configurazione del computer 



• Problemi nel riconoscimento dei dischi 
sul desktop, a causa del modulo dmraid 

• Non offre strumenti semplificati per 
installare driver video commerciali 

H Produttore: OpenSUSE Project; 
pagina Web: http://www.opensuse.org. 


co, ma anche più caotico dell'am¬ 
biente Gnome, che utilizza invece 
un approccio più lineare ed essen¬ 
ziale. Il menu di avvio di Kde 4 è 
stato ideato inizialmente proprio 
dagli sviluppatori di OpenSUSE: ha 
una logica di funzionamento abba¬ 
stanza diversa rispetto al menu 
Start di Windows, ma come nel ca¬ 
so di Windows Vista e di Windows 
7, integra un campo per la ricerca 
diretta di applicazioni. Il pannello 


Yast - che si trova com’è ovvio nel¬ 
la sezione Computer - ha confer¬ 
mato le sue qualità in molti ambiti, 
come la gestione delle unità disco e 
delle partizioni, l’attivazione e con¬ 
figurazione delle funzionalità di 
virtualizzazione basate su Kvm e 
così via. Non si tratta però di 
un'applicazione priva di difetti: è 
uno strumento particolarmente ar¬ 
ticolato che soffre a nostro avviso 
di alcuni difetti di progettazione ed 
implementazione. 

Spesso le voci disponibili sono più 
numerose del necessario e sono 
previsti due o più comandi diversi 
per svolgere le stesse funzioni. Le 
finestre di aggiornamento che ap¬ 
paiono in Yast, poi, non di rado oc¬ 
cupano moltissimo spazio sullo 
schermo anche se sono compieta- 
mente vuote se non per una barra 
di avanzamento posizionata nella 
parte inferiore. Altri elementi della 
distribuzione, come la barra delle 
applicazioni, appaiono invece mol¬ 
to piccoli nella configurazione di 
default, al punto da risultare quasi 
illeggibili. Soprattutto in questi 
particolari si nota la superiorità di 
Ubuntu e del suo ambiente Gnome 
che è particolarmente ordinato e 
non spreca lo spazio a disposizione 
sullo schermo. 


Una distribuzione su misura 

N essuna distribuzione include le vostre ap¬ 
plicazioni preferite? Createne una su misu¬ 
ra sfruttando il servizio Web Suse Studio 
(www.susestudio.com) di Novell. La base da cui 
partire è OpenSUSE 11.2, ma le possibilità di 
configurazione sono moltissime. Si può sceglie¬ 
re la piattaforma, l’ambiente desktop preferito e 
le applicazioni da includere. Si può persino dare 
un nome alia distribuzione. Suse Studio può ge¬ 
nerare non solo immagini Iso di Cd o Dvd (an¬ 
che in modalità Live), ma anche macchine vir¬ 
tuali da utilizzare all’interno degli ambienti 
VMware e Xen e Immagini per il caricamento su 
chiavette o dischi Usb. Il servizio al momento 
non è aperto al pubblico: fortunatamente basta 
lasciare il proprio indirizzo e-mail e attendere 
qualche giorno per ricevere un invito. 


Il menu di avvio di Kde 4 
segue una logica diversa 
dal menu Start di 
Windows ma integra un 
campo di ricerca. 



rizzo seguente: http://download. videolan.org/pub/vlc/SuSE/11.2 (figura 2). 
A questo punto confermate con Ok e selezionate la voce Gestione pacchet¬ 
ti in Yast. Cercate vie nella scheda Cerca : sulla destra appariranno i pac¬ 
chetti che contengono questa stringa (figura 3). Il primo della lista dovreb¬ 
be essere proprio vie: marcatelo per l’installazione e - se necessario - con¬ 
fermate nella finestra di dialogo successiva l’installazione delle librerie ne¬ 
cessarie per risolvere gli eventuali conflitti (figura 4). Sempre in Gestione 


pacchetti cercate poi libdvdcsse selezionate anche questo pacchetto per 
l’installazione (figura 5). dovrete confermare e accettare l’installazione di 
eventuali librerie anche in questo caso. Ora in Applicazioni /Multimedia / 
Audio Player dovreste trovare la voce Vie. Per riprodurre un Dvd con que¬ 
sto player dovrete inserire un supporto nel drive e poi scegliere la voce 
Apri disco nel menu File (figura 6). Con il pulsante Riproduci potete avvia¬ 
re la riproduzione. Lorenzo Lazzeri 
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Tabella delle caratteristiche 


= Sì o = No 



Debian 5.03 

Fedora 12 

Mandriva One 2010 

™ OpenSUSE 11.2 

f'nJl Ubuntu 9.10 

Live Cd 

o 

• 

• 


• 

Ambiente desktop 1 

Gnome 2.20.1.1 

Gnome 2.28 

Kde 4.3.2 

Kde 4.3.1 

Gnome 2.28 

Attiva l'utente root 

• 

• 

• 

o 

o 

Formato binario 

per l'installazione di applicazioni 

Deb 

Rpm 

Rpm 

Rpm 

Deb 

Gestore pacchetti 

Apt 

Yum 

Urpmi 

Yast 

Apt 

Codec multimediali inclusi 

o ! 

o 3 

• 

0< 

o { 

Riproduzione Dvd-Video 6 

O 2 

o 

o 

o 

• 

File System predefinito 

ext3 

ext4 

ext4 

ext4 

ext4 

Disponibile per la piattaforma a 32 bit 

• 

• 

• 

• 

• 

Disponibile per la piattaforma a 64 bit 

• 

• 

o 

• 

• 

Riconoscimento hardware 

Portatile Acer 8940G con Intel Core i7 



Driver scheda grafica 

Vesa 

Nouveau 

Nvidia (proprietario) 

nv 

nv 

Risoluzione monitor 

• 

• 

O 7 


o 7 

Audio 

o 

• 

• 

• 

• 

Tasti multimediali 

• 

• 

o 

° 

• 

Scheda wireless 

o 

• 

• 

• 

• 

Scheda ethernet 

• 

• 

• 

• 

• 

Bluetooth 

o 

• 

• 

• 

• 

Webcam 

o 

• 

• 

• 

• 

Fingerprint 

o 

o 

o 

o 

o 

Sospensione " 

o 9 

• 

• 

• 

• 

Ibernazione " 

o 9 

o 

• 

• 

• 




Computer desktop con Amd Phenom II X4 



Driver scheda grafica 

Vesa 

radeon 

fglrx 

radeon 

radeon 

Risoluzione monitor 

o 7 

• 

• 

• 

• 

Audio 

• 

• 

Q10 

• 

• 

Scheda ethernet 

• 

• 

• 

• 

• 

Sospensione 1 

o 9 

o 

• 

• 

• 

Ibernazione 8 

o 9 

o 

• 

• 

• 

Software 



Kernel 

2.6.26 

2.6.31.5 

2.6.31.5 

2.6.31.5 

2.6.31 

Browser 

IceWeasel 

Firefox 3.5 

Firefox 3.5/Konqueror 

Firefox 3.5/Konqueror 

Firefox 3.5 

Configurazione computer 

Gnome Conf 

Gnome Conf 

Centro di Controllo Mandriva 

Yast 

Gnome Conf 

Suite office 

AbiWord 2.8.1 

OpenOffice 3.1.1 

OpenOffice 3.1.1 

OpenOffice 3.1.1 

OpenOffice 3.1.1 

Riproduttore multimediale 

Totem (gstreamer) 

Totem (gstreamer) 

DragonPIayer 

Kaffeine 

Totem (gstreamer) 

Libreria musicale 

Rhythmbox 

Rhythmbox 

Amarok 

Amarok 

Rhythmbox 

Messaggistica istantanea 

Pidgin 

Pidgin 

Kopete 

Kopete 

Pidgin 


Note 

1 ) Ambiente desktop predefinito (o da noi utilizzato per i test quando era possibile la scelta) 2) Dettagli per l'installazione all'indirizzo http://www.debian-multimedia.org/ 3) Pos¬ 
sono essere installati abilitando i repository: http://rpmfusion.org/Configuration 4) La procedura per l'installazione è disponibile all'indirizzo http://opensuse-communit.org/codecs- 
kde.ymp 5) Possono essere installati in modo completamente automatico 6) Dopo l'installazione dei codec tramite procedura automatica (se disponibile), usando il player multi¬ 
mediale predefinito 7) Necessaria l’impostazione manuale 8) Test effettuati con i driver proprietari quando disponbili 9) Sono stati usati i driver open source 10) L‘uscita audio 
non riproduce alcun suono anche se la scheda viene riconosciuta 


Ubuntu 9.10 

Da alcuni anni Ubuntu è il punto di 
riferimento per le distribuzioni de¬ 
sktop. Canonical, la società che ne 
cura lo sviluppo, ha fatto senza 
dubbio un ottimo lavoro e ha tra¬ 
sformato Ubuntu in una piattaforma 
estremamente confortevole, com¬ 
pleta, facile da usare e che mette 
immediatamente a suo agio anche 
chi proviene dal mondo Windows. 
La versione 9.10, nome in codice 
Karmic Koala, ha un ottimo livello 


di stabilità e si è comportata bene 
nel riconoscere l'hardware dei com¬ 
puter usati per i test. Ubuntu dispo¬ 
ne di procedure semplici e imme¬ 
diate per risolvere i principali pro¬ 
blemi di una distribuzione basata 
su software libero. Dunque per sca¬ 
ricare i codec necessari all'ascolto 
di un brano Mp3 o alla visione di 
un file DivX piuttosto che di un Dvd 
bastano pochi clic e il gioco è fatto. 
Anche se il sistema dispone di una 
scheda video Nvidia o Ati, il siste¬ 
ma operativo propone immediata¬ 


mente il download e l'installazione 
automatica dei driver proprietari, 
necessari per abilitare l'accelerazio¬ 
ne 3D e gli effetti desktop. 

Tra le novità presenti nella versione 
9.10 merita sicuramente una men¬ 
zione UbuntuOne: un utile servizio 
di Storage on-line, gestito dalla 
stessa Canonical, che può essere 
usato sia per il backup, sia per la 
condivisione di file con altre perso¬ 
ne. Tutti gli utenti di Ubuntu hanno 
a disposizione uno spazio gratuito 
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Il driver giusto 

Ubuntu è in grado 
di rilevare 
automaticamente 
la disponibilità di 
driver proprietari 
per l'hardware 
del computer. 


Sempre aggiornato 

Ogni giorno il sistema operativo controlla 
on-line la disponibilità di aggiornamenti 
per tutte le applicazioni installate. 




• Ambiente desktop Gnome molto curato, 
anche dal punto di vista estetico 


• Il Software Center rende più semplice 
l’installazione di nuove applicazioni 

• Può essere installata anche dentro 
Windows 


• Procedure semplificate per l’installazione 
di codec e driver proprietari 



• Qualche problema nel riconoscimento dei 
dischi sul desktop a causa del modulo dmraid 


H Produttore: Canonical, Usa; 
pagina Web www.ubuntu.com. 


di 2 Gbyte, che possono diventare 


Linux per netbook 

O ggi è sempre più difficile trovare un netbook con Linux preinstallato: Windows ormai la fa 
da padrone, grazie soprattutto alla politica di prezzi particolarmente aggressiva applicata 
da Microsoft per mantenere la leadership del suo sistema operativo anche in questo settore. 

Al di là del prezzo e del valore aggiunto della licenza di Windows, su un computer di piccole di¬ 
mensioni, con capacità di calcolo e di Storage molto limitate, Linux costituisce senza dubbio 
un’alternativa molto valida, se non addirittura preferibile. Windows XP e il nuovo Windows 7 
Home Basic non richiedono molte risorse per funzionare, ma basta caricare un buon antivirus, 
Office e qualche strumento utile per appesantire notevolmente tutto il sistema. Inoltre su un di¬ 
spositivo che costa poco più di 300 euro è senza dubbio difficile giustificare l’acquisto di licen¬ 
ze costose, come quelle di Microsoft Office o di altri programmi simili. 

Linux ha il vantaggio di essere più leggero di Windows, di occupare meno spazio sull’hard di¬ 
sk e di includere tutte le applicazioni necessarie per la produttività e la navigazione su Internet. 
Scegliendo una versione di Linux pensata appositamente per i netbook i vantaggi sono ancora 
maggiori: si può infatti usufruire di un'interfaccia studiata per gli schermi di piccole dimensio¬ 
ni, che migliora moltissimo l’usabilità del sistema. 

Una delle soluzioni più interessanti in questo ambito è senza dubbio Ubuntu Netbook Remix. Si 
tratta di una versione modificata della distribuzione che ha vinto la rassegna, dotata delle stesse 
applicazioni e dello stesso kernel, che utilizza però un’apposita 
interfaccia semplificata. Ubuntu Netbook Remix può essere usa¬ 
ta sulla maggior parte dei netbook sul mercato: all’indirizzo inter¬ 
net https://wiki.ubuntu.com/HardwareSupport/Machines/Net 
books si trova un elenco aggiornato dei dispositivi supportati. 

Anche Intel ha avviato un progetto per la creazione di una di¬ 
stribuzione dedicata ai Netbook e ai dispositivi di piccole di¬ 
mensioni pensati principalmente per la navigazione sul Web. 

Stiamo parlando ovviamente di Moblin ( www.moblin.org ), un 
progetto open source che è attivo dal 2007. Al momento que¬ 
sta distribuzione è arrivata alla versione 2.1, disponibile per un 
buon numero di Netbook e Nettop. L'elenco completo delle 
periferiche supportate è accessibile all’indirizzo 
http://moblin.org/downloads/netbook-and-nettop/tested-net 
booknettop-hardware. Anche l’interfaccia di Moblin è molto 
curata e permette di sfruttare al meglio gli schermi di dimen¬ 
sioni ridotte di questi dispositivi. 


ft Nettop 

Nettop è un termine con cui 
si fa riferimento a una cate¬ 
goria di computer desktop 
di piccole dimensioni, pen¬ 
sati per svolgere compiti di 
base come la navigazione 
su Internet o la scrittura di 
documenti di testo. Il voca¬ 
bolo proviene dalla fusione 
di Internet e desktop, così 
come il termine netbook 
proviene dalla fusione delle 
parole Internet e no¬ 
tebook. 


ben 50 sottoscrivendo un abbona¬ 
mento annuale che costa circa 8 eu¬ 
ro al mese, Iva inclusa. Grazie a 
UbuntuOne si possono sincronizza¬ 
re automaticamente i file presenti 
in locale con quelli Online. Chi usa 
Evolution (il client e-mail predefini¬ 
to) per gestire i contatti personali o 
Tomboy per salvare note e appunti 
apprezzerà poi la possibilità di sin¬ 
cronizzare i dati tra computer diver¬ 
si grazie a questo servizio. 

Ubuntu come sempre viene distri¬ 
buita tramite un Cd Live che per¬ 
mette sia di provare la distribuzione 
e installarla successivamente, sia di 
avviare immediatamente la proce¬ 
dura di installazione. La modalità 
Live permette persino di installare 
la distribuzione su una chiavetta 
Usb, per utilizzarla su un Netbook o 
un computer privo di lettore ottico. 
Anche l’installazione da chiavetta 
prevede una modalità Live: in que¬ 
sto caso si può anche scegliere di 
destinare un'area del dispositivo al 
salvataggio del profilo utente, per 
non perdere le impostazioni tra un 
avvio e l'altro. 

La procedura di installazione su di¬ 
sco di Ubuntu è semplice e richiede 
pochi passaggi. Lo schema predefi¬ 
nito per l'impostazione delle parti¬ 
zioni è basato su Lvm e, se necessa¬ 
rio, la distribuzione può procedere 
direttamente al ridimensionamento 
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Il nuovo Ubuntu Software Center rende molto più semplice 
la ricerca e l'installazione di nuovo software. 


La modalità Live Cd permette di valutare le capacità di 
riconoscimento dell'hardware e le funzionalità principali. 


non distruttivo della partizione 
Windows. Per chi vuole intervenire 
in modo più articolato sulla struttu¬ 
ra del disco il Cd Live include an¬ 
che Gparted, un ottimo programma 
che offre funzioni analoghe a quelle 

PASSO PER PASSO 


di prodotti commerciali come Parti- 
tion Magic o Disk Director. Ubuntu 
ha riconosciuto correttamente le 
schede video e ha utilizzato i driver 
open source, proponendo dopo l'in¬ 
stallazione su disco il caricamento 


di quelli proprietari. Ha poi impo¬ 
stato la risoluzione corretta per lo 
schermo del desktop, ma non per lo 
schermo del portatile: in questo ca¬ 
so siamo dovuti intervenire manual¬ 
mente. L'unico problema con cui ci 


Word e Excel 2007 anche su Linux 


S e c’è qualche applicazione Windows di cui non potete assolutamente 
fare a meno ma che non viene sviluppata per la piattaforma Linux, non 
disperate: in qualche caso potreste risolvere il problema grazie a Wine, un 
software pensato proprio per permettere l’esecuzione su Linux di applica¬ 
zioni Windows. Wine, come dice l’acronimo ricorsivo che ne costituisce il 
nome (Wine is notan emulator), non è né un’emulatore né un progetto ba¬ 
sato sulla virtualizzazione, ma uno strato di software che rende le applica¬ 
zioni Windows compatibili con Linux traducendo tutte le loro chiamate di 
sistema in chiamate conformi alle Api del sistema open source. In fondo il 
meccanismo di funzionamento non è importante: la cosa fondamentale è 
che si tratta di un sistema semplice e comodo per utilizzare moltissime ap¬ 
plicazioni Windows anche su Linux. Installare Wine è un gioco da ragazzi, 
basta selezionarlo nel gestore di pacchetti della vostra distribuzione prefe¬ 
rita in modo da ottenerne il download. Ad esempio, in Ubuntu Wine può es¬ 
sere caricato dal Software Center oppure anche da terminale (con il coman¬ 
do sudo apt-get instali wine). 

Dopo l'installazione, nel menu applicazioni sarà presente una voce de¬ 
dicata a Wine, con una prima applicazione già installata: si tratta di l\lo- 
tepad (figura 1). Per installare un altro software basta scaricarne l’esegui¬ 
bile da Internet o cercare il file di setup sul Cd originale e scegliere la voce 
Apri con “Wine Carica Programmi Windows” dal menu contestuale (figura 
2). Ovviamente non tutte le applicazioni Windows possono funzionare sot¬ 
to Linux. L’installazione di Office 2003, ad esempio, va a buon fine ma non 
tutti i componenti della suite Microsoft saranno operativi. Fortunatamente i 
due programmi più importanti, ovvero Word ed Excel, potranno essere usa¬ 
ti senza problemi. Molti ignorano, poi, che anche Office 2007 può essere 
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Riproduttore multimediale _ □ x 

Filmato Modifica Visualizza Vai Audio Aiuto 

^HI l> • Are \t>u • Battlestar 



Tempo: 


* Barra laterale 



Riproduzione in corso 0.00 (Flusso) 


La ricerca 
e il download 
di codec e plugin 
necessari 
alla riproduzione 
di filmati 
o tracce audio 
in Ubuntu 
sono 

completamente 

automatici. 


siamo scontrati nel riconoscimento 
dell'hardware ha riguardato il de¬ 
sktop. Durante l'installazione su 
questa macchina, infatti, non è ap¬ 
parso alcun disco e perciò non sia¬ 
mo stati in grado di procedere. Uti¬ 


lizzando il tool Gparted (disponibile 
sul Live Cd) invece si possono ve¬ 
dere chiaramente sia il disco sia le 
partizioni. Il problema è causato, 
come in OpenSUSE dal modulo 
dmraid che fortunatamente può es¬ 


sere disabilitato prima dell'installa- 
zione. Basta aprire un terminale e 
digitare il comando sudo apt-get re¬ 
move dmraid. Al termine della pro¬ 
cedura si può lanciare nuovamente il 
programma di installazione. Ubuntu 
si è comportato bene nel riconosci¬ 
mento della scheda audio, dei tasti 
multimediali e del modulo Bluetooth 
del portatile. Nessun problema an¬ 
che con le schede wireless e Ether¬ 
net. Ora Ubuntu utilizza il file Sy¬ 
stem Ext4 come scelta predefinita: si 
tratta di una versione perfezionata 
del precedente Ext3 che offre pre¬ 
stazioni e affidabilità migliorate. Im¬ 
peccabile come sempre il corredo di 
software applicativo, che non pre¬ 
senta novità sostanziali rispetto al 
passato se non la scelta di utilizzare 
Empathy come Client di messaggisti- 
ca istantanea al posto di Pidgin (che 
può comunque essere installato ma¬ 
nualmente). Il nuovo Ubuntu Soft¬ 
ware Center ha poi rimpiazzato il 
vecchio pannello Aggiungi/Rimuovi 
software ed è effettivamente più 
semplice e comodo da usare. • 


installato su Linux con facilità; in questo caso serve però qualche 
passo in più dato che con la versione di Wine ritenuta più stabile 
(quella inclusa in Ubuntu) questa release di Office non funziona. Per 
scaricare la versione più recente di Wine (noi abbiamo utilizzato con 
successo la release 1.1.36) basta andare all'indirizzo www.win 
ehq.org/download/ e scegliere la propria distribuzione dall’elenco (fi¬ 
gura 3). Vi verrà spiegato per ogni release come installare il pro¬ 
gramma. Ad esempio, con Ubuntu 9.10 dovrete andare in Sistema/ 
Amministrazione / Strumenti software, poi aprire la scheda Altro 


software e premere il pulsante Aggiungi. Dovrete digitare la stringa 
ppa:ubuntu-wine/ppa e premere Aggiungi sorgente (figura 4). Anda¬ 
te poi nella scheda Autenticazione, premete il pulsante Importa file 
chiave e selezionate il file Scott Richie.gpg che avrete scaricato in 
precedenza dal sito citato. Arrivati a questo punto non vi resterà che 
aprire Sistema /Amministrazione / Gestore aggiornamenti, premere 
Verifica e forzare l’installazione di tutti gli aggiornamenti. Al termine 
potrete installare Office 2007 lanciando direttamente il file Setup.exe 
presente sul Cd originale. 



Sorgenti software 

Software per Ubuntu Altro software Aggiornamenti Autenticazione Statistiche 
http://archive.canonical.com/ubuntu karmic partner 


Inserire la riga APT completa del 
reposttory da aggiungere come sorgente 

La nga APT include il tipo, la posizione e i 
componenti di un repository. per esempio «deb httpj/ 
archive.ubuntu.com/ubuntu/karmic main» 

Riga APT: ppa:ubuntu wme/ppa 


Annulla 


^-Aggiungi sorgente 


■-.r Aggiungi... 


H 


Aggiungi CD-ROM... 

£hiudi 
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L'alta definizione ha or¬ 
mai soppiantato i vec¬ 
chi formati. Analizzia¬ 
mo come ottenere il 
meglio dell'esperienza 
con i Pc equipaggiati di 
grafica integrata. 

Di Michele Braga 


L a fruizione dì contenuti multi¬ 
mediali è diventata negli ultimi 
anni una delle attività svolte con 
maggiore frequenza da chi utilizza 
il Pc nel tempo libero, a casa o in 
mobilità. Basta pensare ai milioni 
di contatti registrati giornalmente 
dal portale YouTube per farsi un'i¬ 
dea di come il video sia uno dei fat¬ 
tori dominanti nel panorama globa¬ 
le. Qualche anno fa si parlava dei 
contenuti digitali in alta definizio¬ 
ne come di una tecnologia in fase 


di sviluppo e di espansione; oggi il 
digitale in alta definizione è una 
realtà alla quale non ci possiamo 
più sottrarre. 

Le trasmissioni Tv in formato ana¬ 
logico sono in progressiva dismis¬ 
sione, così come sono scomparsi 
quasi tutti i dispositivi di acquisi¬ 
zione in analogico per lasciare il 
palcoscenico a macchine fotografi¬ 
che digitali, videocamere HD e 
smartphone con qualità di registra¬ 
zione sempre migliore. Le emitten- 
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ti che operano in streaming su In¬ 
ternet sono un fenomeno che, con 
la diffusione della banda larga, ac¬ 
quista forma e dimensioni sempre 
più importanti. 

In questo scenario sempre in evolu¬ 
zione il Pc è stato un precursore dei 
tempi in quanto, grazie alla sua 
flessibilità d'impiego, disponeva 
già da tempo delle tecnologie ne¬ 
cessarie per riprodurre e rielabora¬ 
re ì contenuti più svariati, con le 
dovute limitazione imposte dalle 
emittenti televisive e dai produttori 
cinematografici. 

L'evoluzione tecnologica nel setto¬ 
re informatico ha portato molte no¬ 
vità delle quali, spesso, non siamo 
a conoscenza o che ormai conside¬ 
riamo scontate. Chi si è avvicinato 
al Pc a metà degli anni '90, periodo 
durante il quale il Dvd (Digital Ver¬ 
satile Disc o Digital Video Disc) fe¬ 
ce la sua prima apparizione, ricor¬ 
derà come le case produttrici di 
chip grafici pubblicizzavano con 
entusiasmo il supporto a tecnolo¬ 
gie, come ad esempio la compensa¬ 
zione di moto (motion compensa- 
tion), dedicate a migliorare la qua¬ 
lità di riproduzione video per avvi¬ 
cinarsi a quella dei primi riprodut¬ 
tori Dvd da salotto. 

Grazie alla potenza dì calcolo e alla 
capacità di pilotare risoluzioni ele¬ 
vate il Pc si è affermato come il pri¬ 
mo strumento realmente capace di 
far apprezzare i vantaggi dell'alta 
definizione. Con il passare degli 
anni i primi chip grafici si sono tra¬ 
sformati in veri e propri processori 
d'immagine e oggi contengono al 
loro interno non solo un motore 
grafico dedicato alla generazione 
di immagini sintetiche, ma anche 
un sottosistema specializzato pro¬ 
prio nella gestione di flussi video. 

Con il mondo dell'elettronica di 
consumo meno incline di quello 
informatico a rompere lo schema 
degli standard di mercato consoli¬ 
dati, il Pc è stato ritenuto, giusta¬ 
mente, lo strumento più prometten¬ 
te per accelerare i tempi di svilup¬ 
po e forzare il passaggio dall'era 
analogica a quella digitale. L'idea 
della casa digitale è stata dipinta 
nell'immaginario comune con un 
salotto dominato da un grande pan¬ 
nello Tv nel quale confluivano film, 



La casa digitale perfetta con un grande schermo Lcd 
e un sistema di distribuione dei contenuti multimediali. 


musica, video e foto immagazzina¬ 
te su un computer che incarnava il 
"cervello" della casa. Nella realtà, 
l'avvicinamento del mondo dell'e¬ 
lettronica di consumo a quello 
informatico ha incontrato più di 
qualche semplice ostacolo, soprat¬ 
tutto a causa di modelli di utilizzo 
diametralmente diversi e alla non 
perfetta comunicazione tra gli 
standard di collegamento utilizzati. 

Il declino dell'Htpc 

Il Pc multimediale per eccellenza, 
l'Htpc ovvero l 'Home Theater Pc 
non è riuscito farsi largo nel salotto 
di casa come in molti speravano. 
Anche i più appassionati hanno in¬ 
contrato difficoltà tali da smorzare 
l'entusiasmo iniziale e che hanno 
fatto riflettere sull'effettiva fattibi¬ 
lità di realizzare una casa digitale 
Pc-centrica e sui vantaggi ottenibi¬ 


li dall'adozione di tale soluzione. 

Il Pc richiede infatti un livello di co¬ 
noscenza superiore a quella neces¬ 
saria per utilizzare un semplice 
Dvd Recorder. I dispositivi elettro¬ 
nici di consumo fanno della loro in¬ 
tuitività d'uso un vero punto di for¬ 
za: in generale basta collegare il di¬ 
spositivo alla presa di corrente, col¬ 
legare i cavi al televisore e accen¬ 
dere il tutto con il telecomando per 
ritrovarsi con uno strumento già 
pronto all'uso; le stesse interfacce 
utente di questi dispositivi sono 
quanto di più semplice ci si possa 
aspettare proprio per non mettere a 
disagio anche i meno esperti. Le 
superiori potenzialità offerte da un 
computer non hanno convinto l'uti- 
lizzatore medio, soprattutto per 
l'incapacità di fornire un accesso 
altrettanto semplice e intuitivo alle 
operazioni più comuni. 

Questo fallimento non è imputabile 
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S ulla carta tutto è molto semplice. Con un sistema Htpc dotato di uscite video in digitale e 
supporto all’accelerazione video potrebbe sembrare scontato che una volta collegato l’ap¬ 
parecchio Tv al Pc tutto funzioni subito e senza problemi. Come spesso accade passare dalla 
teoria alla pratica non è così banale. 

Capita spesso che una volta agganciati i due dispositivi per mezzo del cavo Hdmi o Dvi si pos¬ 
sa rimanere perplessi. Il segnale in uscita dal Pc, sebbene conforme allo standard Hdmi, potreb¬ 
be non essere interpretato in modo corretto dall’apparecchio Tv con il risultato di vedere un de¬ 
sktop dai contorni sfocati e che occupa meno della superficie visibile offerta oppure che sbor¬ 
da fuori dalla cornice. Questo problema può derivare da molteplici fattori, riconducibili a una 


a una inferiorità tecnologica, per¬ 
ché i Pc moderni sono in grado di 
elaborare qualsivoglia contenuto 
digitale aH'interno del loro mondo. 
I problemi, le incompatibilità, le 
necessità di configurare imposta¬ 
zioni avanzate e di sperimentare 
soluzioni tutt’altro che ovvie insor¬ 
gono invece quando si intende tra¬ 
sferire questi stessi contenuti su un 
dispositivo di visualizzazione diver¬ 
so dal monitor. La realizzazione di 
un Htpc funzionante può essere 
equiparata alla risoluzione di un 
puzzle, dove centinaia di piccoli 
pezzetti devono essere assemblati 
in modo corretto e dove la mancan¬ 
za anche di un singolo elemento 
può inficiare il risultato finale. Nel¬ 
l'immaginario comune il Pc ha fini¬ 
to molto spesso per assumere il 
ruolo di uno strumento troppo com¬ 
plesso e dall'utilizzo macchinoso. 

Le tecnologie video 
disponibili sul Pc 

Come abbiamo già accennato, il 
computer è potenzialmente lo stru¬ 
mento perfetto per manipolare con¬ 
tenuti multimediali grazie alla sua 
programmabilità e alla potenza di 


calcolo di cui dispone. Non è quin¬ 
di un caso se molti dei formati vi¬ 
deo in circolazione e supportati an¬ 
che da dispositivi elettronici di 
consumo sono nati proprio in ambi¬ 
to informatico. Il desiderio di speri¬ 
mentare una qualità superiore a 
quella standard ha determinato il 
rapido sviluppo e diffusione dei 
formati in alta definizione (720p e 
1.080p) oggi ampiamente diffusi. 
La potenza di calcolo richiesta per 
la decodifica di sorgenti in alta de¬ 
finizione, in particolare per il for¬ 
mato H.264 scelto anche per la pro¬ 
duzione dei Blu-ray, è tale che il 
solo processore di sistema risulta 
nella maggior parte dei casi insuf¬ 
ficiente per riprodurre in modo 
fluido i contenuti video realizzati 


alla massima risoluzione, ovvero i 
1.080p che caratterizzano gli appa¬ 
recchi Full HD. 

Qui entrano in gioco le funzionalità 

offerte dai moderni processori gra¬ 
fici che integrano tecnologie speci¬ 
fiche per accelerare alcune fasi di 
decodifica e svolgere i compiti tipi¬ 
ci dei processori video dedicati per 
ottenere la migliore qualità di vi¬ 
sualizzazione. L'accelerazione vi¬ 
deo in hardware offerta da un qua¬ 
lunque sottosistema grafico, discre¬ 
to o integrato, è oggi un elemento 
essenziale per godere dei contenu¬ 
ti multimediali senza ingolfare il 
processore di sistema; il processore 
grafico si è rivelato lo strumento 
più naturale ed efficiente per assol¬ 
vere a queste necessità. Anche nel 
caso in cui disponiate di una Cpu 
con prestazioni più che sufficienti 
per eseguire la decodifica senza 
l'ausilio della Gpu, non avvalersi di 
questa possibilità rappresenta uno 
spreco in termini di risorse: la Gpu 
è più efficiente sia dal punto di vi¬ 
sta delle prestazioni sia da quello 
del bilancio energetico complessivo 
del sistema. Inoltre, non deve esse¬ 
re sottovalutata la possibilità di di¬ 
sporre della potenza di calcolo del 
processore per eseguire altre ope¬ 
razioni una volta che si è demanda¬ 
ta alla Gpu l'esecuzione di ciò per 
cui è meglio attrezzata. La neces- 


Le caratteristiche delle Gpu in commercio #=SÌ ° =No 


Decodifica Decodifica Decodifica Accelerazione Advance HD 


Modello 

H.264 

VC-1 

Mpeg-2 

Flash 10.1 

Deinterlacing 

AMD 780G IGP 

••• 

••• 

•• 

• 

• (1> 

AMD 785G IGP 

••• 

••• 

••• 

• 

• (1) 

Radeon HD 4550 e superiori 

••• 

••• 

••• 

• 

• 

Radeon HD 5450 e superiori 

••• 

••• 

••• 

• 

• 

IMvidia GeForce lon IGP 

••• 

••• 

•• 

• 

• 

Nvidia GeForce 9500 e superiori •• • • 

NVidia GeForce GTS/GTX 200 

••• 

•• 

•• 

• 

• 

Nvidia GeForce GT220 e superiori 

••• 

••• 

•• 

• 

• 

Intel GMAX4500 HD 

••• 

••• 

••• 

• 

• 

Intel HD Graphics 

••• 

••• 

••• 

• 

• 


••• = decodifica completa: l'intero processo di decodifica è accelerato in hardware; il processore di sistema è soggetto a 
carichi minimi. ••• = decodifica avanzata: il processore grafico accelera la porzione IDCT del codec, ma non esegure l'in¬ 
tera accelerazione della decodifica. < = decodifica parziale: la maggior parte del processo di decodifica, ma i passaggio più in¬ 
tensivi (IDCT e VLD o CAVLC/CABAC) sono demandanti al processore di sistema; in generale sono supportati solo la compen¬ 
sazione di moto e il deblocking. (1) è richiesto un processore di classe Phenom. 
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non perfetta interpretazione della informazioni trasmesse attraverso il protocollo Edid (Ex- 
tended Display Identification Data), oppure a qualche difetto del driver grafico installato. 
Purtroppo non è possibile sapere a priori come si comporterà il vostro Htpc una volta col¬ 
legato al televisore che avete scelto; l’unico modo per scoprirlo è collegare i due dispositi¬ 
vi. Ciò implica che abbiate realizzato l’Htpc e che siate già in possesso del televisore. 

Se incappate nel problema le soluzioni non sono scontate: potrebbe essere disponibile un 
driver specifico per l’apparecchio Tv in vostro possesso che permetta alla scheda grafica di 
pilotare in modo corretto il vostro display. Anche l’aggiornamento del driver grafico, se non 
disponete già dell’ultima versione, potrebbe essere la soluzione del problema. Ancora potre¬ 
ste provare a forzare una modalità video personalizzata attraverso il pannello di controllo del 
driver grafico. Nel caso in cui non troviate ii modo di far funzionare tutto a dovere esiste 
una scorciatoia, poco elegante, che consiste nell’applicare una percentuale di scaling del 
desktop, verso l’alto o verso il basso a seconda del vostro caso, per portare il desktop alla 
dimensione corretta. Questo procedimento non è ideale perché risolvere solo in parte il pro¬ 
blema. Nella maggior parte dei casi lo scaling non corregge il problema di sfocatura dei ca¬ 
ratteri generato dal fatto che il segnale della scheda grafica non è effettivamente mappato 
pixel per pixel sulla matrice del display. 


CL 

Accelerare la decodifica 
video sulla Gpu aumenta 
l'efficienza del sistema 
e libera la Cpu 
per altre operazioni. 

sita di disporre di una robusta acce¬ 
lerazione hardware ha spostato i ri¬ 
flettori sulle modalità e gli standard 
di qualità adottati dai produttori di 
processori grafici nella progettazio¬ 
ne delle proprie architetture. 

AMD, Intel e Nvidia sono i tre prin¬ 
cipali soggetti che oggi si spartisco¬ 
no il mercato della grafica su siste¬ 
mi desktop e notebook. AMD è 
presente sia nel settore desktop sia 
in quello mobile con la più avanza¬ 
ta famiglia di schede Radeon HD 
che implementano la tecnologia 
Avivo HD. Intel vanta il maggior 
installato in ambito notebook, men¬ 
tre la sua presenza nel settore de¬ 
sktop è limitata dalla mancanza di 
soluzioni grafiche discrete. 

Nvidia, infine, abbandonerà pro¬ 
gressivamente il settore dei chipset 
e quindi dei processori grafici inte¬ 
grati, mentre continuerà a scontrar¬ 
si con AMD nel settore desktop e in 
quello delle Gpu mobile discrete 
con i prodotti GeForce dotati della 
tecnologia Pure Video HD. 



Per comprendere in modo corretto 

cosa offrono le moderne architettu¬ 
re grafiche in termini di accelera¬ 
zione video è necessario disporre 
di un'infarinatura su quelle che so¬ 
no le problematiche, le tecnologie 
e le soluzioni legate alla fruizione 
dei contenuti video. Differenti tipo¬ 
logie di filmati necessitano di un 
apparato di riproduzione in grado 
di riconoscere ed interpretare cor¬ 
rettamente le informazioni video e 
audio. In questo senso la piattafor¬ 
ma Pc rappresenta ancora oggi la 
soluzione più versatile per svolge¬ 
re questi compiti. Partiamo quindi 
dai contenitori, ovvero i formati dei 
file all'interno dei quali sono conte¬ 
nute e organizzate le informazioni 
audio e video; esempi di file conte¬ 
nitore sono l'Avi e il Matroska. Il 
primo è riconosciuto in modo nati¬ 
vo dai sistemi operativi Windows, 
mentre per aprire i contenitori di ti¬ 
po Matroska è necessario installare 
un software che di riproduzione 
compatibile. Una volta aperto il 
contenitore le informazioni audio e 
video devono essere estratte e in¬ 
terpretate, ovvero decodificate se¬ 
condo uno schema preciso. Questo 
schema corrisponde al codec utiliz¬ 
zato nella fase di codifica: una sor¬ 
gente codificata in standard H.264 
dovrà essere decodificata utilizzan¬ 
do il codec H.264; allo stesso modo 
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Bene con il video, ma il 3D? 

N el corso di questi anni abbiamo più volte analizzato le prestazioni dei sottosistemi gra¬ 
fici integrati per capirne potenzialità e limiti; ciò ha permesso di evidenziare quale sia 
il reale divario che separa queste soluzioni da quelle discrete più o meno performanti. 

Le moderne architetture grafiche integrate all’interno del chipset o nel package del proces¬ 
sore sono estremamente avanzate rispetto a ciò che offrivano le generazioni precedenti. Il 
travaso tecnologico dalle architetture discrete ha avvicinato moltissimo questi due mondi in 
termini di funzionalità offerte, mentre lo scenario che emerge dall’analisi delle prestazioni 
pure evidenzia un divario netto. 

Un processore grafico integrato è molto più piccolo della più economica Gpu poiché lo 
spazio a disposizione per poterlo inserire in un chipset è estremamente ridotto. Le stesse 
frequenze operative sono calibrate tenendo conto del bilancio energetico del chipset nel suo 
complesso e il risultato che si ottiene è un sottosistema grafico castrato per esigenze di 
consumo e di stabilità della piattaforma. È necessario essere coscienti del fatto che realiz¬ 
zando una piattaforma dotata di grafica integrata ci si preclude qualsiasi velleità ludica che 
possa essere effettivamente chiamata tale. I giochi di Windows o quelli molto datati funzio¬ 
nano senza problemi, mentre all’avvio di un gioco recente potreste rimpiangere di non aver 
optato per una scheda grafica discreta da poche decine di euro. 


I risultati della prova 


Processore 

Core 

Ì5-661 

Phenom 

Il X4 965 

Configurazione A - Cpu: Intel Core 15 661; 
Scheda Grafica: Intel Graphics Media Acce- 

Chipset 

Intel H55 

AMD 785G 

lerator HD; Memoria: 2x 2 Gbyte Ocz Ddr3 

3DMark Vantage - Gpu score 



1.333 MHz; Disco di sistema: Seagate Bar¬ 
racuda 7200.12 1 Terabyte ; Sistema ope¬ 
rativo: Windows 7 Ultimate @64 bit 
Configurazione B - Cpu: AMD Phenom II X4 

965 B.E.; Scheda Grafica: AMD Radeon 
HD4200 IGP; Memoria: 2x 2 Gbyte Ocz 

Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Seaga¬ 
te Barracuda 7200.12 1 Terabyte ; Sistema 

Entry (1.024x768) 

4.533 

4.621 

Performance (1.280x1.024) 

Unreal Tournament 3 (patch 1.3) 

309 

365 

1.280x1.024 

38,78 

35,75 

1.680x1.050 

32,34 

33,19 

1.920x1.200 

27,05 

30,52 

operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit 



una codificata in formato VC-1 do¬ 
vrà essere interpretata con il codec 
corrispondente. Ciascun codec defi¬ 
nisce il tipo di elaborazione, gene¬ 
ralmente organizzata in blocchi 
operativi, che deve essere svolta sul 
flusso sorgente per ottenere quello 
finale da rende rizzare a video. 

Il software di riproduzione a questo 
punto si appoggia al sistema opera¬ 
tivo per creare la struttura di deco¬ 
difica necessaria a visualizzare il 
contenuto multimediale. Microsoft 
Windows 7, così come il suo prede¬ 
cessore Vista, implementa un'inter¬ 
faccia (Api) apposita, denominata 
Dxva ( DirectX Video Acceleration ), 
per sposare l'esecuzione di alcune 
operazioni di calcolo intensivo dal¬ 
la Cpu alla Gpu. 

L'Api Dxva sfrutta le informazioni 
del codec necessario alla decodifi¬ 
ca per costruire la sequenza di ope¬ 
razioni da eseguire sul flusso video. 


La Cpu è sempre coinvolta nella 
prima fase di analisi del flusso. L'A¬ 
pi Dxva determina quindi quali 
blocchi di elaborazione possono es¬ 
sere accelerati in hardware e quali 
chiamate deve eseguire al driver 
grafico attraverso le Ddi (Device 
Driver Interfaces). Qualora tutte le 
operazioni richieste possano essere 
eseguite sulla Gpu, il processore di 
sistema rimarrà libero per eseguire 
altri compiti; nel caso in cui il dri¬ 
ver grafico non permetta l'accele¬ 
razione di una o più funzioni, que¬ 
ste saranno eseguite in modalità 
software sulla Cpu di sistema. 
Grazie alla programmabilità delle 
moderne architetture grafiche, i 
produttori sono in grado, attraverso 
il semplice aggiornamento dei dri¬ 
ver, di implementare nuove funzio¬ 
nalità, ottimizzare quelle esistenti e 
di correggere eventuali errori in 
quelle presenti. La soluzione AMD 
Avivo HD, presente in tutte i pro¬ 


cessori grafici di recente generazio¬ 
ne, si compone di due elementi: il 
motore UVD 2 (Unified Video De¬ 
coder) e l'AVP ( Advanced Video 
Processor). L'UVD 2 fornisce il sup¬ 
porto hardware per l’accelerazione 
delle operazioni di decodifica dei 
formati H.264 e VC-1 (con supporto 
anche alle fasi di bìtstream proces¬ 
sing e dì entropy decoding), Wmv9, 
Mpeg-1, Mpeg-2 e Mpeg-4/DivX 
(con supporto alla compensazione 
di moto e alla trasformata discreta 
cosenica inversa). 

L'AVP gestisce invece le operazioni 
di scaling, de-interlacciamento e 
correzione colore. Nella sua imple¬ 
mentazione HD, la tecnologia Avi¬ 
vo integra un controller audio 5.1 
per pilotare i segnali sul cavo Hdmi 
e un doppio sistema di cifratura 
Hdcp per gestire due uscite video. 
La soluzione Intel HD Graphics im¬ 
plementata nei nuovi processori 
con architettura Clarkdale e Arren¬ 
dale ha migliorato quanto offerto 
dai chipset precedenti. 

La nuova soluzione Intel fornisce il 
supporto alla decodifica hardware 
in simultanea di due sorgenti 
H.264, VC-1 e Mpeg-2. Il supporto 
delle operazioni di post processing, 
come ad esempio il miglioramento 
della nitidezza dell'immagine, sono 
stati estesi anche al formato in alta 
definizione, così come sono state 
ampliate le capacità di gestire il 
flusso di informazioni audio e video 
sulle uscite integrate sul pbc della 
scheda madre. 

La tecnologia PureVideo HD rap¬ 
presenta la controparte Nvidia del¬ 
la tecnologia Avivo HD. Le funzio¬ 
nalità offerte sono pressoché iden¬ 
tiche a quelle di AMD, ma cambia 
l'approccio architetturale. I proces¬ 
sori grafici GeForce implementano 
un vero e proprio processore video 
programmabile. Anche in questo 
caso l'unità PureVideo HD è in gra¬ 
do di accelerare in hardware tutte 
le fasi di decodifica dei formati 
H.264 e VC-1, mentre per quanto 
riguarda il formato Mpeg-2 alcuni 
stadi della elaborazione sono ese¬ 
guiti sulla Cpu. Nel complesso tutti 
i processori grafici di ultima gene¬ 
razione e i loro derivati offrono 
un'accelerazione hardware ade¬ 
guata e una qualità di riproduzione 
video di ottimo livello. 
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Per accelerare i vostri 
video preferiti dovete 
installare un software 
di riproduzione e tutti 
i codec necessari. 


JJ 


Come sfruttare 
raccelerazione video 

Non date mai per scontato che la 
presenza di una tecnologia nel vo¬ 
stro Pc implichi che questa sia già 
operativa e funzionante. Il mondo 
informatico è molto diverso da 
quello dell'elettronica di consumo 
dove basta collegare un paio di ca¬ 
vi, inserire la spina e si è pronti a 
cominciare. Il panorama dei conte¬ 
nuti multimediali è così vasto e va¬ 
riegato che spesso è difficile distri¬ 
carsi tra sigle, acronimi, codec, 
contenitori e parametri d'imposta¬ 
zione per ottenere il risultato auspi¬ 
cato. Il computer offre molta più 
flessibilità rispetto a un qualunque 
dispositivo stand alone perché gra¬ 
zie agli strumenti software è sem¬ 
pre possibile, o quasi, implementa¬ 
re porzioni di codice per gestire 
nuovi formati, abilitare l'utilizzo di 
algoritmi specifici per riuscire a ri¬ 
produrre qualunque tipo di conte¬ 
nuto. Tutto ciò implica però una fa¬ 
se di messa a punto del sistema e 
una successiva costanza nell’ag- 
giornamento degli strumenti 
software utilizzati. 

La prima cosa importante da fare è 

accertarsi di disporre dell'ultima 
versione del driver per il vostro 
processore grafico, sia esso integra¬ 
to o discreto. Solo in questo modo 
sarete certi di disporre del supporto 
più recente alle funzioni di accele¬ 
razione hardware presenti in esso. 
Una volta fatto questo è necessario 
procurarsi gli strumenti software 
necessari per sfruttare a fondo il 
vostro sistema. Cominciate con l'in¬ 


stallare un'applicazione di riprodu¬ 
zione che supporti i contenitori 
multimediali che intendete utiliz¬ 
zare. Non preoccupatevi se il vo¬ 
stro sistema non sembra in grado di 
aprire alcuni file multimediali, in 
quanto anche Windows 7, sebbene 
sia molto recente, non riconosce in 
modo nativo tutti i contenitori (ad 
esempio il matroska). Il mondo del- 
l'open source offre valide applica¬ 
zioni di riproduzione come Vie ( Vi¬ 
deo Lan Client) o Mpc-hc ( Media 
Player Classic Home Cinema ). Vi 
consigliamo quest'ultimo in quanto 
il progetto è più attivo e il supporto 
dell'accelerazione in hardware in 
modalità Dxva è pressoché com¬ 
pleta. A dispetto dell'interfaccia 
grafica spartana e per molti aspetti 
simile a quella originale di Win¬ 
dows Media Player, questo softwa¬ 
re è uno dei più evoluti e comples¬ 
si in circolazione; tra le tante possi¬ 
bilità offerte citiamo ad esempio 
quella relativa all’applicazione di 
filtri combinati di post elaborazione 
che utilizzano le potenzialità dei 
pixel shader del processore grafico. 
Se intendente riprodurre anche 
supporti Blu-Ray dovrete acquista¬ 


re un software in grado di gestire le 
chiavi di protezione di questo tipo 
di supporto. I lettori Blu-ray per Pc 
sono venduti con un software a cor¬ 
redo per il quale avete già pagato. 
Se però volete affidarvi a uno stru¬ 
mento consolidato, allora consiglia¬ 
mo di optare per Cyberlink 
PowerDvd 9 in quanto sviluppato a 
stretto contatto sia con AMD sia 
con Nvidia per fornire il miglior 
supporto alle tecnologia Avivo HD 
e Pure Video HD. 

Ora che avete predisposto il sup¬ 
porto hardware e software quello 
che manca al sistema sono i codec 
veri e propri, ovvero gli interpreti 
delle informazioni contenute nei fi¬ 
le multimediali. È possibile recupe¬ 
rare volta per volta il codec che ri¬ 
sulta mancante, ma il nostro consi¬ 
glio è di giocare d'anticipo e di affi¬ 
darsi a uno dei pacchetti di codec 
disponibili sulla Rete che provveda 
all'installazione di quelli più diffusi 
in un singola operazione. In questa 
prova abbiamo impiegato il pac¬ 
chetto CCCP (The Comhined Com¬ 
munity Codec Pack) che al suo in¬ 
terno contiene anche la versione a 
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32 bit di Mpc-hc. Quest'ultimo può 
essere installato anche nella versio¬ 
ne a 64 bit se si utilizza una confi¬ 
gurazione idonea. 

Ora il vostro sistema dispone di tut¬ 
ti gli strumenti necessari per ripro¬ 
durre i contenuti multimediali più 
diffusi. Ovviamente non affidatevi 
ciecamente alle impostazioni di 
default in quanto tutti i moni- 
tor e i televisori hanno una -— 
risposta cromatica caratteristica ed 
è consigliabile prendere confidenza 
e giocare un po' con i parametri di 
configurazione per ottenere un'im¬ 
magine conforme al proprio gusto. 


Una Tv Full HD 
è la compagna 
ideale per il Pc, 
ma gli ostacoli 
da superare 
per ottenere 
il meglio sono 
dietro l'angolo. 


La prova 

Per questa nostra prova abbiamo 
utilizzato tre soluzioni, ciascuna 
equipaggiata con una delle tecnolo¬ 
gie di accelerazione video oggi di¬ 
sponibili sul mercato. I processori 
grafici AMD Radeon HD integrano 
al loro interno la tecnologia Avivo 
HD basata sul motore UVD ( Unified 
Video Decoder) di seconda genera¬ 
zione. I nuovi processori Intel con 
architettura Clarkdale e Arrandele 
accoppiano nell'unico package del 
processore anche il comparto grafi¬ 
co Intel Graphics HD, dotato di 
un'evoluzione della tecnologia 
Clear Video. Nvidia, sebbene abbia 
fermato lo sviluppo di chipset, di¬ 
spone di soluzioni grafiche GeForce, 
integrata o mobile, equipaggiate 


con la tecnologia PureVideo HD. 
Per la nostra prova ci siamo avvalsi 
sia di un monitor tradizionale sia di 
un apparecchio Tv di ultima gene¬ 
razione: un Samsung LedTV Serie 8 
(UE40B8100XW) collegato ai siste¬ 
mi sotto test per mezzo di una con¬ 
nessione Hdmi. 

Nei test HQV Benchmark le tre so¬ 
luzioni analizzate hanno fatto se¬ 
gnare punteggi più che positivi e al¬ 
lineati, dimostrando come la ripro¬ 
duzione di contenuti Dvd e Blu-Ray 
sia ben supportata su tutte le piat¬ 
taforme in commercio. 

Nei test di riproduzione di file com¬ 
pressi in formati differenti (H.264, 
Mpeg-2, DviX) il risultato è stato 
buono, ma con alcuni limiti. I pro¬ 
cessori grafici integrati implementa¬ 
no un numero limitato di unità di 


elaborazione shader rispetto alle so¬ 
luzioni discrete di fascia più alta. 
Questo impatta sulle prestazioni nel 
momento in cui si decide di applica¬ 
re più di un algoritmo di post elabo¬ 
razione, come ad esempio una con¬ 
versione di spazio colore associata 
alla riduzione del rumore e all’algo- 
ritmo per il miglioramento della ni¬ 
tidezza deH'immagine. Tutte queste 
operazioni mettono in crisi il motore 
grafico e in alcuni casi è possibile 
osservare saltellamenti dell'immagi¬ 
ne o la comparsa di fastidiosi arte¬ 
fatti. Qualora si voglia avere pieno 
controllo sull'applicazione di questi 
effetti è preferibile investire in una 
scheda grafica discreta; è sufficien¬ 
te limitarsi a un modello entry level 
in quanto la potenza elaborativa ga¬ 
rantita dal maggior numero di unità 
shader è sufficiente. • 




La scheda madre con chipset AMD 785G integra la grafica 
Radeon HD 4200 con supporto alla tecnologia AMD Avivo HD. 


La soluzione Intel con grafica integrata nella 
Cpu e tutte le uscite video sulla scheda madre. 
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Abilitare 

V accelerazione 
utilizzando Dxva 



Il pannello di controllo di PowerDVD 9. 


U na volta che avete installato i softwa¬ 
re di riproduzione e che avete ag¬ 
giunto al sistema i codec necessari, è do¬ 
veroso verificare che l’accelerazione 
hardware sia effettivamente abilitata. 

In PowerDvd 9 questo passaggio è molto 
semplice: basta entrare nel pannello delle 
opzioni e spuntare la voce Attiva accelera¬ 
zione hardware. 

Nel caso di Mpc-hc è necessario eseguire 
qualche verifica in più. Una volta aperto il 

pannello delle opzioni selezionate la modalità di visualizzazione a pieno schermo se volete 
che i vostri video siano riprodotti in questo modo da principio. Fatto questo spostatevi sul¬ 
la voce Playback/Output e verificate che sia selezionata la modalità Evr (Enhanced Video 
Renderer) se operate in ambiente Windows 7 o Vista; per Windows XP dovrete spuntare in¬ 
vece la voce VMR9. A questo punto non rimane che verificare nel pannello Internai Filters i 

tipi di contenitori da riprodurre e le modalità di 
esecuzione dei codec installati: abilitate le mo¬ 
dalità H264/AVC (Dxva) e VC-1 (Dxva) oltre a 
tutte quelle che vi interessano, come ad esem¬ 
pio Xvid/Mpeg-4 e DivX. Chiudete Mpc-hc e 
riavviatelo per assicurarvi che le nuove imposta¬ 
zioni siano caricate correttamente. 



Mpc-hc per riprodurre quasi tutto 


MnMHMMMira 



Abilitate la modalità full 
screen per rimpiere lo schermo. 


Se usate Windows 7 o Vista 
abilitate il render Evr. 

Abilitate l'accelerazione 
video Dxva per i formati 
che volete riprodurre. 
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L'introduzione delle 
Cpu Arrandale con 
grafica integrata e la 
disponibilità delle 
prime soluzioni 3D 
possono cambiare (in 
meglio) il modo di 
utilizzare il portatile. 

Di Pasquale Bruno 


Notebook 

Le novità di inizio anno 


L f annuncio da parte di Intel 
della nuova architettura Ar¬ 
randale, avvenuta a gennaio 
in occasione del CES di Las Vegas, 
rappresenta una svolta storica nel 
settore mobile. Per importanza può 
essere paragonata all'introduzione 
della piattaforma Centrino nel 2003, 
che mandò in pensione gli insensati 
Pentium 4 Mobile, oppure alla pre¬ 
sentazione delle Cpu Core Duo, da¬ 
tata 2006, che per la prima volta 
portò l'architettura dual core nei 
computer portatili. 


Con Arrandale Intel mira a mandare 
in pensione, del tutto e prima possì¬ 
bile, l'attuale offerta basata su pro¬ 
cessori Core 2 Duo. 

È significativo il fatto che tra gli 11 

modelli presentati, due sono di tipo 
Low Voltage e tre di tipo Ultra Low 
Voltage, destinati quindi ai note¬ 
book più piccoli. La strada iniziata 
già da qualche tempo è quella di 
condensare alLinterno del processo¬ 
re quanti più componenti possibili, a 
cominciare dall'interfaccia grafica e 


dal controller per la memoria. 

A dicembre 2009 è stata presentata 
la soluzione PineTrail, destinata ai 
netbook e dotata proprio di tali ca¬ 
ratteristiche. Lo scopo è quello di ri¬ 
durre gli ingombri, semplificare le 
schede madri e soprattutto diminui¬ 
re i consumi elettrici e la produzione 
di calore. Oggi con Arrandale il cer¬ 
chio si chiude e Intel potrà offrire so¬ 
luzioni adatte a tutti i tipi di compu¬ 
ter portatile, dal netbook alla work¬ 
station portatile, basate su tali im¬ 
portanti e innovativi concetti. 
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Un nuovo approccio 

Per un approfondimento tecnico su 
Arrandale rimandiamo allo scorso 
numero di PC Professionale, dove ta¬ 
le architettura è stata analizzata in 
tutti i suoi aspetti. Qui ci preme evi¬ 
denziare soprattutto i punti fonda- 
mentali per quanto riguarda le piat¬ 
taforme mobile e le differenze prati¬ 
che tra le varie soluzioni. 

Arrandale condivide molte delle ca¬ 
ratteristiche con la controparte per Pc 
desktop, chiamata Clarkdale. En¬ 
trambi introducono il processo pro¬ 
duttivo a 32 nanometri, per la prima 
volta adottato in una piattaforma mo¬ 
bile. Arrandale è formato da due ele¬ 
menti distinti presenti nel package: 
un die in tecnologia Westmere, che 
contiene due core fisici (quattro vir¬ 
tuali grazie alla tecnologia Hyper Th- 
reading), ognuno dei quali dotato di 
tre livelli di cache. È evidente come la 
complessità della Cpu sia cresciuta, 
ma non è finita qui. A fianco del die 
Westmere si trova il die Gmch 
(Graphics Memory Controller Hub), 
realizzato però a 45 anziché 32 nano- 
metri, che contiene il sottosistema 
grafico Intel HD Graphics, l'interfac¬ 
cia Pei Express e il controller dual 
channel per memorie di tipo Ddr-3. I 
due die sono connessi tra loro tramite 
un canale QPI ( Quick Path Intercon- 
nect) ad alta velocità, adottato in ori¬ 
gine sui Core i7 di fascia alta per il 
mercato desktop. 

Con l’integrazione della Gpu nello 
stesso package della Cpu è stato pos¬ 
sibile inoltre applicare la tecnologìa 
Turbo Boost anche al sottosistema 
grafico. Mantenendo invariato il Tdp 
(Thermal Design Power) massimo di 
una Cpu Arrandale, è possibile innal¬ 
zare la frequenza di clock della Gpu 
se il processore non è impegnato al 
100%, oppure se uno dei due core è 
inattivo. In questo modo si riesce ad 
accelerare le operazioni grafiche sen¬ 
za superare il massimo consumo elet¬ 
trico consentito per un dato processo¬ 
re. La Gpu integrata rappresenta un 
consistente miglioramento rispetto al¬ 
la precedente generazione. Presenta 
ora 12 anziché 10 unità di elaborazio¬ 
ne, può funzionare a frequenze leg¬ 
germente superiori e soprattutto rie¬ 
sce a decodificare due flussi video Hd 
indipendenti. Inoltre, tramite un ag¬ 
giornamento della tecnologia Intel 
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Il Core i3 nel suo zoccolo. 


Switchable Graphics, il sistema può 
passare dalla grafica integrata a un 
eventuale chip esterno in maniera 
automatica, a seconda del profilo di 
risparmio energetico impostato oppu¬ 
re del carico di lavoro richiesto alla 
Gpu. 

Tanti modelli, diversi 
consumi 

I passi in avanti non sono stati fatti 
solo sul fronte delle prestazioni, ma 
anche su quello dei consumi. Le nuo¬ 
ve Cpu hanno un Tdp variabile tra i 
18 watt dei modelli Ultra Low Volta- 
ge ai 35 Watt di quelli più veloci; pos¬ 
sono sembrare valori piuttosto eleva¬ 
ti, ma va considerato che comprendo¬ 
no anche il consumo di quei compo¬ 
nenti che prima erano posizionati in 
un chip a parte. Oltre al processore 
Arrandale, sulla scheda madre c’è 
soltanto il piccolo Pch (Platform Con¬ 
troller Hub) che gestisce le periferi¬ 
che, accreditato di un consumo di ap¬ 


pena 3,5 W. I nuovi processori pre¬ 
sentati sono del tipo Core i3, Core i5 
e Core i7; in quest'ultimo caso si veri¬ 
fica una sovrapposizione con i prece¬ 
denti modelli utilizzanti il core Clark- 
sfield a 45 nm. Nella tabella vengono 
citati i vecchi e nuovi modelli, in mo¬ 
do da fare chiarezza sulle varie deno¬ 
minazioni. 

Arrandale 

alla prova dei fatti 

Considerate le novità introdotte, dav¬ 
vero importanti per numero e tipo, 
non c'è ragione per comprare nel cor¬ 
so del 2010 un notebook con Core 2 
Duo. Fanno eccezione i modelli ultra¬ 
sottili con schermo da 13 pollici o in¬ 
feriore. Per questi ancora non c'è una 
soluzione che possa sostituire la piat¬ 
taforma Intel CULV (Consumer Ultra 
Low Voltage), che tanto successo ha 
riscosso e continua a riscuotere per i 
costi contenuti e i bassi consumi. È 
solo questione di tempo; se potete, 
aspettate la nuova generazione basa¬ 
ta su Arrandale. 

Abbiamo ricevuto in laboratorio due 
notebook con Arrandale, uno di MSI 
con Cpu Core i3, un altro di Sony 
con Core i5. Li abbiamo messi a con¬ 
fronto con un Asus dotato di Core i7- 
720QM e con un altro Acer basato 
sulla piattaforma Core 2 Duo, con 
processore P7350 a 2 GHz. 

La prima valutazione che si può fare 
è che il Core i3 330M è sempre più 
veloce rispetto al P7350, più di 
quanto la differenza di clock di 100 
MHz possa influire. In tutti i test 
orientati alla Cpu si nota una netta 
prevalenza del Core i3, che ricordia¬ 
mo è il modello di fascia più bassa 


Tutte le Cpu Intel Core per il settore mobile 


Modello 

Architettura Core fisici / 
Thread 

Frequenza 

(GHz) 

Frequenza 
Turbo (GHz) 

Cache L3 
(Mbyte) 

TDP 

(watt) 

Prezzo per 1.000 unità 
(dollari USA) 

Core Ì7-920XM 

Clarksfield 

4/8 

2,00 

3,20 

8 

55 

1.054 

Core Ì7-820QM 

Clarksfield 

4/8 

1,73 

3,06 

8 

45 

546 

Core Ì7-720QM 

Clarksfield 

4/8 

1,60 

2,80 

6 

45 

364 

Core Ì7-620M 

Arrandale 

2/4 

2,66 

3,33 

4 

35 

332 

Core Ì7-640LM 

Arrandale 

2/4 

2,13 

2,93 

4 

25 

332 

Core Ì7-620LM 

Arrandale 

2/4 

2,00 

2,80 

4 

25 

300 

Core Ì7-640UM 

Arrandale 

2/4 

1,20 

2,26 

4 

18 

305 

Core Ì7-620UM 

Arrandale 

2/4 

1,06 

2,13 

4 

18 

278 

Core Ì5-540M 

Arrandale 

2/4 

2,53 

3,06 

3 

35 

257 

Core Ì5-520M 

Arrandale 

2/4 

2,40 

2,93 

3 

35 

225 

Core Ì5-520UM 

Arrandale 

2/4 

1,06 

1,86 

3 

18 

241 

Core Ì5-430M 

Arrandale 

2/4 

2,26 

2,53 

3 

35 

n.d. 

Core Ì3-350M 

Arrandale 

2/4 

2,26 

assente 

3 

35 

n.d. 

Core Ì3-330M 

Arrandale 

2/4 

2,13 

assente 

3 

35 

n.d. 
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NOTEBOOK 


Le prestazioni a confronto 


Produttore 

Modello 

Acer 

Aspire 5738DG 

MSI 

CRB20 

Sony 

VaioZ 

Asus 

G51J 

Processore 

Core 2 Duo P7350 

Core i3 330M 

Core i5 520M 

Core i7 720QM 

Frequenza (GHz) 

2,0 

2,1 

2,4 

1,6 

Ram (Gbyte, tipo) 

4.096, Ddr-2 

4.096, Ddr-3 

4.096, Ddr-3 

4.096, Ddr-3 

Chip grafico 

ATI HD4570 / 

512 Mbyte 

Intel HD 
Graphics 

Intel HD 
Graphics 

Nvidia GTX 260M / 

1 Gbyte 

Indice prestazioni Windows 7 





Punteggio base 

4,1 

4,6 

4,5 

5,9 

Punteggio Cpu 

5,5 

6,0 

6,7 

7,0 

Punteggio memoria 

5,7 

5,9 

7,2 

7,3 

Punteggio scheda video 

4,1 

4,6 

4,5 

6,8 

Punteggio memoria video 

5,9 

5,1 

5,2 

6,8 

Punteggio disco fisso 

5,9 

5,6 

7,4 

5,9 

Maxon Cinebench RIO 





Cpu singola 

2.168 

2.368 

3.037 

3.009 

Cpu multipla 

4.123 

5.458 

6.826 

8.458 

OpenGL 

3.747 

1.783 

2.020 

4.359 

Mainconcept Reference * 





tempo di encoding (s) 

1.590 

1.018 

817 

708 

FutureMark PC Mark Vantage 





Pc Mark Score 

4.080 

3.868 

9.337 

5.973 

Memories Score 

2.544 

2.035 

4.330 

3.858 

TV and Movies Score 

2.821 

2.695 

4.596 

4.492 

Gaming Score 

2.587 

2.482 

4.605 

5.673 

Music Score 

4.633 

3.006 

10.148 

5.926 

Communications Score 

3.759 

3.296 

9.582 

4.061 

Productivity Score 

2.934 

3.197 

11.433 

4.780 

HDD Score 

3.539 

1.240 

19.412 

3.966 

FutureMark 3DMark Vantage 





Gpu, Entry (1.024x768) 

2.155 

3.334 

3.418 

18.651 

Gpu, Performance (1.400 x 1.050) 

124 

205 

235 

4.133 

Consumi (watt) 





Idle 

-22 

-20 

-25 

-48 

Cpu a pieno carico 

~ 40 

-46 

-52 

-92 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori. 


tra tutti gli Arrandale. Una variazio¬ 
ne significativa si può notare con i 
test che sfruttano tutti e due i core, 
come nel caso del Cinebench RIO, 
che simula il rendering di un model¬ 
lo tridimensionale. 

Prendendo poi in considerazione il 
Core i5 520M, funzionante a 2,4 
GHz e soprattutto dotato della tec¬ 
nologia Turbo Boost, il divario sì evi¬ 
denzia in maniera molto più netta e i 
valori prendono il volo. Con i suoi 
225 dollari (per lotti di 1.000 pezzi), 
il Core i5 520M ci sembra uno dei 
modelli con il più favorevole rappor¬ 
to qualità/prezzo e siamo convinti 
che sarà uno di quelli più utilizzati 
nei notebook dì ogni peso e di fascia 
di mercato. Anche l'interfaccia grafi¬ 
ca registra un visibile miglioramen¬ 
to; i risultati ottenuti sono superiori 
rispetto a quelli anemici mostrati dal 


sottosistema GMA 4500 di prece¬ 
dente generazione. A meno che non 
utilizziate giochi 3D o applicazioni 
professionali che richiedono una 
grafica accelerata, Tlntel HD 
Graphics è in grado di assolvere be¬ 
ne alla maggior parte delle esigen¬ 
ze. Ovviamente le prestazioni 3D so¬ 
no ancora misere se paragonate a un 
chip grafico discreto di Nvidia o ATI, 
specie se di fascia alta come il GTX 
260M utilizzato sul notebook Asus. 
Ci saremmo aspettati qualcosa in più 
sul fronte dei consumi: l'assorbimen- 


seppur buoni in linea generale. Con¬ 
siderato comunque che si tratta di 
una tecnologia appena introdotta, 
pensiamo ci siano dei margini di mi¬ 
glioramento anche su questo aspetto. 
Possiamo concludere dicendo che 
oggi Arrandale rappresenta un signi¬ 
ficativo miglioramento tecnologico 
rispetto al Core 2 Duo, con risultati 
superiori per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni e paragonabili (per il mo¬ 
mento) sul fronte dei consumi. I prez¬ 
zi praticati da Intel non appaiono 
esagerati considerando che si tratta 
di processori appena introdotti (ab¬ 
biamo visto di molto peggio negli an¬ 
ni passati). Secondo il listino di feb¬ 
braio, il Core i5 520M costa solo 25 
dollari in più rispetto al pari frequen¬ 
za Core 2 Duo P8600, e c'è da consi¬ 
derare che l'interfaccia grafica è in 
omaggio. Praticamente un affare. 

3D anche sul notebook 

La possibilità di vedere contenuti in 
stereoscopia sul monitor e soprattut¬ 
to sul televisore di casa sta vivendo 
una seconda giovinezza da un anno 
a questa parte. Raggiunto il traguar¬ 
do dell'alta definizione, il prossimo 
passo è quello del 3D, elemento su 
cui stanno puntando molti produtto¬ 
ri di periferiche video. Abbiamo 
provato i due notebook attualmente 
disponibili in Italia dotati di tale 
possibilità: lo scopo è quello di per¬ 
mettere la visione di film e fotogra¬ 
fie in 3D nonché trasformare i vi¬ 
deogiochi attuali in un'esperienza 
molto più coinvolgente. 

L'Acer Aspire 5738DG e l'Asus G51J 

utilizzano strade diverse per raggiun¬ 
gere tale obiettivo, rispettivamente 
tramite la stereoscopia passiva e 
quella attiva. La prima permette di 
percepire la profondità della scena 
grazie all'uso di speciali occhiali a 
lenti polarizzate. In questo modo è 
possibile fornire ad ogni occhio una 
diversa immagine della scena. Le im¬ 
magini sono calcolate in modo che il 
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to dei due notebook con Arran¬ 
dale non è significativamen¬ 
te inferiore rispetto ai vari 
modelli con Core 2 
Duo. Stesso discorso 
per la durata delle 
batterìe, che non ha 
fornito risultati partico¬ 
larmente rivoluzionari, 
































NOTEBOOK 


cervello possa ricreare lo stimolo di 
profondità come se si stesse osser¬ 
vando una scena realmente tridimen¬ 
sionale. Il display del notebook deve 
essere dotato di uno speciale filtro 
anteriore, invisibile durante l’uso nor¬ 
male, ma che incide sul costo finale. 
La stereoscopia attiva impiegata da 
Asus invece sì basa sul kit Nvidia 3D 
Vision, in vendita anche separata- 
mente. Funziona mostrando sullo 
schermo i fotogrammi alternati, prima 
per l'occhio destro poi per quello sini¬ 
stro. Sono necessari occhiali con lenti 
Lcd che passano velocemente da tra¬ 
sparenti a opache, in sincrono con le 
immagini. La sincronizzazione avvie¬ 
ne tramite un emettitore a raggi in¬ 
frarossi collegato a una porta Usb. 
Questo sistema assicura la miglior se¬ 
parazione delle immagini, però gli 
occhiali sono costosi e piuttosto pe¬ 
santi; alla lunga inoltre possono affa¬ 
ticare la vista e introdurre sensi di 
nausea variabili a seconda della pro¬ 
pria sensibilità. C'è anche un abbatti¬ 
mento del 50% della luce, che va 
compensato con display più luminosi 
del normale. Ancora, lo schermo de¬ 
ve funzionare a frequenza elevata 
(120 Hz) per evitare quanto più pos¬ 
sibile lo sfarfallio delle immagini. 

Impressioni d'uso 

Le due soluzioni funzionano bene 
con film e videogame ottimizzati per 
la stereoscopia; abbiamo provato Un- 
real Tournement 3 e Far Cry 2 otte¬ 
nendo buoni risultati, soprattutto con 
il primo. Il software TriDef 3D fornito 
da Acer (che consigliamo vivamente 
di aggiornare all'ultima versione tra¬ 
mite il sito Web www.ddd.com) in 
teoria permette di rendere tridimen¬ 
sionali anche foto e filmati tradiziona¬ 
li, ma il risultato è tutt’altro che sod¬ 
disfacente. 

Il sistema passivo del notebook Acer 

ha il vantaggio di essere pratico e 
immediato da usare: basta lam 
ciare l'applicazione principale 


Ooo i. 


• co» « * • 


Il trailer in 3D di Avatar è un buon terreno di prova per i sistemi 
tridimensionali. Così si vede senza gli occhialini. 



TriDef 3D, dall'aspetto simile a un 
media player, e scegliere il tipo di 
contenuti. Lo svantaggio principale 
di questa soluzione è che in moda¬ 
lità stereoscopica la risoluzione oriz¬ 
zontale viene ridotta della metà, con 
conseguente perdita di dettagli, visi¬ 
bile soprattutto se nell'immagine ci 
sono caratteri piccoli. Un altro in¬ 
conveniente è che bisogna trovare la 
giusta angolazione dello schermo 
per ottenere immagini nitide, e l'in¬ 
tervallo in cui ciò si verifica è piutto¬ 
sto ristretto, soprattutto in verticale. 
Di contro, l'approccio a lenti polariz¬ 
zate è molto più economico rispetto 
alla soluzione Nvidia. Un ultimo 
problema, specifico del notebook in 
esame, lo abbiamo notato nella velo¬ 
cità della grafica 3D: il chip ATI a 
volte fatica negli scenari più com¬ 
plessi dei videogiochi, con conse¬ 
guente calo del frame rate. Quando 
viene generata un'immagine stereo¬ 
scopica, il chip grafico ha doppio la¬ 
voro da fare, e se l'hardware è sotto¬ 
dimensionato possono sorgere dei 
problemi. Con i film invece non ab¬ 
biamo registrato inconvenienti. 

L'Asus G51J è espressa- 
mente concepito per i 
videogiochi e il chip 
grafico GTX 260M si è 
comportato decisamente 
meglio. Gli occhialini Nvidia 
3D Vision sono meno pratici da in¬ 
stallare: è necessario prima collega¬ 
re il trasmettitore a infrarossi e assi¬ 
curarsi che la batteria interna agli 
occhiali sia carica. Una volta in ope¬ 



ra però sono più efficaci con i video¬ 
giochi, regalando una sensazione di 
immersione nella scena più coinvol¬ 
gente. Lunghe sessioni di gioco pos¬ 
sono portare a una certa sensazione 
di fastidio, specie all'inizio. E' neces¬ 
sario un certo periodo di training per 
fare l'abitudine a questo nuovo mo¬ 
do di guardare lo schermo. 

Siamo convinti che la terza dimen¬ 
sione rivestirà un ruolo sempre più 
incisivo nell'intrattenimento, soprat¬ 
tutto se applicata ai televisori. Per 
quanto riguarda il 3D sui notebook, 
pensiamo ci sia ancora un po' di 
strada da fare per affinare questa 
tecnologia e porre rimedio agli in¬ 
convenienti emersi, che tutto som¬ 
mato sono risolvibili. 

Ciò che appare più arduo da miglio¬ 
rare è la limitata ampiezza dello 
schermo a disposizione sui portatili. 
Il senso di coinvolgimento in una 
scena visualizzata su un display da 
15" non può e non potrà mai essere 
paragonabile a quello offerto da un 
televisore da 32", per quanto la tec¬ 
nologia possa avanzare. 

In ogni caso, va tenuto presente 
che la modalità stereo si può disat¬ 
tivare in qualsiasi momento: essen¬ 
do completamente trasparente e 
senza particolari inconvenienti, è 
chiaro che è sempre meglio averla 
a disposizione piuttosto che farne 
completamente a meno. 

Se intesa come un valore aggiunto, 
la soluzione passiva potrebbe avere 
maggiori prospettive di espansione, 
soprattutto per via del minor costo. 
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NOTEBOOK 


Acer Aspire 5738DG 


C on questo notebook Acer tenta di 
raggiungere due obiettivi: essere 
il primo produttore a presentare un 
notebook 3D e contemporaneamente 
rendere accessibile una soluzione del 
genere a tutte le tasche. Estetica- 
mente è indistinguibile da un norma¬ 
le portatile e se non si attiva la visua¬ 
lizzazione 3D la modalità di utilizzo è 
quella consueta. La qualità delle im¬ 
magini fornite dal display da 15,6" 
non risente in maniera sensibile della 
presenza del filtro polarizzatore, fatta 
eccezione per un leggero calo del 
contrasto. Questo fatto viene in parte 
compensato dalla presenza del trat¬ 
tamento superficiale lucido Crystal- 
Clear del pannello, che mira ad au¬ 
mentare proprio nitidezza e contrasto 
delle immagini. 

Il telaio dell'Aspire 5738DG è piutto¬ 
sto tozzo, con poche concessioni al¬ 
l'estetica; in compenso la tastiera è di 
buona qualità e presenta anche un 
tastierino numerico integrato. 
L'architettura interna è di precedente 
generazione e si basa su un proces¬ 
sore Core 2 Duo; a tal proposito se¬ 
gnaliamo che la configurazione in 
vendita differisce in alcuni compo¬ 
nenti rispetto al sample che ci ha in¬ 
viato Acer. Nel nostro caso abbiamo 
una Cpu P7350 a 2 GHz, 4 Gbyte di 
Ram e disco da 500 Gbyte; il modello 
in vendita invece prevede un più 
tranquillo Core 2 Duo T4300 a 2,1 
Ghz, 3 Gbyte di Ram e disco da 320 
Gbyte, il tutto a 599 Euro Iva inclusa. 
Si tratta di una configurazione di fa¬ 
scia medio-bassa, a cui si affianca il 
chip grafico ATI Mobility Radeon E1D 
4570 con 512 Mbyte di memoria de¬ 
dicata. Va tenuto presente che finché 
si tratta di vedere film in 3D, anche 
in alta definizione, non c'è nessun 




problema. Diversamente, con i 
giochi le prestazioni ottenute 
con questo chip grafico non 
vanno considerate di certo otti¬ 
mali. Il già basso punteggio 
del test 3DMark viene quasi 
dimezzato quando si atti 
va la modalità 3D; 
pensiamo che su 
un notebook 
come questo 
sarebbe stato 
meglio mettere 
un chip grafico più 
veloce, a costo di un ritocco del prez¬ 
zo verso l'alto. 

L'unico vantaggio di tali scelte, prez¬ 
zo a parte, va visto nella produzione 
di calore praticamente trascurabile. 
Anche la rumorosità della ventola 
non crea fastidi. 

Le funzionalità non sono tanto da no¬ 
tebook multimediale, ma si avvicina¬ 
no più a quelle di un prodotto tutto¬ 
fare. Uniche eccezioni, la presenza 
di un'uscita digitale Eldmi che con¬ 
sente di collegare un televisore o un 
monitor esterno, e la piccola webcam 
integrata. L'interfaccia Bluetooth è 
assente; gli speaker stereo non sono 
di qualità particolarmente elevata, 
ma grazie a un'uscita audio S/Pdif è 
possibile collegare un sistema di am¬ 
plificazione e diffusori esterni. 

L'autonomia si attesta su tre ore e 
mezzo circa considerando il classico 
lavoro da ufficio e la navigazione su 
Internet; dopo aver visto per intero 
un film su Dvd (120 minuti), si ha an¬ 
cora a disposizione una decina di mi¬ 
nuti circa di autonomia. 

Proprio la visione dei film in 3D, 
più che i giochi, sembra il terreno 
migliore per questo Aspire, ambito 
dove può dare buone soddisfazioni. 


La porta 
Hdmi è 
importante 
perché 
consente di 
collegare un 
televisore 
Lcd. 


Euro 599,00 Iva inclusa 

II prezzo si riferisce a una configurazione 
con Cpu Intel Core 2 Duo T4300. 


Costo ragionevole 
Costruzione robusta 
Efficace con i film in 3D 


• Chip grafico sottodimensionato 

• Dotazione multimediale migliorabile 

• Componenti di fascia medio-bassa 

@ Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P7350 
Chipset: Intel PM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: HL-DT-ST GT30N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS545050B9A300 / 500 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 4570/512 
Chip audio: Realtek ALC888 
Chip di rete: Broadcom IMetXtreme 
+ Intel Wi-Fi Link 5100 AGN 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6 / Tft lucido /1.366x768 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 
1 Memory card, microfono, S/Pdif e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 38,3 x 2,6-3,7 x 25 
Peso (kg): 2,8 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 1 anno internazionale 
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NOTEBOOK 


Asus G51J 


Q uesto è un notebook 
che nasce espressa- 
mente per il gaming e co¬ 
me tale ogni componente 
è stato scelto per offrire 
le massime prestazio 
ni. Il G51J è basato 
sul potente Core 
i7 di prima ge¬ 
nerazione, con 
core Clarksfield, e sul chipset 
Intel PM55. Il chip grafico Geforce 
GTX260M con 1 Gbyte di memoria 
Gddr-3 offre potenza adeguata per i 
giochi più impegnativi; va conside¬ 
rato che se si abilita la visualizza¬ 
zione 3D le sue prestazioni calano 
di molto (il 3DMark in modalità en¬ 
try passa da 18.651 punti a 6.963). 

Con 3,4 kg, il G51J è piuttosto pe¬ 
sante considerato che ha uno 
schermo da 15 pollici. Anche lo 
spessore è elevato, ma va tenuto 
presente che all'interno del telaio 
ci sono due dischi per un totale di 
640 Gbyte, che la dotazione di por¬ 
te e interfacce è molto ricca e che 
Cpu e chip grafico necessitano di 
un sistema di raffreddamento di 
grosse dimensioni. 

Il display a Led ha una risoluzione 
di 1.366x768 punti, riposante e 
adatta ai videogiochi ma non certo 
ideale per i filmati in Full HD. La 
sua frequenza di refresh verticale 
arriva a 120 Hz, fattore indispensa¬ 
bile per poter usare gli occhialini 
Nvidia 3D Vision forniti in dotazio¬ 
ne. Le immagini sono molto nitide 
e contrastate, anche per via del fil¬ 
tro anteriore lucido. 

Il robusto telaio ha un design molto 
vivace, pensato per i più giovani; la 
tastiera retroilluminata è di qualità 
davvero buona e il touchpad è mol¬ 
to ampio. Il calore sviluppato è no¬ 
tevole, ma viene dissipato in ma¬ 
niera abbastanza efficace: più che 
altro si nota il rumore della ventola 
e il getto di aria molto calda che 
fuoriesce dal lato sinistro. La gros¬ 
sa apertura circolare sul fondo del 
notebook non è un subwoofer come 
potrebbe sembrare, ma la presa 
d'aria per la ventola principale. 

Le prestazioni sono indiscutibil¬ 




mente molto 
elevate in tutti i settori, complici 
anche i 4 Gbyte di Ram Ddr-3 e i 
due dischi da 7.200 giri al minuto; 
l'autonomia invece è piuttosto ri¬ 
dotta e non supera le due ore con¬ 
siderando il normale lavoro da uffi¬ 
cio e la navigazione sul Web. Se¬ 
gnaliamo che i dischi sono configu¬ 
rati in maniera indipendente, non 
in modalità Raid. L'unità ottica è un 
pregevole lettore di dischi Blu-Ray, 
in grado di masterizzare Dvd e Cd. 

Ottima la dotazione di porte e in¬ 
terfacce, in grado di soddisfare 
qualsiasi necessità multimediale, 
oltre che puramente ludica. Fra 
tutte citiamo la porta e-Sata e quel¬ 
la Firewire; il G51J è un'ottima 
scelta anche per la produzione di 
contenuti, riuscendo ad affrontare 
bene compiti come il video editing 
casalingo. Come nel caso del note¬ 
book Acer, la modalità tridimensio¬ 
nale si attiva esplicitamente dal 
pannello di controllo della scheda 
grafica; quando disattivata, l’utiliz¬ 
zo del notebook è identico a quello 
di qualsiasi altro. Il costo è inevita¬ 
bilmente sostenuto, ma in ogni ca¬ 
so risulta interessante consideran¬ 
do il panorama attuale dei note¬ 
book pensati esplicitamente per i 
videogìochi. 


Euro 1.599,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Sottosistema grafico di qualità 
Dotazione completa 


• Avvertibile produzione di calore 

• Peso e spessore elevati 

• Scarsa autonomia 

@ Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i7 720QM 
Chipset: Intel PM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 

Unità ottica: Blu-Ray HL-DT-STT10N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

2 Seagate ST9320423AS / 320+320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce GTX 260M/1.024 

Chip audio: Realtek ALC663 

Chip di rete: Atheros AR-8131 

+ Intel Wi-Fi Link 1000 BGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6 /Tft lucido/ 1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45,1 Firewire, 

1 e-Sata, 1 Memory card, microfono, S/Pdif e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 37,5 x 3,4-4 x 26,5 
Peso (kg): 3,4 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 2 anni door to door 





Il G51J non è certo un notebook sottile. Il chip grafico ha bisogno di un grosso 
dissipatore, neH'immagine si nota il punto di uscita dell'aria calda. 
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NOTEBOOK 




Tutti i componenti interni 
sono accessibili rimuovendo 
uno sportello bloccato da 5 
viti. Il chipset HM55 è 
raffreddato da una 
semplice placca 


MSI CR620 


M SI è stato il produttore più velo¬ 
ce a inviarci un notebook con 
la nuova Cpu Arrandale. Nello spe¬ 
cifico si tratta di un Core i3 330M 
a 2,13 GHz, il modello di fa¬ 
scia più bassa della fami¬ 
glia. Tale scelta per¬ 
mette di mante¬ 
nere basso il costo fi¬ 
nale del notebook, che si po¬ 
siziona nella stessa fascia di un vali¬ 
do prodotto con Core 2 Duo. 

L'MSI CR620 è un notebook tuttofa¬ 
re con display da 16 pollici, caratte¬ 
rizzato da una configurazione equi¬ 
librata e da un design piuttosto ele¬ 
gante, basato sui colori nero e ar¬ 
gento con finitura lucida. La tastie¬ 
ra, punto critico nei notebook di fa- 


Caratteristiche tecniche 


scia economica, qui è comoda ed ef¬ 
ficace. I pulsanti sono isolati e han¬ 
no una discreta meccanica; meno 
bene invece il touchpad, la cui sen¬ 
sibilità non ci ha entusiasmato. 


A causa del display da 16" il note¬ 
book è molto ingombrante in lar¬ 
ghezza, ma il peso di 2,4 kg è una 
piacevole sorpresa. Alla fine il 
CR620 risulta abbastanza maneg¬ 
gevole; l'unico problema è trovare 
una borsa con le giuste proporzioni. 
Non ci è piaciuta molto la parte in¬ 
feriore del telaio, fatta di una plasti¬ 
ca ruvida e dall’aspetto economico. 
Le cerniere del display non sono il 
massimo della solidità e accusano 
qualche cigolio, ma questo potreb¬ 
be essere un problema specifico del 
sample ricevuto in prova. 

Il pannello Lcd ha una finitura luci¬ 
da e presenta una risoluzione di 
1.366x768 punti, alquanto limitata 
considerando le dimensioni. Ha il 
vantaggio di essere riposante per 


gli occhi, ma avremmo pre¬ 
ferito avere più spazio sul 
desktop. Nitidezza e contra¬ 
sto sono su un buon livello. 
Il rapporto d'aspetto è di 
16:9 reali. 

Il Core i3 330M non dispone 
della modalità turbo; anche 
per via di questo fatto il calo¬ 
re è decisamente poco avver¬ 
tibile e durante l’uso quoti¬ 
diano con applicazioni da uf¬ 
ficio e navigazione sul Web la 
ventola rimane molto silenziosa. 
Nelle stesse condizioni operative la 
batteria da 4.400 mAh ha mostrato 
un'autonomia di circa tre ore e mez¬ 
za; un valore accettabile anche se ci 
saremmo aspettati qualcosa in più. 
Il resto dei componenti è ben di¬ 
mensionato: 4 Gbyte di Ram Ddr-3 
1066 e il disco Toshiba da 500 Gbyte 
sono scelte che approviamo, avrem¬ 
mo invece desiderato qualcosa in 
più sul fronte delTespandibilità. A 
parte l'uscita video Hdmi non vi è 
molto altro da segnalare. La connet¬ 
tività prevede un chip Gigabit 
Ethernet e una scheda Wi-Fi com¬ 
patibile con lo standard 802.Un; 
manca un'interfaccia Bluetooth. 


L'utilizzo del CR620 è sempre pia¬ 
cevole, grazie soprattutto alla dota¬ 
zione di disco e memoria; le presta¬ 
zioni del processore sono chiara¬ 
mente inferiori rispetto a un Core i5, 
che beneficia parecchio della moda¬ 
lità turbo. Mettendo a confronto i ri¬ 
sultati del notebook di Sony, dotato 
di Core i5 520M, la differenza è evi¬ 
dente sulla carta, un po' meno nel- 
l'utilizzo reale: se non si ha 
la pretesa di utilizzare gio¬ 
chi 3D o pacchetti profes¬ 
sionali particolarmente pe¬ 
santi, il Core i3 rimane 
un'ottima soluzione di fa¬ 
scia media, anche per ap¬ 
plicazioni multimediali 
complesse. 


Euro 599,00 Iva inclusa 


• Prezza competitivo 

• Configurazione equilibrata 

• Peso contenuto 

• Bassa risoluzione del display 

• Alcuni particolari costruttivi migliorabili 

II Produttore: MSI, 

pagina Web: www.msi-computer.it 


Processore: Intel Core i3 330M 
Chipset: Intel HM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: HL-DT-ST GT30N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Toshiba MK5055GSX/500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC662 

Chip di rete: Realtek FE + Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

16/Tft lucido/1.366x768 
Modem / standard: assente 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 37,4 x 3,5 x 24,7 

Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 2 anni 
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NOTEBOOK 


Sony Vaio VPC-ZÌI 


L ! ultimo Vaio serie Z è un ogget- 
I to sorprendente. Qualsiasi al¬ 
tro aggettivo non renderebbe giu¬ 
stizia a guello che oggi rappresenta 
lo stato dell’arte nel settore degli 
ultraportatili, con cui tutti gli altri 
produttori dovranno inevitabilmen¬ 
te confrontarsi. 

Più di altri, il Vaio ZÌI rende giusti¬ 
zia ai processori Arrandale dimo¬ 
strando come sia possibile integra¬ 
re un Core i5 in un ultrasottile da 
appena 1,4 kg, senza nessun pro¬ 
blema per quanto riguarda calore e 
rumorosità. 

Proprio il perfetto connubio tra mo¬ 
bilità e prestazioni elevate è l'a¬ 
spetto più interessante di questo 
prodotto, che offre una potenza mai 
vista su un oggetto così piccolo. Il 
VPC-Z11 è disponibile in diverse 
configurazioni, addirittura con Co- 
re i7. 

Nel nostro modello abbiamo trova¬ 
to un acceleratore grafico Nvidia 
Geforce GT330M che offre una 
consistente marcia in più con la 
grafica; la scelta tra il sottosistema 
grafico Intel e il chip Nvidia può 
essere manuale, tramite un inter¬ 
ruttore, oppure automatica: in que¬ 
sto caso la grafica discreta viene at¬ 
tivata quando si collega l'alimenta¬ 
tore oppure un monitor esterno. 
Con il GT330M le prestazioni si tri¬ 
plicano, come testimoniato dal 
punteggio del test 3DMark in mo¬ 
dalità entry che passa da 3.418 a 
10.224. 

La nuova serie Z presenta un di¬ 
splay da 13,1" con una risoluzione 
di 1.600x900 punti, persino troppo 
elevata considerando la diagonale; 
se sì tiene il notebook sulle ginoc¬ 
chia si fa fatica a leggere i caratteri 
più piccoli. Le immagini sono inve¬ 
ce molto nitide e con colori vivaci; 


un sensore ambientale provvede a 
modificare la luminosità e ad atti¬ 
vare la retroilluminazione della 
tastiera. Il telaio è costruito in 
teramente in fibra di car¬ 
bonio e alluminio, ma 
feriali resistenti, leg¬ 
geri e che aiutano a dissipar eil 
calore. 

Nonostante lo spessore ridotto 
all'interno c'è posto per un 
masterizzatore Dvd e per un 
sistema di Storage che non ha pre¬ 
cedenti nel settore mobile. Il disco 
consiste in due unità Ssd Samsung 
integrate in un unico guscio e 
configurate in modalità Raid 
0, per un totale di 128 
Gbyte. Le prestazioni 
sono molto elevate e il lavoro 
quotidiano viene velocizzato in 
maniera evidente; da considerare 
inoltre che sulle configurazioni di 
fascia più alta sono presenti due di¬ 
schi di questo tipo, per un totale di 
quattro unità Ssd. La connettività è 
ottima e prevede anche un modem 
3G integrato, oltre a un'interfaccia 
Bluetooth e alla più recente solu¬ 
zione Intel per Wi-Fi e rete Gigabit. 
L'autonomia della batteria da 5.200 
mAh arriva, nel caso migliore, a 
quattro ore circa se si utilizza il sot¬ 
tosistema grafico Intel. 

A parte il prezzo e il problema dei 
caratteri troppo piccoli non abbia¬ 
mo trovato particolari difetti; se¬ 
gnaliamo che quando è attivo il 
chip Nvidia la ventola aumenta il 
numero di giri e quindi la rumoro¬ 
sità. Il Vaio ZÌI è senza dubbio un 
ottimo prodotto, che non si limita a 
racchiudere in sé il meglio della 
componentistica attuale, ma la in¬ 
tegra in maniera esemplare conser¬ 
vando delle doti di portabilità mol¬ 
to elevate. 




Oltre che piacevole da usare, il Vaio ZÌI è molto bello da vedere. 11 telaio 
è interamente in carbonio con elementi di alluminio. 


Euro 1.999,00 Iva inclusa 


• Ottime prestazioni 

• Eccellente cura costruttiva 

• Elevata mobilità 

• Costo elevato 

• Risoluzione del display troppo alta 

@ Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 520M 
Chipset: Intel HM57 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/8.192 

Unità ottica: Matshita UJ-892AS 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Raid-0 / 1 28 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce GT330M /1.024 

Chip audio: Realtek ALC889 

Chip di rete: Intel 82577LC + Intel Wi-Fi 6200 AGN 

Display (pollici /tecnologia /risoluzione): 

13,1 /Tft lucido/ 1.600x900 
Modem / standard: Vaio Everywair / Hsdpa 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 34, 
1 Rj-45, 2 Memory card, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio / 5.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 21 x 2,3-3,2 x 31,4 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows 7 Flome Edition 

Garanzia: 1 anno 
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Anteprima di Marco Martinelli 


mimtMum _ 

PERIFERICHE 


Epson Stylus SX510W, 

la multifunzione per chi ha fretta 


Veloce ed efficiente, l'unità 
inkjet offre un apprezzabile mix 
di prestazioni e funzioni 
finalizzate alla copia e alla stampa 
di documenti e immagini. 


m 

LAB 



L a Stylus SX510W di Epson è una 
multifunzione a getto d'inchio¬ 
stro di fascia consumer adatta per la 
digitalizzazione, la stampa e la co¬ 
pia di documenti generici di testo, 
grafica e fotografie. Per caratteristi¬ 
che e prestazioni, questo modello è 
una soluzione interessante e versa¬ 
tile non solo tra le mura domesti¬ 
che, ma anche in piccoli uffici e stu¬ 
di professionali. L'unità svolge le ti¬ 
piche funzioni di copia, scansione e 
stampa sia in modalità autonoma 
sia da Pc attraverso le connessioni 
cablate Usb e Fast Ethernet, oppure 
sfruttando l'interfaccia wireless in 
standard 802.11b/g fornita di serie. 
Il nucleo della multifunzione è co¬ 
stituito dalla sezione di stampa da 
30 ppm in nero e a colori, che utiliz- 

Epson Stylus SX510W^jk 

Euro 129,60 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro a pigmenti Durabrite Ul¬ 
tra T0711 (nero), T0712 (ciano), T0713 (ma¬ 
genta), T0714 (giallo), 11,65 euro ciascuna. 
Twinpack T071 IH, set di due cartucce nere ad 
alta capacità, 26,00 euro. Multipack T0715, set 
completo di 4 cartucce in confezione blister, 
40,0 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa 

• Qualità di grafica e foto 

• Connettività Ethernet e Wi-Fi di serie 



• Qualità del testo solo discreta 

• Integrazione del software migliorabile 

H Produttore: Epson Italia. 

Pagina Web: www.epson.it. 


za un set di quattro cartucce sepa¬ 
rate d'inchiostri a pigmenti Dura¬ 
brite Ultra, che offrono un'elevata 
longevità agli elaborati e resistenza 
all'acqua. Le testine piezoelettriche 
integrano 384 ugelli per il nero e 
128 ugelli per ciascun colore e im¬ 
plementano la tecnologia Variable- 
Sized Droplet per emettere micro¬ 
gocce del volume minimo di 2 pico- 
litri; la risoluzione massima è di 
5.760 x 1.440 dpi su carta fotografi¬ 
ca. Grazie alle dimensioni compatte 
(450 x 342 x 182 mm) e al peso di 
poco superiore a 6 Kg, la SX510W 
trova facilmente posto su ogni scri¬ 
vania. Il piano superiore è occupato 
quasi per intero dallo scanner piano 
con sensore Cis da 2.400 ppi, af¬ 
fiancato dal pannello di controllo e 
dal display Lcd a colori da 6,3 cm 
inserito in una cornice inclinabile. 
La gestione della carta è affidata a 
un caricatore posteriore verticale da 
120 fogli A4 e a un vassoio di rac¬ 
colta ad apertura frontale. 

Il percorso quasi lineare della carta 

permette di utilizzare supporti a 
grammatura elevata limitando il ri¬ 
schio d'inceppamenti e di problemi 
di trascinamento. Per realizzare 
stampe fotografiche in modo auto¬ 
nomo, la periferica include sia una 
porta frontale Usb/PictBridge sia un 
lettore di schede di memoria com¬ 
patibile con i formati Cf, Sd, xD e 
Ms (i restanti richiedono un adatta¬ 


tore opzionale). Per velocizzare le 
operazioni di selezione e stampa 
delle immagini a Pc spento è anche 
prevista la funzione di creazione di 
un foglio indice. Il menu non inclu¬ 
de opzioni per l'editing e l'applica¬ 
zione di effetti speciali: le scelte di¬ 
sponibili riguardano il tipo e il for¬ 
mato della carta, il ritaglio, la stam¬ 
pa con o senza bordi e con la so¬ 
vrimpressione della data. Nell'uso 
autonomo, la risoluzione della 
stampa fotografica non si può sce¬ 
gliere: è fissa su quella standard, 
equivalente su Pc alla modalità Fo¬ 
to del driver. 

Con la periferica, Epson offre un 
corredo software che include appli¬ 
cazioni creative e di produttività 
personale, come Easy Photo Print 
per la stampa fotografica e Fine¬ 
Reader 6.0 Sprint Plus di Abbyy per 
l'Ocr, oltre ai moduli per il setup e 
l'amministrazione della multifun¬ 
zione in locale e in rete. I driver di 
scansione e stampa sono entrambi 
ricchi di opzioni. L'interfaccia dello 
scanner, per esempio, offre quattro 
diversi modi operativi (Automatico, 
Principiante, Office e Professiona¬ 
le), ognuno preimpostato in base al¬ 
la finalità dei documenti e del gra¬ 
do di competenza dell'utente. Tra 
gli strumenti di gestione, EpsonNet 
provvede a ricavare dal Pc, via Usb, 
tutti i parametri necessari alla con¬ 
nessione Wi-Fi, configurando l'u- 
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PERIFERICHE 


nità per il collegamento wireless 
senza richiedere interventi da parte 
dell'utente. Event manager, invece, 
si occupa della configurazione del¬ 
le funzioni di scansione e del flusso 
di lavoro documentale, definendo i 
percorsi di destinazione dei docu¬ 
menti digitalizzati (l'unità supporta 
il Push scan in rete locale), oltre ai 
parametri di risoluzione e formato 
d’uscita dei file (sono supportati il 
Jpeg, Bitmap, Tiff mono o multi pa¬ 
gina e Pdf con testo ricercabile). 
Non mancano le opzioni per il mi¬ 
glioramento delle immagini, come 
la deretinatura, la maschera di con¬ 
trasto e l’ottimizzazione automatica: 
funzioni utili, ma che in molti casi 
saranno attivate solo saltuariamen¬ 
te grazie all'ottima qualità di acqui¬ 
sizione riscontrata nel corso dei te¬ 
st. Gli unici elementi di cui si sente 
la mancanza sono un modulo cen¬ 
tralizzato da cui avviare le singole 
applicazioni e un programma di ge¬ 
stione e archiviazione dei docu¬ 
menti digitalizzati. Ciò nonostante, 
la buona sinergia tra il software 
presente e l'hardware consente di 
svolgere la maggioranza delle atti¬ 
vità senza grossi problemi. 

Nei test di laboratorio, la Stylus 
SX510W ha completato la stampa 
della batteria dei documenti cam¬ 
pione in 11 minuti e 40 secondi, di¬ 
mostrandosi una delle unità multi- 
funzione a getto d'inchiostro più ve¬ 
loci tra quelle finora provate. Le 
prestazioni si sono mantenute su li- 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

36 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

36 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:08/7,5 

0:47/15,3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:11/5,5 

1:18/9,2 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:18/6,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:21 / 4,4 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:16/3,8 

CorelDraw -1 pagina 

0:13/4.6 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

3:12/0,3 

0:53/4,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:03/9,8 

Tempo Totale 

11:40 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:25/2,4 

Copia copertina Pc Professionale (in b/n) 

0:10/6,0 

Copia foto 10 x 15 cm 

1:40/0,6 

Stam pa foto 10x15cmdaPc 

1:17/0,8 



II software Ocr fornito con la Stylus SX510W è FineReader 6.0 Sprint Plus, una 
soluzione efficiente per importare anche documenti di una certa complessità. 


velli sempre elevati sia con i docu¬ 
menti di solo testo sia con i file gra¬ 
fici monocromatici e a colori. Sul 
piano qualitativo, il prezzo da paga¬ 
re per tali prestazioni ci è parso più 
che ragionevole. L’imprecisione ai 
bordi e la non perfetta omogeneità 
del nero nei caratteri, evidenti all'e¬ 
same con una lente d'ingrandimen¬ 
to, non hanno pregiudicato più di 
tanto la leggibilità a occhio nudo, 
accettabile anche con i documenti 
prodotti ad alta velocità in modalità 
bozza (19,5 pagine al minuto con i 
file di testo). 

Parte del merito va attribuita al 
meccanismo di caricamento della 
carta, la cui efficienza è inversa¬ 
mente proporzionale alla silenzio- 
sità: l'attivazione del "Modo quie¬ 
te" riduce sensibilmente l'emissio¬ 
ne di rumore e naturalmente anche 
la velocità, stimabile in un - 40%. 
Nei test di grafica monocromatica 
da CorelDraw, la precisione è ap¬ 
parsa superiore a quella del testo: la 
scala dei grigi è stata riprodotta con 
un'estensione corretta dal bianco al 
nero pieno, mentre il pattern di gri¬ 
gio al 50% ha mostrato un lieve in¬ 
quinamento di colore magenta. Con 
i documenti grafici a colori i risulta¬ 
ti si sono rivelati ancor più soddisfa¬ 
centi in virtù della vivacità cromati¬ 
ca e dell'uniformità e accuratezza 
di distribuzione degli inchiostri. An¬ 


che se la SX510W non è un'unità 
fotocentrica, il Dna Epson è comun¬ 
que emerso nelle prove di stampa 
fotografica. Nonostante la scarsa 
brillantezza superficiale, punto de¬ 
bole degli inchiostri a pigmenti ri¬ 
spetto ai coloranti, le immagini han¬ 
no mostrato una grana fine, un 
buon livello di dettaglio e una resa 
cromatica equilibrata. Il giudizio 
positivo può essere esteso anche al¬ 
lo scanner, veloce e sufficientemen¬ 
te preciso: i tempi di 10 e 25 secon¬ 
di ottenuti rispettivamente per una 
copia in nero e a colori in modalità 
autonoma e i 18 secondi necessari 
per acquisire una foto 20 x 30 cm a 
300 dpi hanno ribadito la buona 
reattività di questa multifunzione. 
Qualitativamente, le scansioni sono 
risultate accurate e fedeli agli origi¬ 
nali già in modalità automatica e 
non hanno sostanzialmente richie¬ 
sto alcun intervento di editing. 

In conclusione, la Stylus Photo 
SX510W ci ha lasciato impressioni 
più che positive: si è dimostrata un 
prodotto versatile, facile da gestire, 
ben accessoriato e con un prezzo di 
listino adeguato. Anche se la qualità 
del testo è inferiore a quello prodotto 
da altre unità concorrenti nella me¬ 
desima fascia di prezzo, a livello di 
prestazioni velocistiche la Stylus 
SX510W teme poche rivali. • 
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diventa multimediale 


Di Davide Piumetti 




REI 


Ò 


La prova comparativa di 14 lettori multimediali 
da collegare al televisore per accedere ai conte¬ 
nuti su dispositivi Usb o in rete. La caratteristica 
comune? L'assenza di un disco interno. 


C on la rapida diffusione delle 
Tv ad alta definizione, diffu¬ 
sione accelerata nell'ultimo 
periodo dal passaggio obbligato alle 
trasmissioni televisive in digitale 
terrestre con una conseguente spin¬ 
ta al cambio del televisore, sono 
emerse nuove possibilità per l’intrat- 
tenimento domestico. I nuovi appa¬ 
recchi televisivi con ingresso audio 
video digitale Hdmi e supporto al¬ 
l’alta definizione, pur essendo anco¬ 
ra poco sfruttati dalle grandi azien¬ 
de televisive che continuano a tra¬ 
smettere tutti i programmi nella de¬ 
finizione standard (se non con qual¬ 
che eccezione sulla Tv satellitare a 
pagamento), possono accogliere 


flussi esterni in maniera molto sem¬ 
plice, offrendo uno sbocco naturale 
ai contenuti multimediali personali 
generati dagli utenti stessi. La consi¬ 
derevole crescita della quantità (e 
della qualità) del materiale digitale 


autoprodotto come fotografie e fil¬ 
mati, uniti alla grande disponibilità 
di musica e video in formato digitale 
e alla scomodità di visualizzazione 
di tali elementi sullo schermo di un 
Pc o notebook, permette chiaramen¬ 
te l'apertura di un nuovo interessan¬ 
te mercato per dispositivi in grado di 
conciliare le esigenze di molti. 

Negli ultimi anni sono apparsi più 
volte nuovi prodotti di intratteni¬ 
mento audio/video da collegare al 
televisore che permettevano di go¬ 
dere in ambito prettamente domesti¬ 
co dei file multimediali preferiti. I 
cosiddetti media player o dischi 


Nessun costo 

per II decreto sull'equo compenso 

C on l’introduzione del decreto legge Biondi sull'equo compenso, i box multimediali 
senza disco acquistano ancora più interesse. Il decreto prevede infatti una tassa 
proporzionale alla capacità del disco presente nei box multimediali, che arriva a 12,88 
euro per i dischi sopra i 250 Gbyte. Più tartassati i dispositivi adatti anche alla registra¬ 
zione, con 28,98 euro per le unità sopra i 250 Gbyte. I modelli in queste pagine sono 
ovviamente esenti da questo balzello. 
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BOX MULTIMEDIALI 



multimediali di prima generazione 
consistevano nella pratica di un 
semplice disco esterno Usb con asso¬ 
ciate delle uscite audio/video che ne 
rendevano possibile la connessione 
alla Tv. 

L'idea di base, quella di poter fruire 
dei propri contenuti multimediali 
personali sul televisore di casa, ha 
suscitato un interesse notevole nella 
cerchia dei più appassionati, tanto 
da riempire molto rapidamente gli 
scaffali della grande distribuzione di 
modelli dotati delle medesime carat¬ 
teristiche. Come spesso accade nel 


Con questi dispositivi 
si possono guardare 
tutti i propri file 
multimediali 
sul televisore. 



mondo informatico i pri¬ 
mi modelli mostravano 
però limiti tecnologici di¬ 
venuti evidenti con il 
passare del tempo, gra¬ 
zie anche alle richieste 
degli utenti che avreb¬ 
bero preferito dispositivi 
che meglio si integrasse¬ 
ro e interagissero con 
quanto già in loro pos¬ 
sesso. Valutando uno 
scenario reale si notano 
subito i limiti di disposi¬ 
tivi del genere: per cari¬ 
care nuovi file è neces¬ 
sario scollegare il pro¬ 
dotto dal televisore, con¬ 
netterlo tramite Usb al 
desktop o al notebook trasportando¬ 
lo magari in un'altra stanza con tanto 
di alimentatore e, dopo il passaggio 
dei file, ripetere l'operazione inver¬ 
sa. Il procedimento, per quanto sem¬ 
plice, è evidentemente scomodo e si¬ 
curamente migliorabile. I produttori, 
viste anche le richieste del pubblico, 
hanno lentamente modificato la pro¬ 
pria strategia arrivando a proporre 
dispositivi evoluti che superassero 
questa limitazione. Una delle cate¬ 
gorie che va per la maggiore oggi, 
raggiungendo una praticità scono¬ 
sciuta ai modelli presenti sul mercato 

10 scorso anno è quella dei media 
player senza disco. 

L'ostacolo maggiore dei modelli pre¬ 
cedenti, quello di essere spostati per 

11 caricamento dei contenuti, viene 
meno; tutti i file vengono infatti re¬ 
cuperati da altre fonti (più avanti ve¬ 
dremo bene quali), e il prodotto può 
essere collocato in maniera definitiva 
sotto al televisore senza più essere 
spostato. Un vantaggio considerevo¬ 
le dell'assenza del disco è la drasti¬ 
ca riduzione delle dimensioni, con 
modelli che risultano essere grandi 
nel complesso quanto un mucchiet- 
to di cinque o sei floppy disk. Il con¬ 
sumo di corrente, e il conseguente 
costo di utilizzo in termini energeti¬ 
ci, è inoltre nettamente inferiore a 
quello dei vecchi modelli. Il costo 
dei dispositivi dotati di disco, consi¬ 
derato il recente decreto legge sul¬ 
l’equo compenso, è inoltre destinato 
a salire notevolmente. 

Questo drastico cambio di scenario è 
nato probabilmente alla fine del 
2008 quando, in maniera alquanto 




La differenza di dimensioni 
tra un modello della scorsa 
generazione, con disco fisso 
da 3,5" integrato, e i modelli 
della comparativa è evidente. 


I 


inaspettata, Western Digital pro¬ 
dusse il proprio primo WD TV HD 
senza disco. Il prodotto, pensato per 
invogliare i clienti Western Digital 
ad acquistare un disco esterno della 
stessa marca per il salvataggio dei 
contenuti, ha avuto un successo tale 
da convincere in breve tempo an¬ 
che gli altri interpreti del mercato a 
offrire prodotti della stessa catego¬ 
ria. Il WD TV HD non è stato il pri¬ 
mo dispositivo del genere, ma il 
supporto a praticamente tutti i for¬ 
mati e codec in commercio, compre¬ 
si quelli in alta definizione, ne ha 
decretato il successo dal punto di 



Firmware alternativi 

A lcune comunità di appassionati sviluppa¬ 
no firmware alternativi per i prodotti più 
diffusi. L’installazione di questi firmware ag¬ 
giunge spesso nuove funzionalità al dispositivo, 
anche se l’operazione non è completamente pri¬ 
va di pericoli. Prima di cimentarvi nell’operazio¬ 
ne, documentatevi bene. 

Attenzione ai dischi 
esterni autoalimentati 

L a maggior parte dei box esterni supporta cor¬ 
rettamente l’alimentazione dei dischi Usb da 
2,5 pollici autoalimentati, ma bisogna comunque 
prestare attenzione. I modelli commerciali da 2,5 
pollici non hanno quasi mai problemi, dato che il 
firmware interno limita i consumi in avvio per 
motivi di compatibilità; box vuoti riempiti dall’u¬ 
tente possono invece avere picchi di assorbimen¬ 
to superiori alle possibilità dei player multimedia¬ 
li che vedete in queste pagine. 
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BOX MULTIMEDIALI 


Come abbiamo effettuato le prove 

L / analisi dei prodotti è stata eseguita utilizzando una serie di file multimediali adatti a te¬ 
stare tutte le caratteristiche e le capacità di gestione dei vari modelli. Tutti i test sono 
stati eseguiti utilizzando un disco esterno Usb costituito da un disco Seagate Momentus 
5400.4 inserito in un box, simulando dunque lo scenario peggiore in termini di capacità di 
alimentazione ed elaborazione dei flussi video. I test di consumo sono invece stati eseguiti 
collegando al prodotto un box da 3,5 pollici alimentato a parte, per non influire sul consumo 
proprio dell’apparecchio. I test di riproduzione sono stati suddivisi in tre categorie: video, 
audio e immagini. 

Per quanto riguarda la prima, oltre a semplici filmati in formato DivX e XvìD a definizione 
standard abbiamo utilizzato file in alta definizione Mkve Avi, codificati rispettivamente con 
codec H.264 e Mpeg2 Hd. I file F/v (flash) e Rm (Reai Media) mostrano l’eventuale capacità 
di riprodurre filmati provenienti da web. Infine abbiamo utilizzato una Iso Dvd per verificare 
la gestione dei film completi in questo formato, con tanto di menu e scelte interattive, oltre 
che test sulla riproduzione singola dei file Vob. Per quanto riguarda l’audio abbiamo scelto 
cinque formati differenti tra i più diffusi e testato la compatibilità tramite sample di riferi¬ 
mento; lo stesso procedimento è stato eseguito per le immagini. 

Per i test abbiamo utilizzato due distinti schermi: un monitor Pc Packard Beli Maestro 222 
Ws con connessione Hdmi e risoluzione 1.920 x 1.080 e un televisore Samsung di ultima 
generazione con retroilluminazione Led UE40B8000XW Full HD, in modo da valutare il ren¬ 
dimento dei prodotti in diverse condizioni d’uso. 


vista commerciale. Il prezzo iniziale, 
fissato intorno ai ÌOO euro, ha inoltre 
contribuito in maniera decisiva al 
successo del dispositivo prima e del¬ 
l'intera categoria poi. 

Il piano di Western Digital di produr¬ 
re un dispositivo multimediale che 
spingesse gli utenti all'acquisto di 
altri prodotti della casa si è rivelato 
essere in realtà il proverbiale "uovo 
di Colombo", avviando un piccolo 
sconvolgimento del settore spingen¬ 
do la maggior parte dei produttori a 
commercializzare dispositivi simili. 
Parallelamente a quanto appena de¬ 
scritto sul mercato erano già presen¬ 
ti dispositivi audio/video multime¬ 
diali senza disco interno, orientati 
però a un utilizzo in ambienti relati¬ 
vamente diversi: i media extender. 
Prodotti di questo tipo si occupavano 
storicamente di riprodurre contenuti 


multimediali sul televisore effet¬ 
tuando un semplice streaming video 
da remoto o, in alcuni casi più re¬ 
centi, la decodifica vera e propria 
dei flussi dati. Vista la notevole ver¬ 
satilità di questi dispositivi, capaci di 
reperire i contenuti da remoto attra¬ 
verso una connessione Ethernet o 
Wireless, e la contemporanea diffu¬ 
sione sempre più marcata di Nas do¬ 
mestici e reti locali (centralizzate 
suU'ormai onnipresente modem/rou- 
ter Adsl), non sorprende che i box 


multimediali esterni in grado di leg¬ 
gere i contenuti da dischi Usb abbia¬ 
no rapidamente guadagnato anche 
questo tipo di connessione con tutte 
le funzioni annesse e connesse. 

I 14 modelli in prova 

Nella comparativa seguente abbia¬ 
mo di conseguenza deciso di offrirvi 
una panoramica il più completa 
possibile sul mercato dei media 
player senza disco da collegare al 
televisore, suddivisi in due impor¬ 
tanti macrocategorie. La prima 
comprende i modelli in grado di re¬ 
perire i contenuti multimediali dalla 
connessione Usb, utilizzando come 
fonte le classiche pendrive o dischi 
esterni. Alcuni modelli hanno an¬ 
che la possibilità di leggere me- 
mory card di vario tipo, dalle diffu¬ 
sissime Secure Digital alle Memory 
Stick o Compact Flash. Tra i model¬ 
li presenti solamente uno supporta 
un lettore Dvd esterno di tipo Usb, 
con le ovvie implicazioni del caso, 
ovvero trasformare definitivamente 
un box multimediale in un sistema 
completo per l'intrattenimento do¬ 
mestico davanti al televisore. La se¬ 
conda categoria comprende tutti i 
dispositivi che, oltre alle funzioni 
offerte dai modelli precedenti, inte¬ 
grano una connessione di rete (ca¬ 
blata o wireless) e la conseguente 
capacità di riproduzione in strea¬ 
ming di flussi multimediali. La sor¬ 
gente di tali flussi può essere una 


Consumi ridotti 


1 media player esterni della comparativa, data 
l’assenza del disco rigido, offrono consumi dav¬ 
vero ridotti: variabili da 4 a circa 10 watt. Attenzio¬ 
ne però a non lasciare sempre connesso un disco 
esterno da 2,5 pollici che, oltre a scaldarsi inutil¬ 
mente, potrebbe anche raddoppiare il consumo. 


Un solo box multimediale può, se ben accessoriato, sostituire completamente 
i dispositivi elettronici che spesso ingombrano lo spazio sotto al televisore. 
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BOX MULTIMEDIALI 


La scelta di PC Professionale 




cartella condivisa su un Pc della re¬ 
te o, più semplicemente, un Nas do¬ 
tato di tali funzionalità. 

I punti focali della nostra analisi so¬ 
no relativi alla possibilità di ripro¬ 
durre file multimediali con codec 
diversi, passando dai semplici DivX 
ai complessi e costosi (in termini di 
risorse hardware necessarie) file 
Mkvad alta definizione. Interessan¬ 
te la possibilità offerta da qualche 
elemento di leggere correttamente 
file Iso di Dvd o file Vob, ampliando 
le possibilità dei dispositivi. Anche 
l'audio digitale, in forma lossless, 
rappresenta una notevole sfida per 
i dispositivi di questo tipo, ma an¬ 
che un buon valore aggiunto per 
l'utente. Uno dei parametri più im¬ 
portanti è però indubbiamente la 
facilità d'uso, la rapidità d'accesso 
ai contenuti e le possibilità offerte 
dal firmware del dispositivo. I mi¬ 
gliori produttori provvedono inoltre 
a offrire versioni sempre aggiornate 
del software, correggendo problemi 
e aggiungendo funzionalità. Tutti 
dati che sono stati tenuti in grande 
considerazione nel valutare i singo¬ 
li dispositivi. 


D urante la comparativa sono emerse chiaramente due distinte cate¬ 
gorie di dispositivi multimediali, con lo spartiacque posto esatta¬ 
mente sulla capacità di gestione di file in alta definizione o meno. Per 
questo motivo, nella scelta dei nostri riconoscimenti abbiamo deciso di 
tenere conto anche di questa caratteristica, pensando a quanti non fos¬ 
sero interessati all’alta definizione ma solo a un buon player multime¬ 
diale domestico. Il PC Professionale Gold è assegnato a Xtreamer (con 
poca fantasia produttore e prodotto hanno lo stesso nome) che propo¬ 
ne un box multimediale dalle funzionalità estremamente avanzate, con 
un menu ricchissimo di opzioni e una capacità di recupero di informa¬ 
zioni dalla rete imbattibile. La possibilità di gestire ogni file da noi utiliz¬ 
zato e quella di accogliere internamente un piccolo disco da 
2,5 pollici trasformandosi in un semplice Nas, server Ftp o 
web, lo rende di certo il prodotto più evoluto del lotto. 

Il secondo riconoscimento, il PC Professionale Silver, va 


invece a pari merito a due prodotti che hanno saputo equilibrare nel mi¬ 
glior modo possibile funzionalità e prezzo. I due modelli sono l’Emtec 
N200e il Kraun Media Station HD 1080P. Entrambi offrono funzionalità 
complete e supporto a codec avanzati in alta definizione, wireless 
802.11 g/n e un software di gestione di ottima fattura. Il primo ha inol¬ 
tre alle spalle un buon gruppo di appassionati che si prodiga in modifi¬ 
che e firmware alternativi, mentre il secondo una reattività e un teleco¬ 
mando leggermente superiori. 

Il nostro ultimo riconoscimento va al dispositivo che riteniamo più 
completo e adatto a chi non fosse interessato all’alta definizione: ii We¬ 
stern Digital TV HD Mini. Pur sprovvisto di connessione Hdmi (comun¬ 
que inutile sulla maggior parte dei televisori non Hd), è in grado di ri¬ 
produrre tutti i filmati in definizione standard, compresi Dvd, Vob e Iso. 
Le dimensioni e i consumi ridotti, uniti all’ottimo sistema operativo in¬ 
stallato lo rendono meritevole del nostro PC Professionale Bronze. 


• Emtec N200 

• Kraun Media Station HD 1080P 


Porta di rete 

Sui modelli più 
avanzati è presente 
una porta Rj-45 
a 100 Mbit/s per 
la connessione alla 
rete. La connettività 
wireless è invece 
spesso integrata. 


Hdmi 

La connessione principe per 
l'alta definizione è presente 
su quasi tutti i modelli. 


YPbPr Component 

I tre connettori video 
component sono 
presenti solo su alcuni 
modelli e, spesso, solo 
tramite adattatori. 


Audio ottico 

Il connettore 
audio ottico 
permette 
di inviare 
il segnale 
agli impianti 
home theater 
domestici. 


Alimentazione 

Tutti i lettori provati 
hanno in dotazione 
un compatto 
alimentatore esterno, 
con dimensioni simili 
a quelle dei modelli 
per i telefoni 
cellulari. 


Videocomposito 

Non spaventatevi 
se il retro sembra 
privo di molte 
uscite: spesso 
i connettori sono 
raggruppati in uno 
o due jack 
proprietari. 


Usb host 

La connessione 
Usb permette 
il collegamento 
di dischi esterni 
o pendrive, oppure 
di antenne 
wireless 
aggiuntive. 


• Western Digital TV HD Mini 
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BOX MULTIMEDIALI 


Asus 01Play Air HDP-R3 


A sus, dopo aver conquistato una 
considerevole quota di mercato 
con l'innovativo Eee Pc, e aver conso¬ 
lidato la propria posizione di forza nel 
mercato dei componenti hardware, 
sbarca con simili ambizioni anche in 
questo nuovo settore. Il prodotto ana¬ 
lizzato prende il (particolare) nome di 
OiPlay Air, e si pone nella fascia alta 
di questi dispositivi. Esteticamente 
non possiamo obiettare nulla alle 
scelte del produttore, che offre un di¬ 
spositivo dalla buona solidità costrut¬ 
tiva e dall'ottima qualità dei materia¬ 
li utilizzati. 

Le dimensioni non sono certo le più 
ridotte viste in queste pagine, ma l’in- 
gombro complessivo non è certo tale 
da risultare scomodo o di difficile col¬ 
locazione. Il frontale mostra solo alcu¬ 
ni led di stato per la gestione del di¬ 
spositivo, da comandare solamente 
tramite il telecomando in dotazione. 
Sui due lati trovano spazio rispettiva¬ 


mente una connessione Usb eduna 
eSata per i contenuti multimediali e 
un completo assortimento di slot per 
memory card: SD/MMC, Compact 
Flash e Memory Stick (Pro e Duo). 
Sul retro sono invece presenti un 
connettore Hdmi 1.3, un audio ottico 
digitale, i tre connettori per video¬ 
composito e audio Rea e il connettore 
di rete Rj-45; internamente è presen¬ 
te l’antenna wireless con il supporto 
al nuovo standard 802.lln. Le carat¬ 
teristiche principali sono il supporto a 
tutti i codec e formati analizzati, an¬ 
che in alta definizione senza nessun 
rallentamento o esitazione. 

L'avvio del prodotto, così come la na¬ 
vigazione nell'ottimo menu e la velo¬ 
cità di esecuzione dei comandi, è ful¬ 
mineo! probabilmente al dì sopra di 
tutti i concorrenti. Le caratteristiche 
tecniche e le capacità offerte, unite 
all'ottima reattività si scontrano però 
con un prezzo superiore alla media 
degli altri concorrenti. 



Ottimo design 
e numerose possibilità 
di connessione esterna. 

Asus ha un lettore multiformato 
sul lato destro della scocca. 


O 

o O la n £ 


Euro 129,00 Iva inclusa 

• Ottima reattività 

• Eccellente supporto a codec e formati 



• Prezzo superiore alla media 
H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 


D-Link 

DSM-510 


P ensato più come soluzio¬ 
ne dedicata alla visualizza¬ 
zione di contenuti multimediali di re¬ 
te, soprattutto utilizzando i server me¬ 
dia player di Windows, il DSM-510 di 
D-Link permette l'accesso anche ai 
contenuti presenti sui dispositivi Usb, 
collegabili all'unica porta disponibile 
sul frontale del prodotto. 

Il retro ospita invece le classiche con¬ 
nessioni Hdmi, videocomposito e au¬ 
dio Rea, audio ottico digitale e le due 
di rete, una Rj-45 Ethernet e un con¬ 
nettore per l’antenna wireless fornita 
in dotazione. La qualità costruttiva è 
di ottimo livello, mentre 
il telecomando ha proba¬ 



bilmente dei tasti troppo piccoli e, nel¬ 
la maggior parte delle mani, difficil¬ 
mente maneggiabili con disinvoltura. 
Le funzionalità offerte sono di discreto 
livello, con una buona gestione dei fi¬ 
le a definizione standard e un'assenza 
completa di supporto a quelli 720p o 
superiori codificati con codec appositi. 
Il menu di navigazione mostra da su¬ 
bito come il prodotto sia orientato più 
ad essere un classico riproduttore di 
file presenti in remoto piuttosto che 
un accentratore di dati; la maggior 
parte delle opzioni sono infatti indiriz¬ 


II box D-Link è orientato 
soprattutto allo streaming. 



c. 

L- J « 

■ 


AV 

V . — i - 

Marni 

S/POIF 



zate in questo senso, lasciando meno 
spazio alle possibilità offerte dai di¬ 
schi Usb. Stranamente, nonostante 
l'indirizzo chiaro del produttore alla 
multimedialità via rete, non sono pre¬ 
senti servizi aggiuntivi web based co¬ 
me un visualizzatore di filmati Youtu- 
be o di immagini da Flickr o Picasa. 
La soluzione D-Link, sembra dun¬ 
que integrarsi perfettamente nel 
proprio ecosistema di prodotti, stu¬ 
diato per offrire contenuti multime¬ 
diali preconfezionati al dispositivo, e 
molto meno in un contesto domesti¬ 
co nel quale non siano presenti altri 
prodotti della casa. 


Euro 187,00 Iva inclusa 

WU7M 

• Buone funzioni di rete 

• Dimensioni contenute 



• Manca il supporto ai file Hd 

• Prezzo fuori mercato 

H Produttore: D-Link. Pagina Web: www.dlink.it 
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BOX MULTIMEDIALI 


Emtec N120 


I l primo dei due modelli Emtec 
che analizziamo si pone nella fa¬ 
scia di ingresso del mercato, rappre¬ 
sentando il punto di partenza per la 
gestione dei file multimediali perso¬ 
nali. In questo particolare modello il 
produttore si è concentrato princi¬ 
palmente sul contenimento delle di¬ 
mensioni del dispositivo e del prez¬ 
zo finale, costruendo un player mul¬ 
timediale tanto piccolo quanto sem¬ 
plice da usare. Il frontale e l'intera 
struttura è in plastica rigida, senza 
nessun pulsante o interruttore per 
l'accensione e la regolazione. Il re¬ 


tro ospita le connessioni audio/vi¬ 
deo, limitate a una Hdmi e a un jack 
per la connessione dei cavi video¬ 
composito e audio Rea. Sul N120 di 
Emtec, data la fascia di appartenen¬ 
za, non è presente alcuna connes¬ 
sione di rete ma solo una connessio¬ 
ne Usb laterale e un'interessante 
slot Sd/Mmc/Memory Stick. 

Il firmware installato si presenta im¬ 
mediatamente come appartenente a 
una fascia di prodotti posizionata al 
di sotto di molti altri modelli qui 
presenti. È infatti assente qualun¬ 
que tipo di funzionalità aggiuntiva, 
e le impostazioni si limitano alla 
scelta del file da visualizzare con 
scarse possibilità dì personalizzazio¬ 
ne. Il dispositivo, pur adottando una 



Emtec 

N200 


I l secondo dispositivo Emtec, il 
modello N200, si pone su di una 
fascia di prezzo indubbiamente su¬ 
periore al precedente. La forma si¬ 
mile dei due dispositivi non deve 
trarre in inganno, le caratteristiche 
tecniche e le capacità di questo 
player multimediale sono netta¬ 
mente superiori a quelle del model¬ 
lo di fascia più bassa. 

La struttura in metallo satinato su¬ 
periore nasconde un hardware in 
grado di gestire e decodificare sen¬ 
za alcun problema tutti i file multi¬ 
mediali utilizzati per la prova, sia 
quelli standard sia quelli in alta de¬ 
finizione non compressi. Le connes¬ 
sioni sul retro sono in questo caso 
molto complete, oltre alla Hdmi e 
all'uscita audio ottica digitale sono 
presenti la YPbPr component e vi¬ 
deocomposito con audio Rea. L'ac¬ 


cesso ai dati avviene tramite due 
porte Usb posizionate sul retro e sul 
lato sinistro, un lettore di memory 
card Sd/Mmc oppure attraverso la 
rete tramite connessione Ethernet o 
wireless 802.11 g/n. 

Il menu a disposizione permette un 
rapido accesso ai file posizionati sui 
dispositivi connessi, un'ottima per¬ 
sonalizzazione delle impostazioni 
principali e una interessante capa¬ 
cità di gestione dei file e delle play¬ 
list musicali. Nonostante il prezzo 
complessivamente ridotto al dispo¬ 
sitivo non manca nulla sia dal punto 
di vista costruttivo sia da quello del¬ 
la reattività e gestione dei file. 

I consumi ridotti, la possibilità di 
accensione e spegnimento fisico del 
dispositivo tramite un pulsante de¬ 
dicato e l’alimentazione diretta a un 
disco da 2,5 pollici lo rendono un 
perfetto complemento per molte Tv 
ad alta definizione. 

II prezzo d'acquisto contenuto in 
rapporto alle prestazioni lo rendono 
inoltre meritevole del nostro PC 
Professionale Silver. 
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connessione Hdmi e pilotando cor¬ 
rettamente schermi ad alta defini¬ 
zione, non supporta però codec vi¬ 
deo di questo tipo, limitandone dun¬ 
que il campo di utilizzo alla sola 
fruizione di immagini Jpeg ad alta 
risoluzione. L'Emtec N120, nono¬ 
stante i limiti dettati dal supporto co¬ 
dec, è nel complesso un buon dispo¬ 
sitivo multimediale, con una inter¬ 
faccia forse troppo semplificata ma 
indubbiamente di facile comprensio¬ 
ne, adatto soprattutto alla riprodu¬ 
zione dei contenuti DivX e XviD di 
stampo classico adatto a coloro non 
siano disposti a spendere più di 50 
euro per un prodotto di questo tipo. 

Euro 49,00 Iva inclusa 

■arai 


• Dimensioni ridotte 

• Prezzo competitivo 



• Mancato supporto a codec HD 


H Produttore: Emtec. 

Pagina Web: www.emtec-international.com/it 



r -* 


Emtec N200 offre tutte le connessioni 
audio video più diffuse e due Usb host. 



• Ottima costruzione e reattività 

• Ottimo supporto a codec e formati 



• Nulla da rilevare 


H Produttore: Emtec. 

Pagina Web: www.emtec-international.com/it 




























































BOX MULTIMEDIALI 


Iomega ScreenPlay Tv Link 


S e il fattore determinante nella vo¬ 
stra scelta di un box multimediale 
sono le dimensioni contenute allora lo 
ScreenPlay Tv Link non può non ri¬ 
sultare una delle migliori opzioni di¬ 
sponibili. Lo spazio occupato dal di¬ 
spositivo è infatti limitato al massimo, 
con una base quadrata più piccola di 
un floppy disk e un'altezza di soli due 
centimetri. La costruzione risulta 
estremamente solida e adatta a essere 
anche trasportata senza fatica; lo stes¬ 
so alimentatore è di dimensioni equi¬ 
parabili al prodotto, mentre il teleco¬ 
mando di buona fattura ha uno spes¬ 
sore inferiore al centimetro. Sul retro 
trovano posto tutte le connessioni che, 
a dispetto delle dimensioni, risultano 
addirittura superiori a molti altri mo¬ 
delli. Innanzitutto è disponibile una 
Usb host per la connessione di dispo¬ 
sitivi esterni, affiancata da una Hdmi 
e due jack necessari per il collega¬ 


mento di YPbPr component e uno vi¬ 
deocomposito con audio Rea. Le ca¬ 
ratteristiche tecniche non sono pur¬ 
troppo allo stesso livello, il software 
adottato è molto semplificato e simile 
in tutto a una normale navigazione a 
cartelle del dispositivo connesso. 

Il supporto ai vari file e formati è suffi¬ 
ciente, potendo gestire senza proble¬ 
mi i file DivX e XviD e i formati audio 
più diffusi. Da segnalare purtroppo la 
mancanza della capacità di gestione 
dell'alta definizione, che avrebbe rap¬ 
presentato un vero e proprio valore 
aggiunto al piccolo ScreenPlay. In sin¬ 
tesi possiamo consigliare il prodotto a 
coloro i quali abbiamo la sola esigen¬ 
za di visualizzazione di filmati in defi¬ 
nizione standard e, soprattutto, la ne¬ 
cessità di contenere al massimo i con¬ 
sumi e le dimensioni del proprio box 
multimediale. 



Le dimensioni ridotte non 
impediscono una ricca connettività. 



Euro 69,00 Iva inclusa 


Piccolissimo 
Consumi irrisori 


• Manca il supporto all’alta definizione 

H Produttore: Iomega. 

Pagina Web: go.iomega.com 
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BOX MULTIMEDIALI 


Kraun Media Station HD Player 1080P ^ 



Ottima costruzione e funzionalità 
avanzate sono i punti di forza Kraun. 




I l primo box multimediale prodotto 
da Kraun si rivela essere una pia¬ 
cevolissima sorpresa; la qualità mes¬ 
sa in gioco, le caratteristiche tecniche 
e le funzionalità offerte sono infatti 
ben superiori a quanto ci si aspette¬ 
rebbe per un dispositivo venduto alla 
soglia dei 100 euro. Le capacità mul¬ 
timediali del prodotto sono indiscus¬ 
se, il supporto ai file multimediali è 
completo e le esitazioni durante la 
navigazione nei menu o nella ripro¬ 
duzione del tutto assenti. Estetica- 
mente il Media Station di Kraun si 
presenta in maniera accattivante, 
con una colorazione nera lucida in 


sintonia con quella adottata dalla 
maggior parte dei produttori di Tv 
Hd, sul retro trovano spazio un Hd- 
mi, i tre connettori videocomposito e 
audio Rea e un'uscita audio ottica. 

Completa la dotazione una Rj-45 per 

la rete Ethernet e due Usb host di cui 
una posta sul lato sinistro insieme a 
un lettore di schede Sd/Mmc e Me¬ 
mory Stick. AlFinterno è comunque 
presente una connessione wireless 
802.11 g/n, che costituisce da sola un 
notevole valore aggiunto. Il teleco¬ 
mando in dotazione è sicuramente 
uno dei migliori del lotto: grande 


quanto basta e con tutte le funzioni 
tradizionali. Per la selezione dei sot¬ 
totitoli o dell’audio, lo zoom, la copia 
dei file e altre operazioni è presente 
un tasto dedicato, senza la necessità 
di dover navigare sempre nei menu. 
Il prezzo e le capacità dimostrate 
rendono il prodotto interessante a tal 
punto da meritare senz'altro il nostro 
riconoscimento PC Professionale Sil¬ 
ver come miglior dispositivo in termi¬ 
ni di rapporto prezzo/funzionalità. 

Euro 99,00 Iva inclusa 

« 7m 

• Perfetto supporto ai codec 

• Veloce e reattivo 



• Nessun servizio Web 


H Produttore: Kraun. Pagina Web: www.kraun.it 


Mediacom 

MyMovie HD 


I l piccolo box multimediale pro¬ 
dotto da Mediacom rappresenta il 
risultato di un buon compromesso 
tra l'estrema essenzialità delle fun¬ 
zioni e la facilità d'uso. Il menu, ge¬ 
stito in maniera perfetta dall'ottimo 
telecomando in dotazione, è infatti 
impostato in maniera molto sempli¬ 
ce con due sole categorie: Rete Pc e 
Usb. Selezionandone una si accede 
all'intero contenuto dei volumi di 
rete o Usb, andando a selezionare i 
file interessati in maniera simile a 
quanto fatto normalmente su Pc. La 
mancanza di liste separate per file 
audio, video e immagini potrebbe 
però scoraggiare quanti non sono 
abituati a tenere sotto controllo i fi¬ 
le in cartelle ben separate. Il box si 
presenta in materiale plastico e dal¬ 
le dimensioni superiori alla media, 
con un connettore Hdmi, un Rj-45 
Ethernet, il tris videocomposito e 


audio stereo Rea e due connettori 
per le uscite audio digitali: quello 
ottico visto su molti concorrenti e 
quello coassiale. 

Le funzioni sono nel complesso otti¬ 
me, la reattività del prodotto e co¬ 
struzione meccanica nella media e 
la gestione di codec e formati più 
che sufficiente. In pratica segnalia¬ 
mo l'assenza solo di decodifica di fi¬ 
le Flv e Rm, poco utilizzati se non in 
ambiti molto specifici. 

Più evidente la carenza di qualun¬ 
que tipo di servizio Web, unito alla 
presenza di un solo connettore Usb 
host. L'antenna wireless opzionale 
impedisce di fatto l'utilizzo del My¬ 
Movie con un disco o un pendrive 
Usb. Nel corso dei nostri test abbia¬ 
mo anche riscontrato qualche diffi¬ 


coltà nell'alimentazione di dischi 
Usb da 2,5 pollici molto capienti ed 
esigenti. Nel complesso possiamo 
definire il prodotto come l'unione di 
un buon supporto a codec e formati, 
una reattività e a un telecomando 
eccellenti e qualche pecca di ine¬ 
sperienza. 


Euro 99,00 Iva inclusa 

• Buona reattività 



• Una sola Usb senza wireless integrata 

• Nessun servizio Web 

^ Produttore: Mediacom. 

Pagina Web: www.mediacomeurope.it 
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BOX MULTIMEDIALI 


Netgear 

EVA-2000 



D ata l'impronta storica del mar¬ 
chio, l'offerta Netgear nel settore 
non poteva prescindere dalla centra¬ 
lità della rete nella fruizione dei file 
multimediali, andando oltre a quan¬ 
to offerto dagli altri modelli presenti 
in queste pagine. L'EVA-2000 si pro¬ 
pone come piccolo player multime¬ 
diale perennemente connesso, in 
grado di reperire flussi audio/video 
oltre che dalla rete domestica anche 
dal mondo esterno. 

Il dispositivo è infatti uno dei pochi 
qui presenti a vantare un menu dedi¬ 
cato alla ricerca di contenuti Youtu- 
be, oppure PlayOn o anche VuNow, 
servizi molto diffusi oltreoceano e 
meno conosciuti nel nostro paese 
(Youtube a parte). Queste funzioni 
permettono di ingrandire quasi al- 
l'infinito la libreria multimediale pre¬ 


sente in salotto, con ovvi vantaggi 
per gli utenti più avanzati. Dal punto 
di vista tecnico il prodotto appare di 
dimensioni eccezionalmente ridotte 
dato l'hardware integrato, con un 
connettore di rete, un Hdmi e un 
jack per videocomposito e audio Rea 
sul retro, affiancati da due Usb host 
per il collegamento di dischi o pen- 
drive. Il menu e la reattività sono si¬ 
curamente di alto livello, con una 
notevole rapidità nell'esecuzione 
delle operazioni. 

Il prodotto difetta purtroppo del sup¬ 
porto ai sottotitoli e ai file in alta de¬ 
finizione mkv, che non siamo riusciti 
a riprodurre in alcun modo; gli unici 


Euro 109,00 Iva inclusa 

• Interessanti funzionalità di rete 



• Nessun supporto a Mkv Hd 

• Non gestisce i sottotitoli 


0 Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it 


file a 720p supportati sono quelli co¬ 
dificati con Mpeg-2, la netta mino¬ 
ranza del panorama attuale. Le otti¬ 
me caratteristiche tecniche e le capa¬ 
cità aggiuntive si scontrano dunque 
con alcune pecche che, vogliamo im¬ 
maginare, Netgear correggerà con 
firmware o versioni future; per il mo¬ 
mento altri prodotti sono più adatti 
alle esigenze degli utenti con Tv ad 
alta definizione. 



Netgear offre una buona 
connettività ma pecca nel 
supporto all'alta definizione. 


Seagate FreeAgent Theater+ 


S eagate, uno dei leader mondiali 
del settore dello Storage, non po¬ 
teva certo sottrarsi dalla produzione 
di un dispositivo che, a distanza di 
qualche mese, ricalcasse le orme dei 
primi modelli di box multimediali 
senza disco con lo scopo di vendere 
in abbinamento un proprio dispositi¬ 
vo. Il FreeAgent Theater+ si propone 
dunque come complemento perfetto 
per i possessori dei dischi FreeAgent 
Go, data la presenza particolare di 
uno slot sagomato per ospitare alla 
perfezione la linea di dischi portatili 
del produttore. Il box funziona ovvia¬ 
mente anche con tutti gli altri dischi 
in commercio, che dovranno però 
utilizzare le due porte Usb presenti 
sul frontale e sul retro. La co 
struzione meccanica 
lida e, per via del 
no di alloggia¬ 
mento del disco, 
di dimensioni 
superiori alla 


maggior parte dei concorrenti. Gra¬ 
zie a questo però sul retro trovano 
spazio una porta Ethernet, una Hd¬ 
mi, tre connettori YPbPr component, 
un audio ottico digitale e un jack per 
videocomposito e audio Rea. 

Le funzionalità offerte sono di 
prim'ordine, con una perfetta gestio¬ 
ne di tutti i file multimediali anche in 
alta definizione e una spiccata pro¬ 
pensione per i servizi di rete. Il siste¬ 
ma installato da Seagate permette 
un rapido e semplice accesso a tutte 
le tipologie di file presenti, sia in lo¬ 
cale sulle periferiche Usb sia in re¬ 
moto tramite condivisione di rete o 
server UPnP. Interessanti in ambito 


Euro 99,00 Iva inclusa 


Ottimo software di controllo 
Perfetto supporto a codec e formati 


> Wireless solo opzionale 

> Dimensioni superiori alla media 


0 Produttore: Seagate. 


Pagina Web: www.seagate.com/www/it-it 


domestico le opzioni aggiuntive 
messe a disposizione da Seagate, co¬ 
me l'accesso ai servizi Youtube, 
Flickr e Picasa o un software pro¬ 
prietario da installare sul computer 
(Pc o Mac) in grado di controllare da 
remoto l'unità FreeAgent Theater 
sincronizzando ad esempio i conte¬ 
nuti multimediali. 



o o o 


Le dimensioni superiori alla media permettono 
di ospitare internamente un disco Seagate FreeAgent. 
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BOX MULTIMEDIALI 


Sitecom TV Media Player WL-355 


L a proposta di Sitecom si presenta 
fin da subito come appartenente a 
una categoria superiore, sia dal punto 
di vista estetico sia da quello tecnico 
e funzionale. L'esterno è curato in 
ogni dettaglio e reso di un colore 
bianco molto particolare. Le connes¬ 
sioni esterne sono costituite da una 
Hdmi, un'uscita ottica digitale, tre 
connettori per videocomposito e au¬ 
dio Rea e una Rj-45 per la rete Ether¬ 
net. I file multimediali sono reperibili 
attraverso questa connessione oppu¬ 
re tramite wireless (con adattatore 
Usb 802.11 g/n incluso) o via Usb con 
due porte disponibili sul frontale e sul 


Le funzionalità offerte sono ottime, 
ma il prezzo d'acquisto è molto elevato. 


I©©#. 



retro del dispositivo. Le funzionalità 
sono ai massimi livelli, con una com¬ 
patibilità perfetta con tutti i formati, 
anche in alta definizione. 

La velocità di esecuzione e di apertu¬ 
ra dei file è, insieme ad Asus, la mi¬ 
gliore del lotto; con una risposta qua¬ 
si istantanea alla pressione di un 
qualunque pulsante del (migliorabi¬ 
le) telecomando fornito in dotazione. 
Il menu permette la suddivisione lo¬ 
gica dei contenuti, visualizzandoli at¬ 
traverso la divisione a cartelle oppure 
con le comode liste per data di inseri- 



genere; perfettamente gestiti dal TV 
Media Player di Sitecom. Unico difet¬ 
to, insieme al prezzo d'acquisto molto 
elevato, è l'impossibilità di regolare il 
volume dal telecomando. La capacità 
di decodifica e l'ottimo software di 
gestione utilizzato rendono il prodot¬ 
to molto interessante, ma il prezzo 
notevolmente superiore alla media 
non lo rende certo consigliabile. 


Euro 159,00 Iva inclusa 

WESB 


• Pieno supporto a file e formati 

• Reattivo e semplice da usare 



• Prezzo molto elevato 

• Manca la regolazione del volume 


H Produttore: Sitecom. 

Pagina Web: www.sitecom.com 


Sony Usb Media Player SMP-U10 


S ony, uno dei leader indiscussi 
del settore delLintrattenimento 
domestico, presenta sul mercato il 
proprio primo esperimento di media 
player esterno, da affiancare ai tele¬ 
visori sprovvisti di tali funzionalità. 
L'approccio del produttore è dunque 
differente dalla concorrenza in 
quanto il dispositivo si va a inserire 
in una fascia di mercato diversa. 
Sony punta infatti sulla dotazione di¬ 
retta sui propri televisori di software 
in grado di riprodurre filmati in Hd 
tramite Usb e propone il media 
player SMP-U10 come dispositivo da 
utilizzare con i modelli senza tali ca¬ 
pacità. La costruzione e la progetta¬ 
zione sono di altissimo livello, come 
da tradizione del marchio, le funzio¬ 
ni invece si limitano all'essenziale, 


trascurando le esigenze dell'alta de¬ 
finizione. Il piccolo box ospita sul re¬ 
tro un connettore Hdmi, quelli YPb- 
Pr component, videocomposito, au¬ 
dio Rea e coassiale digitale. L'unica 
porta di accesso per i dati, vista l'as¬ 
senza di connessioni di rete, è posi¬ 
zionata sul frontale, risultando estre¬ 
mamente comoda per l'accesso ma 
penalizzante in termini di design. 

Il media player di Sony utilizza un 
sistema operativo interno non troppo 
evoluto, spesso macchinoso da uti¬ 
lizzare e limitato al solo supporto del 
file System Fat. I test hanno mostra 
una buona gestione dei file DivX e 
XviD, riprodotti senza esitazione, 
anche se dobbiamo segnalare qua¬ 
lunque tipo di supporto ai file in alta 


Tra le connessioni 
posteriori non trovano 
spazio Ethernet e Usb. 


kOÒOOOOÒj 



definizione. La porta Hdmi a 1080p 
è infatti utilizzata solo per il collega¬ 
mento, ma non per pilotare filmati 
Hd nativi. Il dispositivo di Sony non 
raggiunge l'elevato grado di funzio¬ 
nalità offerto da alcuni concorrenti, 
ma rappresenta più il primo tentati¬ 
vo del colosso dell'elettronica di en¬ 
trare in questo particolare mercato. 


Euro 70,00 Iva inclusa 


Ottima qualità costruttiva 


• Mancato supporto ad alcuni codec 

• Supporta solo filesystem Fat 

H Produttore: Sony. Pagina Web: www.sony.it 
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BOX MULTIMEDIALI 


Western Digital TV HD Live 


L I evoluzione del capostipite-, con 
queste semplici parole si può 
riassumere la versione Live dell'otti¬ 
mo Western Digital TV HD. Il pro¬ 
dotto si presenta nella consueta for¬ 
ma a libro propria dei prodotti WD, 
con dimensioni inferiori a quelle dei 
dischi esterni ma altrettanto grade¬ 
vole. La differenza rispetto al model¬ 
lo precedente, oltre che l'adozione di 
un hardware più performante, è rap¬ 
presentata dalla possibilità di con¬ 
nessione alla rete tramite cavo, che 
amplia e completa le funzioni di 
questo prodotto. Le connessioni sono 
di ottimo livello: una Hdmi, due Usb 
host, un audio ottico digitale e i con¬ 
nettori YPbPr component e video¬ 
composito con audio Rea. Il menu in¬ 
terno è tra i migliori, con una sempli¬ 
cità di navigazione estrema e una 
possibilità di ricerca dei file per cate¬ 
gorie, tag o data, molto utile. Il sup¬ 


porto ai file è quasi completo, quelli 
in alta definizione sono riprodotti al¬ 
la perfezione senza esitazioni, men¬ 
tre non è possìbile visualizzare i for¬ 
mati flash e Rm. 

Gli unici due nei di un box altrimen¬ 
ti perfetto sono il telecomando trop¬ 
po piccolo e l'impossibilità di varia¬ 
re il volume dal dispositivo, scoccia¬ 
tura che obbliga a utilizzare in ogni 
occasione quello del televisore. Da 
sottolineare come attorno a questo 
prodotto si sia sviluppata una comu¬ 
nità di appassionati che sviluppano 
firmware alternativi con funzioni ex¬ 
tra, un incredibile valore aggiunto 
per i più appassionati. Il prezzo, 
piuttosto alto, compromette però la 
valutazione finale; per questa cifra 
ci sono dispositivi con funzioni più 
evolute, se trovate il prodotto a me¬ 
no allora è di certo un buon affare. 



Ottima la dotazione e la connettività. 
Peccato per il prezzo e per l'assenza 
sul telecomando dei tasti volume. 


Euro 139,00 Iva inclusa 

• Ottima esperienza d’uso 

• Veloce e reattivo in ogni condizione 

T^TrfiTij 

• Manca la regolazione del volume 

• Prezzo alto per le caratteristiche 

@ Produttore: Western Digital. 

Pagina Web: www.wdc.com/it 
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BOX MULTIMEDIALI 


Western Digital TV HD Mini 


L a nuova proposta Western Digital 
si propone di colmare il vuoto nel¬ 
la fascia di prezzo tra i 50 e i 100 euro 
attraverso un dispositivo dalle ottime 
doti tecniche dedicato a quanti non 
fossero interessati ai formati in alta 
definizione. Il TV HD Mini si presenta 
come un piccolissimo box plastico 
molto anonimo, caratteristica che po¬ 
trebbe far comodo a molti in ambienti 
in cui dispositivi elettronici troppo ap¬ 
pariscenti rovinerebbero il design. 

Il dispositivo ospita le tradizionali con¬ 
nessioni videocomposito, audio Rea e 

YPbPr component fino a 1080i, oltre a 
un'uscita audio ottica digitale. L'as¬ 
senza del connettore Hdmi è quanto¬ 
meno coerente con il prodotto, che 
non si prefigge di entrare in competi¬ 
zione con i modelli con il supporto ai 
file Hd. Il component pilota comun¬ 
que egregiamente il segnale anche su 
schermi full Hd. Le funzionalità offer¬ 


te sono nel complesso di buon livello, 
con un completo supporto a tutti i file 
e formati (Vob e Iso Dvd compresi) ad 
esclusione di quelli in alta definizio¬ 
ne. Il menu e la gestione dei file risul¬ 
ta molto simile a quella presente sulla 
versione top di Western Digital, con i 
dovuti aggiustamenti derivanti dal¬ 
l'assenza di alcune specifiche catego¬ 
rie. Come sul modello di fascia più al¬ 
ta, con il quale condivide il teleco¬ 
mando, dobbiamo segnalare l'impos¬ 
sibilità di gestione del volume, che 
deve essere regolato direttamente dal 
televisore. Nel complesso la facilità 
d'uso è addirittura aumentata e, se il 
vostro principale interesse è quello di 
visualizzare filmati a definizione stan¬ 
dard con un'ottima gestione dei sotto¬ 
titoli su schermi sprovvisti di connes¬ 
sione Hdmi, il piccolo Western Digital 
è sicuramente uno dei prodotti più in¬ 
teressanti, e si merita appieno il no¬ 
stro PC Professionale Bronze. 


Xtreamer 

Xtieamei 



(Siili! 


L / ultimo modello della compara¬ 
tiva si rivela, come spesso ac¬ 
cade, una piacevole sorpresa. Xtrea¬ 
mer, a differenza di altri concorrenti, 
non è infatti solamente un box multi¬ 
mediale in grado di riprodurre con¬ 
tenuti locali Usb o in remoto, ma un 
completo sistema di in¬ 
trattenimento in gra¬ 
do di reperire ele¬ 
menti da molteplici 
fonti. Online le pos¬ 
sibilità sono nume¬ 
rosissime, parten¬ 
do dalle radio web 


Ktreamer * % 

S ' ^ 


• Chi 


a Youtube a Picasa, Flicrk e altre de¬ 
cine di servizi simili. La particolarità 
più evidente è il supporto a un disco 
da 2,5 pollici Sata interno, che rende 
in grado il prodotto di trasformarsi in 
un Nas UPnP o in un server Ftp. 
Queste interessanti funzioni sono 
complementari a quelle di riprodu¬ 
zione multimediale classiche, piena¬ 
mente supportate da questo Xtrea¬ 
mer. Nei nostri test abbiamo riscon¬ 
trato una notevole velocità di esecu¬ 
zione di tutte le operazioni, un per¬ 
fetto supporto ai codec in alta defini¬ 
zione e, unico del lotto, anche il sup¬ 
porto ai lettori Dvd esterni, (solo per 
Dvd dati però). 

Il menu risulta nel complesso molto 
gradevole e certamente di qualità 
superiore rispetto a molti altri e deci¬ 
samente più simile a quello di un 



La costruzione è ottima, il telecomando perfetto 
e il supporto a formati e codec impeccabile. 
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Piccolo ed essenziale. 

Le carte vincenti del TV HD Mini. 



- - V 


Euro 69,00 Iva inclusa 

• Ottima esperienza d’uso 

• Molto veloce e reattivo 



• Hdmi assente 

• Manca la regolazione del volume 


H Produttore: Western Digital. 
Pagina Web: www.wdc.com/it 


media center rispetto a quelli spesso 
troppo scarni dei box multimediali. 
Le connessioni sono di buon livello, 
con unaRj-45, Hdmi, videocomposi¬ 
to e audio Rea, audio ottico digitale, 
due Usb host e una Usb mini per la 
connessione al Pc. In dotazione ac¬ 
cessoria (a 24 euro) è disponibile an¬ 
che un'antenna wireless Usb 
802.lln, in grado di ampliare ulte¬ 
riormente le già ottime funzionalità. 
La quantità di opzioni, di codec sup¬ 
portati e la qualità nella costruzione 
e nella progettazione software pon¬ 
gono il dispositivo in una categoria 
leggermente superiore agli altri, mo¬ 
tivo per cui gli conferiamo il ricono¬ 
scimento PC Professionale Gold. 


Euro 139,00 Iva inclusa 


Prc 


• Funzionalità avanzate 

• Veloce e reattivo In ogni condizione 


• Prezzo superiore alla media 


H Produttore: Xtreamer. 

Pagina Web: www.xtreamer.net 
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BOX MULTIMEDIALI 


Tabella delle caratteristiche 


Produttore 

Modello 

Asus 

0 ! Play Air HDP-R3 

D-Link 

DSM-510 

Emtec 

N120 

Uri Emtec 

àmfà N200 


Iomega 

Screenplay Tv Link 

il*} Kraun 

Media Station HD 


Prezzo (euro) Iva inclusa 

129,00 

187,00 

49,00 

99,00 


69,00 

99,00 


VOTO 

8,0 

5,0 

7,5 

8,5 


7,0 

8,5 


Dimensioni (largh/lungh/alt) mm 

181 x 125x48 

31 x112 x 150 

90x71 x 21 

125x100x40 


78 x 82 x 20 

169x124x27 


Peso (g) 

480 

275 

130 

400 


99 

250 


Consumo spento/acceso (watt) 

1/9 

4/10 

<1/3 

<1/9 


<1/4 

<1/8 


Tasto fisico on/off 

O 

O 

O 

• 


O 

• 


Funziona senza telecomando 

O 

O 

O 

O 


O 

o 


Regolazione volume 

• 

• 

• 

• 


• 

• 


Versione firmware installata 

1.06P 

1.08 

R92 

R2465 


F2 

1073 


Ventola 

Connessioni esterne 

O 

O 

O 

O 


O 

O 


Ethernet 

• 

• 

O 

• 


O 

• 


Wireless g/n 

• /• 

•lo 

0/0 

• /• 


0/0 

• /• 


Usb host 

1 

1 

1 

2 


1 

2 


eSata / Card reader 

• /• 

0/0 

0/* 

O /• 


0/0 

o /• 


Supporto lettore Dvd Usb 

o 

o 

o 

O 


o 

O 


Supporto file System Ntfs/Hfs-r- 

•/• 

•lo 

•lo 

•lo 


•lo 

•lo 


Uscita Hdmi 

• 

• 

• 

• 


• 

• 


Uscita YPbPrComponent 

o 

o 

o 

• 


• 

o 


Uscita Videocomposito 

• 

• 

• 

• 


• 

• 


Uscita audio ottico digitale 

• 

• 

o 

• 


o 

• 


Uscita audio RCA 

• 

• 

• 

• 


• 

• 


Supporto Codec e formati video 









Mpeg 2 HD / Mpeg 4 

•/• 

0/0 

o /• 

•/• 


0/0 

•/• 


Avi / DivX/XviD 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 


•/•/• 

•/•/• 


Mkv/FIv/Rm 

•/•/• 

0/0/0 

0/0/0 

•/•/• 


o/o lo 

•/•/• 


Iso/Vob 

•/• 

0/0 

0/0 

•/• 


o /• 

•/• 


Servizi Web 

o 

o 

0 

web radio 


o 

o 


Formati sottotitoli supportati 









Smi/Srt/Ssa/Sub 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 


•/•/•/• 

•/•/•/• 


Formati audio supportati 









Mp3/Wma 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


•/• 

•/• 


Aac/Flac/Ogg Vorbis 

Formati immagine supportati 

•/•/• 

0/0/* 

0/0/0 

•/•/• 


0/0/* 

•/•/• 


Bmp/Jpeg/Png/Tiff 

•/•/•/• 

•/•/•/ o 

o/#/o/o 

•/•/o/o 


o/»/o/o 

•/•/•/ o 


Cavi in dotazione 









Hdmi / YPbPr / videocomp. / Ethernet 

o/o/»/o 

o/o/»/o 

o/oflo 

o/o/*/o 


o/»/»/o 

o /o/*/o 



Glossario 

Formati 

• Contenitore multimediale: è un tipo particolare 
di file che contiene al proprio interno diversi flus¬ 
si multimediali, come video, diverse tracce audio 
e, in alcuni casi, anche sottotitoli. In un unico file 
sono infatti presenti più flussi distinti codificati 
con codec anche diversi, che il contenitore si 
preoccupa di sincronizzare. I contenitori più diffu¬ 
si sono: Avi, Mkv, Ogg, Asf e Mov. 

• Avi: acronimo di Audio Video Interleave è un 
formato di file che agisce come contenitore multi¬ 
mediale per flussi audio e video. Realizzato da Mi¬ 
crosoft nel lontano 1992 può contenere un flusso 
video e fino a due audio. I sottotitoli interni (atti¬ 
vabili e disattivabili) non sono supportati. Per la 
loro gestione con questo formato si utilizzano file 


esterni che i player video caricano in parallelo ai 
file. Lo streaming di rete di un singolo file impedi¬ 
sce in alcuni casi ai player multimediali di accede¬ 
re al file Avi e ai relativi sottotitoli esterni. Avi sup¬ 
porta i maggiori codec video, come Mpeg-1,2,4, 
Wmv, RealVideo, Theora e quelli audio come 
Mp3, Wma, Ac3 e Dts. 

• IVIatroska: il nome di questo contenitore multi¬ 
mediale deriva dalle celebri bambole russe e, co¬ 
me loro, riesce a contenere diversi flussi distinti. 
Il contenitore, tra i più moderni in circolazione, ha 
come estensione .mkv (o .mka per ì soli file au¬ 
dio, molto raro) e supporta la maggior parte dei 
codec in circolazione, sia in definizione standard 
sia in alta definizione. I sottotitoli, anche multipli, 
possono essere integrati nel contenitore. 


•Ogg: contenitore multimediale di nuova ge¬ 
nerazione, contiene l’ottimo codec video Theo¬ 
ra e quelli Vorbis e Flac per l’audio. Attualmen¬ 
te è piuttosto diffuso il suo utilizzo come solo 
contenitore audio per file .ogg con codifica 
Vorbis, in grado di offrire un’ottima resa sono¬ 
ra con un grande rapporto di compressione. 

• Vob: Video OBject contenitore utilizzato 
esclusivamente dai Dvd video che contiene vi¬ 
deo codificato Mpeg-2 e audio Dolby AC3. 

• Smi, Srt, Ssa, Sub: vari formati per i sottoti¬ 
toli esterni. Rappresentano in sintesi dei file 
Xml codificati per mostrare a video una frase 
in un determinato momento temporale dall’ini¬ 
zio del flusso video. 
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• = Sì o = No 



Mediacom 

MyMovieShow 

Netgear 

Eva-2000 

Seagate 

Freeagent Theater+ 

Sitecom 

WL-355 

Sony 

SMP-U10 

Western Digital 

WD TV Live 

1 1 " Western Digital 

J"SJ_ WD TV Mini 


m.* Xtreamer 

Xtreamer 


99,00 

109,00 

99,00 

159,00 

70,00 

139,00 

69,00 


‘“-H 39,00 


7,5 

7,0 

8,0 

7,5 

6,5 

8,0 

7,5 


9,0 


129x 123x43 

175x144x30 

175x180x30 

170x 103 x32 

145x 106x25 

125 x 100x40 

91 x 91 x 21 


32x82x 180 


238 

310 

503 

350 

245 

303 

113 


340 


1/8 

3/8 

1/8 

3/7 

<1/9 

4/10 

<1 / 4 


<1 / 9 


O 

O 

O 

O 

• 

O 

O 


O 


0 

O 

O 

0 

o 

O 

O 


0 


• 

• 

• 

O 

o 

O 

O 


• 


1.28 

4.8.0.4.2.3.9 

1.26 

2.00.01 

n.d. 

1.01.24 

1.00.37 


2.2 


O 

O 

O 

O 

o 

O 

o 


• 


• 

• 

• 

• 

o 

• 

o 


• 


O/O 

opz 

opz 

• /•(Usb) 

0/0 

opz. 

0/0 


opz. 


1 

2 

3 

2 

1 

2 

1 


2 


0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 


0/0 


o 

o 

O 

o 

o 

O 

o 


• 


•lo 

•lo 

• /• 

•/• 

0/0 

• /• 

•/• 


• IO 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 


o 

o 

• 

o 

• 

• 

• 


o 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 


• 

o 

• 

• 

o 

• 

• 


• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 












•/• 

•/• 

• /• 

•/• 

0/0 

• /• 

0/0 


•/• 


•/•/• 

•/•/• 

• /•/• 

•/•/• 

•/•/• 

• /•/• 

•/•/• 


•/•/• 


•/o/o 

o / »/o 

• /•/• 

•/•/• 

0 / 0/0 

• / O/O 

0 / 0 /» 


•/•/• 


•/• 

o / • 

• /• 

•/• 

0/0 

•/• 

•/• 


•/• 


o 

•lo 

youtube / flickr 

flickr 

0 

youtube /flickr 

0 


youtube/flickr 




picasa / rss 



web radio 



e numerosi altri 


•/•/•/• 

o/o/o/o 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 


•/•/•/• 












•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

•/• 

• /• 

•/• 


• /• 


•/•/• 

•/o/o 

•/•/• 

• /•/• 

•/o/o 

• /•/• 

•/•/• 


• /•/• 


•/•/•/o 

o/»/o/o 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

o/»/o/o 

•/•/•/• 

•/•/•/o 


•/•/• /o 












0/0 /•/• 

0 / 0 /»/* 

o /•/•/• 

•/o/•/• 

o/oflo 

o/»/»/o 

o/»/»/o 


o/o/»/o 










Codec audio/video 

• Aac: Advanced Audio Coding è un formato 
di compressione audio di qualità elevata, in¬ 
cluso nello standard Mpeg-4 e utilizzato da 
Apple per i file presenti su iTunes, che vengo¬ 
no distribuiti anche con l’estensione ,m4a 
(Mpeg-4 audio). 

• DivX: Uno dei primi e più famosi codec per fil¬ 
mati in definizione standard basato sul codec li¬ 
bero Mpeg-4. Dalla versione 7.0 in avanti (poco 
diffusa) è supportata l'alta definizione tramite co¬ 
dec H.264 e incapsulamento Matroska. 

• Flac: Free Lossless Audio Codec è un codec li¬ 
bero di tipo lossless, ovvero senza perdita di 
informazioni e qualità anche dopo la compressio¬ 


ne (a differenza di Mp3 o Aac che hanno qualità 
inferiore all’originale). 

• H.264: è la designazione ITU-T del codec video 
Mpeg-4 part 10, conosciuto anche come AVC e 
utilizzato nei flussi ad alta definizione (incapsula¬ 
to spesso in Mkv) e per la codifica dei Blu-ray. 

• Mp3: uno dei codec più famosi con un nome 
fonte di notevole confusione. Mp3 è infatti l’acro- 
nimo di Motion Picture Expert Group-1 Audio 
Layer 3. Ovvero Mpeg-1 Layer3: la parte audio 
dei codec Mpeg-1. È un codec, diffusissimo ma 
ormai datato, per i file audio. 

• Mpeg-2: è un codec audio/video molto diffuso, 
utilizzato sia per le trasmissioni televisive digitali 
sia per i flussi dati presenti sui Dvd. Sono previsti 


quattro livelli di qualità: low (qualità Mpeg-1), 
main (standard a 720x576 / Dvd), high-1440 (a 
1.440 pixel) e high (in alta definizione e 16/9). 

• Mpeg-4: è uno standard i codifica audio/video 
utilizzato principalmente per applicazioni come la 
videotelefonia o la televisione digitale, satellitare 
o terrestre e per le trasmissioni di filmati web ad 
alta definizione. 

• Wma: Windows Media Audio è uno standard 
Microsoft di compressione audio. 

• XviD: Nato nel 2001 da una costola di DivX (da 
cui riprende ironicamente il nome) è probabil¬ 
mente il codec a definizione standard più diffuso 
in assoluto. Offre un’ottima qualità visiva e viene 
spesso incapsulato in .avi. 
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L'estensione dell'equo compenso ai disp 
dell'era digitale penalizza tutti: l'industria, 
i distributori, gli utenti e l'innovazione. 


Il compenso 

è davvero equo? 


L o scorso 30 dicembre è stato ap¬ 
provato il decreto legislativo va¬ 
rato dal Ministro per i Beni Cultu¬ 
rali, Sandro Bondi, che introduce 
un'estensione al sistema dell'equo 
compenso, per i dispositivi elettro¬ 
nici in grado di riprodurre materia¬ 
le coperto da copyright. 

Questa tee, che viene pagata a 
monte da produttori e distributori 
alla Siae, era stata introdotta nel 
2003 (decreto legislativo 68/2003) 
come potenziale risarcimento agli 
autori per la riproduzione delle lo¬ 


ro opere a fini privati, in osservan¬ 
za a quanto prevede l'art. 71 della 
legge sul diritto d’autore del 22 
aprile 1941, n. 633. 

In questi anni l'equo compenso è 
stato applicato a Cd e Dvd vergini, 
e masterizzatori. Il decreto Bondi 
ne ha ora sancito "la ridetermina¬ 
zione" a una quantità di dispositivi 
digitali finora esenti, tra cui figura¬ 
no anche hard disk esterni e multi¬ 
mediali, lettori Mp3, chiavette Usb 
e telefoni cellulari. 

Non solo, per alcuni prodotti, in ba¬ 


se al nuovo decreto, l'importo del¬ 
l'equo compenso cresce proporzio¬ 
nalmente alla capacità di memoria 
degli apparati, penalizzando l'inte¬ 
ra industria hi-tech, dove com'è no¬ 
to le disponibilità di spazio dei di¬ 
spositivi aumentano di continuo a 
ogni nuova generazione, a mano a 
mano che i prezzi delle stesse dimi¬ 
nuiscono. Per esempio, con la nuo¬ 
va normativa, per un hard disk 
esterno da 1 TByte si pagano circa 
10 euro di equo compenso, consi¬ 
derato che ad acquistarlo si spende 


E in Europa è un vero ginepraio 


D ando uno sguardo oltre frontiera a come gli altri stati europei hanno 
recepito la direttiva europea sul copyright (2001/29/EC) non si può 
non constatare l’enorme squilibrio che c’è nelle modalità con cui ogni 
stato interpreta e attua il concetto di equo compenso. Su 27 stati, 22 pre¬ 
vedono il pagamento di una tee a monte, come risarcimento per l’even¬ 
tuale duplicazione di opere protette dal diritto d’autore. Con l’eccezione 
dell’Inghilterra, dove l'equo compenso non esiste proprio, in quanto la 
copia privata di un’opera sotto copyright non è consentita e viene consi¬ 
derata un reato con risvolti penali. Lo stesso orientamento seguono an¬ 
che Irlanda, Lussemburgo, Malta e Cipro. 

La direttiva europea sul copyright attualmente in vigore non contiene 
indicazioni specifiche su quali prodotti debbano essere soggetti a una 
tassazione, e in quale misura. Il risultato è che ciascun paese fa a modo 
suo e che le rispettive società collettrici dei diritti d’autore di concerto 
con i governi, stabiliscono cosa tassare e come (in base alla capacità dei 
dispositivi come succede in Francia e in Italia, o con una percentuale sul 
costo finale del prodotto, come accade in Grecia). Così succede che l’e¬ 
quo compenso su un lettore Mp3 a parità di prestazioni in Spagna sia di 
3,15 euro, in Francia di 25 euro, in Austria di 15 euro e in Olanda zero 


perché non si applica a questo prodotto. Su un stampante inkjet multi- 
funzione in Belgio si arriva a pagare la bellezza di 178,84 euro e nella vi¬ 
cina Germania solo 12 euro, mentre in Olanda o in Italia lo stesso tipo di 
prodotto non viene tassato. 

Il risultato è che molti utenti acquistano all’estero, per evitare letteral¬ 
mente di pagare dazio. 

Ma ciò non toglie che il sistema dell’equo compenso pesi sui bilanci già 
in crisi delle industrie elettroniche: per il 2009 si calcola che in Europa 
siano stati spesi circa 2 miliardi di euro, girati alle società collettrici dei 
diritti d’autore. 

Nei giorni in cui in Italia veniva firmato il decreto Bondi, a livello europeo 
si stava discutendo tra i rappresentanti dell’industria di settore (Apple, 
HP, Sony, Panasonic e Research In Motion) le associazioni dei consuma¬ 
tori (Digital Europe) e la Gesac (l’organizzazione che rappresenta le so¬ 
cietà del diritto d’autore di ogni paese europeo), su come riformare il 
compenso per la copia privata, adeguandolo ai nuovi media e soprattut¬ 
to rendendolo uniforme in tutta Europa. Purtroppo le trattative si sono 
arenate e le varie associazioni presenti hanno chiesto con urgenza un in¬ 
tervento legislativo da parte dell’Unione Europea, in quanto non si riesce 
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Cosa succede all'estero 


L'equo compenso a confronto nei principali paesi 








II 

II 



Valori in euro 

Italia 

Francia 

Germania 

Spagna 

Hard disk da 1 TByte 

10,24 

24,80 

0 

12 a unità 

Dvd-R (4,7 GByte) 

0,41 

0,10 

0, 174 

0,60 

Cd Rw dati (700 MByte) 

0,15 

0,35 

30% di 0,072/ogni ora 

0,22 

Usb da 4 GByte 

0,40 

0,14 

0 

0 *** 

SD da 4 GByte 

0,20 

36 

0** 

0 *** 

Telefoni cellulari 
con funzioni Mp3 e video 
(es. iPhone da 8 GByte) 

4,51 

7 

0 * 

1,50 


* proposta una tassa di 2,5B euro ma al 31-12-2009 non era stata approvata 
" proposta una tassa di 1 euro a Gbyte ma al 31-12-2009 non era ancora stata approvata 
"*proposta una tassa di 0,30 euro a unità ma non ancora approvata 


Fonte: elaborazione su dati forniti da EICTA ‘s Submission to thè European Commission ’s Second Cali for Comments Fair 
Compensation forActs of Private Copying, aprile 2008 e allegato tecnico al decreto Igs 30/12(2009 www.beniculturali.it 


intorno ai 60/70 euro, si tratta di 
una cifra che incide non poco sul 
consumatore e sul costo finale del 
prodotto. È anche vero che la nor¬ 
mativa introduce un tetto massimo 
alla tassazione relativa agli hard di¬ 
sk esterni: 12 euro per il primo e 
secondo anno di vigenza della leg¬ 
ge, 20 euro per il terzo. 

Nel decreto poi compaiono acces¬ 
sori come le memorie trasferibili o 
removibili, il cui uso più diffuso è 
con le fotocamere digitali, su cui 
viene applicato un sovrapprezzo in 


nome di non si sa bene quale pos¬ 
sìbile violazione: devo forse pagare 
per memorizzare le mie foto e i 
miei filmati? Stesso discorso vale 
per le chiavette Usb, utilizzate mol¬ 
tissimo peraltro anche in ambito 
professionale, e per i dischi Blu- 
Ray. 

Insomma una vera e propria basto¬ 
nata per un settore quale quello 
dell'informatica ed elettronica di 
consumo che ha già subito una for¬ 
te frenata nei consumi e che si pre- 


Fr ancia: 

il Codice sulla proprietà 
Intellettuale prevede che 
i produttori e distributo¬ 
ri siano tenuti a pagare 
una tassa sui supporti di 
registrazione e dispositivi digitali in grado di 
riprodurre per uso privato un’opera sogget¬ 
ta al diritto d’autore. L’ammontare della tas¬ 
sa varia in funzione del tipo di dispositivo e 
della capacità di memorizzazione. Supporti 
tassati: Cd dati, Dvd dati, hard disk esterni, 
chiavette Usb, schede di memoria removibi¬ 
li, dispositivi di registrazione home video e 
audio, lettori Mp3 e Mp4. 

. 11 I Germania: 

il German Copyright Act 
stabilisce che si possa 
fare solo una copia sin¬ 
gola di un’opera per uso 
privato e quindi istituisce una levy (tassa) 
sui supporti vergini come Cd, Dvd e sui di¬ 
spositivi di registrazione. La tassa viene pa¬ 
gata a un’ente centrale Central Agency for 
Private Copying Right e poi girata alle so¬ 
cietà collettrici che distribuiscono agli auto¬ 
ri. Nel 2008 la tassa è stata estesa anche a 
fotocopiatrici e stampanti multifunzioni con 
funzioni di copiatura e scanner ed è in fase 
di discussione su telefoni cellulari con fun¬ 
zioni di Mp3 e memoria integrata. La fee ri¬ 
chiesta è di 2,56 euro a dispositivo con me¬ 
moria integrata, e di 1,28 euro per quelli 
senza memoria. 

Grecia: 

l’equo compenso viene 
calcolato in percentuale 
sul prezzo del prodotto 
(6% nel caso dei sistemi 
di registrazione video e audio e sui supporti 
vergini come Cd e Dvd; 4% su fotocopiatrici 
e sulle risme di carta utilizzata; 2% sui PC. 

Spagna: 

la tassa sulla copia pri¬ 
vata è prevista per si¬ 
stemi di registrazione 
audio e video; memory 
stick, schede Usb, let¬ 
tori MP3/MP4, masterizzatori di Cd e Dvd 
integrati nei computer e hard disk esterni 
multimediali. I cellulari sono tassati solo 
quando sono in grado di riprodurre file au¬ 
dio e sono l'equivalente die lettori Mp3. Le 
stampanti multifunzioni e gli scanner sono 
tassati. 



la trovare un’armonizzazione. Le differen¬ 
te tra ciascun paese sono come detto, 
i enormi: la Germania dal 2008 ha esteso 
l’equo compenso anche a stampanti 
\ multifunzioni con funzioni di copiatrici, 
i La Francia, fino a prima che in Italia 
'venisse varato il decreto Bondi, era l’u¬ 
nico Stato a tassare decoder digitali e i sistemi satellitari, ora ci siamo anche noi. Per giunta i 
principi che hanno ispirato l’introduzione dell’equo compenso risalgono agli anni 60: la Germa¬ 
nia fu il primo paese ad adottare una legge sul copyright che prevedeva questo sistema, come ri¬ 
sultato di un contenzioso legale tra la GEMA (l’analogo della SIAE in Germania) e la casa produt¬ 
trice di apparecchi radiofonici e di registrazione Grundig. 

Ma la tipologia di supporti elettronici che allora era in uso è ben diversa da quella odierna. Sce¬ 
gliere di adattare gli stessi principi al novero di dispositivi digitali che hanno fatto ingresso sul 
mercato negli ultimi dieci anni, significa soffocare nuovi modelli di distribuzione dei contenuti 
basati essenzialmente sull’always on e in ultima analisi soffocare anche l’innovazione. 

Il consumatore è spesso ignaro di essere l’ultimo anello della catena, su cui ricade l’equo com¬ 
penso che viene annegato nel prezzo finale del prodotto e difficilmente quindi l’utente viene infor¬ 
mato su quanto incide su quest’ultimo. 
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INCHIESTA 


sta a essere ulteriormente penaliz¬ 
zato a favore della Siae. Quest'ulti- 
ma grazie al decreto Bondi, passerà 
da un gettito annuo di 70 milioni di 
euro (tanto è l'incasso derivante 
dall'equo compenso su Cd e Dvd) a 
un introito che in molti hanno cal¬ 
colato non sarà inferiore ai 300 mi¬ 
lioni di euro. 

"I diritti d'autore sono lo stipendio 
di chi crea un'opera (musica, film, 
romanzo, sceneggiatura teatrale)" 
precisa la Siae in una nota sul sito, 
all'indomani della pubblicazione 
del decreto legge. Difficile creder¬ 


lo, quando a fine novembre 2009 il 
Corriere della Sera riportava che su 
85.000 autori iscritti solo 3.000 vi¬ 
vono di diritti d'autore. 

Il problema è la redistribuzione de¬ 
gli equi compensi: a chi vanno? 
Agli autori, ai produttori? La Siae 
specifica che per i supporti di regi¬ 
strazione audio il 50% va agli auto¬ 
ri, il 25% ai produttori e il rimanen¬ 
te 25% agli interpreti o esecutori. 
Nel caso dei supporti di registrazio¬ 
ne video il 30% va agli autori e il 
70% viene suddiviso in parte ugua¬ 
le tra gli altri tre soggetti citati. E 
perché allora autori di indubbio 


successo come Ligabue, Laura Pau- 
sini e altri lamentano di essere po¬ 
co remunerati dalla Siae? In Fran¬ 
cia per esempio (paese a cui il no¬ 
stro legislatore si è ispirato nella 
"rideterminazione" dell'equo com¬ 
penso) il 75% degli introiti derivan¬ 
ti dalla tassa sulla copia privata 
vanno direttamente ai titolari dei 
diritti d'autore, mentre il 25% va a 
finanziare eventi culturali. 

La nuova tassa, che il ministro Bon¬ 
di precisa non essere tale, ma «un 
compenso dovuto per legge a sog¬ 
getti privati», colpisce alcune tipo¬ 
logìe di prodotti per 
le quali c’è il rischio 
che il consumatori 
paghi due volte l'e¬ 
quo compenso. Pren¬ 
diamo il caso dell'i- 
Pod: in base alla nuo¬ 
va norma l'utente do¬ 
vrà pagare l'equo 
compenso sull'hard 
disk del PC a cui si 
collega, poi dovrà 
pagare per acquista¬ 
re e scaricare il brano 
da iTunes e infine 
per riprodurlo sul let¬ 
tore (altro equo com¬ 
penso). Pagare tre 
volte la stessa tassa 
per ascoltare un bra¬ 
no e farne una copia 
personale appare de¬ 
cisamente troppo. 

È evidente che il si¬ 
stema così non può 
reggersi: o si aboli¬ 
scono i costi di down¬ 
load dei brani dai siti 
o le persone si senti¬ 
ranno autorizzate a 
copiare in maniera 
indiscriminata, pro¬ 
prio in nome dell'e¬ 
quo compenso. 

Chi ne farà le spese, 
oltre agli utenti, sa¬ 
ranno i distributori e 
i produttori. Gli uten¬ 
ti più esperti intensi¬ 
ficheranno gli acqui¬ 
sti oltre alpe, come 
già accade ora, alla 
faccia della Siae che 
dice di essersi unifor¬ 
mata con il suddetto 
provvedimento, a 


Equo compenso: i costi sui supporti removibili 


Dispositivi audio dedicati 


Video Video dedicati 



Audio cassette 
0.23 euro 
per ogni ora 
di registrazione 


CD-R RW Audio 
0,22 euro per ogni ora 
di registrazione 


Minidisc 
0,22 euro 
per ogni 
ora di registrazione 




Video cassette 
analogiche (VHS) 
0,29 euro per ogni 
ora di registrazione 




Supporti video digitali 
dedicati (DVHS) 

0,29 euro per ogni 
ora di registrazione 




Dvits 


Ibridi 


ChiavettellSB 
0,40 euro 
4 GByte 


Dvd Ram, 

Dvd dual layer, 
Dvd + - R RW 
0,41 euro 

ogni 4,7 GByte 


Blu-Ray 
e Blu-Ray RW 
0,41 euro 
ogni 25 
GByte 


KW 

O 


Memorie Trasferibili o removibili 
(Compact Flash, SD, memory stick) 
0,20 euro 4 GByte 

fino a 5 GByte si calcola 0,05 euro 
a GByte; oltre 0,03 euro a GByte 

Hard disk esterni 



HD-Dvd 
e Hd Dvd RW 
0,25 euro 
ogni 15 GByte 


CD R RW Dati 
0,15 euro 
ogni 700 
MByte 




0 



Hard disk esterno: 

8 euro fino a 400 GByte 

(0,02 euro a GByte) 


Hard disk esterno multimediale 
con uscita audio/video per la 
riproduzione contenuti su TV o HiFi: 
10,42 euro (da 160a 250 GByte) 

12, 88 euro > 250 GByte 



Hard disk esterno multimediale 
con ingresso e uscita audio/video 
per la registrazione e riproduzione 
di contenuti su TV o HiFi: 

22,54 euro (da 160 a 250 GByte) 
28,98 euro > 250 GByte. 
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I costi su memorie e hard disk integrati 


Dispositivi audio dedicati 


Apparecchi hi-fi 
con hard disk integrato 
5,15 euro (>1 a 5 GByte) 
6,44 euro (>5 a 10 GByte) 


Lettori Mp3 con memoria 
o hard disk integrata 
5,15 euro (>1 a 5 GByte) 
6,44 euro (> 5 a 10 GByte) 





Dispositivi video dedicati 


Dispositivi ibridi 


Apparecchi polifunzionali 
per la registrazione analogica' 
o digitale audio e video 
e masterizzatori di supporti 
5% del prezzo vendita. 



quanto già accade nel resto d'Euro¬ 
pa, dove vengono tassati anche let¬ 
tori Mp3, chiavette Usb. Distributo¬ 
ri e produttori adegueranno i prezzi 
facendo ricadere i costi dell'equo 
compenso sugli utenti. E dentro 
questi ultimi ci sono anche le 
aziende perché il decreto Bondi 
non fa nessuna distinzione tra 
utenza consumer e professionale, 
lasciando alla Siae la discrezione di 
fare tale distinguo. Quindi l'hard 
disk esterno su cui fate il backup 
dei file in ufficio viene tassato allo 
stesso modo dell'hard disk di casa 
su cui memorizzate le foto dei figli. 
Le reazioni all'approvazione del 
decreto non sono mancate: le prin¬ 


cipali associazioni dì categoria, 
Anie, Assinform e Confindustria 
Servizi, hanno fatto notare l’ini¬ 
quità del provvedimento, specie 
nel legare la tassa all'incremento 
delle prestazioni, evidenziando co¬ 
me più di tutto venga penalizzata 
l'innovazione. Produttori di cellula¬ 
ri come Nokia sottolineano come 
l'utente paghi già a monte un ab¬ 
bonamento per scaricare e ascolta¬ 
re musica sul cellulare, e quindi 
corrisponda già la quota relativa ai 
diritti d'autore, senza necessità di 
pagarne un'altra. Ma ormai "le 
jeux son faite" e consola poco sa¬ 
pere che anche nel resto d'Europa 
vige una tassa analoga. • 


Ma la pirateria non è solo musica 

C irca il 41% del software installato sui PC è illegale con una perdita di introiti per l’in¬ 
dustria del software che si aggira sui 53 miliardi di dollari (fonte BSA ottobre 2009). 
In Italia le percentuali di pirateria software sono ancora più alte delle media: il 48% e nel 
2008 le perdite generate per il settore informatico sono state stimate in 1.361 milioni di 
euro. Mentre le vendite di musica digitale nel mondo negli ultimi cinque anni sono cre¬ 
sciute del 240% (fonte Digital Music Report 2010) e oggi rappresentano il 30% degli in¬ 
troiti delle case discografiche, lo stesso non si può dire per il mercato del software, dove 
non esiste un mercato di download digitale, se non abusivi. 

Eppure di tutto ciò né la Siae né il nostro legislatore sembrano interessarsi, anche se a 
guardar bene sui computer di tante persone c’è più software piratato che musica scarica¬ 
ta illegalmente. E il valore economico di un applicativo è ben maggiore di quello di un Cd 
musicale. Allora perché due pesi e due misure? 
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Server Nas e media 
extender permettono 
di distribuire conte¬ 
nuti multimediali sul¬ 
la rete domestica, 
senza scomodare il 
Pc. In prova cinque 
soluzioni complete. 

Di Simone Zanardi 


1 


4 





Tutti i mattoni della 


Casa digitale 


L e reti domestiche sono sem¬ 
pre più orientate alla multi¬ 
medialità. È la conseguenza 
diretta non solo del passaggio ai 
nuovi formati digitali, ma anche e 
soprattutto dei modelli di diffusione 
che sfruttano Internet per veicolare, 


in modo più o meno legale, filmati, 
musica e foto; e se Internet si sta ra¬ 
pidamente trasformando nel 
network multimediale per eccellen¬ 
za, è lecito e logico attendersi una 
tendenza analoga anche da parte 
delle reti locali, soprattutto in ambi¬ 


to consumer, dove l'utente non è 
certo attirato all'acquisto dalle fun¬ 
zioni di sicurezza o dall'affidabilità. 
I produttori di dispositivi di rete han¬ 
no così scoperto la nuova gallina 
dalle uova d'ora, dopo che il wire¬ 
less ha ormai esaurito la sua spinta 
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CASA DIGITALE 


Distribuire audio e video in rete 


<fm 


Il server 

Contiene la libreria multime¬ 
diale; può essere un Nas con 
supporto Upnp AV/DIna o un 
personal computer dotato di 
software apposito. Tra i server software 
Upnp AV più diffusi ricordiamo Windows 
Media Player 11, TVersity (gratuiti) e 
TwonkyMedia (19,95 euro Ivati). Alcuni ser¬ 
ver possono attingere contenuti non solo in 
locale ma anche da portali Internet come 
YouTube, Flickr o Web radio. 



La rete 

Il protocollo Upnp AV può 
essere veicolato su qual¬ 
siasi rete IP: per la tra¬ 
smissione di file Hd la scelta 
migliore è rappresentata dalle reti cabla¬ 
te Ethernet (Gigabit o Fast). Anche il wi¬ 
reless di ultima generazione (802.1 In) 
offre una banda più che sufficiente, ma 
può essere soggetto a interferenze e in¬ 
stabilità di segnale, mentre le Powerline 
rappresentano una buona terza via. 


© 


Il Client 

È un Pc o da un media extender 
da collegare al televisore o al¬ 
l’impianto Hi-Fi per riprodurre fi¬ 
le audio e video; sfrutta Upnp AV o 
i classici protocolli di condivisione in rete. 
Oltre ai lettori set-top box, possono fungere 
da media extender le console da gioco di ulti¬ 
ma generazione e i cellulari evoluti come 
iPhone. Nel corso del 2009 hanno fatto il loro 
esordio sul mercato i primi televisori con 
Client Upnp AV integrato. 


prorompente. La prima vittima delle 
"reti multimediali" potrebbe essere 
proprio il re, sino a pochi mesi fa in¬ 
contrastato, della casa digitale: il 
personal computer. Con la progressi¬ 
va scomparsa del desktop tradizio¬ 
nale a favore di Pc portatili, sulle 
Lan rimane infatti vacante l'ambito 
ruolo di "server domestico", ovvero 
la risorsa centrale dove poter imma¬ 
gazzinare dati e, soprattutto, la pro¬ 
pria libreria multimediale. Il sostitu¬ 
to naturale del computer in questo 
ambito è il Nas (Network Attached 
Storage), un dispositivo che offre 
tutto quello che si potrebbero chie¬ 
dere a un home server, spazio di ar¬ 
chiviazione, possibilità di accesso 
da remoto, e oggi condivisione dei 
contenuti audio e video su tutta le 
rete. I Nas domestici di ultima ge¬ 
nerazione integrano numerose fun¬ 
zioni multimediali, a partire dai ser¬ 
ver iTunes e Upnp AV, passando 
per servizi che al multimedia sono 
strettamente legati, come la possi¬ 
bilità di effettuare download da In¬ 
ternet in modo indipendente o la fa¬ 
coltà di creare e condividere album 
fotografici sul Web. 

Se il Nas è in grado di fornire conte¬ 
nuti audio e video alla rete, per po¬ 
ter usufruire di tali contenuti senza 
ricorrere al personal computer è in¬ 
dispensabile un media extender. 

# Upnp AV 

Standard di comunicazione che permette 
la distribuzione di contenuti multimediali 
in rete; definisce un’architettura di tipo 
client/server. È stato recepito dalla Digi¬ 
tal Living Network Alliance c\\e ha lancia¬ 
to un programma di certificazione basato 
su un protocollo Upnp AV legger¬ 
mente modificato. 


Questi dispositivi si collegano alla 
televisione o all'impianto Hi-Fi di 
casa e permettono di riprodurre i file 
audio e video presenti in rete. Nella 
maggior parte dei casi sfruttano il 
protocollo Upnp AV, ma alcuni mo¬ 
delli integrano gli stessi protocolli di 
condivisione utilizzati daille macchi¬ 
ne Windows, Mac OS e Linux per 
accedere a qualsiasi disco in rete. 

Tra Nas e media extender vi è poi 

la struttura di rete. In ambito dome¬ 
stico è ancora raro trovare domicili 
con cablaggio Ethernet a collegare 
i vari locali; le alternative sono rap¬ 
presentate dall'onnipresente wire¬ 
less e dalle Powerline, che sfruttano 
la rete elettrica per veicolare i dati 
informatici. 

» * t _ 


Le nostre prove 

Nel tentativo di offrire una panora¬ 
mica concreta di cosa offre il merca¬ 
to abbiamo provato cinque soluzioni 
comprensive di Nas e media exten¬ 
der; nel caso dì D-Link, Netgear e 
Sitecom abbiamo affiancato ai due 
dispositivi anche una soluzione 
Powerline proposta dal medesimo 
produttore, per definire sistemi an¬ 
cora più completi. 

Le soluzioni sono state analizzate dal 
punto di vista del networking multi¬ 
mediale, esaminando in particolare 
la gestione dei contenuti audio e vi¬ 
deo in rete e l'interazione tra Nas ed 
extender. Dei Nas abbiamo dunque 
considerato in primo luogo le funzio¬ 
ni multimediali (server Upnp AV, 


Formati, codec e standard di condivisione 

Q uando si paria di media player/extender, uno dei fattori che influenza maggiormente l’ac¬ 
quisto sono i formati audio e video supportati. In realtà i contenuti che possono essere vi¬ 
sualizzati non dipende unicamente dai codec installati sulla periferica, ma anche dalle caratteri¬ 
stiche del server da cui si attingono i flussi e dal protocollo di condivisione adottato. 
Consideriamo ad esempio i sottotitoli di un filmato e lo standard Upnp AV: il protocollo Upnp AV 
è stato pensato per la trasmissione di un singolo file da server a cilent. Questa caratteristica ha 
lo spiacevole effetto collaterale di impedire l’utilizzo di sottotitoli residenti su file esterno al fil¬ 
mato, dal momento che ciò richiederebbe la lettura contemporanea di due file. Ecco perché 
molti media extender che supportano i sottotitoli esterni sono in grado di utilizzarli solo su ar¬ 
chivi Usb o in modalità di condivisione Smb/Cifs. 

Tale limite può essere superato in vari modi, ad esempio con la ricodifica/re-incapsulamento 
dei file alla sorgente. Questa tecnica prevedere che a ogni richiesta di trasmissione il server ve¬ 
rifichi il codec o il formato del file richiesto e in caso di incompatibilità con il lettore effettui una 
ricodifica in tempo reale del flusso. Si tratta di un processo che richiede una certa potenza di 
elaborazione da parte della macchina server, ma che può risolvere non solo il già citato proble¬ 
ma dei sottotitoli ma più in generale qualunque limite di compatibilità. Alcuni tra i più diffusi 
software Upnp AV come Twonky Vision e TVersity offrono questa opportunità, permettendo la 
visione di contenuti originariamente non supportati dall’extender. 
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CASA DIGITALE 


Le reti e il trasporto di flussi HD 


P er veicolare senza incertezze un flusso multimediale in alta defini¬ 
zione la rete deve offrire un throughput reale superiore al bitrate 
che caratterizza il flusso stesso. Sebbene i meccanismi di buffering im¬ 
plementati in numerosi dispositivi di riproduzione possono in parte ar¬ 
ginare eventuali problemi sulla trasmissione dei dati, una rete non ab¬ 
bastanza veloce compromette infatti in maniera irreparabile la visione 
gradevole di un filmato. 

Prima di analizzare le tecnologie di connessione a nostra disposizione, 
cerchiamo di capire quale sia il bitrate e quindi la banda occupata da un 
filmato in alta definizione. Il bitrate del flusso è essenzialmente deter¬ 
minato dallo standard di codifica adottato e dal livello di compressione 
associato al file specifico. I dischi Blu-ray, ad esempio, utilizzano es¬ 
senzialmente tre codifiche video (Mpeg-2, VC-1 e AVC/H.264) e pos¬ 
sono raggiungere bitrate complessivi anche superiori ai 50 megabit al 
secondo, audio incluso. 

I filmati Hd compressi di ultima generazione diffusi in Rete utilizzano 
nella maggior parte dei casi la famiglia di codec Mpeg-4, e in partico¬ 
lare in particolare AVC/H.264, ma il livello di compressione può varia¬ 
re in modo significativo: una compressione media consente di imma¬ 
gazzinare un filmato Hd 720p della durata di 45 minuti in un file di 1,1 
GB, per un bitrate medio pari a 3,2 Mbps, comprensivi di audio ste¬ 
reofonico (anche la codifica audio ricopre chiaramente un ruolo non ir¬ 
rilevante). Se la codifica privilegia la qualità, per un film di 2 ore posso¬ 
no essere necessari anche 9 GB, riportando di fatto il bitrate a livelli 
analoghi a quelli di un Blu-ray con codec AVC/H.264. 

I codec comprimono i filmati in modalità Variatile bitrate (Vbr): per 

ridurre le dimensioni complessive del file, riservano “più bit” alle sce¬ 
ne che richiedono compressione minore (ad esempio quelle più conci¬ 
tate),comprimendo maggiormente altri spezzoni. A livello di streaming, 
questo si traduce in un’occupazione di banda non uniforme. Prendia¬ 
mo ad esempio il filmato che abbiamo utilizzato per i nostri test in que¬ 
sta occasione: si tratta di un cortometraggio FullHD (1.920 x 1.080 
pixel) distribuito con codec AVC. La durata del filmato è di 9:56 minu¬ 
ti e il file Mov occupa 691 MB. Il bitrate medio è quindi di 9,2 Mbps, 
ma analizzando le statistiche di flusso (ad esempio tramite il monitor di 
VLC Media Player) è facile verificare come l’Vbr produce picchi supe¬ 


riori ai 30 Mbps. Le cose si complicano ulteriormente se si trasmette il 
file in streaming di rete: protocolli di condivisione, Tcp/IP e standard di 
trasmissione suddividono il file in pacchetti, introducendo un overhead 
che incrementa ulteriormente il throughput richiesto dal filmato. Abbia¬ 
mo misurato l’occupazione di banda sulla rete durante la trasmissione 
del file di esempio tramite l’utility gratuita NetMeter, registrando picchi di 
38 Mbps. Per consentire una trasmissione ottimale del filmato il network 
deve garantire un throughput superiore a questi valori di punta. 

Le tecnologie di trasmissione a disposizione degli utenti domestici 
sono essenzialmente tre: cablaggi Ethernet, reti locali senza fili e 
Powerline (ovvero la trasmissione tramite rete elettrica). Le reti Ether¬ 
net su rame sono disponibili in versione Gigabit e Fast, in grado di vei¬ 
colare rispettivamente velocità teoriche di 1.000 e 100 megabit al se¬ 
condo e throughput reali nell’ordine dei 550 e 80 Mbps; diciamo subi¬ 
to che si tratta della soluzione ideale per la trasmissione di file in strea¬ 
ming, non tanto in termini di banda quanto di stabilità del segnale di 
rete. Se avete la possibilità di cablare la vostra abitazione posando un 
cavo tra il server dove immagazzinate i filmati e il salotto, potete scar¬ 
tare da subito le altre opzioni. 

Con l’avvento dello standard IEEE 802.1 In le reti wireless hanno com¬ 
piuto un deciso passo in avanti in termini di velocità (300 Mbps teorici e 
throughput che sfiorano i 100 Mbps), ma risentono ancora degli ostaco¬ 
li frapposti tra access point e terminali e di alcune interferenze da parte 
di altri apparati radio. Gran parte di queste interferenze può essere evita¬ 
ta ricorrendo agli apparati che operano sulla banda dei 5 GHz, molto me¬ 
no affollata rispetto a quella a 2,4 GHz, ma anche in questo caso il Wi-Fi 
è lungi da raggiungere la stabilità di una connessione cablata. 

La terza via è rappresentata dagli adattatori Powerline, dispositivi che 
sfruttano la rete elettrica di casa per effettuare collegamenti Ethernet tra 
i diversi locali dell’abitazione; lo standard più diffuso, HomePlug AV, pro¬ 
mette velocità teoriche di 200 Mbps che si traducono in throughput su¬ 
periori ai 50 Mbps; sfruttando la rete elettrica gli adattatori Powerline 
possono esser soggetti a interferenze da parte di altri dispositivi collega¬ 
ti alla linea, come asciugacapelli o utensili per il fai-da-te, ma offrono nel 
complesso una stabilità superiore alle reti wireless e ben si prestano al¬ 
ia trasmissione di flussi multimediali. 


iTunes, gestione slide-show foto¬ 
grafici) e quelle strettamente legate 
all'utilizzo in ambito multimediale 
(servizi di download, accesso da re¬ 


moto per caricare e visualizzare i 
contenuti tramite Internet). Anche i 
benchmark sono stati adattati a 
questa filosofia: l'Intel Nas Perfor¬ 


mance Toolkit (INASPT) è perciò 
limitato a tre test relativi allo strea¬ 
ming video in alta definizione. Per 
quanto concerne i media extender, 
ci siamo focalizzati sui 
servizi di rete (locale e 
Internet) piuttosto che 
le semplici caratteristi¬ 
che di riproduzione 
audio e video. Per que¬ 
ste ultime vi rimandia¬ 
mo alla comparativa di 
player multimediali 
presente su questo 
stesso numero e che 
analizza quattro degli 
extender qui esamina- 


Test di compatibilità 



• = Si o = No 


D-Link 

DSM-510 

Netgear 

ÈVA 2000 

Qnap 

NMP-IOOO 

Sitecom 

WL-355 

WDTV 

Live 

Sony 

PS3 

D-Link DNS-323 Upnp AV 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Netgear Sfora Upnp AV 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Qnap TS-210 Upnp AV (TwonkyVision) 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Sitecom MD-253 Upnp AV (TwonkyVision) 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

WD MyBook WorldEdition II (TwonkyMedia) 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Microsoft Windows Media Connect 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

TVersity 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

Twonky Media for Windows 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Accesso tramite share Smb/Cifs 

O 

o 

• 

• 

• 

o 
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0 Gigabit Ethernet 
9 Fast Ethernet 9 

9 Wi-Fi 802.1 In 2,4 GHz 
9 Wi-Fi 802.1 In 5 GHz 


Powerline Homeplug AV 
Bitrate di rete del filmato campione 
(H.264 1920x 1080 
px bitrate AV medio 9,2 Mbps) 


Per verificare in presa diretta ia relazione tra ii bitrate di un flusso video 
in alta definizione trasmesso in rete locale e le diverse tecnologie di 
networking abbiamo effettuato una serie di test servendoci del bench- 
mark IPerf. In questo caso server e Client sono rappresentati da Pc, ma 
le misurazioni sono valide anche per la trasmissione da Nas a Media Ex¬ 
tender, dal momento che i IMas in prova offrono velocità di lettura del sin¬ 
golo file ben superiori ai 100 Mbps (si vedano a tal proposito i test sui 
singoli prodotti). Vista la natura delle soluzioni recensite in questo arti¬ 
colo, abbiamo scartato le prove con server e Client risiedenti nello stes¬ 
so locale, concentrandoci invece su tre configurazioni topologiche: nella 
posizione A il Client è stato situato in un ambiente immediatamente adia¬ 


cente a quello del server, con una parete non portante frapposta tra i due 
locali e una distanza in linea d’aria di 7 metri; la posizione B prevede il 
server e il Client posizionati a due locali di distanza, con altrettante paren¬ 
ti non portanti frapposte e una distanza di circa 15 metri. Da ultimo, nel¬ 
la posizione C server e Client sono situati su due piani diversi della casa; 
gli ostacoli sono in questo caso rappresentati dalla soletta e da una pa¬ 
rete portante situata, in pianta, tra i due locali. Per ciascuna posizione 
abbiamo registrato il throughput in un intervallo di 10 minuti analoghi al 
tempo di trasmissione del filmato in esame). Nel caso delle connessioni 
wireless abbiamo attivato la codifica Wpa2/Aes delle trasmissioni, men¬ 
tre lo standard HomePlug prevede la cifratura Aes a 128 bit di default. 

Come è facile verificare dal grafico riassuntivo, i risultati sperimentali 
confermano la sostanziale preferenza accordabile al cablaggio Ethernet 
laddove disponibile; senza scomodare le reti Gigabit, una rete Fast Ether¬ 
net offre un throughput stabile superiore ai 70 Mbps, più che sufficiente 
anche per i flussi video Hd più demandanti. In ambito wireless la velocità 
media è più che sufficiente nelle posizioni A e B, mentre nella terza con¬ 
figurazione le linee di throughput e di bitrate del filmato si incrociano pe¬ 
ricolosamente, traducendosi in un collo di bottiglia e quindi in scatti sul 
video in riproduzione. La banda a 5 GHz è nel complesso più stabile, ma 
risente maggiormente degli ostacoli frapposti e della distanza. Le con¬ 
nessioni wireless 802.11 g (non riportate nel grafico) sono invece insuf¬ 
ficienti a garantire la banda passante sufficiente per un filmato Hd. 

Le Powerline, infine, si collocano su velocità medie inferiori al wireless di 
ultima generazione, ma garantiscono una stabilità superiore e quindi una 
trasmissione con meno incertezze. 

Oltre alle misurazioni con IPerf abbiamo effettuato delle prove di tra¬ 
smissione del filmato in esame sfruttando i Nas e i Media Extender in 
rassegna; questa seconda batteria di test ha confermato sperimental¬ 
mente i risultati della prima: nessun problema di riproduzione con Ether¬ 
net, quale lievissima incertezza con le Powerline e sporadici, ma fasti¬ 
diosi, scatti utilizzando il wireless nella posizione C. 

Potete trovare il filmato e i software utilizzati per le prove ai seguenti in¬ 
dirizzi: www.bigbuckbunny.org,www.videolan.org, www.metal-machi- 
ne. de/readerror, http://sourceforge. net/projects/iperf/. 


ti. Le tre soluzioni Powerline, tutte 
basate sullo standard Homeplug 
AV, hanno evidenziato prestazioni 
allineate che non sono state quindi 
analizzate separatamente. 

Dal momento che il protocollo Upnp 

AV, nonché i consueti standard di 
condivisione di rete, dovrebbero 
garantire l'interoperabilità degli 
apparati proposte da produttori dif¬ 
ferenti, abbiamo poi svolto un test 
di compatibilità, verificando il cor¬ 
retto funzionamento di ciascun Nas 
non solo con il media extender del¬ 
lo stesso brand, ma anche con gli 
altri lettori della rassegna, nonché 


con la console Sony Playstation 3, 
anch'essa dotata di supporto al 
protocollo Upnp AV. 

Allo stesso modo, ogni extender è 
stato provato con tutti i Nas della 
rassegna, con tre tra i più diffusi 


S Smb/Cifs 

(Server Message Block/ 

Common Internet File System) 

Protocollo per la condivisione di ri¬ 
sorse in rete sviluppato da Microsoft 
ma oggi utilizzato anche da 
piattaforme Mac OS e Linux. 


software server Upnp AV e con un 
Pc dotato di semplice condivisione 

file Smb/Cifs. 

Una considerazione sulle perfor¬ 
mance: eseguiti sfruttando la con¬ 
nessione Gigabit Ethernet dei Nas, 
i test INASPT hanno evidenziato 
come la velocità di trasferimento di 
tutti i prodotti sia superiore al th¬ 
roughput messo a disposizione dal¬ 
le reti wireless 802.lln, Powerline 
e Fast Ethernet. 

Il problema delle prestazioni in am¬ 
bito di streaming si sposta quindi 
sulla scelta della tecnologia di rete 
da adottare, argomento approfon¬ 
dito nell'apposito box. 
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D-Link 


D -Link non è certo una 
forte sostenitrice del 
cosiddetto "salotto digita¬ 
le" , come dimostra il nome 
stesso scelto per la linea di 
media extender: MediaLoun 
ge. A questi sì può abbinare la 
gamma di Nas per il mercato Soho 
proposti dalla casa taiwanese, che 
fornisce inoltre una vasta linea di 
soluzioni per la connettività wire¬ 
less e Powerline. 

Il DNS-323 è un Nas dual-bay sem¬ 
plice da utilizzare e dalle buone 
prestazioni, che però difetta dal 
punto di vista multimediale di alcu¬ 
ne funzioni presenti sui modelli con 
vocazione più prettamente dome¬ 
stica. In termini di condivìsione dei 
file audio e video in rete il disposi¬ 
tivo non mostra il fianco a partico¬ 
lari critiche, potendo contare su di 
un server Upnp AV integrato grazie 
al quale la libreria multimediale 
può essere condivisa con media ex¬ 
tender e altri dispositivi compatibi¬ 
li in rete; meno flessibile è la ge¬ 
stione dell'unica porta Usb presen¬ 
te sul dispositivo, utile al collega¬ 
mento di stampanti e alla gestione 
avanzata dei gruppi di continuità 
ma non utilizzabile per agganciare 
dischi e memorie esterne. In questo 
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modo il Nas non può interagire 
direttamente con macchine foto¬ 
grafiche, videocamere o altri dispo¬ 
sitivi con interfaccia seriale dai 
quali si vogliano scaricare file au¬ 
dio e video. Il DNS-323 dispone di 
un modulo avanzato per la gestio¬ 
ne dei download; oltre a consentire 

10 scaricamento di file da server 
Ftp o Http, questo servizio permet¬ 
te di pianificare il trasferimento di 
file da qualsiasi volume Smb pre¬ 
sente in rete, prestandosi quindi al- 
l'utilizzo come strumento di 
backup dei Pc della Lan in al¬ 
ternativa al software Memeo in¬ 
cluso nel pacchetto del Nas. 

È anche possibile accedere alle re¬ 
ti torrent grazie all'apposito modu¬ 
lo che deve però essere installato a 
parte, mentre manca un servizio di 
accesso ai file tramite interfaccia 
Web (per accedere da remoto è 
quindi necessario ricorrere al ser¬ 
ver Ftp). Dal punto di vista 
hardware il Nas è basato sul chi- 
pset Marvell 88F5181 a 500 MFlz 
che garantisce prestazioni più che 
sufficienti per l'ambito Soho; il si¬ 
stema di inserimento ed estrazione 
dei cassetti è estremamente sem¬ 
plice e non richiede alcuna vite, ma 
può portare alla rimozione acci¬ 
dentale dei dischi in caso di con¬ 
traccolpi sul telaio. 

11 Dsm-510 è il nuovo media exten¬ 
der compatto della serie Media- 
Lounge; oltre alla classica connetti¬ 
vità Ethernet e Usb, è dotato di 
Client 802.llg integrato per la rice¬ 
zione di streaming audio e video in 
modalità wireless; questa opzione 
è comunque sconsigliata per la ri- 
produzione di filmati a bitrate ele- 
vetato, dal momento che la banda 
garantita non è sufficiente a una ri- 
produzione fluida del flusso, come 
abbiamo potuto verificare nel corso 


D-Link DSN-323 
e DSM-510. 


dei nostri test. Meglio è an¬ 
data servendoci del kit 
Powerline DH-323 fornito 
dalla stessa D-Link: il proto¬ 
collo Flomeplug AV offre 
una stabilità e un through- 
put nettamente superiori 
™ e sufficienti alla riprodu¬ 
zione di filmati Fld. 

Al di là dei limiti in termini di for¬ 
mati compatibili (per la cui disami¬ 
na vi rimandiamo all'articolo sui 
Media Player su questo stesso nu¬ 
mero), il Dsm-510 si è collegato 
senza problemi ai server Upnp AV 
utilizzati per le prove, anche se non 
supporta l'accesso alle condivisioni 
Smb/Cifs. 


D-Link DHP-323. 




DSN-323 

Euro 188,00 Iva incl. 

DSM-510 

Euro 187,00 Iva inclusa 

DHP-323 

Euro 188,00 Iva inclusa 


Gestione versatile dei dischi su Nas 
Extender con wireless integrato 
Soluzione completa con Powerline 


1 Porta Usb del Nas non utilizzabile per 
espansione dello Storage o backup 
■ Media extender limitato nei formati 
1 Prezzo complessivo 
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CASA DIGITALE 


Netgear 



N etgear ha recentemen¬ 
te rinnovato la propria 
gamma di prodotti dedicati 
all'intrattenimento digitale, 
introducendo un nuovo 
media player, l'EVA 2000, 
fortemente improntato sul¬ 
l’accesso ai contenuti Inter¬ 
net e un Nas, lo Stora, pretta¬ 
mente pensato per l’utilizzo 
domestico. I due dispositivi di 
prestano perfettamente per un 
utilizzo congiunto grazie al supporto 
comune per lo standard Upnp AV 
grazie al quale possono rispettiva¬ 
mente distribuire e ricevere file 
multimediali sulla rete locale. 

Lo Stora è un Nas molto particolare: 
si discosta nettamente dalla gamma 
ReadyNAS (la linea di prodotti Sto¬ 
rage professionali di Netgear) a fa¬ 
vore dell’estrema semplicità di uti¬ 
lizzo anche da parte degli utenti 
meno esperti. 

L'unica architettura per doppio di¬ 
sco supportata, ad esempio, è il Raid 
1: se si aggiunge un secondo drive il 
Nas procede automaticamente alla 
creazione di una struttura di mirro- 
ring, senza lasciare scelta all'utente. 

Le peculiarità dello Stora vanno co¬ 
munque ricercate nella piattaforma 
software, basata su HipServ 2.0 di 
Axentra; si tratta essenzialmente di 
un media server che permette di 
fruire dei contenuti multimediali di¬ 
rettamente dall'interfaccia utente 
del Nas; in questo modo si può 
ascoltare musica, guardare video e 
sfogliare slide show fotografici al¬ 
l'interno del browser Web. 

Questo approccio riduce è estrema- 
mente user-friendly, ma è forte¬ 
mente legato ai codec installati nel 
sistema periferico e ai plug-in dei 
browser con cui si effettua la con¬ 
sultazione; il framework Flash, alla 
base dell'interfaccia, non è infatti 
sufficiente a garantire la corretta ri- 
produzione di tutti i formati. 

Tra le altre caratteristiche del Nas, 
ricordiamo il servizio www.mysto- 
ra.com, che permette di accedere 
da remoto al Nas senza dover con¬ 
figurare alcun servizio di Ddns e la 
gestione semplificata degli utenti 


(con creazione automatica delle 
cartelle private). Out-of-the-box lo 
Stora supporta un massimo di tre 
account: per ampliare le capacità 
di gestione utenti e aggiungere 
funzioni supplementari, è necessa¬ 
rio attivare l’opzione Preimum, a 
un costo di 19,99 dollari annui. Per 
una recensione approfondita dello 
Stora vi rimandiamo al prossimo 
numero di PC Professionale. 

Come già accennato, l'EVA 2000 è 
un media extender fortemente im¬ 
prontato sui contenuti Internet: oltre 
ai server Upnp AV presenti in rete 
locale, permette infatti di accedere 
a numerosi servizi audio e video su 
Web; tra di essi vi sono YouTube, 
VuNow e una ricca schiera di Iptv. 
L’extendere è inoltre fornito con il 
software PlayOn (in prova gratuita 
per 14 giorni) da installare su Pc per 
l'accesso a un'ulteriore serie di ser¬ 
vizi vìdeo. Sebbene alcuni di questi 
portali siano riservati al mercato 
statunitense, l'approccio alla Iptv è 
comunque interessante, così come è 
lodevole il motore di ricerca di vi¬ 
deo che opera query su tutti i servi¬ 
zi supportati. 

L'EVA 2000 si collega alla rete trami¬ 
te la porta Fast Ethernet o in modalità 
wireless attraverso l'adattatore Usb 
opzionale ÈVA Wlll, disponibile a 
29,99 euro e compatibile con lo stan¬ 
dard 802. Un. 

In alternativa a cavo e wireless, Net¬ 
gear offre a catalogo numerosi dispo¬ 
sitivi Powerline, tra cui il kit 
EAVB101 basato sullo standard Ho- 
meplug AV e quindi in grado di for¬ 
nire una velocità di circa 50 Mbps. 




r 



Netgear 

XAVB101. 


Stora MS2110 
Euro 249,00 Iva incl. 

(con 1 disco da 1 TB) 

ÈVA 2000 

Euro 129,00 Iva inclusa 

EAVB101 

Euro 139,00 Iva inclusa 



Dispositivo Nas adatto 
per l’ambito consumer 
Extender compatto ed economico 
Numerosi servizi accessori 


• Nas poco versatile 

• Alcuni servizi a pagamento o Usa-only 

H Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it. 
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CASA DIGITALE 


Qnap 


I l Network Multimedia Player NMP- 
1000 proposto da Qnap si distingue 
dai prodotti analoghi recensiti in que¬ 
sta rassegna per la possibilità di fun¬ 
gere sia da media extender sia da ve¬ 
ro e proprio Nas grazie allo slot per di¬ 
schi da 3,5 pollici integrato nel telaio. 
In questa doppia veste è in grado di 
operare in modo del tutto autonomo 
fornendo in un unico dispositivo servi¬ 
zi analoghi alle soluzioni composte da 
extender e Nas. Può anche essere 
usato come semplice riproduttore, in¬ 
teragendo con un dispositivo di Stora¬ 
ge dedicato come il Qnap TS-210 da 
noi utilizzato per le prove. 
Sul'NMP-1000 la connettività è ga¬ 
rantita dalla porta Gigabit Ethernet, 
ma in alternativa al cavo è possibile 
agganciare al dispositivo un adattato¬ 
re wireless Usb (sul portale Qnap po¬ 
tete trovare l’elenco aggiornato dei 
modelli compatibili). Per quanto con¬ 
cerne l'accesso ai file multimediali 
presenti in rete, oltre a supportare lo 
standard Upnp AV, l’NMP-1000 per¬ 
mette di definire sino a 6 condivisioni 
di rete Smb/Cìfs dalle quali attingere i 
contenuti multimediali; questa possi¬ 
bilità aumenta la versatilità del pro¬ 
dotto che può quindi operare anche 
con gli apparati non predisposti con 
server Upnp. Durante i nostri test ab¬ 
biamo comunque verificato la piena 
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La piattaforma 
Qpkg permette 
di aggiungere 
moduli 
software 
opzionali 
al Nas Qnap. 


compatibilità dell’extender con il 
software Twonky Media e con la con¬ 
divisione di Windows Media Player 
11, mentre l’interazione con TVersity 
ha creato qualche problema di stabi¬ 
lità. Sul fronte dei contenuti Internet, 
l’NMP può accedere al portale Youtu- 
be e alla selezione di trailer cinemato¬ 
grafici Apple, oltre che ai siti fotogra¬ 
fici Flickr e Picasa. Sono supportate 
anche le Internet radio, sia attraverso 
il servizio SHOUTcast sia attraverso 
l’inserimento manuale di indirizzi 
Http o Mms. Se utilizzato come Nas, 
l’NMP-1000 è amministrabile tramite 
la classica interfaccia Web raggiungi¬ 
bile da qualsiasi Pc della rete; integra 
un modulo per la gestione dei down¬ 
load da server Http o da reti BitTor- 
rent, un server Ftp e un sistema com¬ 
pleto di gestione del disco in rete. In¬ 
teressante è la possibilità di controlla¬ 
re lo stato dei download non solo tra¬ 
mite interfaccia Web ma anche diret¬ 
tamente dal televisore. 

n TS-210 è un Nas di ultima genera¬ 
zione che offre tutto le funzioni che si 
potrebbero desiderare per un'utenza 
domestica. Oltre ai classici server 
Smb/Cifs, Afp e Nfs, integra un servi¬ 
zio Upnp AV a base Twonky, un ser¬ 
ve iTunes e un client Torrent per il 
download di file dai circuiti peer-to- 
peer. Oltre che dal server Ftp, l’acces¬ 
so ai file attraverso Internet è garanti¬ 
to dal modulo Web file manager, 
mentre la multimedia station consen¬ 
te agli utenti di creare album fotogra¬ 
fici personali sfogliabili sia dalla Lan 


che da Web (sfruttando tra l'altro la 
tecnologia PicLens). 

Per chi volesse sviluppare un piccolo 
portale Web dinamico, il Nas suppor¬ 
ta i database MySQL e SQLite. Da se¬ 
gnalare infine la piattaforma Qnap 
Qpkg che permette di scaricare gra¬ 
tuitamente moduli software aggiunti¬ 
vi sul Nas; tra i moduli disponibili ri¬ 
cordiamo Joomla e Wordpress, per la 
creazione di siti personali, una versio¬ 
ne del centralino telefonico Asterisk e 
Itsy Package Management che dà ac¬ 
ceso a un vasto catalogo di applicazio¬ 
ni sviluppate per sistemi Linux-em- 
bedded. Basato su una Cpu Marvell 
6281 800MHz, il TS-210 non brilla in 
prestazioni, ma è più che adeguato al¬ 
l'impiego domestico e può d’altro can¬ 
to contare sulla piattaforma software 
più versatile tra quelle provate. 

TS-210 

Euro 210,00 Iva incl. 

NMP-100 

Euro 329,00 Iva inclusa 

• Media Extender versatile con Nas integrato 

• TS-210 ricco di funzioni multimediali 

• Piattaforma espandibile tramite Qpkg 

mtaTU'HÈ 

• Prezzo NMP 

0 Produttore: Qnap. 

Pagina Web: www.qnap.com. 
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CASA DIGITALE 


Sitecom 


C on la nuova linea Smart Living, 
Sitecom propone una gamma di 
prodotti fortemente orientata all'in¬ 
trattenimento multimediale dome¬ 
stico; la linea include un Nas evolu¬ 
to, un media extender, disponibile 
anche con adattatore wireless, e un 
router con porta Usb per la condivi¬ 
sione in rete di dischi e memorie al¬ 
lo stato solido. A questi si aggiunge 
il Kit Powerline LN-515, basato sul¬ 
lo standard Homeplug AV e che 
pur non facendo parte del brand 
Smart Living rappresenta una solu¬ 
zione ideale per fornire alle compo¬ 
nenti multimediali accesso di rete 
in assenza di connessioni cablate e 
laddove il segnale wireless arrivi 
con difficoltà. 

Il Nas MD-253 è un dispositivo 
dual-bay che punta sulla semplicità 
di utilizzo per le applicazioni do¬ 
mestiche senza eccedere nell'inte¬ 
grazione di servizi evoluti ma di 
non facile fruizione. All'interno del 
sistema di gestione delle share, ad 
esempio, Sitecom non ha imple¬ 
mentato i gruppi di lavoro, permet¬ 
tendo d'altro canto di definire per 
ciascun account utente delle quote 
sul disco, funzione molto più utile 
in ambito Soho. 

Oltre al servizio Smb/Cifs per la 
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condivisione di file e cartelle (non 
sono supportati Afp nè Nfs), l'MD- 
253 mette a disposizione tre server 
per l'accesso ai contenuti e un 
client BitTorrent grazie al quale è 
possibile accedere alle reti peer-to- 
peer per il download di file senza 
ausilio di un Pc. 

Il modulo Upnp AV, basato sulla 
piattaforma Twonky Vision certifi¬ 
cata Dina permette ai media exten¬ 
der compatibili di accedere ai con¬ 
tenuti audio e video presenti sulla 
rete locale oltre che alle stazioni 
radio online dei circuiti Shoutcast e 
Vtuner. Per gli utenti iTunes è inte¬ 
grato un server dedicato, mentre il 
servizio Ftp è utile per accedere al 
Nas da postazioni remote. Per 
quanto concerne l'hardware, anche 
Sitecom ha optato per un aggancio 
dei dischi che non richiede l’utiliz¬ 
zo di viti; in questo caso, comun¬ 
que, il sistema di staffe e sportelli 
garantisce un buon blocco dei dri¬ 
ve. L'unica porta Usb, montata sul 
retro dell'unità, è abbinata a un 
pulsante di auto-backup che ese¬ 
gue la copia automatica dei dati 
dalla periferica esterna al Nas. 

Seguendo la stessa linea proget¬ 
tuale dell'MD-253, Sitecom ha svi¬ 
luppato il media extenderd MD- 
270, un dispositivo semplice da uti¬ 
lizzare ma estremamente versatile 
che può visualizzare filmati, musi¬ 
ca e immagini sia attraverso il 
client Upnp AV integrato sia sfrut¬ 
tando il protocollo Smb/Cifs per ac¬ 
cedere a volumi di rete tradizionali. 
L'apparato supporta i maggiori for¬ 
mati audio e video, anche in alta 
definizione, e include nella confe¬ 
zione un cavo Hdmi, caso raro e da 


MD-253 

Euro 179,99 Iva incl. 

Euro 249,99 Iva incl. 

Senza dischi o con un disco da 1TB. 

MD-270 (media player) 

Euro 129,99 Iva inclusa 

WL-355 (kit media player e wireless Usb) 
Euro 159,99 Iva inclusa 

LN-515 

Euro 119,99 Iva inclusa 


Pn 


• Ottimo media Extender 

• Nas semplice da utilizzare 



• Su Nas mancano alcune funzioni evolute 

H Produttore: Sitecom. 
www.sitecom.com. 


non sottovalutare. Il media exten¬ 
der è disponibile anche in boundle 
con un adattatore wireless Usb 
802.lln; i nostri test hanno eviden¬ 
ziato buone prestazioni del dongle, 
che ha consentito una streaming 
pressoché perfetto dei flussi Hd an¬ 
che con una parete portante frap¬ 
posta tra client e access point. Al¬ 
trettanto bene si è comportato il kit 
Powerline LN-515, anch'esso in 
grado di veicolare un flusso audio¬ 
visivo in alta definizione senza in¬ 
toppi di alcun genere. 

Come accennato, la famiglia Smart 
Living comprende anche un router 
dì accesso dotato di porta Usb per 
l'aggancio di dischi e che può quin¬ 
di fungere da server autonomo. 
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CASA DIGITALE 


Western Digital 


WD MyBook World 
Edition II e WDTV Live. 


P er un'azienda che opera storica¬ 
mente nel mercato dei dischi ri¬ 
gidi, ma da tempo è attiva anche 
nel settore dei Nas, 1'aggiunta a ca¬ 
talogo di un media extender di rete 
è una mossa naturale. Con il WDTV 
Live, Western Digital non solo ha 
fatto il suo ingresso in questo ambi¬ 
to, ma è riuscita a produrre uno dei 
lettori multimediali di rete più inte¬ 
ressanti sul mercato. 

Il pregio principale del WDTV è 
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MyBook 
World Ed. Il 

Euro 244,99 Iva inclusa [2TB) 
Euro 439,99 Iva inclusa [4TB) 

WDTV Live 

Euro 139,99 Iva inclusa 
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l'estrema sempli¬ 
cità di utilizzo: i 
menu sono chiari, 
il telecomando es¬ 
senziale ma funzio¬ 
nale, tutti i servizi 
accessibili in pochi 
passi. Tutto ciò a di¬ 
scapito di una ric¬ 
chezza di funzioni di 
primo livello, soprat¬ 
tutto in networking 
locale: il WDTV Live 
supporta innanzitut¬ 
to lo standard Upnp 
AV e può quindi at¬ 
tingere dalla libreria 
musicale di un ser¬ 
ver compatibile pre¬ 
sente sulla Lan. Non 
solo: in alternativa al protocollo au¬ 
dio e video, può operare come 
client Smb/Cifs ed accedere dun¬ 
que a un qualsiasi volume di rete 
messo a disposizione da personal 
computer, Nas o quant'altro, senza 
richiedere l'installazione di alcun 
software sul server. Oltre che come 
client, il WDTV può agire da server 
Smb, condividendo sulla rete i con¬ 
tenuti dei dischi agganciati via Usb 
all'unità; in questo modo, ad esem¬ 
pio, in una casa due WDTV Live 
possono condividere lo stesso disco 
esterno, che deve essere collegato 
a una sola unità. 

I servizi Internet includono le piat¬ 
taforme Internet Radio Live365 e 
Pandora (quest'ultima riservata 
però al mercato statunitense), l'ac¬ 
cesso agli album fotografici Flickr e 
al portale video Youtube, con ge¬ 
stione degli account e possibilità di 
ricerca diretta dei video. 

In accoppiata con il WDTV Live 

abbiamo provato il Nas il Western 
Digital MyBook World Edition, del 
quale potete trovare una recensio¬ 
ne completa sullo scorso numero di 
PC Professionale. 

Si tratta di un prodotto che punta 
su un prezzo aggressivo e su un'in¬ 
terfaccia utente estremamente in¬ 
tuitiva e offre molte funzioni di 
stampo multimediale come i server 
Upnp AV e iTUnes. È implementa¬ 



to anche un servizio di download 
diretto sul Nas, che supporta però i 
soli protocolli Http e Ftp e non le 
reti peer-to-peer. 

I protocolli di condivisione includo¬ 
no invece Smb/Cifs, Afp e Nfs, 
mentre l'accesso da remoto è ga¬ 
rantito dal server Ftp integrato nel¬ 
l'unità; il Nas può essere raggiunto 
tramite Internet anche tramite il 
servizio gratuito MioNet Remote 
Access: è sufficiente registrare la 
propria macchina presso Western 
Digital per poterla contattare da 
qualsiasi Pc dotato di accesso alla 
Rete attraverso il portale della casa 
statunitense. Per quanto concerne 
le funzioni di backup, il Nas è forni¬ 
to con cinque licenze del software 
Western Digital WD Anywhere, di¬ 
sponibile sia per piattaforme Win¬ 
dows che Mac. Il software permette 
di effettuare copie di sicurezza da 
Pc a Nas, mentre il backup del My¬ 
Book verso l'esterno è affidata alle 
connessioni Usb, senza però la pos¬ 
sibilità di pianificazione. 

Nel complesso la soluzione Western 
Digital è una delle più indicate per 
la riproduzione di contenuti multi¬ 
mediali in casa, e sicuramente quel¬ 
la dotata del rapporto qualità prez¬ 
zo più interessante. Pregevole an¬ 
che la semplicità di utilizzo del Nas, 
MyBook, seppur scapito di qualche 
funzione evoluta. 
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Una precisazione 


S ul numero 227 di PC Professionale, nel¬ 
l’ambito della rassena di Nas dual-bay 
per la casa e il piccolo ufficio, a pagina 74 so¬ 
no stati pubblicati dei risultati errati in relazio¬ 
ne alle prove prodotto del Nas Thecus N2200. 
Scusandoci per l’errore, riportiamo di seguito i 
dati corretti, ribadendo comunque trattarsi di 
un semplice refuso topografico e conferman¬ 
do quindi il giudizio globale espresso in fase di 
recensione sul prodotto. 



Thecus N2200 

Euro 190,80 Iva incl. (senza dischi) 
Produttore: Thecus. www.thecus.com. 


Intel WASPT 1.7.1 (Mbps) 



134,8 


Raid 1 
• Raid 0 


Office 

Productivity 


118,4 

109,4 


Photo 85,5 

Album 54 2 


Riproduz. 
video HD 


148,6 


Riproduz. 
video HDx2 

Riproduz. 
video HDx4 

Registraz. 
video HD 


146,2 


Registrazione 
e Ripr. video HD 
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Collaborare 

1 sul Web 


Il Web è una piatta¬ 
forma ideale per col¬ 
laborare e condivi¬ 
dere risorse. In que¬ 
sto articolo vi pre¬ 
sentiamo i servizi 
più utili per la colla¬ 
borazione on-line. 

Di Francesco Caccavella 


1 1 Web è sempre di più una piat¬ 
taforma per distribuire applica¬ 
zioni e servizi. Il settore in cui 
questo modello trova la sua massima 
espressione è certamente quello del¬ 
le applicazioni per collaborare, co¬ 
municare e condividere risorse. So¬ 
no applicazioni connaturate all'idea 
stessa della rete: basti pensare alla 
posta elettronica, la forma più im¬ 
mediata di collaborazione e comuni¬ 
cazione on-line, nata quasi in con¬ 
temporanea con lo sviluppo dei pri¬ 
mi nodi Internet. Proprio per questa 
loro natura, i servizi di collaborazio¬ 
ne disponibili sul Web sono moltissi¬ 


mi e coprono un ampio raggio di 
impieghi: dalla comunicazione in 
tempo reale con video, voce o testo 
alla condivisione di documenti; 
dalla scrittura collaborativa di un 
documento o di un foglio di calcolo 
alla gestione in gruppo di eventi, 
attività e progetti. La stessa varietà 
di forme si osserva sia nei produt¬ 
tori sia nei profili commerciali: ci 
sono piccole applicazioni sviluppa¬ 
te da agili start-up con meno di 
venti dipendenti e suite complete 
vendute dalle aziende che hanno 
fatto la storia delLinformatica (co¬ 
me IBM, Cisco o Microsoft); ci sono 
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I servizi da non perdere 




INTERNET 


Drop.io 

(www.drop.io) 

Per salvare on-line file, 
documenti e immagini 
grandi fino a 100 Mbyte 
e per avviare presenta¬ 
zioni al volo da condivi¬ 
dere con altri utenti. 


Timebridge 

(www. timebridge. com) 
Per semplificare l’orga¬ 
nizzazione di eventi, riu¬ 
nioni e attività in gruppo. 
Si integra nel calendario 
personale di Outlook, 
Google e altri servizi. 


Dabbleboard 

(www. dabbleboard. com) 
Per collaborare su una 
lavagna condivisa dise¬ 
gnando, aggiungendo 
immagini e scrivendo 
testi. Non richiede regi¬ 
strazione. 


Huddle 

(www.buddle.net) 

Per gestire da un unico 
ambiente progetti, file 
e documenti condivisi 
nonché le comunica¬ 
zioni con il proprio 
gruppo di lavoro. 


Yammer 

(www.yammer.com) 

Per comunicare in modo 
informale e veloce con i 
colleghi dal browser, dal 
desktop, dall'iPhone o 
daii’instant messenger. È 
il Twitter per le imprese. 



timebridge 


rWiblct>OArJ 


nudale 


yammer' 


Elaborare 

documenti condivisi 


applicazioni gratuite, parzialmente 
gratuite e prodotti costosissimi. Il 
mercato è ricco di alternative, la 
maggioranza delle quali indirizzate 
a gruppi di lavoro, siano essi azien¬ 
dali, universitari o di altre tipolo¬ 
gie. La collaborazione (e la condivi¬ 
sione) in questi ambienti è decisi¬ 
va: aumenta la produttività, favori¬ 
sce l'emersione di idee innovative e 
permette di strutturare l'informa¬ 
zione che altrimenti verrebbe di¬ 
spersa. Soprattutto in un'epoca di 
bassa crescita o recessione, favori¬ 
re tali pratiche permette di speri¬ 
mentare metodi alternativi, e a bas¬ 
so costo, per generare l'innovazio¬ 
ne indispensabile per competere. 
Proprio per mettere ordine in questo 
mare magnum abbiamo selezionato 
in questo articolo quelli che ci sono 
sembrati i servizi e le applicazioni 
più utili per collaborare on-line. Da¬ 
ta l'ampiezza del settore, abbiamo 
dovuto operare delle scelte. In primo 
luogo abbiamo escluso dalla rasse¬ 
gna i costosi, ma comunque molto 
diffusi, servizi di collaborazione per 
grandi imprese (ad esempio Micro¬ 
soft Sharepoint, Lotus Connections 
oppure Oracle Beehive) e abbiamo 
preferito puntare su servizi più di 
nicchia, adatti a piccole organizza¬ 
zioni o a gruppi di lavoro indipen¬ 
denti. In secondo luogo abbiamo 
sempre scelto servizi in cui fosse 
presente un piano gratuito, seppur 
limitato nelle funzioni, o un periodo 
di prova. Da questo punto di vista 
non abbiamo avuto particolari diffi¬ 
coltà: il cosiddetto try and buy ("pro¬ 
va e acquista") è la modalità prede¬ 
finita per questo tipo di applicazioni, 
un comodo sistema che permette di 
scegliere con facilità il prodotto più 
adatto alle proprie esigenze. 


Ai primi posti dei servizi che per¬ 
mettono di collaborare nella stesu¬ 
ra di documenti troviamo, per com¬ 
pletezza e semplicità delle soluzio¬ 
ni proposte, due vere e proprie sui¬ 
te di produttività: Google Docu¬ 
menti (http://docs.google.com) e 
Zoho (www.zoho.com). Entrambe 
sono disponibili in italiano (Zoho 
non completamente); entrambe of¬ 
frono la possibilità di creare, condi¬ 
videre e collaborare con documenti 
di testo, fogli di calcolo e presenta¬ 
zioni stile Powerpoint (Zoho offre 
però anche molti altri servizi, alcu¬ 
ni dei quali citati in un riquadro a 
parte) ed entrambe hanno una ver¬ 
sione mobile del sito adatta ai pic¬ 
coli schermi degli smartphone. Gli 
utenti possono essere aggiunti co¬ 
me visitatori (che possono solo vi¬ 
sualizzare i documenti) o come col- 
laboratori (che possono anche mo¬ 
dificarli). È anche possibile rende¬ 


re del tutto pubblici i documenti, 
pubblicandoli sul Web. Google Do¬ 
cumenti permette di lavorare in 
modalità off-line, cioè quando non 
si è connessi ad Internet (una fun¬ 
zione che in Zoho è prevista solo 
per l'editor di testi), e di condivide¬ 
re intere cartelle. Zoho offre tutta¬ 
via funzioni più ricche (basti citare 
le macro e le tabelle Pivot del foglio 
di calcolo) e un'interfaccia più coe¬ 
rente tra i vari componenti; alcune 
sue funzioni, come la chat o le con¬ 
ferenze, sono inoltre condivise tra 
le varie applicazioni. Zoho è anche 
più completo dal punto di vista del¬ 
la collaborazione in tempo reale: in 
tutte le applicazioni dedicate alla 
creazione di documenti (Sheet per i 
fogli di calcolo, Writer per i docu¬ 
menti di testo e Show per le pre¬ 
sentazioni) è possibile lavorare 
contemporaneamente sullo stesso 
file avendo a disposizione un pan¬ 
nello per comunicare con gli altri 
utenti. Sono ben fatti i servizi di 
sincronizzazione e notifica delle 


La suite 
di produttività 
di Google 
include un 
editor di testi, 
un gestore 
di fogli 
di calcolo e 
un'applicazione 
per creare 
presentazioni. 
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Zoho Sheet è un potente foglio di calcolo. Oltre a Sheet, 
Zoho mette a disposizione dei suoi utenti altre venti 
applicazioni dedicate alla collaborazione on-line. 



Acrobat.com, la proposta di Adobe per il lavoro 
collaborativo, include tra l'altro un editor di testi e 
una piattaforma per effettuare conferenze sul Web. 


modifiche ed è sempre chiaro, at¬ 
traverso diversi segnali visivi, qua¬ 
le elemento è in corso di modifica 
da pare dell'utente con cui si sta 
collaborando. Nel caso di Zoho 
Writer, il testo che un utente sta 
modificando viene anche eviden¬ 
ziato in colore giallo e "bloccato'' 
in modo da evitare doppie modifi¬ 
che: una soluzione che ci piacereb¬ 
be veder replicata anche sulle altre 
applicazioni di questo prodottore. 
In Google Documenti, di cui prefe¬ 
riamo comunque l'interfaccia più 
chiara ed elegante, le funzioni di 
collaborazione sono diverse da ap¬ 
plicazione ad applicazione. L'editor 
dei fogli di calcolo offre una chat 
per lo scambio di messaggi, ha un 
buon sistema di notifiche dei cam¬ 
biamenti e visualizza le modifiche 
in tempo reale: quando più persone 
stanno lavorando sullo stesso docu¬ 
mento, le celle selezionate dagli al¬ 
tri collaboratori vengono eviden¬ 
ziate con un bordo colorato e di¬ 
ventano grigie quando sono in fase 
di modifica. Quando il valore della 
cella viene confermato il dato ap¬ 
pare immediatamente sullo scher¬ 
mo di tutti gli utenti che in quel 
momento hanno il file aperto. La 
notifica in tempo reale delle modi¬ 
fiche, sempre attraverso la presen¬ 
za di un bordo colorato attorno al¬ 
l'elemento che sta per essere cor¬ 
retto, è presente da dicembre an¬ 
che nell'applicazione per le pre¬ 
sentazioni, in cui però è assente la 
chat. Nelle presentazioni si può tut¬ 


tavia comunicare con altri utenti 
passando alla modalità presenta¬ 
zione (pulsante Avvia presentazio¬ 
ne) e facendo clic, in basso nell'in¬ 
terfaccia, su Visualizzazioni multi- 
ple-, non ci sarà possibilità di modi¬ 
ficare le slide ma si potrà comuni¬ 
care in tempo reale con tutti i par¬ 
tecipanti che hanno eseguito lo 
stesso procedimento. Nei docu¬ 
menti di testo la presenza di un al¬ 
tro utente (con cui non è peraltro 
possibile interagire) che sta modifi¬ 
cando il file è segnalata solo da 
una barra blu che appare in alto a 
destra e le modifiche apportate non 
vengono notificate in tempo reale 
ma solo dopo alcuni secondi. Simi¬ 
le per impostazione ai due servizi 
citati è la soluzione offerta da Ado¬ 
be e chiamata Acrobat.com (www. 
acrobat.com) che include, oltre allo 
spazio di archiviazione file (5 Gby- 
te), una piattaforma per gestire 
conferenze Web (basata sul servi¬ 
zio Adobe Connectnow), un editor 
di testi, un foglio di calcolo basilare 
(chiamato Table) e un'applicazione 



per creare presentazioni. Davvero 
unica nella suite di Adobe, oltre al¬ 
la piattaforma di conferenze Web, è 
l'interfaccia grafica progettata con 
Flash. Rinnovata e resa più razio¬ 
nale proprio in chiusura di questo 
articolo, è elegante, usabile e reat¬ 
tiva come poche. Le opzioni di con¬ 
divisione non sono però altrettanto 
ricche: è possibile lavorare contem¬ 
poraneamente sullo stesso docu¬ 
mento ma non sono presenti stru¬ 
menti di comunicazione in tempo 
reale. L'unica applicazione che of¬ 
fre il blocco dei contenuti per evita¬ 
re sovrapposizioni fra le modifiche 
degli utenti è l'editor di testi con il 
quale, tra l’altro, si può commenta¬ 
re il testo sfruttando brevi note stile 
post-it. È sempre possibile comun¬ 
que pubblicare on-line un docu¬ 
mento o salvarlo in formato Pdf (fi¬ 
no a un massimo di 5 file nella ver¬ 
sione gratuita). La versione pre¬ 
mium offre un numero illimitato di 
conversioni in Pdf, un supporto de¬ 
dicato via chat e le conferenze mul- 
tiutente. Viene venduta a 14,99 


Condividere lo schermo del Pc 

Q uando si partecipa a una riunione sul Web, spesso è utile poter condividere lo scher¬ 
mo del proprio Pc per mostrare operazioni da compiere, condividere presentazioni o 
effettuare dimostrazioni di prodotti. Una delle applicazioni che apprezziamo di più in que¬ 
sto campo è Mikogo (www.mikogo.com). È gratuita, consente la condivisione dello scher¬ 
mo con un massimo di 25 partecipanti e offre le funzioni di scambio file e registrazione vi¬ 
deo. In aggiunta permette di affidare il controllo del computer ad un ospite. 
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Una Writeboard è un documento di testo on-line che può 
essere modificato liberamente da più utenti. Conserva gli 
autori e la cronologia delle modifiche. 



EtherPad è un editor di "Pad", ovvero documenti di testo 
memorizzati on-line che possono essere modificati anche 
simultaneamente da due o più collaboratori. 


(piano Basic) o 39 dollari al mese 
(piano Plus). Per accedere al servi¬ 
zio dal cellulare sono disponibili 
applicazioni specifiche per l'iPhone 
e il Blackberry. 

Scrivere testi 
a più mani 

Oltre alle suite, esistono diverse ap¬ 
plicazioni che consentono di modi¬ 
ficare in modo collaborativo un file 
di testo. Una delle più utili, nella 
sua elegante semplicità, è Write¬ 
board ( www.writeboard.com ) che, 
senza neppure richiedere una regi¬ 


strazione preliminare, mette a di¬ 
sposizione uno spazio Web su cui 
pubblicare brevi appunti, lettere e 
bozze di documenti consentendo ad 
altri utenti di modificarli o com¬ 
mentarli semplicemente comuni¬ 
cando loro il relativo indirizzo Web 
e la password scelta in fase di confi¬ 
gurazione. Ogni Writeboard ospita 
un documento specifico e conserva 
in memoria tutte le modifiche effet¬ 
tuate, in modo da consentire sia il 
ripristino di una vecchia versione 
sia il confronto di due versioni con 
l'evidenziazione di aggiunte, can¬ 
cellazioni e correzioni. Le modifi¬ 


che possono essere seguite attra¬ 
verso un file Rss mentre per la for¬ 
mattazione del documento si deve 
usare un linguaggio di markup 
chiamato Tentile. 

Writeboard è pensato per un utilizzo 
asincrono; chi ha invece bisogno di 
un servizio dedicato specificamente 
alla collaborazione in tempo reale do¬ 
vrebbe rivolgersi a Etherpad 
(www.etherpad.com). Questo prodot¬ 
to offre un editor, chiamato Pad e 
comprensivo di alcuni strumenti rudi¬ 
mentali di formattazione, che può es¬ 
sere condiviso con al massimo 16 col- 
laboratori nella versione base. Il testo 
scritto nel Pad viene visualizzato in 
tempo reale nello stesso Pad degli al¬ 
tri utenti e viene evidenziato con un 
colore scelto dal sistema per distin¬ 
guerlo dagli altri. Nel Pad possono 
essere importati anche documenti 
Word, Rtf, Opendocument e Html; 
per l'esportazione sono utilizzabili gli 
stessi formati, cui si aggiunge il Pdf. 
Comoda l'opzione Time Slider, che 
permette di visualizzare lungo una li¬ 
ti Tentile 

Un linguaggio di formattazione del testo 
noto per la sua semplicità. Consente di ge¬ 
nerare parole in grassetto, corsivo o anche 
tabelle e titoli usando un set limitato di ca¬ 
ratteri comuni: per formattare una parola 
in grassetto basta inserirla fra asterischi 
('parola*), per formattarla in corsivo basta 
inserirla tra due caratteri di sottoli- f 
neatura ( parolaj. 



Il servizio on-line Backboard permette di raccogliere feedback e 
commenti su immagini, documenti e file Pdf direttamente sul Web. 
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Aggiungere applicazioni Web al desktop 

C hrome, il browser di Google, permette di rendere le applicazioni Web più simili a tradizio¬ 
nali programmi per il desktop eliminando le barre del browser e aggiungendo una classi¬ 
ca icona di avvio. Dopo avere aperto nel browser un’applicazione Web (come Gmail, Google 
Documenti o Facebook) basta fare clic sull’icona Controlla pagina corrente in alto a destra del 
browser (quella a forma di pagina) e scegliere la voce Crea scorciatoie applicazione. Nella fine¬ 
stra successiva si potrà scegliere dove aggiungere il collegamento all’applicazione: le scelte 
sono il desktop, il menu Start e la barra di avvio veloce di Vista o XP. Chi usa Firefox può usa¬ 
re l’estensione Prism (http://prism.mozilla.com) per ottenere un risultato analogo. 


nea del tempo il "filmato" delle mo¬ 
difiche mentre attraverso un sistema 
di revisioni è possibile anche ripristi¬ 
nare una vecchia versione del docu¬ 
mento. Il servizio, poco prima della 
chiusura di questo articolo, è stato ac¬ 
quistato da Google per essere utiliz¬ 
zato all'interno del progetto di Goo¬ 
gle Wave. Nel comunicare l'acquisi¬ 
zione, i manager dell'azienda hanno 
chiarito che rimarrà on-line fino a 
quando non sarà rilasciato il codice 
open source dell'applicazione. Per 
conoscere l'evoluzione del progetto vi 
invitiamo a seguire gli aggiornamen¬ 
ti del blog ufficiale all'indirizzo 
www. etherpad. com/ep/blog/. 

Chi fosse invece solamente interes¬ 
sato a ricevere dei feedback su un fi¬ 
le potrebbe utilizzare Backboard 
(www.getbackboard.com) che, come 
i due servizi citati sopra, non richie¬ 
de nella versione di base una regi¬ 
strazione. Dopo aver caricato dalla 
sua homepage un file (testo, foglio di 
calcolo, immagine o file Pdf) oppure 


dopo averne indicato l'indirizzo 
Web, è possibile invitare altri utenti 
ad esprimere su di esso giudizi o 
commenti. Gli utenti invitati potran¬ 
no aggiungere commenti, eviden¬ 
ziare con un pennino gli elementi su 
cui attirare l'attenzione dell'autore, 
oppure approvare il documento. 
Molte le opzioni avanzate disponibi¬ 
li: protezione dei documenti, impo¬ 
stazione di una data finale per l'ap¬ 
provazione, integrazione con le ru¬ 
briche di Gmail, Linkedin e Outlook, 
commenti privati e altro ancora. 

Condividere 
file con un team 

Esistono molti servizi on-line che 
permettono di creare spazi condivi¬ 
si per la gestione di file. Uno che 
abbiamo sempre apprezzato è 
Box.net (www.box.net)-. completo e 
flessibile nelle funzioni, è tradotto 
in italiano e integrabile in diversi 
servizi 2.0 come Linkedin o Twitter. 
La sua versione di base, gratuita, 


offre 1 Gbyte di spazio in cui si pos¬ 
sono caricare file grandi al massi¬ 
mo 25 Mbyte ciascuno. Anche que¬ 
sta versione consente comunque di 
condividere singoli file o intere car¬ 
telle con altri utenti iscritti al servi¬ 
zio. Ogni cartella, oltre che sempli¬ 
cemente condivisa, può essere im¬ 
postata come "cartella di collabora¬ 
zione'' in modo da essere replicata 
e sincronizzata con gli account de¬ 
gli utenti scelti come collaboratori. 
Questi ultimi, se impostati come 
Editor (autori) e non semplicemen¬ 
te come Viewer (lettori), potranno 
aggiungere tag, commenti in stile 
forum, caricare nuove versioni dei 
file, nonché approvare oppure ri¬ 
fiutare documenti. 

Box.net permette inoltre di modifi¬ 
care file di testo, fogli di calcolo e 
presentazioni attraverso i servizi di 
Zoho, mentre le per immagini si ap¬ 
poggia al servizio di fotoritocco Pic- 
nik (www.picnik.com). La piattafor¬ 
ma integra poi un editor testuale, 
chiamato Web Documents, con cui è 
possibile creare documenti di testo 
in modalità collaborativa senza usci¬ 
re dall’applicazione. Tra le funzioni 
presenti nella versione a pagamen¬ 
to (i cui piani partono da circa 10 
dollari al mese) troviamo la cronolo¬ 
gia delle versioni, l'aggiunta di te¬ 
am di lavoro, opzioni più ricche per i 
permessi dei file e altro ancora. Un 
servizio più semplice di Box.net, ma 
non così ricco di funzioni, è Drop.io 
(www.drop.io) che permette di crea¬ 
re dei cosiddetti "drop", spazi con- 



Box.net è uno dei migliori servizi per salvare on-line e 
condividere con altri utenti singoli file o intere cartelle. La 
versione gratuita mette a disposizione 1 Gbyte di spazio. 



Drop.io è una "bacheca elettronica" da 100 Mbyte che 
permette di condividere al volo dei file e di effettuare 
presentazioni tramite un normale browser Web. 
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Producteec è un servizio interessante e ricco di funzionalità 
ma la sua interfaccia non è particolarmente rifinita. 



Hiveminder è un buon sistema per la gestione di attività 
(task) all'interno di un ambiente collaborativo . 


divisi in cui pubblicare file, note, 
immagini, file audio o video fino ad 
un massimo di 100 Mbyte nella ver¬ 
sione gratuita. Gli elementi possono 
essere inviati dal browser, sfruttando 
un plug-in per Firefox, via e-mail o - 
nel caso di semplice audio - anche 
via telefono (bisogna però chiamare 
un numero telefonico negli Usa). 
Ogni elemento pubblicato nel drop 
viene convertito in un formato 
adatto alla visualizzazione o alla ri- 
produzione nel browser e può esse¬ 
re scaricato, commentato oppure 
eliminato a seconda dei permessi 
impostati in fase di prima configu¬ 
razione. Drop.io ha anche un'altra 
utile funzione: facendo clic, all'in- 
terno del drop, sulla voce start pre- 
sentation presente sulla sottile bar¬ 
ra inferiore del servizio (o carican¬ 
do i file a partire dall'indirizzo 
www.present.io) si può avviare una 
presentazione che sarà automatica- 
mente attivata e sincronizzata an¬ 
che con i browser degli altri utenti 
che in quel momento stanno visua¬ 
lizzando il drop. Questa funzione 
supporta file video, file audio, im¬ 
magini e documenti. 


% Crowdsourcing 

Percrowdsourcing, termine ispirato a out- 
sourcing , si intende un modello in cui 
un’azienda affida la risoluzione di un pro¬ 
blema, lo sviluppo di un prodotto o un al¬ 
tro tipo di attività a una comunità non or¬ 
ganizzata di persone (crowd) raccol 
ta attraverso il Web. 



Programmare 
le attività 

Se si è in cerca di un gestore di atti¬ 
vità (task) che offra possibilità di col¬ 
laborazione e integrazione all'inter¬ 
no dei più noti social network biso¬ 
gna rivolgersi a Producteev (www. 
producteev.com). Lanciato lo scorso 
settembre, offre un piano base gra¬ 
tuito con 10 Mbyte di spazio per i fi¬ 
le e possibilità di condividere i propri 
impegni con altri 2 utenti. È ricco di 
funzioni, ma la sua interfaccia non è 
tra le più pulite di questa rassegna 
e alcune caratteristiche non sono 
ancora ben integrate all'interno del¬ 
la piattaforma. Gli utenti aggiunti al 
team possono scorrere un feed co¬ 
mune in cui vengono pubblicate 
tutte le attività che vengono condi¬ 
vise. Possono anche aggiungere 
commenti, modificare lo stato di un 


task o allegare dei file. Il feed può 
includere contenuti pubblicati su al¬ 
cuni servizi Web come Scribd, Slide- 
share, Zoho e così via. I task posso¬ 
no essere inoltre condivisi attraver¬ 
so un link su Twitter o Facebook in 
un processo che Producteev chiama 
di crowdsourcing: gli utenti che se¬ 
guiranno il link pubblicato potranno 
aggiungere commenti per suggerire 
soluzioni o osservazioni riguardanti 
l'attività. A completare il quadro tro¬ 
viamo anche la possibilità di ag¬ 
giungere e ricevere notifiche delle 
attività via Twitter, instant messen¬ 
ger, e-mail e altri servizi. 

Anche Hiveminder (www.hivemin¬ 
der. com) permette di creare gruppi 
di persone per condividere progetti o 
attività; rispetto a Producteev ha pe¬ 
rò un'interfaccia più curata e una 
versione gratuita meno limitata. I 
gruppi sono gestiti da un ammini- 



Tictacdo, 
un servizio 
ancora in 
versione beta, 
mette al centro 
dell'attenzione 
gli obiettivi 
prima ancora 
delle attività. 
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Salvataggi on-line da Office e OpenOffice 


S ia Microsoft Office 2007 sia OpenOffice.org 3 (la popolare suite di produttività open source), 
prevedono un’opzione per il salvataggio dei file sul Web. Per Office 2007, 2003 e XP si de¬ 
ve scaricare il Componente aggiuntivo Office Live (www.tinyurt.com/tiveoff), per abilitare il sal¬ 
vataggio dei file nel servizio Windows Live Workspace (http://workspace.officelive.com). Nel ca¬ 
so di Openoffice il componente si chiama OpenOffice.org2GoogleDocs (www.tinyurl. 
com/ooo2off) e permette di salvare documenti, fogli di calcolo e presentazioni in Google Docu¬ 
menti, Zoho o qualsiasi server con supporto WebDav. 


stratore ( organizer ) che può aggiun¬ 
gere e cancellare utenti assegnando 
loro il ruolo di membri oppure di 
ospiti. In quest'ultimo caso gli utenti 
potranno vedere cosa accade nel 
gruppo, ma non modificare o aggiun¬ 
gere attività. Ogni task creato e con¬ 
diviso può essere commentato, elimi¬ 
nato, modificato, segnato come com¬ 
pletato, taggato da tutti i membri del 
gruppo. Ad ogni task possono essere 
anche collegati dei file (al massimo 5 
Mbyte per task e 500 Mbyte totali 
per utente). Più originale nell'impo¬ 
stazione è TicTacDo (www.tictacdo. 
com) di cui abbiamo provato la ver¬ 
sione beta ancora in uno stadio inizia¬ 
le di sviluppo. Al centro del servizio 
non vi sono le attività ma gli obiettivi: 
definito un obiettivo (ad esempio: 
"progettare la nuova homepage del 
sito") lo si può suddividere in passi 
successivi da affidare eventualmente 
ai propri contatti. Un obiettivo può 
essere poi condiviso con altri utenti 
(via e-mail, Facebook, Twitter) che 
potranno commentare, aggiungere 
osservazioni o aiutare il responsabile 
nel raggiungere lo scopo prefissato. 


Organizzare eventi 

Un altro settore in cui la collabora¬ 
zione è particolarmente importante è 
quello della gestione degli eventi. In 
questo campo uno dei migliori servi¬ 
zi oggi disponibili è certamente Goo¬ 
gle Calendar (www.google.com/ca- 
lendar). Questa applicazione Web 
consente in primo luogo di organiz¬ 
zare con efficacia riunioni, meeting, 
presentazioni o altri tipi di eventi in 
cui è richiesta la partecipazione di 
più persone. Coloro che sono ag¬ 
giunti ad un evento, anche se non 
iscritti al servizio, riceveranno via 
posta elettronica l'invito a partecipa¬ 
re e, con un semplice clic, potranno 
confermare, rifiutare o mettere in 
forse la loro partecipazione. Le rispo¬ 
ste dei partecipanti - e le loro even¬ 
tuali note - saranno aggiornate im¬ 
mediatamente nella scheda del¬ 
l'evento. I partecipanti, se consentito 
dall'organizzatore dell'evento, pos¬ 
sono anche invitare a loro volta altri 
ospiti, vedere la lista degli invitati o 
modificare l'evento. Non mancano 
naturalmente le classiche opzioni di 


collaborazione: ogni calendario può 
essere condiviso con altri utenti im¬ 
postando permessi su più livelli. 
Nell'edizione del calendario inclusa 
in Google Apps è anche possibile, 
attraverso un comodo pannello, vi¬ 
sualizzare gli impegni degli utenti 
che hanno condiviso il proprio ca¬ 
lendario e individuare il giorno e la 
data migliore per organizzare un 
evento. Per organizzare incontri o ci 
si può rivolgere a Timebridge 
(www.timebridge.com), un servizio 
che si collega ai calendari di Goo¬ 
gle, Outlook, Apple iCal e Yahoo e 
consente di gestire con maggiore 
semplicità le pianificazioni. Ogni 
evento aggiunto a Timebridge, oltre 
a sincronizzarsi automaticamente 
con il calendario collegato (ad 
esclusione di quello di Yahoo) per¬ 
mette di proporre ai partecipanti 
uno o più orari possibili (fino a 5). In 
base alle risposte, Timebridge pia¬ 
nificherà automaticamente la riu¬ 
nione inviando le e-mail di confer¬ 
ma. Poiché il servi¬ 
zio funziona un po' 
come un "ponte" 
tra diversi calenda¬ 
ri, ogni utente potrà 
continuare ad usare 
la propria applica¬ 
zione in cui verran¬ 
no aggiornati, can¬ 
cellati, confermati 
gli eventi gestiti al¬ 
l'interno di Time¬ 
bridge. Gli eventi 
possono contenere 
un'agenda di massi¬ 
ma della riunione e 


ft Google Apps 

Google Apps è un servizio 
che consente ad aziende, 
università o altri tipi di or¬ 
ganizzazioni di gestire in 
proprio alcuni dei più noti 
prodotti “in thè cloud” di 
Google (Calendario, Do¬ 
cumenti, Gmail e così 
via). È offerto in una ver¬ 
sione di base gratuita e in 
versioni premium a 
pagamento. 




Google Calendar è un ottimo calendario on-line. Può 
persino inviare gratuitamente Sms come promemoria. 



Timebridge si integra nei più diffusi calendari sia on-line sia 
off-line e rende più semplice la programmazione di eventi. 
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Basecamp è uno dei più noti e apprezzati servizi di project 
management. La versione gratuita non ha limitazioni 
funzionali ma consente di gestire un unico progetto. 



Taskbarn è un raro esempio di servizio on-line per la 
gestione di progetti gratuito in tutte le funzionalità. 
Purtroppo la sua documentazione lascia a desiderare. 


le attività da assegnare ai parteci¬ 
panti; inoltre è possibile allegarvi 
dei file. Nella versione Premium a 
pagamento (il costo è di circa 9 dol¬ 
lari al mese) è possibile anche pro¬ 
grammare riunioni sul Web o in 
conference cali, ovvero chiamate 
multi-utente moderate attraverso la 
normale linea telefonica. 

Se la necessità è invece soltanto 
quella di avere a disposizione un 
sistema per stabilire il giorno mi¬ 
gliore per una riunione si può usare 
Doodle (www.doodle.com)-. si crea 
in pochi secondi un sondaggio da 
inviare ai partecipanti che potran¬ 
no così votare il giorno e l'ora pre¬ 
feriti semplicemente caricando nel 
browser il link ricevuto via posta 
elettronica. 


Gestire progetti 

Tra le applicazioni Web dedicate alla 
gestione completa dei progetti, Base¬ 
camp (www.basecamphq.com) è 
una delle soluzioni più "antiche" (è 
stato progettato nel 1999) e diffuse. 
La versione gratuita non limita il nu¬ 
mero di utenti ma solo quello dei 
progetti che si possono creare: uno 
solo. Inoltre non offre alcune opzioni 
come l'upload di file e la visualizza¬ 
zione del tempo speso nel completa¬ 
re una o più attività. Prevede comun¬ 
que l'elenco delle attività da comple¬ 
tare, le "milestone" per definire 
obiettivi di riferimento di ogni pro¬ 
getto, un sistema di messaggistica 
interno stile blog, una Writeboard 
per scrìvere appunti di testo e una 



Pian HQ, che il produttore presenta come un servizio per la creazione di 
business pian, permette di organizzare in gruppo gli obiettivi dell'azienda. 


chat. Sono previste notifiche via po¬ 
sta elettronica, l'uso dei feed Rss ed è 
facile condividere il calendario delle 
attività con le applicazioni che sup¬ 
portano il formato iCalendar. Fiore 
all’occhiello di Basecamp è comun¬ 
que la sua interfaccia: reattiva, ele¬ 
gante e semplice da navigare. I piani 
a pagamento partono da 24 dollari al 
mese fino ad arrivare, per un account 
con progetti illimitati e 75 Gbyte di 
spazio on-line, a 149 dollari al mese. 
Taskbarn (www.taskbarn.com) è in¬ 
vece uno dei pochi sistemi di gestio¬ 
ne dei progetti on-line ad essere gra¬ 
tuito in tutte le sue funzioni. Le opzio¬ 
ni sono quelle di base: creazione di 
attività, sistema di messaggistica in¬ 
terno, assegnazione dei collaboratori 
alle attività. Gli aggiornamenti al pro¬ 
getto, come i messaggi tra utenti, 
possono essere pubblicati in un feed 
esterno o su Twitter. C'è anche la 
possibilità di allegare a un progetto 
file dalle dimensioni massime di 10 
Mbyte (100 Mbyte in totale per pro¬ 
getto), ma manca qualsiasi tipo di do¬ 
cumentazione. A metà strada tra i 
due servizi si trova GoPlan (www.go- 
plan.org) che ricorda Basecamp per 


0 iCalendar 

iCalendar è un formato di file standard svilup¬ 
pato per consentire lo scambio di informazioni 
tra applicazioni di gestione di eventi e attività. 
Promosso dalla Internet Engineering Task For¬ 
ce (IETF) nel 1998, ha subito un'ampia 
revisione lo scorso settembre. 
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Ben fatto e ricco di funzioni, ConceptShare offre la possibilità di inviare 
feedback su progetti multimediali: video, immagini, brochure. 


pulizia e chiarezza dell'interfaccia 
nonché per funzionalità, ma costa 
meno della metà. Oltre alle opzioni di 
base (attività, milestone, messaggi in¬ 
terni, calendario esportabile, aggiun¬ 
ta di file) prevede anche un sistema 
per assegnare agli utenti dei ticket, 
ossia richieste specifiche su determi¬ 
nati aspetti del progetto, e un servizio 
automatico di registrazione del tempo 
speso sulle attività (in Basecamp è 
manuale). La versione gratuita per¬ 
mette di creare solo 3 progetti con al 
massimo 3 utenti, ma comprende tut¬ 
te le funzioni del servizio. 

Pian HQ (www.planhq.com) semplifi¬ 
ca la condivisione di obiettivi azien¬ 
dali e fornisce strumenti per seguire 
l'andamento finanziario della propria 
azienda. Ogni obiettivo assegnato 
può essere suddiviso in una o più atti¬ 
vità da delegare ai membri del team e 
viene poi creata una pagina specifica 
che può ospitare, oltre a tutti i dettagli 
del progresso dei task, anche file e 
messaggi. In aggiunta Pian HQ offre 
un pannello per la pianificazione dei 
budget e per il monitoraggio dei risul¬ 
tati finanziari dell'azienda, una sezio¬ 
ne in cui pubblicare il business pian 
(che può essere scaricato anche in for¬ 
mato Word, Openoffice o Pdf) e un 
riepilogo completo di tutti gli obiettivi 
raggiunti dall'azienda. L'interfaccia è 
una delle più usabili ed eleganti di 
questa rassegna e non è prevista una 
versione gratuita: i piani, che com¬ 
prendono tutti 30 giorni di prova, par¬ 
tono da 9 dollari al mese. 


Whiteboard 
e notebook 

Chi lavora in team su progetti di de¬ 
sign, come brochure, siti Web, poster 
e così via, dovrebbe provare Con- 
ceptshare ( www. conceptshare. com), 
davvero ben fatto e ricco di funzioni. 
Il servizio si può usare per condivi¬ 
dere con clienti ed altri utenti imma¬ 
gini (bitmap o vettoriali), documenti 
(Pdf o formato Microsoft Office) e vi¬ 
deo. È presente anche una funzione 
con cui importare nel progetto comu¬ 


ni pagine Web, che verranno recupe¬ 
rate direttamente dal sito indicato e 
convertite automaticamente in im¬ 
magini. Ogni immagine, video o do¬ 
cumento viene incluso in un wor- 
kspace, un'area di lavoro che contie¬ 
ne una sorta di editor per evidenzia¬ 
re porzioni del progetto, aggiungere 
post-it e commenti, marcare le zone 
desiderate con puntatori o altri tipi di 
forme. All'interno del workspace, 
progettato con Flash e molto reattivo 
ai comandi di tastiera e mouse, trova 
posto, tra l'altro, anche una chat per 
discutere con clienti o utenti aggiun¬ 
ti al progetto. Comoda l'opzione 
Print summary, che consente di ge¬ 
nerare una pagina in Pdf con il rias¬ 
sunto di tutti i suggerimenti inviati 
dagli utenti: il sommario è conte¬ 
stualizzato e accanto a ogni com¬ 
mento compare anche la porzione di 
immagine cui si riferisce. Il servizio è 
a pagamento con piani che partono, 
scaduti i 30 giorni di prova, da 24 
dollari al mese. Un'alternativa meno 
completa ma gratuita è Thinkature 
( www. thinka ture, com ). 

Tra le whiteboard, le lavagne su cui 
disporre liberamente forme, immagi¬ 
ni ed elementi testuali, una delle mi¬ 
gliori è Dabbleboard (www.dabble- 
board.com), disponibile sia in versio¬ 
ne gratuita sia in versione a paga¬ 
mento, che unisce semplicità dell'in¬ 
terfaccia, sofisticate opzioni di dise¬ 
gno e diversi strumenti di collabora- 


Zoho, la suite on-line tuttofare 

Z oho.com è senza dubbio la suite on-line di per l’ufficio che offre il maggior numero di pro¬ 
dotti e di funzionalità. Al momento è composta da 21 applicazioni Web, tutte accessibili at¬ 
traverso un unico login (si possono usare anche account Google o Yahoo) e suddivise in due ca¬ 
tegorie: produttività/collaborazione e business. Tra i progetti più utili e ben fatti, oltre a quelli de¬ 
scritti nell’articolo, troviamo Zoho Wiki, che mette a disposizione 50 Mbyte per la creazioni di wi- 
ki (al massimo due). I wiki sono personalizzabili nella grafica attraverso più di trenta template, 
possono includere allegati e supportano naturalmente la cronologia delle versioni per ogni pagi¬ 
na creata. Un altro servizio che ci ha ben impressionato è Zoho Notebook, che permette salvare 
e organizzare file, immagini, porzioni di codice Html, file Rss, intere pagine Web e così via. Ogni 
“libro”, così sono chiamate le pagine in cui vengono pubblicati gli elementi, può essere pubblica¬ 
to on-line o condiviso con altri utenti sia in sola lettura sia in lettura e modifica. Zoho Planner è 
un servizio per organizzare o pianificare attività da condividere poi on-line. Ogni utente può crea¬ 
re una o più pagine cui è possibile aggiungere testo, elenchi di attività, appuntamenti, immagini, 
file attraverso un editor semplificato. Tra gli altri segnaliamo un’applicazione di posta elettronica 
che supporta il protocollo Pop3 (Zoho Mail); un’applicazione di project management ricca di op¬ 
zioni e gratuita per il primo progetto (Zoho Project); un servizio di conferenze sul Web e di con¬ 
divisione dello schermo on-line (Zoho Meeting). Per tutti i servizi il punto di accesso alla regi¬ 
strazione è il sito www.zoho.com. 
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Applicazioni collaborative in Php 


Q uasi tutti i servizi citati all’interno di questo articolo sono distribuiti come servizio 
(ovvero in modalità Saas, software as a a Service), installati sui server della società 
che li offre e resi disponibili on-line. Ne esistono però molti che possono essere installati 
su server ospitati e gestiti direttamente, guadagnando in possibilità di personalizzazione e 
flessibilità. In questo riquadro ve ne presentiamo quattro, tutti scritti in Php. Phproject 
(www.phprojekt.com), di cui si attendeva alla data di scrittura di questo articolo la versio¬ 
ne 6, è un'applicazione di project management dall’interfaccia gradevole, anche se non 
sempre intuitiva. Offre diagrammi di Gantt, statistiche, archivio di file e gestore delle tem¬ 
pistiche. Per i Wiki è possibile scegliere tra decine di versioni differenti (su www.wikima- 
trix.org si trova un efficace e aggiornato comparatore): noi consigliamo MediaWiki 
( www.mediawiki.org ), complesso ma ricco di opzioni e molto ben supportato. Con Elgg 
(www.elgg.org) è possibile creare siti per favorire la collaborazione e la condivisione di ri¬ 
sorse fra utenti. Dalla grafica ben curata, nella versione base offre un solido sistema di 
controllo degli accessi e dei permessi e può essere arricchito da diversi moduli installabi¬ 
li come plug-in: blog, forum, archivio di file e cosi via. A chi volesse maggiore flessibilità 
consigliamo l’uso di Joomla (www.joomta.org), il noto gestore di siti Web: grazie all’ampio 
numero di plug-in aggiuntivi (si trovano su http://extensions.joomla.org) rende semplice 
progettare un servizio di collaborazione a partire da zero. 


zione. I disegni possono essere ag¬ 
giunti sia a mano libera, tracciando 
liberamente linee e curve con il mou¬ 
se, o attraverso un sistema di ricono¬ 
scimento automatico delle forme che 
semplifica e rende veloce raggiunta 
degli elementi più comuni: frecce, 
triangoli, quadrati e così via. All'in- 
terno della lavagna possono essere 
inoltre inclusi immagini e documenti 
(ma abbiamo avuto qualche difficol¬ 
tà a far importare semplici documen¬ 
ti Word). Gli utenti possono essere 
invitati a collaborare alla Whiteboard 
inviando loro il relativo link via e- 
mail o tramite un un widget incorpo¬ 
rato in un sito Web. Le comunicazio¬ 
ni sincrone, quelle in tempo reale, 
avvengono in una finestra indipen¬ 
dente e, attraverso la tecnologìa 
Flash, è anche possibile avviare una 
chat audio e video sacrificando un 
po' di spazio all’area di lavoro. Chi 
non avesse voglia di generare tutti 
gli elementi per il progetto, può cer¬ 
care soluzioni già pronte all'interno 
della libreria pubblica: basta aprire 
una lavagna già compilata da un al¬ 
tro utente e importare nella colonna 
di sinistra gli elementi che si voglio¬ 
no usare nella propria. 

Terminiamo con Evernote (www. 
evernote.com), uno dei nostri taccui¬ 
ni digitali preferiti: un’applicazione 
disponibile per Windows, Mac e per 
molti smartphone (compreso l'iPho- 
ne) che permette di salvare e orga¬ 
nizzare informazioni di vario tipo - 
documenti, pagine Web, immagini, 
file audio, appunti scritti a mano e al¬ 
tro anora - raggruppandole in sezio¬ 
ni chiamate Notebook. I dati memo¬ 


rizzati in Evernote vengono sincro¬ 
nizzati su uno spazio on-line (ogni 
mese si possono aggiungere fino a 
50 Mbyte di nuovi dati) ed è possibi¬ 
le consultarli anche tramite un'eccel¬ 
lente interfaccia Web. Dalla scorsa 
estate Evernote offre anche un servi¬ 
zio di condivisione e collaborazione: 
è possibile infatti condividere con 
singoli utenti uno o più notebook. 
Chi opta per la versione Premium (5 
dollari al mese o 45 l'anno), oltre a 
poter salvare fino a 500 Mbyte di 
nuovi dati ogni mese, può attivare 
una modalità di collaborazione che 
consente anche 1'aggiunta, la modi¬ 
fica o la cancellazione delle note. 


Suite integrate 

Un posto di rilievo nel panorama 
della collaborazione lo hanno quei 
servizi che un tempo avremmo chia¬ 
mato di groupware-, piattaforme in¬ 
tegrate che offrono in un unico am¬ 
biente strumenti di supporto al lavo¬ 
ro in team (comunicazione, gestione 
delle attività, archivio di file e così 
via). Tra questi, ci ha particolarmen¬ 
te colpito per funzionalità e interfac¬ 
cia - oltre che per il fatto di essere 
completamente tradotto in italiano - 
Huddle (www.huddle.net) la cui 
versione gratuita offre 1 Gbyte di 
spazio per la conservazione di docu- 
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Huddle è una suite integrata per la collaborazione all'interno di 
un'azienda. La versione gratuita offre fino a 1 Gbyte di spazio on-line. 


menti e una singola area di lavoro 
(workspace). Quest'ultima è il cuore 
dell'applicazione e può ospitare file, 
discussioni, attività e bacheche di 
progetti, il tutto condiviso con i con¬ 
tatti di una lista che è possibile sin¬ 
cronizzare con le rubriche di Out¬ 
look, Gmail, Plaxo e Yahoo nonché 
organizzare in gruppi. I file Word ed 
Excel (ma non quelli prodotti dalle 
versioni 2007) possono essere modi¬ 
ficati direttamente nell'interfaccia di 
Huddle grazie all'integrazione del 
word processor di Zoho. I documenti 
in altri formati vanno invece scarica¬ 
ti in locale e poi, dopo le modifiche, 
inviati di nuovo alla piattaforma; è 


presente una funzione che in questo 
caso ne inibisce l'apertura da parte 
di altri utenti per evitare conflitti tra 
versioni. Sia i documenti sia le aree 
di gestione dei progetti (le "bache¬ 
che") hanno una funzione di "ver- 
sioning" che consente di risalire fa¬ 
cilmente a una versione preceden¬ 
te. Apprezzabili anche i tool di co¬ 
municazione in tempo reale: lo 
strumento gratuito di conference 
cali - con numero italiano tariffato a 
0,14 euro al minuto - è incluso an¬ 
che nel pacchetto base mentre per 
pianificare una Web conference 
(con condivisione dello schermo e 
supporto del video) è necessario 



Condividere documenti 
con Google Groups 

G oogle groups (http://groups.google.com/) è 
un servizio che consente di creare gruppi di 
discussioni on-line, sia privati sia pubblici. Dal¬ 
l’interno di Google Documenti è possibile condi¬ 
videre un file con tutti i partecipanti a un gruppo 
semplicemente indicando nel campo degli inviti 
l'indirizzo del gruppo stesso (ad esempio [nome 
gruppoi@googlegroups.com). Quando gii utenti 
entreranno a far parte del gruppo saranno auto¬ 
maticamente abilitati alla visione dei documenti, 
per esserne poi esclusi quando ne usciranno. 


sottoscrivere un piano a pagamen¬ 
to, i cui prezzi partono da 15 dollari 
al mese. Huddle può integrarsi in 
Linkedin tramite un apposito plug- 
in, ed è disponibile anche come ap¬ 
plicazione per l'iPhone. 

Meno completo di Huddle, ma forse 
anche per questo più pulito nell'in¬ 
terfaccia, è Ubidesk (www.ubidesk 
.com) la cui versione gratuita offre 
un massimo di 3 progetti e di 3 uten¬ 
ti e limita lo spazio di archiviazione 
totale a 50 Mbyte. Le funzioni prin¬ 
cipali ci sono tutte: gestione delle at¬ 
tività, calendario on-line, upload dei 
documenti con gestione delle revi¬ 
sioni e aggiunta di commenti, spazio 
per le discussioni. Attraverso un 
plug-in proprietario (compatibile 
con le versioni 2003 e 2007 di Offi¬ 
ce), è possibile modificare i docu¬ 
menti Word, Excel e PowerPoint con 
un clic: sfruttando il protocollo stan- 



Meno completo di Hubble, Ubidesk è comunque una valida 
piattaforma di collaborazione che permette di gestire attività 
e condividere file, calendari e spazi per le discussioni. 



Orientato decisamente verso un'utenza consumer, Wiggio 
è un social network gratuito con diverse caratteristiche 
per la gestione di gruppi di lavoro. 
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“ 


_ yammer’ _ 

Settinge Log Out 

C3CCaV6ll3 (caccavella. comi) E 

Home PrvFile Member» Gruup% Ore Cheti lavile Admln 



Wh«l are you working on? 


f, 


liaiucuu le Antonello (Privale . ): Allora adesso cerco 
in contatto a vedo se hanno bisogno di manforte. Boli, 
f per trasmissiorv che partano di neirs, o a vtdeogiocN :D 


F raiKewo: ©artcnoBo E ©spentole la RCt <% 
Tbcndertwo 3 0 II prc-aramma open Scorce per la 
gestione dela posta demonica preserea un buon 
rumerò <* novtA 

30 secondi ago ■ Repr» - lAe - More 

f k Francesco: E disponibile la RC1 di ThLnderbtrd 3.0. Il 

I programma egeo Scorce per la gestione della poeta 
[ demonica presenta un buon menerò <a noi«a 


Yammer 
è un micro-blog 
per aziende: 
permette 
di scrivere 
brevi post 
e di aggiungere 
allegati da 
condividere 
con tutti gli 
utenti o con 
gruppi 
specifici. 


# WebDav 

Acronimo di Web-Based Dislrìbuted Autho- 
ring and Versioning, indica un insieme di 
estensioni del protocollo Http che permetto¬ 
no la modifica e la gestione di file in modo 
collaborativo attraverso il Web. La maggio¬ 
ranza dei sistemi operativi moderni 
offrono supporto integrato a WebDav. 

dard WebDav, Ubidesk provvederà a 
scaricare il file sul Pc, aprire Office e 
ricaricare on-line la versione aggior¬ 
nata al termine delle modifiche. Ab¬ 
biamo trovato comode le pages, pa¬ 
gine indipendenti da creare e modi¬ 
ficare all'interno della piattaforma 
attraverso un ricco editor, che posso¬ 
no essere poi collegate alle singole 
attività. Tutti i membri del progetto 
possono, come in un wiki, partecipa¬ 
re alla redazione delle pagine ed è 
possibile evidenziare con colori di¬ 
versi le modifiche provenienti dai 
vari utenti. Le attività programmate 
possono essere collegate anche a di¬ 
versi file. Tutte le aggiunte al pro¬ 
getto e le principali modifiche (di 
documenti, attività, discussioni e co¬ 
sì via) vengono tracciate e possono 
essere condivise attraverso un effi¬ 
cace sistema di notifiche che preve¬ 
de sia la visualizzazione sul Web sia 
l'invio dì e-mail in base a criteri per¬ 
sonalizzati. Il prezzo della versione a 
pagamento di Ubidesk parte da 24 
dollari al mese. 

Per finire, ecco un servizio che men¬ 
tre scriviamo è ancora del tutto gra¬ 
tuito. Wiggio (www.wiggio.com) 
non è certo rivolto a un'utenza pro¬ 
fessionale, lo dimostra già la grafica 
ricca di colori sgargianti, ma offre a 
costo zero strumenti di collaborazio¬ 


ne che vanno oltre quelli tipici di un 
social network di stampo tipicamen¬ 
te consumer. Dopo aver eseguito il 
login, che può avvenire anche uti¬ 
lizzando un account di Facebook, si 
ha a disposizione uno spazio web in 
cui creare gruppi e invitare altre 
persone via e-mail o da Facebook. 
Tutto ciò che avviene nel servizio si 
svolge aU’interno di gruppi: condi¬ 
visione di documenti e file, sondag¬ 
gi, comunicazioni in tempo reale e 
così via. Alcune funzioni sono pro¬ 
prie degli strumenti professionali. 
Ad esempio, i documenti Excel e 
Word possono essere modificati, 
senza uscire dalla piattaforma, usan¬ 
do la versione incorporata dell'edi- 
tor di Zoho e conservando la crono¬ 
logia delle revisioni; il calendario 
permette di aggiungere eventi o at¬ 
tività da condividere con uno o più 
utenti; inoltre le notifiche consento¬ 
no di ricevere messaggi quando un 


membro del gruppo modifica o ag¬ 
giunge un file, crea un evento o ese¬ 
gue altre azioni. Ricche le opzioni di 
comunicazione: in Wiggio troviamo 
una chat, un servizio di conference 
cali (con numero americano per i 
partecipanti) e un servizio di Web 
conference completa di video. 

Servizi 

di comunicazione 

È molto ricco anche il settore dei ser¬ 
vizi di comunicazione via Web, spe¬ 
cificamente quello dei servizi per 
ambiti collaborativi. Yammer (www. 
yammei.com) è un servizio di micro- 
blog gratuito e rivolto alle aziende, 
una sorta di Twitter per il lavoro. Al 
pari di Twitter rende semplici ed im¬ 
mediate le comunicazioni con i col¬ 
leghi, soprattutto quelle informali, 
ma - a differenza di Twitter - può es¬ 
sere utilizzato solo se si dispone di 


La collaborazione in Office 2010 


L a nuova versione di Office 2010, presentata in versione beta pub¬ 
blica lo scorso novembre, includerà diverse nuove funzionalità 
dedicate alla collaborazione anche on-line. Una delle principali innova¬ 
zioni è il cosiddetto co-authoring dei documenti: salvando un file 
Word, Powerpoint e Onenote su un server Sharepoint o sul servizio 
Live Skydrive si potrà consentire ad altri utenti di modificarlo, anche 
simultaneamente e senza uscire da Office. Sarà poi possibile interagi¬ 
re con chi sta visualizzando il file inviandogli un messaggio via instant 
messenger o e-mail. Con Office 2010 saranno inoltre introdotte le co¬ 
siddette Office Web Apps: versioni on-line dei programmi Word, Ex¬ 
cel, PowerPoint e OneNote da usare con il solo browser, in autonomia 


o collaborando con altri utenti. Outlook 2010 comprenderà inoltre un 
plug-in chiamato Social connector che consentirà, direttamente dal¬ 
l’interfaccia del programma, di seguire gli aggiornamenti e le attività 
dei propri contatti su vari siti di social networking, su server Share¬ 
point, su Windows Live e sugli altri servizi che lo supporteranno. Pro¬ 
fondo il rinnovamento annunciato per Sharepoint, la piattaforma col¬ 
laborativa di Microsoft: la versione 2010, anch’essa offerta in beta da 
novembre, oltre a permettere il co-authoring e ad ospitare le Office 
Web Apps di Office, avrà una nuova interfaccia basata sul Ribbon e 
decine di nuove funzionalità riguardanti sia la creazione dei contenuti 
sia le connessioni fra membri del gruppo. 
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La piattaforma integrata di comunicazione DimDim 
permette di creare e gestire con facilità meeting on-line. 


Con Mindmeister si creano eleganti mappe concettuali 
collaborando simultaneamente allo stesso documento. 


un indirizzo di posta elettronica 
"aziendale" o privato (non sono ac¬ 
cettati i servizi gratuiti come Gmail, 
Hotmail, Yahoo e così via). Gli uten¬ 
ti con lo stesso dominio di posta elet¬ 
tronica saranno aggiunti ad un'unica 
rete sociale in cui ognuno potrà se¬ 
guire (follow) il profilo di uno o più 
colleghi in modo da ricevere ogni 
suo messaggio e quelli di tutte le di¬ 
scussioni cui ha partecipato. I mes¬ 
saggi non sono limitati come quelli 


Twitter: possono infatti contenere 
più di 140 caratteri e accettano an¬ 
che uno o più allegati al massimo di 
50 Mbyte ciascuno. Un messaggio 
può essere indirizzato a un collega, 
può essere reso privato e leggibile 
solo da uno specifico utente, e può 
essere scritto in risposta ad un altro 
e visualizzato all'interno di una di¬ 
scussione (thread). Yammer offre un 
lungo elenco sia di modalità per la 
lettura e la scrittura dei messaggi 


(Pc, browser, instant messenger, 
smartphone, e-mail) sia di funzioni 
per l'organizzazione degli utenti. 
Questi ultimi, oltre a poter pubblica¬ 
re informazioni sul loro ruolo all'in¬ 
terno dell'azienda, sono aggregabili 
in gruppi, anche privati. La versione 
a pagamento, il cui prezzo parte da 
3 dollari al mese per utente, offre 
funzionalità più estese per la gestio¬ 
ne degli utenti, può integrarsi con 
un servizio di directory, consente di 
personalizzare l'interfaccia e dì usa¬ 
re più domini di posta elettronica. 
Per esigenze di collaborazione in 
tempo reale consigliamo invece 
un'applicazione di Web conference 
come DimDim (www.dimdim.com) 
che, tra le tante che abbiamo prova¬ 
to, ci sembra offrire il giusto compro¬ 
messo fra funzionalità, semplicità e 
prezzo. Il servizio consente di ospita¬ 
re meeting on-line con al massimo 
20 utenti nella versione gratuita. 
Ogni meeting si svolge alLinterno di 
una "stanza", pubblica o privata, in 
cui sono disponibili diversi strumen¬ 
ti che permettono di condividere il 
desktop (per mostrare in diretta ciò 
che avviene sullo schermo del pro¬ 
prio computer), presentazioni in Po¬ 
werPoint o Pdf, nonché lavagne su 
cui si può scrivere o disegnare. È 
possibile anche condividere una pa¬ 
gina Web e navigarla in diretta, mo¬ 
strando ai partecipanti alla confe¬ 
renza le azioni che si stanno ese¬ 
guendo sul proprio Pc. È prevista la 
registrazione video dei meeting (ma 
non nel caso della condivisione di la¬ 
vagne o di pagine Web), la trascri- 


Google Wave 


G oogle Wave, il servizio di comu¬ 
nicazione e collaborazione open 
source annunciato da Google la scor¬ 
sa estate, è entrato in una fase di an¬ 
teprima pubblica ad inviti alla fine di 
settembre. Wave, come gli stessi pro¬ 
gettisti lo immaginano, dovrebbe es¬ 
sere “la posta elettronica per il Web di 
oggi”: consente di generare discus¬ 
sioni (chiamate wave) con uno o più 
contatti in tempo reale e di aggiungere a queste conversazioni file, immagini, mappe, giochi 
e molti altri tipi contenuti attraverso l’uso di gadget. Tra le funzioni ricordiamo lo spostamen¬ 
to dei file con il drag e drop del mouse dal Pc, la capacità di ripercorrere l’evoluzione della 
conversazione messaggio dopo messaggio, la possibilità di modificare ogni messaggio - 
compresi quelli scritti da altri -, l'aggiunta di messaggi “inline” (ossia tra quelli già scritti e 
non solo dopo l’ultimo) e il supporto per tag e cartelle. Wave è anche una piattaforma appli¬ 
cativa che mette a disposizione degli sviluppatori un protocollo per espanderne le funzionali¬ 
tà o per aggiungere ai loro prodotti le sue funzioni. La lentezza del servizio, lo stadio ancora 
precoce di sviluppo e l’oggettiva complessità di utilizzo lo rendono al momento poco utilizza¬ 
bile, soprattutto in realtà lavorative. Tuttavia la qualità della tecnologia sottostante (il team 
leader è Lars Rasmussen, uno dei progettisti-capo di Google Maps) e la decisione di rendere 
open source l’intera infrastruttura rendono Wave una delle piattaforma di collaborazione con 
le maggiori possibilità di crescita. 
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Le discussioni pubbliche di Google Wave 

S e avete ricevuto un invito per provare l’anteprima pubblica di Google Wave, potete comin¬ 
ciare ad usare le sue funzioni anche se non avete altri utenti con cui collaborare. Basta uti¬ 
lizzare i wave pubblici. Aprite Google Wave e scrivete nella casella di ricerca le parole with:pu- 
blic. vedrete comparire decine di discussioni aperte a tutti. 


zione delle sessioni di chat (da inclu¬ 
dere poi nel proprio sito), la possibi¬ 
lità di trasferire il controllo del mee¬ 
ting ad un utente collegato e la co¬ 
municazione via microfono, webcam 
o chat. Interamente basato sul Web, 
per la funzione di condivisione dello 
schermo DimDim richiede però l'in¬ 
stallazione di un plug-in. Include an¬ 
che un servizio di conference cali 
con numero telefonico negli Usa. 

Chi vuole ospitare conference cali in 
Italia può provare Powwownow 
(www.powwownow.it) che offre gra¬ 
tuitamente conferenze telefoniche 
fino a 50 utenti al costo - sia per chi 
ospita la conferenza sia per chi vi 
partecipa - di 0,14 euro al minuto 
(un'ora costa quindi circa 8 euro e 
mezzo). Il servizio viene offerto in 
versione base o avanzata: sono en¬ 
trambe gratuite ma quella avanzata 
richiede la registrazione sul sito. La 
registrazione peraltro è consigliata, 
perché mette tra l’altro a disposizio¬ 
ne un'agenda in cui salvare i contat¬ 
ti e gestire l'invio delle e-mail e dei 
promemoria per gli appuntamenti 
programmati nonché un programma 
di condivisione del desktop. Manca¬ 
no, purtroppo, sia un servizio di regi¬ 
strazione delle conversazioni sia op¬ 
zioni di moderazione. 

Per mettere ordine nella propria po¬ 
sta elettronica si può usare CCiBetty 
(www.ccbetty.com), che trasforma 
gli scambi di e-mail che hanno lo 
stesso soggetto in discussioni orga¬ 
nizzate. Ogni messaggio di posta 
elettronica indirizzato anche a bet- 
ty@ccbetty.com oltre che al destina¬ 
tario naturale (non è richiesta la re¬ 


gistrazione sul sito), verrà elaborato 
e pubblicato on-line con anche alcu¬ 
ne utili trasformazioni: le immagini 
vengono mostrate come piccole an¬ 
teprime, i documenti vengono incor¬ 
porati in widget per semplificarne la 
visualizzazione, mentre le date e gli 
indirizzi stradali - ma solo se scritti 
in formato americano - diventano ri¬ 
spettivamente eventi di calendario e 
mappe stradali (lo spazio a disposi¬ 
zione per ogni account è 1 Gbyte). 
Alle discussioni si può rispondere 
anche sul Web: aggiungendo un 
commento a un messaggio o scri¬ 
vendo un messaggio da zero. Il ser¬ 
vizio è ancora in versione beta e non 
si può dire che le funzionalità siano 
tutte implementate con la stessa cu¬ 
ra: CC.Betty è comunque un modo 
semplice e veloce per mettere ordi¬ 
ne e conservare in un posto pubblico 
le discussioni che avvengono via e- 
mail. L'ultimo servizio di questa ca¬ 
tegoria è MindMeister (www.min- 
dmeister.com), un editor collaborati¬ 
vo di mappe concettuali. Si tratta di 
un ottimo strumento per condurre 
brainstorming in gruppo; nella ver¬ 
sione gratuita accetta fino a 3 map¬ 
pe ma non permette di allegare file. 
Il suo uso è facile ed efficace: defini¬ 
ta un'idea centrale è possibile, clic- 


cando su un pulsante, aggiungere 
concetti secondari a più livelli e di¬ 
sporli sulla mappa. Alcuni semplici 
strumenti permettono di formattare 
il testo, aggiungere link, note, picco¬ 
le icone, immagini o allegare ad 
ogni diramazione uno o più file. Le 
opzioni di condivisione prevedono la 
modifica simultanea della stessa 
mappa concettuale e l'invio di notifi¬ 
che via mail o Twitter. Gli utenti pos¬ 
sono essere invitati come visitatori o 
come collaboratori (in questo caso 
potranno modificare la mappa con¬ 
cettuale). Molto ricche le opzioni di 
esportazione: una mappa può essere 
salvata come immagine, file Pdf, do¬ 
cumento, in formato MindMeister, 
MindManager o Freemind (due altri 
servizi di mappe concettuali on-line) 
o pubblicata sul Web. 

Siti Web e wiki 

Tutti i servizi che abbiamo visto si¬ 
nora, compresi quelli che abbiamo 
chiamato "suite integrate", sono - 
per così dire - applicazioni indi- 
pendenti e non veri e propri siti 
Web. In quest'ultima sezione vi pre¬ 
sentiamo invece tre servizi che of¬ 
frono la possibilità dì creare siti con, 
al loro interno, già diversi strumenti 




Ex-wiki trasformatosi in portale della collaborazione per 
aziende, SocialText è gratuito fino a un massimo di 50 utenti. 


Clearwiki, com'è facile dedurre dal nome, è uno strumento 
per la creazione dei siti Web collaborativi noti come wiki. 
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di collaborazione e che possono es¬ 
sere usati come servizi di Intranet 
privati o pubblici. Il primo è Google 
Sites (http://sites.google.com/), che 
offre gratuitamente 100 Mbyte di 
spazio (diventano 10 Gbyte per i si¬ 
ti creati alFinterno di Google Apps) 
e decine di template con cui realiz¬ 
zare siti Web per la collaborazione 
on-line. L'applicazione, in italiano e 
interamente basata sul browser, 
consente di creare pagine preimpo¬ 
state su modelli di contenuti (rac¬ 
colta di file, annunci o news, liste) 
e di integrare in ciascuna di esse 
dei widget (che Google chiama 
gadget) per includere nelle pagine 
documenti, file, discussioni, imma¬ 
gini, mappe e decine di altri tipi di 
contenuto. Sufficientemente ampie 
le possibilità di condivisione: è pos¬ 
sibile rendere il sito pubblico o pri¬ 
vato; aggiungere utenti con tre li¬ 
velli di permessi (proprietari, colla¬ 


boratori o semplici visitatori); rice¬ 
vere notifiche dei cambianti per 
l'intero sito o specifiche pagine; 
configurare ogni pagina per accet¬ 
tare allegati o commenti dai colla¬ 
boratori o dai proprietari. È anche 
possibile, a patto che l'opzione sia 
prevista dal proprio fornitore di do¬ 
minio, modificare l'indirizzo del si¬ 
to da http://sites.googIe.com/site/ 
ad uno personalizzato. 

Molto più completo, ma anche più 
complesso e meno intuitivo nella ge¬ 
stione, è Social Text (www.social 
text.net), un servizio nato come wiki 
per le aziende nel 2003 e che nel 
corso del tempo si arricchito di un 
set di strumenti orientati alla colla¬ 
borazione e al social networking. 
Gratuito nell'edizione fino a 50 
utenti, come Yammer può essere 
sottoscritto solo se si è in possesso di 
una casella di posta "aziendale''. Il 
cuore del servizio sono i workspace, 


ossia minisiti che, come un Wiki, 
possono essere creati e modificati da 
tutti gli utenti che vi hanno accesso. 
Nella versione gratuita ogni ammini¬ 
stratore può creare, un solo wor¬ 
kspace alFinterno di un singolo ac- 
count e assegnare agli utenti specifi¬ 
ci livelli di permessi - ne sono previ¬ 
sti sei - in modo da poterne control¬ 
lare le azioni. La modifica delle pa¬ 
gine di un workspace si avvia con un 
semplice doppio clic ed è supportata 
da un editor molto completo. 

Oltre al testo, una pagina può con¬ 
tenere i risultati di feed Rss, i link 
di specifica ricerca da Google, pul¬ 
santi di contatto per Skype e così 
via. Ogni pagina può inoltre essere 
commentata e contenere file alle¬ 
gati. Quando una pagina viene ag¬ 
giunta ad un workspace, oppure 
quando viene modificata, viene an¬ 
che pubblicata in una sorta di blog 
che può essere sottoscritto con un 


PASSO PER PASSO 



GfTMl Qocuwmi Reedtf Web ebrei * 


Google Sites Crea un nuovo sto 


Scegl un modano da uuizare 



r marn-m* 


\ 



rio O Projecf «ki ' 

» F m**i Me ’ 

Clmvoom Me T 


Assegni un noma v tuo «lo 

La ma lamigia 

Il Imo Mg ■ troverà a quello URL 



Creare un sito con Google Sites 

G oogle Sites è una delle più semplici applicazioni on-line per creare siti 
Web completi di servizi di collaborazione. Offre inoltre diversi modelli 
(template) per realizzare grafica e struttura del sito, in base alle finalità deside¬ 
rate. Per impostare un sito basta portarsi all’indirizzo http://sites.google.com/, 
eseguire il login con il proprio Google Account (o, se non se ne possiede uno, 
eseguire la registrazione dal link Registrati a Google Sites) e fare clic, nella pa¬ 
gina di benvenuto dopo il login, sul pulsante blu Crea sito (figura 1). La pagi¬ 
na successiva (figura 2) è l’unica richiesta dal processo di configurazione. Sce¬ 
gliete per prima cosa il nome del sito (casella Assegna un nome) e l’indirizzo 
che volete usare (casella II tuo sito si troverà a questo URL): solo il nome, vi¬ 
sualizzato in tutti i titoli delle pagine, potrà essere modificato in seguito. Sem¬ 
pre nella stessa pagina scegliete con un clic su Sfoglia la galleria per altri mo¬ 
delli la struttura delle pagine e, con un clic su Scegli un tema, i colori e gli sfon¬ 
di da usare. Fate attenzione alla scelta del modello (figura 3), sia perché impo¬ 
sta la struttura di tutto il sito - comprese le pagine secondarie e i gadget - sia 
perché, a differenza del tema, non può essere cambiato se non modificando a 
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feed Rss: un modo comodo per te¬ 
nere sotto controllo tutte le modifi¬ 
che che avvengono sul sito. 

Oltre ai Workspace, Social Text in¬ 
clude anche Signals, un servizio di 
micro-blogging simile a Twitter, e 
People, una sorta di social Network 
interno in cui ciascuno può intera¬ 
gire con gli altri utenti dello stesso 
network. Tutto ciò che viene pub¬ 
blicato all'interno del workspace o 
del micro-blog viene anche ag¬ 
giunto alla "dashboard’', la bache¬ 
ca personale riassuntiva che con¬ 
sente di seguire da un unico punto 
tutto ciò che avviene all'interno 
della propria rete. Due i tipi di pia¬ 
ni a pagamento: su server condivisi 
(6 dollari ad utente, con un minimo 
di 50 utenti) o su server dedicati (1 
o 6 dollari ad utente più 1.000 dol¬ 
lari per la gestione delle macchine). 
Un servizio da provare per chi vo¬ 
lesse invece un semplice wiki dota- 


$$ Wiki 

Una collezione di pagine Web proget¬ 
tate in modo che chiunque vi accede 
possa aggiungervi contenuti (o modi¬ 
ficare quelli esistenti) con grande fa¬ 
cilità usando un linguaggio di markup. 
Il primo software per la creazione di 
wiki, WikiWikiWeb (dalla parola ha¬ 
waiana wiki, veloce) è stato sviluppa¬ 
to da Ward Cunningham nel 1994. Uno 
dei wiki più famosi è l’enciclo¬ 
pedia collaborativa Wikipedia. 


to però di un'interfaccia pulita e 
buone funzioni, è Clearwiki 
(www.clearwiki.com) la cui versio¬ 
ne gratuita permette di creare al 
massimo 10 pagine (espandibili a 
25 aggiungendo pubblicità conte¬ 
stuale fornita dal circuito di Goo- 
gle) e prevede fino a 10 utenti e 256 
Mbyte di spazio. Ogni pagina può 


essere creata a partire da un model¬ 
lo predefinito (galleria di foto, gal¬ 
leria di documenti, discussioni o 
post di blog) e può essere modifica¬ 
ta dai membri iscritti allo stesso 
gruppo. È presente un sistema di 
cronologia per visualizzare grafica- 
mente le modifiche apportate da 
ciascun utente o per ripristinare 
una vecchia versione del documen¬ 
to o del file. Clearwiki ha un motore 
di ricerca interno e permette di eti¬ 
chettare pagine e file con dei tag 
nonché di aggiungerli ai preferiti, 
in modo da rendere più veloce la 
navigazione fra i contenuti. Il layout 
è spartano ma molto chiaro. La ver¬ 
sione gratuita di ClearWiki non per¬ 
mette né di rendere pubblico il wiki 
né di restringere a utenti specifici 
l'accesso agli elementi. Le versioni 
a pagamento superano queste limi¬ 
tazioni e hanno prezzi che partono 
da 7,95 dollari al mese • 


mano tutte le pagine. I modelli sono in inglese, ma è facile rinominare i 
titoli delle pagine nella nostra lingua. Prima di terminare la configura¬ 
zione fate clic su Altre opzioni per decidere se rendere pubblico il sito 
(Tuttipossono visualizzare questo sito) o renderlo visitabile solo da de¬ 
terminati utenti (Solo gli utenti specificati possono visualizzare questo 
sito). Infine, un clic su Crea sitovi porterà direttamente alla homepage 
(figura 4). Se il modello scelto è in inglese, la prima cosa da fare è per¬ 
sonalizzare la lingua: dalla homepage, o in qualsiasi altra pagina, fate 
clic sul pulsante Altre azioni e poi su Gestisci sito. Nel menu di sinistra 
fate clic sulla voce Generale e, scorrendo verso il basso, cambiate la 
Lingua di visualizzazione sito da English a Italiano confermando poi la 
scelta con il pulsante Salva modifiche. 

Per modificare i nomi dei link pubblicati sulla barra laterale è necessa¬ 
rio cliccarli uno per volta in modo da entrare nella pagina corrispon¬ 
dente, dove dovrete premere il pulsante Modifica pagina e modificare il 
titolo registrando la variazione con un clic su Salva (figura 5). Il pul¬ 
sante Modifica pagina consente anche di gestire la visualizzazione e i 
contenuti della pagina stessa: per cancellare le immagini o i gadget bi¬ 
sogna selezionarli con un clic e sfruttare poi la voce Rimuovi ; per mo¬ 
dificare il testo basta portarvi sopra il cursore del mouse ed utilizzare 
la tastiera; per aggiungere immagini o altri tipi di elementi, infine, biso¬ 
gna invece sfruttare il menu Inserisci (figura 6). 

Per condividere il sito con altri utenti si deve fare clic sul pulsante Al¬ 
tre azioni e selezionare poi Condividi questo sito. Nel box centrale si 
possono includere, separati da virgole, gli indirizzi delle persone che 
possono gestire completamente il sito (proprietari), creare e modifica¬ 
re le pagine e aggiungere allegati (collaboratori) o solo visualizzare il 
sito (visitatori) (figura 7). Sempre in questa pagina è possibile rende¬ 
re il sito privato, in modo che sia accessibile solo a proprietari, colla¬ 
boratori e visitatori, eliminando il segno di spunta dalla voce Tutti pos¬ 
sono visualizzare questo sito. 
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Di Marco Martinelli 


Tutto ciò 
che serve 

in ufficio 


sotto i 700 euro 


S econdo l'ultimo rapporto tri¬ 
mestrale di Idc, il settore del¬ 
le periferiche di stampa è in 
crisi a livello mondiale, mostrando 
un trend negativo che rispecchia 
quello del mercato dell'Information 
technology in generale. Tra tante 
percentuali in rosso ce n’è però una 
in controtendenza: quella relativa 
alle unità multifunzione, una cate¬ 
goria di periferiche che incontra 
sempre più i favori degli utenti sia in 
ambito business sia consumer. 

Le chiavi del successo sembrano po¬ 
tersi riassumere nelle doti di versati¬ 
lità e sinergia delle funzioni, affian¬ 
cate nella maggioranza dei casi da 
un rapporto qualità/prezzo molto fa¬ 
vorevole. 


Una Mfp moderna svolge più com¬ 
piti in uno spazio ridotto e l'integra¬ 
zione delle componenti in un unico 
apparecchio facilita il lavoro indivi¬ 
duale e di gruppo, aumentando la 
produttività. La competitività di que¬ 
sti prodotti cresce grazie anche alla 
riduzione dei prezzi di listino da un 
lato e alTincremento delle prestazio¬ 
ni dalTaltro: una periferica di questo 
tipo non è più, come in passato, solo 
alla portata di aziende di medie di¬ 
mensioni, ma lo è ora anche di pic¬ 
coli uffici e studi professionali che 
hanno la necessità di realizzare do¬ 
cumenti di alta qualità. 

In questa rassegna abbiamo messo a 
confronto sei unità fra le più rappre¬ 
sentative del mercato, selezionate in 


La scelta di PC Professionale 


I dentificare un vincitore assoluto in una prova comparativa di stampanti 
multifunzione non è un compito sempre facile, perché per loro natura que¬ 
ste unità si prestano a molteplici piani di valutazione. Questa rassegna non si 
sottrae a tale regola, innanzi tutto perché i modelli presenti sono tutti di buon 
livello. Analizzando caratteristiche, risultati velocistici e qualitativi dei test di la¬ 
boratorio e le impressioni d’uso scaturite nel corso delle prove possiamo ac¬ 
cordare la nostra preferenza a due prodotti. Il primo, cui assegniamo la nostra 
medaglia d’oro, è la Color LaserJet CM2320nf di HP, una Mfp veloce, versati¬ 
le, proposta con una buona dotazione software e con un costo copia più che 
ragionevole. 

La “medaglia d’argento” spetta invece alla OKI IVIC360, che ha nei costi d’eser¬ 
cizio e nella velocità di stampa i suoi punti di forza. 



HP Color 
LaserJet 
CM2320nf 


m 

VIP 

OKI MC360 


Perfette per i gruppi 
di lavoro di piccole 
dimensioni, le sei 
Mfp laser a colori 
oggetto di questa 
rassegna hanno un 
prezzo di listino ac¬ 
cessibile, sono ve¬ 
loci, stampano do¬ 
cumenti di qualità 
professionale e as¬ 
solvono a tutti i 
compiti più comuni 
deirufficio a costi 
d'esercizio interes¬ 
santi. 


base a tre semplici criteri: impiego 
di un motore di stampa laser/Led a 
colori a passaggio singolo, connetti¬ 
vità Ethernet di serie, prezzo d'ac¬ 
quisto non superiore a 700 euro (Iva 
inclusa). Prima di addentrarci nella 
disamina dei singoli prodotti, vale la 
pena elencare alcuni punti che rien¬ 
trano nei parametri di valutazione di 
una multifunzione e che sono impor¬ 
tanti per scegliere il modello più 
adatto alle proprie necessità. 

Un componente discriminante è il 
fax: delle sei macchine provate, cin¬ 
que lo offrono nella configurazione 
standard e si candidano pertanto co¬ 
me scelta preferenziale se si ha la 
necessità di usare in modo intensivo 
questa funzione. L'unico a esserne 
sprovvisto è il modello di Canon, 
che ne compensa la mancanza in¬ 
cludendo di serie il modulo duplex 
per la stampa automatica in 
fronte/retro, accessorio che contri¬ 
buisce a ridurre drasticamente i co¬ 
sti associati alla stampa. Tutti i mo¬ 
delli provati hanno anche un ali¬ 
mentatore automatico di documenti 
(Adf), indispensabile per velocizzare 
la scansione di originali multipagi- 
na. Non manca nella maggioranza 
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dei casi una porta Usb frontale, uti¬ 
lizzata per il salvataggio delle scan¬ 
sioni su un supporto di archiviazione 
esterno e per la stampa diretta di do¬ 
cumenti Pdf e immagini. 

La scelta ponderata di una multifun- 
zione deve necessariamente com¬ 
prendere un'attenta valutazione dei 
costi di gestione e del carico di lavo¬ 
ro medio previsto nella normale atti¬ 
vità lavorativa. Come vedremo, i co¬ 
sti di stampa possono variare anche 
in misura sensibile: per esempio, la 
Oki MC360 si è rivelata estrema- 
mente concorrenziale tanto nella 
stampa monocromatica quanto a co¬ 
lori, diversamente dalla Brother 
MFC-9320CW, il cui costo pagina in 
quadricromia è piuttosto elevato. 

Chi prevede volumi di stampa mo¬ 
derati dovrebbe prestare attenzione 
alla dotazione iniziale dei consuma¬ 
bili, che raramente assicurano la 
stessa autonomia dei ricambi stan¬ 
dard: in questo senso brilla la Lex¬ 
mark X544n, offerta con quattro to¬ 
ner a piena capacità (2.500 copie in 
nero e 2.000 a colori). Al contrario, le 
cartucce di prima fornitura dei mo¬ 
delli di Oki e Canon lasciano l'uten¬ 
te a secco, rispettivamente, dopo so¬ 
le 500 e 800 copie. 


Tra le unità provate, la Color La¬ 
serJet CM2320nf di HP ci è sembrata 
la più completa per l'ottima integra¬ 
zione tra hardware e software. Tutti i 
modelli testati, però, hanno fornito 
prestazioni e risultati di buon livello, 
differenziandosi per i dettagli e le 
funzionalità che abbiamo evidenzia¬ 
to nelle singole recensioni e il cui pe¬ 
so dovrà essere valutato in base alle 
specifiche esigenze produttive. 

Brother MFC-9320CW 

La filiale italiana di Brother ci ha 
proposto per questa prova uno dei 
prodotti più recenti del proprio listi¬ 
no, che nel segmento delle unità 
multifunzione per l'ufficio vanta 
un'offerta estesa e variegata. 

La MFC-9320CW integra in un uni¬ 
co apparecchio una stampante a tec¬ 
nologia Led a passaggio singolo da 
16 ppm in nero e a colori con risolu¬ 
zione massima di 2.400 x 600 dpi, un 
fax autonomo super G3 e uno scan¬ 
ner con sensore da 1.200 x 2400 ppi 
dotato di modulo Adf da 35 fogli. Il 
cassetto standard della carta ha una 
capacità di 250 fogli A4 ed è affian¬ 
cato da un secondo alimentatore ad 
apertura frontale e caricamento ma- 
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nuale per buste e fogli singoli. La pe¬ 
riferica ha un design compatto che 
ne consente la collocazione anche 
sulla stessa scrivania di lavoro. L'am¬ 
pio e ricco pannello operatore fronta¬ 
le, con il suo display alfanumerico 
retroilluminato a due righe di 16 ca¬ 
ratteri ciascuna, agevola il controllo 
di tutte le funzioni. 

La connettività è completa: sono pre¬ 
senti sia le interfacce cablate Usb 2.0 
Hi-Speed ed Ethernet 10/100 base- 
TX sia il wireless in standard 
802.11b/g. In aggiunta, una porta 
Usb/Pictbridge consente la connes¬ 
sione di fotocamere digitali e la 
stampa diretta da memorie flash di 
file in formato Pdf, Jpeg, Tiff, Post¬ 
Script e Xps. Le opzioni accessibili 
dal pannello di controllo permettono 
di definire il tipo e il formato della 
carta, la qualità di stampa, la fascico- 
lazione e il layout del documento. 
Per facilitare la ricerca e la selezione 
dei file archiviati su memorie esterne 
è prevista la stampa dì un foglio in¬ 
dice con l'anteprima delle immagini. 
A corredo del prodotto, Brother for¬ 
nisce due applicativi: ControlCen- 
ter3, che accorpa i moduli di scansio¬ 
ne, copia, gestione fax e configura- 



















MULTIFUNZIONE 


zione dell'unità, e PaperPort 11 SE, 
per l'archiviazione elettronica dei 
documenti. Il programma include un 
modulo di riconoscimento ottico dei 
caratteri che offre prestazioni accet¬ 
tabili solo con i documenti di testo 
semplice e gli impaginati meno com¬ 
plessi ed esegue il salvataggio dei fi¬ 
le nei formati più comuni: è escluso 
il Pdf ricercabile, per il quale è ri¬ 
chiesto l'upgrade a pagamento a Pa¬ 
perPort 15. 

Il driver dello scanner propone 
un'interfaccia dotata di controlli es¬ 
senziali per impostare risoluzione, ti¬ 
po di acquisizione (bianco e nero, 
grigio, 256 colori e colore a 24 bit), 
destinazione finale (fotografia, pagi¬ 
na Web, testo), livello di luminosità, 
contrasto e riduzione del disturbo. Al 
contrario, il driver di stampa offre un 
maggior numero di opzioni, in parti¬ 
colare nella sezione relativa al con¬ 
trollo del colore e in quella della 
scelta del layout dì stampa, che per¬ 
mette di creare opuscoli e documen¬ 
ti in modalità fronte/retro manuale 
assistita. 

Nelle prove di laboratorio, la MFC- 
9320CW ha completato la batteria di 
stampe campione in 18 minuti e 31 
secondi: si tratta del penultimo tem¬ 
po tra le unità in rassegna, migliore 
solo di quello della più economica 
Xerox Phaser 6128MFP. Tuttavia, 
con l'eccezione dei test di Word (file 
di testo e grafica di 12 pagine) e 
Acrobat (documento misto di 106 pa¬ 
gine), su cui l'unità ha accumulato 
un sensibile ritardo dalle migliori, i 
tempi registrati nelle restanti prove 
sono da considerarsi più che apprez¬ 
zabili, in particolare con i documenti 
a pagina singola. Pur non toccando 


la sua velocità nominale, la MFC- 
9320CW ha dimostrato la massima 
efficienza con le presentazioni a co¬ 
lori di PowerPoint e ì documenti 
Word di solo testo, raggiungendo il 
picco di 14,6 pagine al minuto nel 
primo caso e di 14,4 ppm nel secon¬ 
do. La qualità del testo è apparsa ot¬ 
tima, con caratteri privi d'imperfe¬ 
zioni a tutte le dimensioni. 

Il test di Corel ha confermato la buo¬ 
na precisione anche nella grafica 
monocromatica, con barre del nero 
omogenee, linee da un punto perfet¬ 
tamente definite e senza soluzioni di 
continuità, scala dei grigi neutra e 
con solo una minima perdita di pro¬ 
gressività verso il nero. Le stampe 
d'immagini a colori su carta comune 
hanno esibito una discreta vivacità 
delle tinte e un buon livello di detta¬ 
glio, ma hanno rivelato sporadiche 
tracce di banding anche alla massi¬ 
ma risoluzione e su supporti ottimiz¬ 
zati per le unità laser a colori. Il di¬ 
fetto, ovviamente, si è riproposto an¬ 
che nelle copie in modalità autono¬ 
ma, peraltro corrette sotto il profilo 
cromatico. Lo scanner ha fornito 
prestazioni adeguate alle attività 
dell'ufficio, mostrandosi sostanzial¬ 
mente più veloce che preciso: testi e 
grafici hanno mantenuto una buona 
qualità, mentre con le immagini a 
colori sono apparsi artefatti (in parti¬ 
colare, difetti di posterizzazione) 
piuttosto evidenti. 

In sintesi, la Brother MFC9320CW 
merita un giudizio positivo, pur con 
qualche riserva. È un modello ben 
equipaggiato, facile da usare soprat¬ 
tutto in modalità autonoma, include 
il Wi-Fi di serie e produce testi di ot¬ 
tima fattura. Tuttavia, non offre la 
stessa qualità nella scansione e nella 


Brother MFC-9320CW 

Euro 674,40 Iva inclusa 

Cartuccia di toner nero da 2.200 pagine, 86,40 
euro. Cartucce di toner a colori Cmy da 1.400 
pagine, 82,80 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 



• Wi-Fi integrato 

• Qualità del testo 

• Buone funzionalità autonome 



• Software Ocr limitato 

• Tracce di banding nelle stampe a colori 

• Costo copia a colori superiore alla media 


f| Produttore: Brother. Pagina Web: www.brother.it 

stampa d'immagini, ha un costo pa¬ 
gina abbastanza elevato (3,9 e 21,7 
centesimi, rispettivamente in nero e 
a colori) e una dotazione software 
migliorabile soprattutto per quanto 
riguarda la funzionalità Ocr. 

Canon MF8330Cdn 

La Canon MF8330Cdn è una multi- 
funzione di tipo 3 in 1, in grado di 
svolgere le funzioni di scansione, 
copia e stampa. La rinuncia al mo¬ 
dulo fax, implementato nel più co¬ 
stoso modello siglato MF8350Cdn, è 
compensata dalla presenza di un 
duplex interno per la stampa auto¬ 
matica in fronte/retro. L'unità si ca¬ 
ratterizza esteticamente per la for¬ 
ma squadrata e massiccia, sviluppa¬ 
ta maggiormente sull'asse verticale. 

Peso, dimensioni e rumore emesso 
durante l'attività ne sconsigliano 
l'installazione su un piano di lavoro 
a stretto contatto con l'utente. 


Unica tra le Mfp 
della rassegna, 
la MFC-9320CW 
di Brother include 
di serie la connettività 
Wi-Fi in standard 
802.11 b/g. 

Il setup della 
connessione wireless 
è semplificato 
da una procedura 
guidata che assiste 
l'utente nella 
configurazione 
dei parametri di rete. 


Impottanone guidata periferica tenia fili 


Configurazione senza fili 

In che modo si vuole configurare il computer e le impostazioni della periferica senza fili? 


o installazione fase per fase (Consigliata) 

[Questa opzione guiderà Putente in ogni singola fase della procedura di installazione della 
Ip enfenca senza fili. _j 

Installazione automatica (Avanzata) 

Questa opzione guiderà Putente durante la procedura di installazione automatica della 
periferica senza fili 

Questo dispositivo supporta i seguenti sistemi 


Secure 

Easy 

Setup 
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Canon 

i-SENSYS MF8330Cdn 

Euro 677,31 Iva inclusa 

Cartuccia di toner nero da 3.400 pagine, 149,89 
euro. Cartucce di toner Cmy da 2.900 pagine, 
145,71 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 



• Elevata qualità di stampa di testo e grafica 

• Modulo fronte/retro di serie 



• Costo copia superiore alla media 

• Stampa diretta da memorie 
Usb non supportata 


H Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 

Il pannello di controllo occupa un'a¬ 
rea ridotta e dispone di tasti piccoli 
ma comodi da azionare. Apprezza¬ 
bile anche la presenza di un display 
retroilluminato a 5 linee di caratteri 
ben leggibili. Le funzioni principali 
di scansione e copia sono gestite da 
pulsanti retroilluminati e di dimen¬ 
sioni superiori a quelle dei restanti 
comandi. La navigazione tra le voci 
di menu è controllata da un seletto¬ 
re circolare, mentre alcune funzioni 
ricorrenti, quali la regolazione della 
densità, del tipo di originale da ri¬ 
produrre e la selezione dell'alimen¬ 
tatore della carta si attivano attra¬ 
verso tasti dedicati. L'unità è equi¬ 


paggiata con una porta Usb/Pict- 
bridge per la connessione dì fotoca¬ 
mere digitali e memorie flash Usb: 
su queste ultime è solo possibile sal¬ 
vare i file delle scansioni, mentre la 
stampa diretta di documenti Pdf o 
delle immagini archiviate non è 
supportata. La sezione di digitaliz¬ 
zazione e copia è affidata a uno 
scanner a letto piano dotato di un 
sensore da 600 x 600 ppi con Adf da 
50 fogli A4, mentre quella di stam¬ 
pa si avvale di un motore laser a 
passaggio singolo da 20 ppm in ne¬ 
ro e a colori per produrre copie fino 
alla risoluzione ottimizzata di 2.400 
x 600 dpi. L'alimentazione della car¬ 
ta è fornita dal cassetto principale 
da 250 fogli A4 e da quello manuale 
ad apertura frontale, che accetta fi¬ 
no a 50 fogli o buste. 

Il software in dotazione comprende 
Presto! PageManager di Newsoft, 
programma di gestione documenta¬ 
le caratterizzato da un'interfaccia 
semplice ma efficace per mantene¬ 
re organizzati un gran numero di fi¬ 
le di tipo testuale e grafico; il pac¬ 
chetto integra anche funzioni Ocr 
essenziali. Canon MF Toolbox è in¬ 
vece il modulo di scansione centra¬ 
lizzato che propone quattro opzioni 
preconfigurate in base alla destina¬ 
zione dei documenti (invio per e- 
mail, salvataggio su file, riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri e creazio- 



Test delle prestazioni 



Il driver di scansione della MF8330Cdn 
di Canon permette di controllare in modo 
accurato tutti i parameri dell'immagine 
per produrre file di elevata qualità. 



Brother 

MFC-9320CW 

Canon 

MF8330Cdn 

JjTfl HP 

j'dij Color LaserJet 
CM2320nf 

Lexmark 

X544n 

F0 Oki 

\ur] MC360 

Xerox 

Phaser 

6128MFP 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

16 ppm 

20 ppm 

20 ppm 

23 ppm 

20 ppm 

16 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

16 ppm 

20 ppm 

20 ppm 

23 ppm 

16 ppm 

12 ppm 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

0:17/3,5 

0:19/3,2 

0:13/4,6 

0:14/4,3 

0:17/3,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:50/14,4 

0:52 7 13,9 

0:58/12,4 

0:50/14,4 

0:44/16,4 

1:15/9,6 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:12/5,0 

0:17/3,5 

0:17/3,5 

0:14/4,3 

0:14/4,3 

0:17/3,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:09/5,6 

1:04/11,3 

1:08/10,6 

0:50/14,4 

1:10/10,3 

1:15/9,6 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:15/8,0 

0:21/5,7 

0:19/6,3 

0:16/7,5 

0:17/7,1 

0:21/5,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:32/11,3 

0:35/10,3 

0:37/9,7 

1:08/5,3 

0:39/9,2 

0:49/7,4 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:22/14,6 

1:17/15,6 

1:18/10,6 

3:36/5,6 

1:24/14,3 

2:06/9,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:13/4,6 

0:18/3,3 

0:18/3,3 

0:17/3,5 

0:14/4,3 

0:18/3,3 

Corel Draw-1 pagina 

0:12/5,0 

0:17/3,5 

0:17/3,5 

0:17/3,5 

0:13/4,6 

0:18/3,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:21/2,9 

0:22/2,7 

0:21/2,9 

0:50/1,2 

0:19/3,2 

0:41/1,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:25/9,6 

0:30/8,0 

0:28/8,6 

0:26/9,2 

0:26/9,2 

0:34/7,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:05/9,6 

1:48/16,7 

1:49/16,5 

1:39/18,2 

2:02/14,8 

2:47/10,8 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

9:43/10,9 

8:25/12,6 

6:17/16,9 

5:17/20,1 

6:51/15,5 

10:26/10,2 

Tempo Totale 

18:31 

16:23 

14:26 

15:53 

14:47 

21:24 








Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:17/3,5 

0:17/3,5 

0:17/3,5 

0:23/2,6 

0:24/2,5 

0:29 7 2,1 

Copia copertina PC Professionale (in b/n) 

0:13/4,6 

0:12/5,0 

0:15/4,0 

0:20/3,0 

0:16/3,8 

0:23/2,6 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

0:51/11,8 

1:16/7,9 

1:01/9,8 

0:53/11,3 

1:30/6,7 

1:21/7,4 

Copia 10 pagine miste testo/foto (in b/n) 

0:50/12,0 

0:47/12,8 

0:50/12,0 

0:43/14,0 

0:53/11,3 

0:59/10,2 


I risultati sono espressi in minuttsecondi/pagine al minuto 
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ne di Pdf). I driver di scansione e di 
stampa sono ben articolati e ricchi 
di scelte. Il primo ha due diverse 
modalità d'impiego - semplice e 
avanzata - in funzione del controllo 
suU'immagine richiesto dall'utente. 
Il secondo include una sezione dedi¬ 
cata alla riproduzione fotografica e 
al controllo del colore. 

Nei test della velocità di stampa, la 

MF8330Cdn si è classificata al quar¬ 
to posto, con un tempo complessivo 
di 16 minuti e 23 secondi. Le presta¬ 
zioni sono state più che soddisfacen¬ 
ti in tutte le prove, fatta eccezione 
per il file più impegnativo, il docu¬ 
mento Pdf da 106 pagine, completa¬ 
to in 8 minuti e 25 secondi. 

Sul piano qualitativo, i risultati sono 
stati ottimi: le stampe di prova han¬ 
no esibito caratteri molto nitidi e 
una grafica precisa con colori vivaci 
e fedeli. È doveroso citare in modo 
particolare la resa delle copie ese¬ 
guite in modalità autonoma: quelle 
in bianco e nero si sono dimostrate 
le migliori in assoluto, distinguendo¬ 
si per la morbidezza delle sfumatu¬ 
re e la ricchezza di dettagli sia nelle 
alte sia nelle basse luci; quelle a co¬ 
lori hanno riprodotto gli originali 
con una fedeltà quasi ottimale, non 
fosse per un eccesso di saturazione 
delle tonalità gialle. Di livello me¬ 
dio/alto anche la precisione dello 
scanner, che è stato in grado di cat¬ 
turare con accuratezza i colori e i 
dettagli di documenti generici e fo¬ 
tografie già con le impostazioni pre¬ 
definite del driver. 

Alla luce delle sue caratteristiche e 

di quanto emerso nelle prove, la Ca¬ 
non MF8330Cdn è un modello che 
consigliamo a quanti antepongono 
alla velocità la qualità di scansione 
e di stampa e preferiscono i benefici 
economici derivanti dalla presenza 
di un modulo duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro alla fun¬ 
zionalità fax. 

Peccato per il costo pagina non par¬ 
ticolarmente concorrenziale con i 
consumabili standard: 4,4 centesimi 
di euro in monocromatico e 19,5 a 
colori. Con i toner ad alta capacità i 
costi in bianco e nero scendono a 3,5 
centesimi, riallineandosi alla media, 
mentre per il colore la soglia di 18,6 
centesimi rimane ancora media¬ 
mente elevata. 


^ _ 
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HP Color LaserJet 
CM2320nf 

La Color LaserJet CM2320nf trae 
vantaggio della lunga esperienza 
di HP nel settore delle periferiche 
multifunzione, un segmento di 
mercato nel quale la multinazionale 
americana vanta una leadership con¬ 
solidata. L'unità si caratterizza per il 
design ingentilito da linee curve che 
tentano di smorzarne l'aspetto mas¬ 
siccio. Il primo elemento che distin¬ 
gue questo modello dalle unità rivali 
è costituito dall'estensione del pan¬ 
nello operatore, integrato alla base 
dello scanner: è piuttosto evidente 
che i progettisti HP hanno privilegia¬ 
to la comodità d'uso, distanziando 
bene i comandi tra loro e contrasse¬ 
gnandoli con chiare indicazioni, ri¬ 
spetto al contenimento degli spazi e 
delle dimensioni dei singoli pulsanti. 
Al centro spicca il bel display Lcd a 
colori da 6 cm di diagonale (2,4 polli¬ 
ci), che offre un sistema di gestione e 
di controllo delle operazioni indub¬ 
biamente efficace, grazie anche al 
supporto inclinabile. Lo schermo con¬ 
sente di navigare agevolmente tra i 
menu e visualizzare contemporanea¬ 
mente una maggior quantità di op¬ 
zioni nonché dì consultare meglio 
l'aiuto in linea disponibile per ciascu¬ 
na funzione. Il motore di stampa rag¬ 
giunge una velocità di 20 pagine al 
minuto in nero e a colori, alla risolu¬ 
zione nativa di 600 dpi e 3.600 dpi 
massimi ottenuti per interpolazione 
con la tecnologia HP ImageREt. 

La gestione della carta è affidata a un 
cassetto standard da 250 fogli A4 e a 
un alimentatore manuale da 50 fogli, 
adeguati per il volume mensile tipico 
consigliato, compreso tra 1.000 e 
2.500 copie. La sezione di digitalizza¬ 
zione è gestita dallo scanner a letto 
piano, equipaggiato con un sensore 
Ccd da 1.200 ppi e profondità colore 
di 42 bit e assistito da un modulo Adf 
che consente di automatizzare l'ac¬ 
quisizione di 50 fogli. 

La dotazione software comprende un 
modulo principale, Centro Applica¬ 
zioni HP, che accorpa le funzioni di 
scansione di documenti e immagini 
(interfacciandosi direttamente anche 
con l'Ocr Readiris 11 Pro), di stampa 
fotografica e di pagine Web (colle¬ 
gandosi rispettivamente a Photo- 


HP Color LaserJet 
CM2320nf 

Euro 657,60 Iva inclusa 

Cartuccia di toner nero da 3.500 pagine, 126,00 
euro. Cartucce di toner Cmy da 2.800 pagine, 
118,80 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità e qualità di stampa 

• Display Lcd a colori 

• Ottima gestione in rete locale 



• Nessuna porta Usb/PictBridge 

® Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com 


smart Essential e a Smart Web Prin- 
ting), di gestione documentale attra¬ 
verso HP Document Manager e, infi¬ 
ne, di configurazione dell'unità per 
mezzo di HP Toolbox. A livello di or¬ 
ganizzazione e funzionalità, il pac¬ 
chetto software di HP ci è parso il mi¬ 
gliore del lotto in virtù dell'integra¬ 
zione tra le componenti, della facilità 
d'uso e configurazione e della quan¬ 
tità delle opzioni disponibili, che con¬ 
sentono di sfruttare tutte le proprietà 
dell'hardware. La personalizzazione 
delle impostazioni richiede il minimo 
impegno anche per le funzioni ese¬ 
guibili dalla rete locale, tra cui la 
scansione in modalità push per invia¬ 
re i documenti acquisiti a postazioni 
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sulla Lan con la semplice pressione di 
un tasto. Il driver dello scanner, com¬ 
patibile Twain, offre un adeguato nu¬ 
mero di scelte e di controlli che rara¬ 
mente saranno utilizzati nel normale 
flusso di lavoro, dal momento che i ri¬ 
sultati ottenuti nei test con le impo¬ 
stazioni predefinite sono apparsi già 
di ottima qualità. Le scansioni si sono 
distinte per la precisione della gam¬ 
ma cromatica e per la resa dei detta¬ 
gli tanto con i documenti generici di 
testo e grafica quanto con le fotogra¬ 
fie. Con queste ultime, l'unico appun¬ 
to riguarda una leggera carenza nel 
microcontrasto che genera un'im¬ 
pressione di minor nitidezza: ciò no¬ 
nostante, la qualità media delle im¬ 
magini è stata superiore a quella di 
tutte le unità rivali. 

Nelle prove di laboratorio, la HP 

CM2320nf ha completato la stampa 
della batteria di documenti campione 
in 14 minuti e 26 secondi, il miglior 
tempo della rassegna. L'analisi dei 
singoli test ha indicato come le pre¬ 
stazioni dell'HP siano state costanti e 
affidabili tanto con il solo testo in ne¬ 
ro quanto con la grafica a colori. Otti¬ 
mo il livello qualitativo: i documenti 
di testo hanno mostrato caratteri pre¬ 
cisi e con un nero pieno, mentre i file 
grafici sono stati riprodotti con colori 
brillanti anche su carta comune. Il te¬ 
st monocromatico di CorelDraw ha 
evidenziato una neutralità encomia¬ 
bile della scala dei grigi e una profon¬ 
dità ottimale del nero, mentre nelle 
copie a colori e nelle riproduzioni fo- 


La dotazione 
software 
che accompagna 
la Color LaserJet 
CM2320nf di HP 
è tra le più 
complete della 
rassegna. 

Oltre ai driver 
e alle utility 
per la gestione 
remota, include 
applicativi 
di produttività 
come l'Ocr 
Readiris Pro 11. 


tografiche gli aspetti più significativi 
sono stati la naturalezza delle tinte e 
la fedeltà cromatica. 

In conclusione, la ColorlaserJet 
CM2320nf ci è parsa la migliore tra le 
unità provate per velocità e qualità di 
stampa, facilità d'uso e integrazione 
delle funzioni. Il costo pagina ragio¬ 
nevole (3,5 e 16,4 centesimi di euro, 
rispettivamente in nero e a colori) e la 
buona autonomia dei consumabili di 
prima fornitura contribuiscono a ren¬ 
dere questo prodotto ancora più ap¬ 
petibile. 

Lexmark X544n 

La Lexmark X544n è l'unità multi- 
funzione che dichiara il motore di 
stampa laser in quadricromia più ve¬ 
loce della rassegna: 23 pagine al mi¬ 
nuto in nero e colori. Specifiche che, 


LEXMARK Scan Center 


come vedremo dai risultati dei test, 
non sono state sufficienti a farne l'u¬ 
nità effettivamente più performante 
del lotto. Controllata da un processo¬ 
re a 500 MHz coadiuvato da 128 
Mbyte di Ram (espandibile a 640 
Mbyte), la periferica sfoggia un desi¬ 
gn compatto e squadrato, che si di¬ 
stingue dalle altre unità in prova per 
la presenza di un vassoio di raccolta 
della carta verticale, nella parte po¬ 
steriore della macchina. Un ampio 
pannello di controllo con tasti di pic¬ 
cole dimensioni, ma facilmente iden¬ 
tificabili, dà un rapido accesso alle di¬ 
verse funzioni della macchina. 

Al centro, un piccolo display retroillu¬ 
minato a due righe di 16 caratteri vi¬ 
sualizza i menu e le impostazioni di 
configurazione, raggiungibili in pochi 
passaggi. Sul frontale, nella parte de¬ 
stra è collocata una porta Usb/Pict- 
bridge, utilizzabile in modalità auto¬ 
noma sia per la memorizzazione delle 
scansioni sia per la stampa diretta dei 
file: nel primo caso, le impostazioni di 
digitalizzazione e salvataggio sono 
definibili in un menu dedicato, men¬ 
tre nel secondo è prevista la compati¬ 
bilità con i formati Pdf, Gif, Jpeg, 
Bmp, Png, Tiff, Pcx e Dcx. La gestio¬ 
ne della carta è affidata a un cassetto 



Saleaonare I* impostalo» desierai» par 
'la scansione 


Nome Me 

«cani 

Saftrain 

C vusersipnmetiOooil 

Tipo Me 

POFC PDF) 

Colore 

Colora 

Orientamento 

verticale - 

Consentito 

TestwGratica 

Dimensioni: 

Leller » 

Risoluaone 

200 

Risolutone migliora 

<* -| 

Luminosità: 

-Q— 


- ♦ 

Contrasto: 

—a— 



Anteprima 
disponibile con la 
e USB 


SaKra questa impostaaoni 


f Et.gUI-» 

scansione 


Scan Center è l'utilità 
di Lexmark per la gestione 
e l'impostazione 
delle scansioni da Pc 
e in rete. La X554n ha 
un modulo Adf con duplex 
che velocizza l'acquisizione 
in serie dei documenti. 
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da 250 fogli A4 che integra sul fron¬ 
tale, a filo del piano d'appoggio, un 
alimentatore manuale per buste e 
supporti singoli. Per aumentare l'au¬ 
tonomia della carta è possibile ag¬ 
giungere un secondo cassetto da 550 
fogli e il relativo alimentatore multiu¬ 
so da 100 fogli, raggiungendo in que¬ 
sto modo una capacità complessiva in 
ingresso di 900 pagine. 

Il driver di stampa include tre moda¬ 
lità predefinite e una quarta persona¬ 
lizzabile, che consente di scegliere 
tra risoluzione standard (1.200 dpi) e 
massima interpolata (4.800 dpi). 

È inoltre possibile regolare l'intensità 
del toner e attivare la funzione Color- 
Saver, che riduce i consumi delle car¬ 
tucce a colori nella riproduzione della 
grafica, lasciando inalterata la qualità 
del testo. Altre opzioni comprendono 
la stampa in solo nero, la regolazione 
dei parametri di contrasto, saturazio¬ 
ne e luminosità nonché il migliora¬ 
mento delle linee sottili, le correzioni 
colore predefinite per immagini, testo 
e grafica e sui singoli canali primari. 
Lo scanner a letto piano, dotato di un 
modulo Adf da 50 fogli, impiega un 


sensore Ccd da 600 x 600 ppi control¬ 
lato da un driver compatibile Twain 
(gestibile anche in rete) che offre solo 
un numero limitato di opzioni di re¬ 
golazione dell'immagine. 

Lexmark propone la propria Mfp con 
un corredo software che include Pre¬ 
sto! PageManager, un pacchetto inte¬ 
grato per la gestione documentale, 
l'Ocr FineReader 6.0 Sprint Plus di 
Abbyy e le utilità per la gestione del¬ 
le scansioni in rete locale e la crea¬ 
zione di profili personalizzati. La 
multifunzione può essere monitorata 
da una postazione remota accedendo 
con un comune browser al server 
Web interno, che mette a disposizio¬ 
ne dell'amministratore gli strumenti 
di controllo e configurazione. 

Nelle prove di laboratorio, la X544n 
ha portato a termine la batteria di do¬ 
cumenti campione in 15 minuti e 53 
secondi, classificandosi al terzo posto 
della graduatoria alle spalle dei mo¬ 
delli di HP e OKI. L'unità ha ottenuto 
il miglior risultato nella stampa del 
documento Pdf da 106 pagine, con¬ 
clusa in 5 minuti e 17 secondi, ma ha 


Sommario delle caratteristiche 


Lexmark X554n 

Euro 672,66 Iva inclusa 

Cartuccia di toner nero da 2.500 pagine, 88,08 
euro. Cartucce di toner Cmy da 2.000 pagine, 
85,62 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 


Pri 


• Testo definito e colori brillanti 

• Adf con duplex 

• Autonomia dei toner in dotazione 



• Display di dimensioni ridotte 

• Stampa fronte/retro non 
supportata in modalità manuale 

H Produttore: Lexmark. 

Pagina Web: www.lexmark.it 



mostrato qualche difficoltà con le pre¬ 
sentazioni di PowerPoint e le stampe 
da Photoshop, concluse con i tempi 
peggiori del gruppo. Al contrario, nei 
test di scansione la X544n si è rivela¬ 
ta mediamente più performante delle 
rivali, in particolare nelle prove di ac¬ 
quisizione da Adf, capace di operare 



Brother 

MFC-9320CW 

Canon 

i-SENSYS MF8330Cdn 

nm HP 

Color LaserJet CM2320nf 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

674,40 euro 

677,31 euro 

Assisi* 657,60 euro 


Velocità di stampa A4 in bianco e nero 

16ppm 

20 ppm 

20 ppm 


Velocità di stampa A4 a colori 

16 ppm 

20 ppm 

20 ppm 


Risoluzione massima (dpi) 

2.400 x 600 

2.400 x 600 

600 x 600 (HPImageREt 3600) 


Stampa duplex automatica / manuale 

o/• 

• /• 

O/* 


Capacità di alimentazione della carta (fogli 80 g/mq) 

250 + 1 

250 + 50 

250 + 50 


Capacità vassoio carta addizionale (fogli 80 g/mq) 

nd 

250 

nd 


Memoria standard / massima 

64/576 Mbyte 

128/128 Mbyte 

160/416 Mbyte 


Display Lcd 

retroill. 2 linee x 16 caratteri 

retroill. 5 linee 

Lcd colori grafico 6 cm diagonale 


Interfaccia 

Usb 2.0, Ethernet 10/100, 

Wi-Fi 802.1 Ib/g 

Usb 2.0, Ethernet 10/100 

Usb 2.0, Ethernet 10/100 


Altre caratteristiche 

Usb / PictBridge frontale 

Usb frontale 

nd 


Tipo di scanner/sensore 

A letto piano/nd 

A letto piano/nd 

A letto piano / Ccd 


Risoluzione hardware/profondità colore 

1.200x2.400 ppi/48 bit 

600 x 600 ppi / 24 bit 

1.200 ppi/42 bit 


Modulo Adf/capacità 

• / 35 

• / 50 

•/ 50 


Fax incorporato 

• 

O 

• 


Linguaggi di stampa 

Pel 6 

Br-Script3 

(emulazione linguaggio Postscript3) 

Ufrll-Lt (Ultra Fast Rendering) 
linguaggio basato sull'host 

HP Pel 5c 

HP Pel 6 

emulazione HP PostScript livello 3 


Sistemi operativi supportati 

Windows 2000, XP 

Server 2003/2008, Vista 

Mac OS X10.3.9 e successivi 

Linux (Cups, Lpd/Lprng) 

Windows 2000, XP 

Server 2003/2008, Vista 

Mac OS X 10.4.9-10.5.X 
(solo stampa) 

Windows 2000, XP 

Server 2003/2008, Vista 

Mac OS X10.3 e successivi 

Novell NetWare 3.2,4.2, 5.x, 6 

Linux PS3, Unix PS3, Citrix (stampa) 


Autonomia toner nero in dotazione / standard 

1.000/2.200 pagine 

800/3.400 

1.200/3.500 pagine 


Autonomia toner colori in dotazione / standard 

1.000/1.400 pagine 

800/2.900 

1.200/2.800 pagine 


Autonomia tamburo di stampa 

15.000 pagine 

nd 

nd 


Carico di lavoro mensile massimo / consigliato 

nd 

40.000/nd 

40.000/1.000-2.500 


Consumo energia di picco / copia / riposo / standby (W) 

1.176/480/12/75 

1.200 / nd / 3 / 25 

460/425/9,2/27 


Pressione sonora in funzione / standby (dB) 

53/30 

67/nd 

54/nd 


Dimensioni inmm(LxPXA) 

428x491 x401 

430x485,5x478,5 

497x492x550 


Peso (Kg) 

22,9 

31 

26,9 
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OKI MC360 

Euro 690,00 Iva inclusa 

Cartuccia di toner nero da 2.500 pagine, 
46,93 euro. Cartucce di toner Cmy da 
2.500 pagine, 87,97 euro ciascuna. Prezzi 
Iva inclusa. 


Pn 


• Velocità di stampa 

• Buona dotazione software 

• Costo copia concorrenziale 
in nero e a colori 



• Scarsa autonomia dei toner in dotazione 
@ Produttore: OKI Systems Italia. 

Pagina Web: www.oki.it 




Le lìnee da 1 pixel sono risultate 
precise e continue, ma un po' me¬ 
no sottili del dovuto. Brillanti e vi¬ 
vaci le stampe a colori, che però 
hanno esibito un livello di contra¬ 
sto e saturazione talvolta eccessivo 
che ha causato una perdita di det¬ 
taglio importante nelle basse luci. 
Abbiamo riscontrato lo stesso difet¬ 
to anche nelle scansioni fotografi¬ 
che, dove la compressione della 
gamma dinamica è stata molto evi¬ 
dente. In compenso, il contrasto ele¬ 
vato ha favorito la precisione del 
software di riconoscimento ottico dei 
caratteri, che ha totalizzato una per¬ 
centuale d'errori irrisoria. 

Nel complesso, la X554n ha mostrato 
un buon equilibrio tra prestazioni e 
qualità, oltre a un'elevata versatilità 


anche in modalità fronte/retro auto- ti prodotti dalla X544n è da ritenersi 

matica. Nel test di copia in bianco e più che buono, tanto per la precisio- 

nero di un documento di 10 pagine, ne dei caratteri nei documenti di te¬ 
la Mfp di Lexmark è stata la più rapi- sto quanto per la resa cromatica con i 
da, mentre nella prova a colori è stata file grafici. Nel test di CorelDraw, il 
superata soltanto dalla Brother MFC- nero è apparso profondo e omoge- 
9320CW, più veloce ma meno preci- neo, mentre la scala dei grigi ha per¬ 
sa. Il livello qualitativo degli elabora- so un po’ di morbidezza agli estremi. 

• = Sì O = No 






Lexmark 

X544n 

[7TD OKI 

|w] MC360 

Xerox 

Phaser 6128MFP 


672,66 euro 

tìiviìj» 690,00 euro 

618,00 euro 


23 ppm 

20 ppm 

16 ppm 


23 ppm 

16 ppm 

12 ppm 


1.200x1.200(4.800 CQ) 

1.200x600 (ProQ2.400) 

600x600 


O/O 

o /• 

O /• 


250 + 1 

250 + 1 

250 + 1 


550+alimentatore multiuso da 100 

nd 

nd 


128/640 Mbyte 

128/320 Mbyte 

384/384 Mbyte 


retroiil. 2 linee x 16 caratteri 

retroiil. 5 linee (128 x 64 punti) 

retroiil. 5 linee 


Usb 2.0, Ethernet 10/100 

Usb 2.0, Ethernet 10/100 

Usb 2.0, Ethernet 10/100, 

Wi-Fi opzionale 


Usb / PictBridge frontale 

Usb frontale 

nd 


A letto piano / Ccd 

A letto piano / nd 

A letto piano/nd 


600 x 600 / nd 

600x600/48 bit 

600 x 1.200 ppi / nd 


•/ 50 

• / 50 

• / 35 


• 

• 

• 


emulazione Pel 5c, Emulaz. Pel 6 
emulazione PostScript 3, Pdf 1.6 
Personal Printer Data Stream (Ppds) 

linguaggio 
basato sull'host 

emulazione Pel 6 
linguaggio basato sull’host 


Windows 2000, XP 

Server 2003/2008, Vista 

Mac OS X 9.x e successivi 

Linux Limpus, Red Hat, Debian 
Ubuntu, Suse 

Windows 2000, XP 

Server 2003/2008, Vista 

Mac OS X 10.0.0-10.5.6 
(solo stampa) 

Windows 2000, XP, Server 2003/2008 

Vista, Mac OS X 10.3 e successivi 

Linux Suse, Red Hat 

Xerox Global Print Driver 


2.500 /1.000-2.500-6.000 pagine 

500/2.500 pagine 

1.000/3.100 pagine 


2.000/1.000-2.000-4.000 pagine 

500/2.500 pagine 

1.000/2.500 pagine 


30.000 pagine 

15.000 

nd 


55.000/800-3.000 

nd 

nd 


850 / 850 / nd / 45 

980/400/110/30 

nd / 360/18,4 / 60 


48/nd 

53,5/nd 

52,2/14,9 


440x537x463 

447x547x521 

425x507x585 


27,2 

29 

29 





in modalità autonoma e nell'uso in 
rete locale. Il costo pagina è interes¬ 
sante: 3,5 centesimi di euro e 16,4 
centesimi di euro, rispettivamente, 
per una copia in nero e una a colori. 
Un ulteriore bonus è l'autonomia dei 
toner in dotazione, che è di 2.500 pa¬ 
gine per il nero e 2.000 pagine per i 
colori. 

OKI MC360 


La MC360 di OKI è un'unità multi- 
funzione a tecnologia Led con motore 
a passaggio singolo da 20 ppm in ne¬ 
ro e 16 ppm a colori. È un modello 4 
in 1, capace cioè di assolvere alle fun¬ 
zioni di stampa, scansione, copia e 
trasmissione fax. Il telaio compatto a 
sviluppo orizzontale consente di col¬ 
locare la periferica sulla scrivania 
senza rinunciare a troppo spazio di 
lavoro. Il pannello operatore, nono¬ 
stante le dimensioni contenute, per¬ 
mette di gestire in modo ottimale l'u¬ 
nità, grazie all'ampio display Lcd mo¬ 
nocromatico e all'efficace sistema di 
controllo fornito da un tastierino nu¬ 
merico e da un selettore circolare. Le 
numerose informazioni visualizzate 
sullo schermo da 128 x 64 punti con¬ 
sentono d'impostare e modificare ra¬ 
pidamente tutte le opzioni, mentre i 
tasti di stop e di avvio, separati per il 
bianco e nero e il colore, sono ampi e 
ben in evidenza. 

A sinistra del pannello frontale è sta¬ 
ta collocata una porta Usb, utilizzabi¬ 
le solo per il salvataggio diretto delle 
scansioni su supporti di memoria fla¬ 
sh: l'utente può scegliere il formato 
grafico (Pdf, Jpeg e Tiff), la risoluzio- 
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Il driver di stampa della multifunzione OKI MC360 comprende 
una sezione specifica dedicata alla gestione del colore. 


ne (da 100 a 300 ppi) il rapporto di 
compressione e il grado di densità 
dell'immagine. La gestione della car¬ 
ta è affidata a un cassetto da 250 fogli 
A4 che, unico tra i prodotti in prova, 
è dotato di un indicatore meccanico 
di livello. Buste e fogli singoli posso¬ 
no essere caricati attraverso l'alimen¬ 
tatore manuale frontale, sfruttabile 
anche con i supporti più delicati o di 
grammatura elevata che richiedono 
un percorso carta rettilineo. L'area su¬ 
periore della multifunzione ospita 
uno scanner a letto piano con sensore 
da 600 ppi e modulo Adf da 50 fogli. 

L'acquisizione di documenti è gestita 
sia in modalità push (controllo dall'u¬ 
nità) sia pulì (controllo da Pc): nel pri¬ 
mo caso, i documenti possono essere 
inviati direttamente via e-mail a un 
Pc o a un file server sulla rete locale, 
previa definizione di un profilo creato 
con l'utilità di configurazione dedica¬ 
ta oppure dalla pagina Web integrata 
nella periferica. Il driver dello scan¬ 
ner coniuga facilità d’uso e quantità 
di opzioni e si presenta con una dop¬ 
pia interfaccia utente: la più semplice 
include i preset per la digitalizzazio¬ 
ne dei più comuni documenti da uffi¬ 
cio, quella più avanzata lascia all'o¬ 
peratore più libertà d'intervento sui 
principali parametri delLimmagine. 
Tra le funzioni più utili, in particolare 
per la scansione di quotidiani, riviste 
e fogli molto leggeri, segnaliamo la 
rimozione dello sfondo e del retino. 
La stampa, che nella configurazione 
predefinita avviene alla risoluzione di 
1.200 x 600 dpi, è gestita da un driver 
completo e ricco di controlli. Partico¬ 
lare attenzione è stata posta nelle re¬ 


sa colorimetrica, con taratura auto¬ 
matica e manuale per ottimizzare la 
corrispondenza dei colori, compresa 
la finitura del nero che può essere 
forzata in modalità mono o composi¬ 
ta. La dotazione software è tra le più 
complete sia a livello di utility sia di 
applicativi di produttività. Tra le pri¬ 
me rientrano Color Correct e Color 
Swatch, dedicate rispettivamente al¬ 
la regolazione della stampa di imma¬ 
gini Rgb e alla creazione di un grafi¬ 
co di campioni di colore di riferimen¬ 
to, mentre tra le seconde figurano il 
pacchetto dì gestione documentale 
PaperPort 11 SE e l'Ocr Omnipage 
SE4. Entrambi i prodotti si sono rive¬ 
lati efficaci nel normale lavoro d'uffi¬ 
cio e in particolare abbiamo apprez¬ 
zato la precisione del software Ocr 
nella conversione di documenti con 
impaginazione complessa. Un terzo 
applicativo, Template Manager 3.0, 
consente di progettare e personaliz¬ 
zare con facilità la libreria di modelli 
preimpostati per la stampa di bigliet¬ 
ti da visita, banner, brochure, etichet¬ 
te e altro ancora. 

Nei test di laboratorio, la MC360 ha 
terminato la riproduzione della batte¬ 
ria di documenti campione in 14 mi¬ 
nuti e 47 secondi, a soli 21 secondi di 
distacco dalla HP Color LaserJet 
CM2320nf. L'unità di OKI ha fatto re¬ 
gistrare la migliore prestazione in as¬ 
soluto nel test di stampa da Photo¬ 
shop (19 secondi) e con il documento 
Word di 12 pagine (44 secondi). La 
qualità del testo ci è parsa di buon li¬ 
vello, così come la grafica monocro¬ 
matica: nel test di CorelDraw abbia¬ 
mo apprezzato la resa ottimale della 
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scala dei grigi e la precisione delle li¬ 
nee da un punto. Le stampe a colori 
hanno evidenziato un livello di satu¬ 
razione appena superiore all'ottimale 
e la presenza di una lieve dominante 
magenta, correggibile dal driver. Le 
copie eseguite in modalità autonoma 
si sono distinte per la vivacità e la 
brillantezza dei colori anche su carta 
comune, mentre in quelle monocro¬ 
matiche abbiamo riscontrato una sen¬ 
sibile perdita di dettaglio nelle basse 
luci dovuta all'eccessiva densità del 
toner. Lo scanner ha fornito prestazio¬ 
ni adeguate in termini di cattura dei 
dettagli, ma non ci ha del tutto con¬ 
vinto nella resa dei colori, piuttosto 
spenti con le impostazioni di scansio¬ 
ne predefinite: anche in questo caso, 
la regolazione automatica del driver è 
stata sufficiente per conferire più vi¬ 
vacità alle immagini. 

In conclusione, la MC360 è un buon 
prodotto. Alta velocità di stampa, 
buon corredo software e costi pagina 
convenienti (1,9 e 12,4 centesimi, ri¬ 
spettivamente, per una copia mono- 
cromatica e una a colori) ne rappre¬ 
sentano i principali punti di forza. 
Criticabile, invece, la scarsa autono¬ 
mia dei toner di prima fornitura. 

Xerox Phaser 6128MFP 

La Phaser 6128MFP di Xerox è il mo¬ 
dello più economico del lotto. Il ri¬ 
sparmio non impatta sulle funziona¬ 
lità di copia, scansione, stampa e ge¬ 
stione fax, ma sulle prestazioni velo¬ 
cistiche, dal momento che il motore 
di stampa non supera le 16 ppm in 
nero e le 12 ppm a colori alla risolu¬ 
zione nativa di 600 x 600 dpi. L'unità 
si presenta con una struttura squa¬ 
drata a sviluppo verticale. Sul fronta¬ 
le spicca il pannello di controllo, do¬ 
tato di pulsanti retroilluminati per 
l'accesso alle principali funzioni e di 
un display Lcd a quattro linee di te¬ 
sto, anch'esso retroilluminato, che in 
stato d'attesa visualizza sempre il li¬ 
vello residuo dei toner. La navigazio¬ 
ne dei menu è agevolata da un pad a 
quattro selettori. Nell'uso autonomo, 
a differenza di altri modelli che han¬ 
no due tasti separati per la 
copia/scansione monocromatica e a 
colori, nella 6128MFP c'è un unico ta¬ 
sto d'avvio, che richiede la presele¬ 
zione della modalità colore desidera¬ 
ta. Lo scanner a letto piano con Adf 
da 35 pagine, sovrapposto al vassoio 
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MULTIFUNZIONE 


di raccolta, è basato su un sensore da 
1.200 ppi. La gestione della carta è 
affidata a un cassetto da 250 fogli A4, 
in cui è ricavato un alimentatore ma¬ 
nuale per fogli singoli e buste. La pe¬ 
riferica è priva di un modulo duplex 
per la stampa automatica in 
fronte/retro, ma il driver consente di 
produrre facilmente documenti stam¬ 
pati su ambo le facciate seguendo le 
istruzioni a vìdeo. 

La dotazione software scelta da Xe¬ 
rox comprende due applicativi targa¬ 
ti Nuance, PaperPort 11 SE per la ge¬ 
stione documentale e Omnipage SE 
4.2 per il riconoscimento ottico dei ca¬ 
ratteri. Un terzo modulo, Image Re- 
triever, esegue il monitoraggio delle 
scansioni inviate direttamente dalla 
multifunzione a una cartella di rete 
condivisa. I programmi si sono rivela¬ 
ti sufficientemente versatili per aiuta¬ 
re lo svolgimento del normale flusso 
di attività in una postazione singola o 
aH'interno di un gruppo dì lavoro di 
piccole dimensioni, ma le prestazioni 
dell’Ocr non sono state del tutto con¬ 
vincenti in termini di precisione e ca¬ 
pacità di conservare la struttura origi¬ 
nale di impaginati complessi. Il driver 
dello scanner, compatibile Twain, of¬ 
fre un discreto numero di opzioni, tra 
cui quelle molto efficaci per la corre¬ 
zione automatica dei colori e dell'e¬ 
sposizione. La funzione di scansione 
in rete è meno versatile di quella di 
altri modelli perché non fornisce un 
accesso diretto al driver, ma consente 
solo di operare in modalità push, in¬ 
viando i documenti alle destinazioni 
(cartella di rete condivisa, server Ftp 
o via e-mail) definite attraverso Cen- 
treware IS, il server Web integrato 
nell'unità. Le opzioni di digitalizza¬ 
zione comprendono la scelta della ri¬ 



soluzione (da 200 a 600 dpi), del for¬ 
mato, del tipo di output grafico (Pdf, 
Tiff e Jpeg) e della soppressione au¬ 
tomatica dello sfondo, utile con gli 
originali più sottili. Da segnalare le 
numerose opzioni del driver di stam¬ 
pa, che consente un controllo accura¬ 
to dell'output anche sul piano della 
gestione e correzione del colore. 

Nei test di laboratorio, l'unità di Xe¬ 
rox è stata penalizzata dal motore di 
stampa meno performante del grup¬ 
po e ha richiesto 21 minuti e 24 se¬ 
condi per concludere la sessione di 
stampa dei documenti campione, il 
tempo peggiore della rassegna. Se 
con i documenti di poche pagine il 
divario con le unità più veloci è stato 
nullo o contenuto, con quelli più cor¬ 
posi e impegnativi si è fatto pesante: 
per fare un solo esempio, il tempo ri¬ 
chiesto per la stampa della tesi di 


PaperPort 11 SE 
e Omnipage SE 4.2 
sono gli applicativi 
di Nuance scelti da 
Xerox per la propria 
unità Mfp. I programmi 
consentono di gestire in 
modo efficace immagini 
e documenti, 
ma il software Ocr 
non ha saputo 
mantenere 
la formattazione 
originale dei documenti 
più complessi. 



Xerox 

Phaser 6128MFP 

Euro 618,00 Iva inclusa 


Cartuccia di toner nero da 3.100 pagine, 94,68 
euro. Cartucce di toner Cmy da 2.500 pagine, 
103,00 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di copia e stampa 

• Costo pagina concorrenziale 

• Adf molto efficiente 



• Velocità di stampa 

• Ocr impreciso con documenti complessi 

• Funzioni di scansione in rete migliorabile 

f| Produttore: Xerox. 

Pagina Web: www.xerox.it 



laurea da 106 pagine in formato Pdf è 
stato di 10 minuti e 26 secondi, quasi 
il doppio della Lexmark X544n. L'effi¬ 
cienza dell'Adf dello scanner ha inve¬ 
ce permesso di ottenere risultati ap¬ 
prezzabili nella copia di documenti 
multipli sia in monocromatico sia a 
colori. Sul piano qualitativo, la Mfp di 
Xerox ha prodotto testi di ottimo li¬ 
vello, con caratteri compatti e definiti. 
Il test monocromatico di CorelDraw 
ha mostrato la perfetta neutralità del¬ 
la scala dei grigi e la buona precisio¬ 
ne del tratto, appena più spesso del 
dovuto. Nei documenti grafici a colo¬ 
ri, la Phaser 6128MFP ha esibito tinte 
vivaci ed equilibrate, caratteristica 
replicata anche in ambito fotografico 
con risultati soddisfacenti per il livello 
del dettaglio e la morbidezza delle 
sfumature. Ottima la qualità delle co¬ 
pie eseguite in modalità autonoma: 
gli originali a colori sono stati ripro¬ 
dotti con notevole precisione e fe¬ 
deltà, e la conversione in bianco e ne¬ 
ro ha saputo conservare le sfumature 
e i dettagli anche nelle basse luci. 

In conclusione, la Phaser 6128MFP 
merita una valutazione positiva nono¬ 
stante qualche riserva. Il prezzo com¬ 
petitivo, l'efficienza dell'Adf, la qua¬ 
lità di stampa e copia e il costo pagi¬ 
na favorevole (3,1 e 15,4 centesimi, ri¬ 
spettivamente in nero e a colori) rap¬ 
presentano i plus, mentre la gestione 
delle scansioni in rete, la scarsa pre¬ 
cisione dell'Ocr con impaginati com¬ 
plessi e la relativa lentezza sono gli 
elementi a sfavore. • 
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• Optimus, potenza 
solo quando serve 


-- 

<<ÌJnVIDIA. 


OPTIMUS 

fl> 

TECHNOLOGY 



Nvidia lancia la tecnologia Op¬ 
timus, un connubio fra 
software e hardware che ren¬ 
de trasparente e automatizza¬ 
to il passaggio tra l’utilizzo 
della grafica integrata e quella 
discreta. Quando non è ne¬ 
cessaria la Gpu discreta è 
completamente spenta e viene 
attivata solo quando è richie¬ 
sta maggiore potenza. Il tutto 
in modo totalmente traspa¬ 
rente per l’utente finale. 

* Intel continua lo 
sviluppo di Itanium 

La casa di Santa Clara ha an¬ 
nunciato la disponibilità dei 
nuovi processori Itanium 
9300, conosciuti con il nome 
in codice Tukwila, dedicati a 
sistemi di calcolo mission-cri- 
tical. I primi quad core della 
famiglia Itanium sono realiz¬ 
zati con processo produttivo a 
65 nm e integrano quasi 2 mi¬ 
liardi di transistor, distribuiti 
su 699 miti 2 Secondo le sti¬ 
me diffuse da Intel, Tukwila 
dovrebbe offrire un raddoppio 
della potenza di calcolo rispet¬ 
to alla generazione preceden¬ 
te, Montvale. 

* Nasce Armada 618 

Marvell ha annunciato il pro¬ 
cessore Armada 618, destina¬ 
to al mondo mobile e alle so¬ 
luzioni smartphone. La Cpu è 
basata su un progetto interno 
della stessa Marvell ed è com¬ 
patibili con l’architettura Arm 
Mi. Al momento l'Armada 618 
è disponibile con frequenza 
operativa di 1 GHz. 


L'annunciata disfatta 

degli Home Theater Pc 



C i hanno provato in tanti, ma il successo, 
quello vero, per gli Home Theater Pc non è 
arrivato e con ogni probabilità non arriverà 
mai. La visione della casa digitale Pc-centrica 
è affascinante e ha affascinato sotto molteplici 
aspetti, ma la sua realizzazione richiede di 
sciogliere nodi tecnologici e commerciali 
tutt'altro che semplici da scardinare. 
Riprodurre, editare, creare e condivìdere con¬ 
tenuti multimediali sul Pc è piuttosto semplice, 
ma il livello di conoscenza necessario è ben 
superiore rispetto a quanto richiesto dal ripro¬ 
duttore Dvd che anche un bambino è in grado 
di usare. Chi sarebbe disposto a mettere in 
soggiorno un Htpc se per accedere a una delle 
tantissime funzioni disponibili dovesse passa¬ 
re minuti navigando tra menu e impostazioni 
per ottenere quello che con uno dei tanti me¬ 
dia player recensiti su questo numero è possi¬ 
bile ottenere in pochi secondi? 


Certo, il Pc può fare molto di più, ma il prezzo 
da pagare in termini di usabilità sembra ecces¬ 
sivo per qualunque utente comune e spesso 
anche per i più appassionati. A tutto ciò biso¬ 
gna poi aggiungere i sistemi di protezione e di 
distribuzione di contenuti a pagamento che 
utilizzano decoder specifici, non disponibili 
per Pc, come nel caso di Sky o delle emittenti 
pay-per-view che si appoggiano al digitale ter¬ 
restre. Ovviamente il bagaglio tecnologico ap¬ 
portato dallo sviluppo degli Htpc non è perso, 
ma resterà confinato nel mondo Pc a vantag¬ 
gio di chi utilizza questo strumento per guar¬ 
darsi un bel filmato in alta definizione senza 
investire in un nuovo televisore. 
L'accelerazione video offerta dalle moderne 
Gpu permette anche a chi utilizza un notebook 
o un netbook di decodificare e guardare filmati 
anche con processori dalla potenza ben inferiore 
a quella disponibile su un desktop. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Asus, tecnologia e multimedialità 

Sono pronti per la commercializzazione i nuovi note¬ 
book multimediali Asus della serie N61J equipag¬ 
giati sia della tecnologia Usb 3.0 che di quella Nvi¬ 
dia Optimus per i modelli dotati di soluzioni grafi¬ 
che GeForce. L'indole multimediale di questi di¬ 
spositivi è sottolineata dal display Lcd da 16 
pollici con retroilluminazione a Led. 




* Da Lian Li il telaio con Usb 3.0 

Il produttore taiwanese ha recentemente immesso 
sul mercato il nuovo telaio full tower PC-A77F. 
Realizzato integralmente in alluminio, incorpora 
un set di porte esterne di tipo Usb 3.0 e eSata. La 
cura costruttiva è elevata così come il prezzo d'ac¬ 
quisto che sarà compreso tra i 350 e i 400 euro. 


512 GFIops 


È la potenza di computazionale di un modulo 
del processore IBM Power7 a 16 core. 


(Fonte: IBM) 


• MSI Big Bang 
Fuzion 

Grazie all'uti- 
lizzo del pro¬ 
cessore Lucid 
Hydra 200, le 
nuova scheda madre MSI 
Big Bang Fuzion, basata 
sul chipset Intel P55, per¬ 
mette di combinare due 
schede grafiche diverse 
per produttore e architet¬ 
tura, abilitando una moda¬ 
lità di rendering multi 
Gpu non omogena. 

Questo prodotto è ovvia¬ 
mente indirizzato a utenti 
avanzati e fornisce una 
maggiore possibilità di ag¬ 
giornamento ampliando il 
paniere delle schede grafi¬ 
che possono essere acqui¬ 
state e installate. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Radeon HD 5670, 5570 e 5450 


Le Gpu DirectX 11 

sotto i 100 euro 

Le architetture 

Il processore grafico RV830 
(Redwood), alla base delle HD 5670 e 
HD 5570, è l'ennesimo esempio di ciò 
che AMD è in grado di ottenere pla¬ 
smando e decurtano moduli di calcolo 
dall'architettura originale di Cypress. 

Il cuore dell'RV830 è composto da 5 
unità Simd (Single Instruction Multi¬ 
ple Data) che racchiudono al loro in¬ 
terno un totale di 400 stream proces¬ 
sor (80 per ciascuna unità); a fianco 
della struttura di elaborazione prima¬ 
ria sono collocate 20 unità di texture e 
8 unità Rop. Questi numeri evidenzia¬ 
no senza mezzi termini l'enorme diffe¬ 
renza in termini di potenza di calcolo 
tra Redwood e Cypress: quest'ultimo 
integra infatti 20 unità Simd per un to¬ 
tale di 1.600 stream processor, 80 
unità di texture e 32 unità Rop. 

Il silicio di classe Redwood è disponi¬ 
bile in due versioni: quella XT è im¬ 
piegata sui modelli HD 5670 e grazie 
alla frequenza operativa di 775 MHz 
riesce a compensare abbastanza bene 
la riduzione fisica delle unità di calco¬ 
lo; la frequenza di lavoro è infatti la 
seconda più alta all'intemo dell'intera 
famiglia Radeon HD 5000 dopo quella 


AMD completa la linea Radeon HD della serie 
5000 con modelli completi di funzionalità, 
ma al tempo stesso molto economici. 


C onsapevole della posizione di 
vantaggio di cui gode nei con¬ 
fronti della rivale, AMD prosegue la 
sua campagna di annunci con l'intro¬ 
duzione di tre nuovi tasselli nella fa¬ 
miglia Radeon HD serie 5000. In chiu¬ 
sura di 2009 le schede grafiche Ra¬ 
deon con supporto nativo alle DirectX 
11 hanno ridisegnato gran parte del 
segmento di fascia media e alta del 
mercato con le soluzioni 5870, 5850, 
5770, 5750. Il modello top di gamma 
Radeon HD 5970 ha rappresentato un 
atto di forza nei confronti di Nvidia 
che si trova ancora alle prese con i ri¬ 
tardi di produzione che affliggono 
l'architettura Fermi. A partire dallo 
scorso 14 gennaio il Radeon HD 5670 
è disponibile al pubblico con il doppio 
obiettivo di svecchiare l'offerta AMD 
attorno ai 100 euro e pressare Nvidia 
in uno dei settori che movimenta il 
maggior numero di pezzi e dove la 


stessa casa californiana potrebbe es¬ 
sere in difficoltà a reagire in tempi ra¬ 
pidi. La nuova entry level di casa 
AMD può contare su un vantaggio 
tecnologico sostanziale: il processo 
produttivo a 40 nanometri permette di 
contenere costi e consumi, senza ri¬ 
nunciare alle funzionalità dei modelli 
di gamma più alta. 

All'inizio del mese di febbraio sono 
stati immessi sul mercato anche i mo¬ 
delli Radeon HD 5570 e 5450 rispetti¬ 
vamente per le fasce di prezzo sotto i 
100 e intorno ai 50 euro. Con questi 
due annuncia AMD ha ima copertura 
totale del mercato desktop con pro¬ 
dotti dotati di tecnologia DirectX Ile 
capaci di soddisfare tutti le tipologie 
di utenza: dal videogìocatore "profes¬ 
sionista" fino a chi ricerca la scheda 
più economica sul mercato, ma al 
tempo stesso non obsoleta. 



Caratteristiche tecniche a confronto 


Modello 

HD 5450 

HD 5570 

HD 5670 

HD 5750 

HD 5770 

HD 5850 

HD 5870 

HD 5970 

Gpu 

Cedar 

Redwood Pro 

Redwood XT 

Juniper 

Juniper 

Cypress 

Cypress 

Hemlock 

Dimensione die (mmq) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

166 

166 

334 

334 

2x334 

Numero di transistor (milioni) 

292 

627 

627 

1.040 

1.040 

2.150 

2.150 

4.300 (2 x 2.150) 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

650 

650 

775 

700 

850 

725 

850 

725 

Stream Processors 

80 

400 

400 

720 

800 

1.440 

1.600 

3.200 

Unità di texture 

8 

20 

20 

36 

40 

72 

80 

160 (2 x 80) 

Unità Rop 

4 

8 

8 

16 

16 

32 

32 

64 (2 x 32) 

Frequenza memoria (MHz) 

800 

900 

1.000 

1.150 

1.200 

1.000 

1.200 

1.000 

Tipo di memoria 

Ddr3 / Ddr2 

Ddr3 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Potenza massima della scheda (watt) 

19,1 

42,7 

61 

86 

108 

170 

188 

294 

Potenza in idle (watt) 

6,4 

9,69 

14 

16 

18 

27 

27 

42 
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di 850 MHz che caratterizza i modelli 
HD 5870 e HD 5770. La versione Pro 
di Redwood è invece presente sui Ra- 
deon HD 5570 ed è caratterizzata da 
una frequenza operativa di 650 MHz. 
Le schede che utilizzano questo pro¬ 
cessore grafico offrono prestazioni in¬ 
feriori ai modelli HD 5670 sia per la 
minore potenza di elaborazione gene¬ 
rata dal processore grafico sia per l'u¬ 
tilizzo di memorie di tipo Ddr3 al po¬ 
sto delle più performanti Gddr5. 

Per circa 100 euro la Radeon HD 5670 
fornisce il supporto alle più recenti 
tecnologìe DirectX 11, una potenza di 
calcolo sufficiente per giocare con i ti¬ 
toli di imminente uscita a patto di di¬ 
sporre di una piattaforma di buon li¬ 
vello. Con una spesa di qualche euro 
in meno il Radeon HD 5570 fornisce 
le medesime funzionalità del modello 
superiore, ma un livello di prestazioni 
inferiore di circa il 25%. Se i produtto¬ 
ri si atterranno alle indicazioni di rife¬ 
rimento fornite da AMD, le schede 
Radeon HD 5570 saranno prodotto 
nel formato a basso profilo così da po¬ 
ter essere inserite in Pc dal formato 
compatto o in soluzioni Htpc. 

Il processore grafico impiegato per la 
produzione dei Radeon HD 5450 è 
identificato con il nome in codice Ce- 
dar ed è la più piccola Gpu derivata 
da Cypress. Al suo interno sono infat¬ 
ti presenti solo 80 stream processor, 


Lo schema dei Radeon HD 5670 e 5570 


Command Processor 


Graphics engine 
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Ultra-Threated Dispatch Processor 
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HARDWARE 


Lo schema del Radeon HD 5450 


Command Processor 


Graphics erigine 
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affiancati da 8 unità di texture e da 4 
unità Rop. I Radeon HD 5450 non pre¬ 
tendono di essere soluzioni a basso 
costo adatte a tutti gli scopi: per circa 
50 euro sono la soluzione più econo¬ 
mica del mercato per utilizzare tre 
monitor con la tecnologia Eyefinity. È 
invece da escludere a priori un impie¬ 
go in campo ludico poiché le presta¬ 
zioni, sebbene superiori a quelle di 
una grafica integrata, sono insuffi¬ 
cienti per un'esperienza di gioco mi¬ 
nima per essere considerata tale. 

Sul fronte energetico il Radeon HD 
5570 vanta un consumo massimo di 
circa 40 watt, mentre il più economico 
Radeon HD 5450 non supera i 20 
watt. In modalità idle entrambi i pro¬ 
dotti consumano invece meno di 10 
watt. È evidente come con questi due 
modelli AMD abbia abbandonato 
qualsiasi velleità sul fronte delle pure 
prestazioni, puntando sulle potenzia¬ 
lità delle tecnologie Eyefinity e sul¬ 
l'accelerazione video. La prima è al 
momento la più evoluta espressione 
in ambito consumer del multi monitor 
in quanto permette la gestione indi- 
pendente o congiunta di tre pannelli 
con elevata flessibilità di configura¬ 
zione. L'accelerazione video in 


I risultati della prova: tutta la famiglia AMD Radeon 5000 a confronto 



Radeon 

HD5450 

Radeon 

HD5570 

Radeon 

HD 5670 

Radeon 

HD 5750 

Radeon 

HD5770 

Radeon 

HD5850 

Radeon 

HD 5870 

Radeon 

HD5970 





1.280x1.024 

40/34 

98/80 

127/109 

156/141 

160/144 

184/174 

204/173 

194/194 

1.680x1.050 

32/27 

81/67 

103/88 

136/117 

137/121 

171/159 

179/151 

183/180 

1.920x1.200 

26/20 

68/55 

89/77 

118/100 

124/106 

162/144 

174/139 

178/173 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

59/50 

82/70 

87/73 

126/111 

145/105 

163/158 











1.280x1.024 

12/n.d. 

33/n.d. 

47/24 

59/33 

59/35 

86/57 

92/67 

91/83 

1.680x1.050 

9/n.d. 

27/n.d. 

40/19 

50/27 

51 / 29 

79/48 

87/58 

93/81 

1.920x1.200 

7/n.d. 

23/n.d. 

33/18 

43/25 

44/26 

70/42 

79/50 

92/74 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

22/9 

29/17 

30/18 

51/30 

60/35 

80/54 











1.280x1.024 

13 / n.d. 

28/n.d. 

34/n.d. 

38 /n.d. 

38/n.d. 

57/43 

64/48 

63/60 

1.680x1.050 

8/n.d. 

21/n.d. 

29/n.d. 

33/n.d. 

34 /n.d. 

51/37 

58/45 

51/56 

1.920x1.200 

n.d. 

13 / n.d. 

26/n.d. 

29 /n.d. 

30 /n.d. 

47/33 

52/39 

48/54 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

15 / n.d. 

20/n.d. 

22/n.d. 

38/24 

45/30 

38/41 


1.280x1.024 

22,56/12,27 

50,33/24,60 

79,15/41,81 

105,11 /53,37 

109,59/55,87 

170,47/89,28 

197,40/105,23 

231,22/147,40 

1.680x1.050 

15.73/9,01 

34,81/17,62 

54,99/29,69 

74,14/38,65 

77,62/39,80 

125,49/64,72 

148,70/76,22 

197,80/109,02 

1.920x1.200 

12.47/6,16 

27,74/14,02 

44,13/23,87 

59,84/30,55 

62,84/32,00 

102,55/52,22 

121,76/61,68 

172,13/88,63 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

26,96/7,94 

36,32/18,58 

38,25/19,45 

64,15/32,26 

76,38/37,88 

111,98/54,54 


1.280x1.024 

5,6 

14,3 

18,9 

25,6 

26,8 

39,7 

49,8 

69,0 

1.680x1.050 

n.d. 

11,8 

15,7 

21,4 

22,4 

33,8 

40,1 

61,5 

1.920x1.200 

n.d. 

10,1 

13,6 

18,6 

19,6 

30,0 

34,5 

56,2 

2.560x1.600 

3DMark Vantage (patch 1.1) 

n.d. 

n.d. 

9,2 

12,7 

13,4 

21,4 

29,5 

41,0 

Gpu Score 








Performance (1.280x1.024) 

1.037 

3.543 

5.124 

6.921 

7.444 

12.938 

15.974 

20.653 

High (1.680x1.050) 

648 

2.232 

3.176 

4.523 

4.890 

8.745 

10.906 

14.757 

Extreme (1.920x1.200) 

n.d. 

1.586 

2.210 

3.257 

3.527 

6.314 

7.923 

11.332 

Configurazione: Cpu: Intel Core Ì7-965 Extreme / 3,2 GHz; Scheda madre: Intel DX58SO / Intel X58; Memoria: 3x2 Gbyte Ddr3-1333; Disco: Seagate Barracuda 7200.12 /1 Tbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit; Driver: Catalyst 9.12 / Catalyst 8.69_RC3 per il Radeon HD 5670, Radeon HD 5570 e Radeon HD 5450 
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HARDWARE 


hardware fornita dal motore UVD 2 è 
un elemento essenziale al diminuire 
della potenza della Cpu in quanto è si 
fa carico delle operazioni di decodifi¬ 
ca e accelerazione dei flussi video e di 
applicare algoritmi di post elaborazio¬ 
ne grazie alla sua programmabilità. Il 
Radeon HD 5450 rappresenta una va¬ 
lida scelta per chi volesse realizzare 
un Pc a bassissimo capace diriprodur¬ 
re contenuti, anche in alta definizio¬ 
ne, nel pieno delle loro possibilità. • 



AMD 

Radeon HD 5670 

Euro 100,00 Iva inclusa 


Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 
Tre uscite video digitali 



AMD 

Radeon HD 5570 

Euro 89,00 Iva inclusa 



Supporto Eyefinity e UVD 2.0 a basso prezzo 
Basso consumo e dimensioni ridotte 


' Differenza di prezzo troppo ridotta 
rispetto al modello superiore 


AMD 

Radeon HD 5450 

Euro 46,00 Iva inclusa 


Supporto Eyefinity a prezzo ridotto 
Basso consumo e dimensioni ridotte 




Asus EAH5670 

Euro 109,00 Iva inclusa 




Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 
Basso consumo e ridotta emissione 
di rumore 


• La presenza di un’uscita Vga preclude 
l’utilizzo di tre monitor digitali 


Asus 

EAH5670 


A sus è stata la prima azienda a 
fornirci un prodotto da scaffale 
basato sulla soluzione Radeon HD 
5670; il modello EAH5670 riesce a 
combinare con successo le esigen¬ 
ze dì chi cerca un prodotto con un 
buon livello di prestazioni, equipag¬ 
giato delle più recenti tecnologie in 
ambito grafico e pensato allo stes¬ 
so tempo per ridurre al minimo 
l'impatto sonoro. Per ottenere que¬ 
st’ultimo risultato Asus ha optato per 
un dissipatore dotato di un’elevata 
massa radiante e sormontato da una 
ventola con diametro pari all’intera al¬ 
tezza della scheda; il volume d’aria 
spostato a bassi regime di rotazione 
ha garantisce sia un ottimo raffredda¬ 
mento sia un’eccellente silenziosità. A 
meno che il resto del sistema non im¬ 
pieghi un sistema di dissipazione pas¬ 
siva, il rumore generato dalla scheda 
Asus non risulterà percepibile anche 
quando il processore grafico è utiliz¬ 
zato in modo intenso. 


Come consuetudine Asus ha effettua¬ 
to una propria ottimizzazione interna 
sul layout origina del Pcb, rimanendo 
però fedele alle specifiche di base pre¬ 
viste da AMD. Le frequenze operative 
sono quindi di 775 MHz per la Gpu e 
di 1 GHz per i moduli di memoria Gd- 
dr5 installati; le prestazioni conseguite 
nei test sono risultati come previsto in 
linea con quelle ottenute dalla scheda 
di riferimento AMD. 

Per quanto riguarda le uscite video 
Asus ha optato per la combinazione 
Dvi-I, Hdmi e Vga. Quest’ultima rap¬ 
presenta l’unico elemento al quale si 
può muovere una critica: con il sup¬ 
porto Eyefinity e l’ampia diffusione di 
monitor digitali avremmo preferito ve¬ 
dere un’uscita DisplayPort (come sul 
modello di riferimento AMD) o una se¬ 
conda uscita Dvi al posto dell’ormai 
sorpassata Vga. La presenza di tre 
uscite digitali avrebbe infatti permes¬ 
so comunque l’utilizzo di un monitor 
con ingresso Vga per mezzo di un 
adattatore; con il Vga integrato non è 
invece possibile recuperare una terza 
uscita video in digitale. 



I risultati della prova 


Tom Clancy's Hawx 

No AA / AA4X-AN16X 


1.280x1.024 

124/107 

1.680x1.050 

100/86 

1.920x1.200 

89/76 

2.560x1.600 

59/50 

World in Conflict (patch 1.0.1.1) 

No AA / AA4X-AN16X 

- Liv. di dettagli ALTO 

1.280x1.024 

47/25 

1.680x1.050 

39/19 

1.920x 1.200 

33/18 

2.560x1.600 

22/9 

Crysis Warhead - Livello di dettaglio MEDIO / ALTO 

1.280x1.024 

34/n.d. 

1.680x1.050 

29/n.d. 

1.920x1.200 

26/n.d. 

2.560x1.600 

15/n.d. 

The Last Remnant Benchmark 

No AA / AA4X-AN16X 


1.280x1.024 

79,46 / 41,97 

1.680x1.050 

54,89/29,56 

1.920x1.200 

44,16/23,84 

2.560x1.600 

26,98/7,92 

Unigine Heaven 

NoAA 


1.280x1.024 

18,9 

1.680x1.050 

15,7 

1.920x1.200 

13,6 

2.560x1.600 

9,1 

3DMark Vantage (patch 1.1)- 

Gpu Score 

Performance (1.280x1.024) 

5.051 

High (1.680x1.050) 

3.140 

Extreme (1.920x1.200) 

2.263 


Configurazione: Cpu: Intel Co- 
re Ì7-965 Extreme / 3,2 GHz; >1 
Scheda madre: Intel DX58S0 /| 

Intel X58; Memoria: 3x2 Gbyte jj 
Ddr3-1333; Disco: Seagate Bar-': 
racuda 7200.12 / 1 Tbyte; Si-1 
sterna operativo: Windows 7J 
Ultimate @64 bit; Driver: Cataly- 
st 9.12 / Catalyst 8.69_RC3 per il ^ 

Radeon HD 5670, Radeon HD 5570 e Radeon HD 5450 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Schede madri pronte 

per Clarkdale 



Asus, Gigabyte e Foxconn presentano 
le prime tre soluzioni desktop basate 
sui chipset Intel H57 e H55 con supporto 
alla tecnologia Intel HD Graphics. 


A ruota dell'annuncio dei nuovi 
processori Intel avvenuto al 
CES sono arrivate sul mercato le 
piattaforme basate sui chipset Intel 
H55 e H57. La peculiarità dei pro¬ 
cessori Clarkdale è di integrare 
nello stesso package del processo¬ 
re il silicio della Cpu vera e propria 
e quello che contiene la grafica e il 
controller di memoria; le piattafor¬ 
me che vi presentiamo in questo 
articolo offrono quindi un set com¬ 
pleto di uscite video per avvalersi 
delle caratteristiche del processore 
Intel, ma permettono al tempo stes¬ 
si di avvalersi di una soluzione gra¬ 
fica discreta per soddisfare esigen¬ 
ze superiori. 

La piattaforma 

Lo spostamento prima del control¬ 
ler di memoria e ora anche del sot¬ 
tosistema grafico all'interno del 
package del processore ha deter¬ 
minato il cambiamento della fisio¬ 


nomia dei chipset Intel 
che con la serie 5 è di¬ 
ventata a singolo com¬ 
ponente. I diversi tipi di 
chipset, identificati con l’acronimo 
Pch (Platform Controller Hub), ope¬ 
rano ormai da centro di smistamen¬ 
to tra i diversi bus presenti nella 
piattaforma e integrano al loro in¬ 
terno i sistemi di controllo delle pe¬ 
riferiche. 

La tecnologia Rapid Storage 9.5 
fornisce il supporto e gli strumenti 
per configurare e gestire volumi di 
tipo Ahci o Raid (tipo 0, 1, 5, 10) 
sulle 6 porte Serial Ata II gestite 
dal chipset. Le tecnologie Quiet Sy¬ 
stem (QST), Anti-theft (TDT), Re¬ 
mote Pc Assist e quella Active Ma¬ 
nagement 6.0 si appoggiano alle 
funzioni evolute de nuovi firmware 
con tecnologia ME (Management 
Engine) per gestire la silenziosità, 
la sicurezza e il controllo remoto 
della piattaforma. 

In tutti i chipset che forniscono il 



Le caratteristiche dei chipset Intel serie 5 per desktop 


Modello 

H57 

H55 

Q57 

P55 

Caratterisitiche tecniche 

Socket supportato 

LGA1156 

LGA1156 

LGA1156 

LGA1156 

Supporto HD Graphics 

• 

• 

• 

O 

Supporto Usb 2.0 

14 

12 

14 

14 

Supporto Sata II 

6 

6 

6 

6 

Pei Express 2.0 per la grafica 

1x16 

1x16 

1x16 

1x16 o 2x8 

Linee Pei Express 2.0 

8 

6 

8 

8 

Supporto Pei 

4 dispositivi 

4 dispositivi 

4 dispositivi 

4 dispositivi 


Tecnologie Intel 

Remote Pc Assist 

• 

• 

o 

o 

Rapid Storage 9.5 

• 

o 

• 

• 

Anti-Theft (TDT) 

o 

o 

• 

o 

Identity Protection (Sentry Peak) 

• 

• 

o 

o 

Quiet System (QST) 

• 

• 

• 

o 

Active Management 6.0 

o 

o 

• 

o 

Management Engine (ME) Firmware 

• 

• 

• 

• 


= Si o = No 


Asus P7H57D-V Evo 

Euro 199,00 Iva inclusa 



Piattaforma completa ed espandibile 


1 Prezzo elevato 


0 Produttore: Asus. 

Pagina web: www.asus.it. 



supporto alle unità Clarkdale è 
presente inoltre il bus Fdi (Flexible 
Display Interface) e il un sistema di 
gestione delle informazioni prove¬ 
nienti dal sottosistema grafico inte¬ 
grato per tradurle nel corretto for¬ 
mato in base all'uscita video utiliz¬ 
zata. Nella tabella presente in que¬ 
ste pagine trovate l'elenco delle 
tecnologie e delle caratteristiche 
tecniche dei chipset appartenenti 
alla serie 5 per il le piattaforme de¬ 
sktop. 

Asus P7H57D-V Evo 

La P7E157D-V Evo è l'unica scheda 
presente in questa prova a utilizza¬ 
re il formato Atx standard e il chi¬ 
pset Intel E157. Questo prodotto è 
quindi indirizzato al segmento di 
mercato di fascia media e alta in 
quanto offre flessibilità di espan¬ 
sione grazie al grande formato del 
pcb e completezza sul fronte delle 
tecnologie integrate nel chipset. 
Sulla scheda sono presenti un con- 
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HARDWARE 


Il set completo 
di uscite video offre 
un'ampia scelta di 
soluzioni 

per la visualizzazione. 


troller di rete di classe Gi- 
gabit Realtek 8112L, un 
controller Marvell con sup¬ 
porto a due canali Sata da 
6 Gb/s e un controller per 
il supporto dell'interfaccia 
Ide che Intel ha dismesso 
dai propri chipset. Al fine di garan¬ 
tire una banda di trasferimento da¬ 
ti al controller Marvell è stato ag¬ 
giunto un bridge PLX in grado di 
gestire fino a 12 linee Pei Express 
2.0 al quale sono collegate le linee 
Pei Express del chipset. L'espandi- 
bilità della piattaforma è garantita 
dalla presenza di due slot Pei Ex¬ 
press 2.0 X16, affiancati da 2 slot 
XI e da 2 Pei di tipo standard. Poi¬ 
ché i due slot Pei Express X16 con¬ 
dividono le stesse linee di comuni¬ 
cazione le possibili configurazioni 
operative sono: utilizzo di un singo¬ 
lo slot in modalità X16 nativa, op¬ 
pure utilizzo di entrambi gli slot 
che in questo caso operano a livello 
elettrico in modalità X8. 

La P7H57D-V Evo è un prodotto 
curato e completo. L'alta configura- 
bilità del Bios fa di questo modello 
una delle piattaforme più indicate 
per chi intende realizzare un siste¬ 
ma in cui inserire uno processore 
Clarkdale di fascia alta. L'unica 


Gigabyte 
GA-H55M-USB3 

Euro 110,00 Iva inclusa 

• Ottimo connubio tra funzionalità e formato 

* Uscita DisplayPort integrata 



• Nessun elemento da sottolineare 
H Produttore: Gigabyte. 

Pagina web: www.giga-byte.it. 



Foxconn H55MX-S 

Euro 65,00 Iva inclusa 

• Ottima per chi cerca 
una soluzione entry-level 

• Economica 

• Espandibilità limitata 

H Produttore: Foxconn. 

Pagina web: www.foxconnchannel.it. 




controindicazione è che al crescere 
del prezzo di acquisto dell'intera 
soluzione (scheda madre e proces¬ 
sore) la soluzione integrata di Intel 
perde appeal rispetto alle soluzioni 
basate su chipset P55 e processori 
senza grafica integrata. 

Foxconn H55MX-S 

La proposta di Foxconn tenta di 
soddisfare le esigenze degli utenti 
che desiderano un sistema compat¬ 
to e ben equipaggiato, magari per 
creare un Eltpc. Il fattore di forma 
scelto è quindi quello micro-Atx, 
necessario per assicurarsi la com¬ 
patibilità con maggior parte dei te¬ 
lai con un ridotta impronta in pian¬ 
ta e uno sviluppo volumetrico con¬ 
tenuto. 

La H55MX-S punta tutto sul chi¬ 
pset Intel che fornisce l'intero pac¬ 
chetto di funzioni disponibili. Gli 
unici componenti aggiuntivi pre¬ 
senti sulla scheda sono infatti il 
chip audio e il controller di rete, 



entrambi prodotti da Realtek. L’e- 
spandibilità non è una prerogativa 
di questo modello che offre due so¬ 
li slot per la memoria, uno slot Pei 
Express 2.0 X16 per Raggiunta di 
una scheda grafica discreta, uno 
slot Pei Express X4 e due slot Pei 
standard. Anche il Bios è di tipo 
conservativo e punta più sulla sta¬ 
bilità operativa che sulla possibilità 
di gestione manuale da parte del¬ 
l'utente. 

La H55MX-S è un prodotto che 
punta alla sostanza senza lasciare 
spazio a funzioni aggiuntive o eso¬ 
teriche spesso non ricercate dall'u¬ 
tente medio. 

Gigabyte 

GA-H55M-USB3 

La soluzione micro-Atx di Gigabyte 
condensa in poco spazio le caratte¬ 
ristiche di una piattaforma evoluta 
con quelle indispensabili per la 
realizzazione di un desktop multi¬ 
mediale. La scelta del chipset Intel 
H55 preclude la possibilità di 
realizzare un volume Raid con 
lo strumento Rapid Storage, ma 
questa mancanza è ben com¬ 
pensata dalla presenza dì un 
controller aggiuntivo che forni¬ 
sce due porte Sata II supple¬ 
mentari con supporto Raid (limi¬ 
tato alle modalità 0, 1 e Jbod), 
una canale Ide e uno floppy. 
Delle 6 porte Sata II supportate 
dal chipset 5 sono interne, men¬ 
tre una è configurata per opera¬ 
re da porta eSata. La dotazione 
di questa piattaforma prevede 
inoltre un controller Firewire e 
uno Usb 3.0 che gestisce due 
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HARDWARE 


I risultati della prova 


Produttore 

Intel 

Asus 

Foxconn 

Gigabyte 

Modello 

DH55TC 

P7H57D-VEV0 

H55MX-S 

GA-H55M-USB3 

Chipset 

Intel H55 

Intel H57 

Intel H55 

Intel H55 

SYSmark 2007 Preview 1.06 





Sysmark 2007 Preview Rating 

175 

219 

212 

219 

E-Learning 

173 

205 

199 

202 

VideoCreation 

231 

255 

247 

259 

Productivity 

124 

202 

196 

197 

3D 

190 

219 

210 

221 

PCMark Vantage 1.0.1.0 





PCMark Score 

7.536 

8.146 

8.082 

8.770 

Memories Score 

3.932 

4.399 

4.387 

4.690 

TV and Movies Score 

4.079 

4.829 

4.810 

4.921 

Gaming Score 

4.475 

4.574 

4.529 

4.631 

Music Score 

6.521 

7.849 

7.860 

8.236 

Communications Score 

10.743 

11.326 

11.214 

12.071 

Productivity Score 

6.644 

7.513 

7.538 

7.861 

HDD Score 

4.309 

5.375 

5.347 

5.679 

Maxon Ci ne Be neh RIO 





Rendering singola Cpu (CB-Cpu) 

3.965 

4.761 

4.705 

4.714 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

10.355 

11.152 

10.798 

10.852 

Mainconcept Reference 





Tempo di encoding (s) 

678 

646 

642 

637 

Povray 3.27 beta 34 





Pixel per secondo 

2.090,31 

2.249,24 

2.241,67 

2.245,40 

3DMark Vantage - Gpu score 





Entry (1.024x768) 

4.533 

4.794 

4.791 

4.893 

Performance (1.280x1.024) 

309 

375 

381 

392 


Configurazione: Cpu: Intel Core i5 661 / 3,33 GHz; Scheda grafica: Intel Graphics Media Accelerator HD; 
Memoria: 2x 2 Gbyte Ocz Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Seagate Barracuda 7200.12 1 Terabyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit. 


porte ad alta velocità posizionate sul 
pannello posteriore. 

L'indole multimediale di questo pro¬ 
dotto è confermata dall'implementa- 
zione di un parco completo di uscite 
video per la grafica integrata: Vga, 
Dvi, Hdmi e DisplayPort. A queste si 
affiancano le uscite audio in formato 


La prova 

Il progressivo accentramento delle 
funzioni critiche all'interno di un 
singolo componente ha determina¬ 
to un assottigliamento delle diffe¬ 
renze in termini di prestazioni sul 
fronte delle schede madri. Queste 


Le schede madri H55 
di terze parti hanno 
fatto segnare risultati 
superiori al modello 
di riferimento Intel. 


nessione del processore agli altri 
componenti, il tutto attraverso un 
unico nodo che instrada lo scambio 
di dati. Se sul fronte delle presta¬ 
zioni i due chipset H57 e H55 pos¬ 
sono ritenersi identici, altrettanto 
non si può dire per le funzionalità 
integrate. Solo il modello H57 per¬ 
mette infatti di realizzare configu¬ 
razioni Raid e per questo motivo è 
considerarsi una soluzione rivolta 
agli utenti evoluti. 

Il modello proposto da Asus è stu¬ 
diato per realizzare piattaforme con 
elevate prestazioni e flessibili al¬ 
l'aggiornamento. Quelle Foxconn e 
in modo particolare quella Gigaby¬ 
te sono invece pensate per chi ri¬ 
cerca una soluzione compatta e 
adatta a sfruttare le potenzialità in 
campo multimediale delle recenti 
soluzioni Intel. 

Mancando differenze effettive sul 
fronte delle prestazioni, l'elemento 
discriminate si riduce in definitiva 
solamente al prezzo che riflette il 
numero di tecnologie supportate 
dal chipset e la specifica dotazione 



sia analogico sia ottico con supporto 
a impianti con 8 diffusori per mezzo 
del chip Realtek ALC889. 
L'espandibilità è affidata a due slot 
Pei Express 2.0 con innesto meccani¬ 
co X16 affiancati da due slot Pei di 
tipo standard per la 
retro compatibilità. 

Il Bios di tipo avan¬ 
zato, infine, permet 
te di gestire al meglio 
la piattaforma: in mo 
dalità automatica è pos¬ 
sibile sfruttare le tecnologie di 
gestione energetica per ottimizzare i 
consumi e le prestazioni, mentre la 
modalità manuale lascia libero l'u¬ 
tente dì ricercare le proprie imposta¬ 
zioni ottimali. 


forniscono l'infrastruttura di con¬ 


dei modello in esame. 


La DH55TC è l'esemplare 
di riferimento per i modelli 
che si avvalgono delle sole 
funzioni integrate nel chipset. 
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HARDWARE 



Ssd: prestazioni al top 

con prezzi abbordabili 


La prova di tre Ssd 
con prestazioni 
elevatissime 
e l'analisi dei tre 
controller utilizzati 
al loro interno. 


MWMl i li» Intel 

ùmili imi» 


X25-M G2 80 Gbyte 


SSDNov V+ 128 Gbyte 


Adata 
Ssd S592 128 Gbyte 


N el movimentato mercato dei di¬ 
schi allo stato solido alcune 
realtà hanno ormai cominciato a 
emergere e ad affermarsi come in¬ 
terpreti principali del mercato, of¬ 
frendo prodotti e prestazioni che al¬ 
cuni concorrenti non riescono a 
eguagliare. In maniera simile a 
quanto accade con le schede grafi¬ 
che non è però l'assemblatore del di¬ 
sco l'unico indiziato riguardo le pre¬ 
stazioni, ma bensì il produttore del 
controller interno che governa i chip 
di memoria. Proprio come il modello 
preciso di Gpu AMD o Nvidia fa la 
differenza più della marca specifica 
della scheda grafica, nel caso dei di¬ 
schi il modello di controller adottato 
internamente è il punto chiave per 
l'analisi delle prestazioni. Dischi di 
produttori diversi utilizzano spesso 
lo stesso controller, con prestazioni 
finali piuttosto simili tra di loro. 


Le operazioni compiute da questo 
particolare chip sono teoricamente 
molto semplici ma, nella pratica, 
estremamente dispendiose in termi¬ 
ni di algoritmi procedurali e fonda- 
mentali per l'ottenimento di presta¬ 
zioni elevate. Per un'analisi comple¬ 
ta della teoria di funzionamento de¬ 
gli Ssd, e una discussione sui proble¬ 
mi propri della tecnologia e i metodi 
utilizzati dai produttori per ottenere 
prestazioni elevate, vi rimandiamo 
all'articolo "I dischi del futuro, og¬ 
gi", pubblicato a pagina 58 del nu¬ 
mero 220 di PC Professionale, che 
trovate anche in formato elettronico 
sul nostro sito nella pagina con il 
sommario di questo numero. 

Oggi solo alcuni controller offrono 
realmente prestazioni eccezionali, 

tali da permettere un drastico incre¬ 
mento di velocità e di reattività del 


personal computer. Altri migliorano 
decisamente le performance dei tra¬ 
dizionali dischi meccanici ma non 
permettono un salto di qualità altret¬ 
tanto evidente. Il punto focale relati¬ 
vo alle prestazioni risiede nella ca¬ 
pacità di gestione dei file in ordine 
casuale, il vero punto debole dei mo¬ 
delli con piatti magnetici rotanti. Se 
dal punto di vista delle letture e 
scritture sequenziali i dischi rigidi 
raggiungono valori medi di circa 100 
Mbyte/s, i valori offerti leggendo o 
scrivendo piccoli dati (da 4 Kbyte) in 
settori non adiacenti del disco (come 
accade molto spesso al lancio di pro¬ 
grammi o salvataggio dati) diminui¬ 
scono di oltre cento volte, risultando 
spesso inferiori a 1 Mbyte/s. 

I migliori Ssd riescono a leggere e 
scrivere sequenzialmente oltre i 200 
Mbyte/s ma, soprattutto, a mantene¬ 
re livelli superiori ai 50 Mbyte/s an- 


Misurare le prestazioni di un Ssd 


L /analisi prestazionale dei dischi allo stato solido, complice la rapidissi- 
I ma evoluzione del settore, è soggetta a continui aggiustamenti. A dif¬ 
ferenza di altri settori infatti il continuo miglioramento delle tecniche di 
produzione dei dischi rende indispensabile l’utilizzo dei più recenti e ag¬ 
giornati benchmark di analisi. I nostri test sintetici sugli Ssd prevedono l’a¬ 
nalisi della massima velocità di trasferimento sequenziale tramite Atto 
Benchmark, sia in lettura sia in scrittura. Questo valore mostra la massima 
velocità ottenibile dal prodotto, utile per valutarne le potenzialità massime 
e, soprattutto, come indicazioni di massima a cui fare riferimento per i va¬ 
lori successivi. Il secondo parametro, ia velocità in ambito casuale, verrà 
valutata utilizzando benchmark come HD Tune e H2benchw utilizzando 
blocchi ben definiti. In particolare le operazioni prevedono l’analisi utiliz¬ 
zando letture (o scritture) in zone casuali del disco di blocchi da 4 Kbyte, 


64 Kbyte, 1 Mbyte e un insieme misto di valori compresi tra 512 byte e 1 
Mbyte. Questo dato, oltre che in termini assoluti, deve essere valutato an¬ 
che in relazione alla massima velocità teorica misurata in precedenza, co¬ 
me indicazione sulla reale efficienza del controller e sulle prestazioni degli 
Ssd. In questo particolare ambito si vedranno le maggiori differenze tra 
Ssd e dischi tradizionali, con valori decine di volte superiori. 

L’utilizzo di quattro parametri distinti, passando da 4 Kbyte a 1 Mbyte e 
con valori casuali, permette di valutare l’efficienza del controller tramite 
l’incremento prestazionale tra i vari livelli. L'ultimo riesce a dare un valore 
con buona attendibilità delle prestazioni dell’intero disco. Infine analizzere¬ 
mo il tempo medio di accesso ai dati, interessante parametro di efficienza 
dei controller Ssd che fanno registrare valori centinaia di volte inferiori ai 
dischi tradizionali 
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che nella maggior parte delle opera¬ 
zioni di trasferimento casuali. Nel 
seguito abbiamo analizzato tre diffe¬ 
renti Ssd dotati di altrettanti control¬ 
ler integrati, rappresentanti oggi 
della fascia più interessante del mer¬ 
cato. Se avete intenzione di acqui¬ 
stare un Ssd per il vostro computer i 
modelli di controller da tenere in 
considerazione sono quelli qui pre¬ 
senti, ai quali si aggiungeranno a 
breve alcune soluzioni basate su 
Marvell e SandForce che analizzere¬ 
mo non appena arriveranno sul mer¬ 
cato italiano. Il primo modello, pro¬ 
dotto da Adata, si basa sul controller 
Indilinx Barefoot, uno dei marchi più 
affermati e presente su molti dischi 
commerciali. Il secondo, prodotto da 
Intel, rappresenta il disco tecnologi¬ 
camente più evoluto attualmente in 
commercio, vero punto di riferimen¬ 
to prestazionale per tutti ì concor¬ 
renti. L'ultimo, marchiato Kingston, 
utilizza un nuovo controller Toshiba 
dalle ottime premesse. 

Intel X25-M G2 
80 Gbyte 

Euro 225,00 Iva inclusa 

• Prestazioni al top 



• Nulla da rilevare 

0 Produttore: Intel. 

Pagina Web: www.intel.it 


Il disco Adata 
utilizza il controller 
Indilinx Barefoot 
e un layout 
personalizzato 
delle memorie. 

I risultati 
prestazionali 
sono eccezionali. 



Adata Ssd S592 

128 Gbyte 

Il disco Adata S592 è disponibile in 
commercio con una capacità di 32, 64 
e 128 Gbyte; si presenta esternamen¬ 
te in maniera molto semplice con un 
box plastico nero visto su molti altri 
Ssd. Il livello di finitura non è proba¬ 
bilmente alla pari di box metallici, ma 
permette un notevole contenimento 
del peso. L'interno rivela una sorpre¬ 
sa: Adata, a differenza della maggior 
parte dei produttori, ha modificato il 
layout del disco basato sul chip Indi- 
linx, senza però stravolgere nulla dal 
punto di vista elettronico. Il controller 
è infatti affiancato da una cache Elpi- 
da da 64 Mbyte, mentre le celle di 
memoria (16 da 8 Gbyte disposte sui 
due lati sul modello da 128 Gbyte in 


Adata Ssd S592 
128 Gbyte 

Euro 289,00 Iva incl. 

• Prestazioni eccellenti 



• Niente da rilevare 
0 Produttore: Adata. 

Pagina Web: www.adata-group.com 


test) sono classiche Samsung Mie di 
fascia alta utilizzate dalla maggior 
parte dei modelli in commercio. Le 
prestazioni teoriche ottenibili da que¬ 
sta configurazione indicano circa 260 
Mbyte/s in lettura e 200 Mbyte/s in 
scrittura sequenziale. I nostri test 
hanno mostrato valori addirittura su¬ 
periori, con 265 Mbyte/s in lettura e 
204 in scrittura, segna di un'ottima 
realizzazione firmware da parte di 
Adata. Nei test di accesso casuale i 
valori in lettura e scrittura risultano 
simili, molto elevati, e con una ten¬ 
denza a raggiungere valori superiori 
ai 150 Mbyte/s in condizioni medie. 

Intel X25-M G2 

80 Gbyte 

Il secondo modello della nostra ana¬ 
lisi è il X25-M G2 di Intel, la seconda 
generazione del disco mainstream 
del colosso statunitense. Disponibile 
in due tagli, da 80 e 160 Gbyte, il di¬ 
sco utilizza un controller proprieta¬ 
rio, 64 Mbyte di cache e celle di me¬ 
moria Mie prodotte da Micron, 






135 

PC Professionale - Marzo 2010 


































HARDWARE 


I risultati della prova 



Adata 

Intel 

Kingston 

* Western Digital 

* Seagate 


Ssd 

X25-M 

SSDNow 

Velociraptor 

Barracuda 


S592 128 

G2 80 

V+ 128 

300 

7200.12 

Velocità di trasferimento sequenziale (MB/s) 


Lettura 

265,1 

270,9 

225,7 

118,5 

128,7 

Scrittura 

204,1 

87,8 

180,1 

129,1 

127,5 

Velocità di lettura casuale (MB/s) 



Blocchi 4 Kbyte 

24,4 

53,1 

17,2 

0,53 

0,28 

Blocchi 64 Kbyte 

117,6 

210,2 

126 

7,7 

4,1 

Blocchi 1 Mbyte 

169,3 

262,1 

200,6 

51,2 

38,9 

Blocchi casuali 

154,9 

257,1 

191,2 

37,1 

24,6 

Velocità di scrittura casuale (MB/s) 



Blocchi 4 Kbyte 

52,5 

53,7 

11,3 

0,82 

0,35 

Blocchi 64 Kbyte 

110,3 

83,5 

49,9 

13,6 

5,15 

Blocchi 1 Mbyte 

169,4 

81,1 

112,4 

63,3 

34,96 

Blocchi casuali 

159,2 

79,3 

117,5 

50,7 

24,1 

Tempo di accesso casuale (ms) 

0,11 

0,05 

0,22 

7,21 

14,17 


* unità tradizionali, prese come riferimento 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 870 2,93 GHz, Scheda madre / Chipset: Intel DP55KG / Intel P55, 
Memoria: 2 x 2.048 Mbyte Ddr3 1.333 MHz, Scheda grafica: AMD Radeon HD5670 512 Mbyte, 

Disco di sistema: Intel X25-M Gl 80 Gbyte, Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit 


azienda con la quale Intel collabora 
direttamente per lo sviluppo del set¬ 
tore Storage. Il disco X25-M è com¬ 
mercializzato anche da altri due atto¬ 
ri del mercato, con le stesse presta¬ 
zioni e potenzialità. Casualmente i 
due produttori alternativi ad Intel so¬ 
no proprio i due avversari che com¬ 
paiono in queste pagine, che hanno a 
listino prodotti con controller di me¬ 
moria diversi tra loro. Il disco in prova 
appartiene alla seconda generazione 
dei modelli Ssd Intel, utilizza celle co¬ 
struite a 34 nm e un raffinato sistema 
di gestione dei file e del comando 
Trim presente in Windows 7, utilizza¬ 
to per ridurre il degrado prestaziona¬ 
le che caratterizzava la precedente 
generazione. In questo caso le presta¬ 
zioni offerte dal disco sono eccellenti: 


test, con valori globali di 271 e 88 
Mbyte/s. Il primo valore sì avvicina 
drasticamente alla soglia limite del¬ 
l'interfaccia Sata-II, per velocità su¬ 
periori dovremo attendere i primi Ssd 
Sata-III. Questo disco, pur mostrando 
prestazioni eccellenti, offre qualche 
limite in scrittura, con valori di trasfe¬ 
rimento inferiori alla concorrenza. 
Dal punto di vista casuale Intel mo¬ 
stra però senza ombra di dubbio una 
superiorità netta: anche alle prese 
con piccoli file da 4 Kbyte i valori of¬ 
ferti in lettura e scrittura sono eccel¬ 
lenti, e si avvicinano velocemente ai 
massimi teorici. Da questo punto di 
vista, nonostante la velocità in scrit¬ 
tura ridotta il disco Intel mostra otti¬ 
mi livelli complessivi. 


Kingston SSDNow V+ 

128 Gbyte 


L'ultimo Ssd è di produzione Kingston 
e rappresenta una novità nel settore 
dello Storage su memoria flash grazie 
all'adozione di un nuovo interessante 
controller. Il prodotto prende il nome 
di SSDNow V+, e utilizza un chip To¬ 
shiba T6UG1XBG costruito a 34 nm, 
dotato del supporto alla tecnologia 
Trim e accreditato di velocità di trasfe¬ 
rimento di 230 e 180 Mbyte/s in lettu¬ 
ra e scrittura sequenziale. Sul disco, 
prima assoluta nel settore, sono pre¬ 
senti 8 celle di memoria Toshiba da 16 
Gbyte di tipo Mie. 

Il disco è inserito all'interno di un 
box metallico di ottima fattura, resi¬ 
stente agli urti e ottimamente pro¬ 
gettato. Le velocità di trasferimento 
registrate mostrano un'ottima atti¬ 
nenza ai dati di targa dal punto di vi¬ 
sta sequenziale, con 225 Mbyte/s in 
lettura e 180 in scrittura. 

In ambito casuale i valori sono nel 
complesso molto buoni, con solo 
qualche incertezza nel trattare pic¬ 
coli file da 4 Kbyte. Nonostante il re¬ 
cente debutto sul mercato il control¬ 
ler Toshiba si presenta in maniera 
eccellente, e Kingston, proponendo 
per prima un disco di tale valore as¬ 
soluto non fa che aumentare le pos¬ 
sibilità di scelta degli utenti, sempre 
più ampia e con prodotti sempre più 
validi. Il confronto con un ottimo di¬ 
sco tradizionale come il Velociraptor 
è comunque impietoso, anche nel 
caso peggiore questo Ssd, così come 
gli altri qui presenti, è nettamente 
più veloce. • 


le velocità teoriche di 260 e 80 Mby¬ 
te/s sono state superate nel corso dei 


Kingston 
SSDNow V+ 

128 Gbyte 

Euro 349,00 Iva inclusa 



• Ottime prestazioni 



• Prezzo elevato 
H Produttore: Kingston. 

Pagina Web: www.kingston.com 






All'interno del 
Ssd Kingston 
è presente 
un inedito 
controller 
Toshiba 
con ottime 
prestazioni 
globali. 
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Anteprima di Michele Braga 
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Il Phenom II X4 965 

che consuma meno 


Il passaggio dal silicio C2 a quello C3 
permette di tagliare 15 watt sul parametro 
Tdp senza intaccare le prestazioni. 



L o scorso dicembre, numero 225 
di PC Professionale, abbiamo 
analizzato un esemplare di proces¬ 
sore Phenom II X4 965 Black Edi- 
tion, introdotto da AMD il 19 otto¬ 
bre, che grazie all'impiego della re¬ 
visione C3 del silicio prometteva di 
abbattere in modo sensibile i consu¬ 
mi rispetto alle precedenti versioni 
con silicio C2. I test effettuati in 
quell'occasione non hanno mostrato 
la diminuzione di consumi attesa per 
un disguido a carico dell'esemplare 
pervenutoci. In questa sede vi pro¬ 
poniamo un aggiornamento di quel¬ 
la prova dopo aver ricevuto un nuo¬ 
vo campione di processore da AMD. 
Il Phenom II X4 965 Black Edition, 
con die di classe Deneb, è l'attuale 
punta di diamante dell'offerta AMD 
nel settore desktop; si tratta di un 
processore di classe quad core nel 
quale ogni singolo core ha accesso a 
una cache di primo livello (LI) da 
128 Kbyte, una di secondo livello 
(L2) da 512 Kbyte, entrambe di tipo 
dedicato; sul silicio è presente inol¬ 
tre una cache di terzo livello (L3) di 
tipo condiviso e ampia 6 Mbyte. 

La nuova prova sul campo ha con¬ 
fermato la possibilità di utilizzare 
quattro banchi di memoria e ha mo¬ 


Caratteristiche a confronto 


strato l'effettiva riduzione di consu¬ 
mi garantita dalla nuova revisione 
C3 del silicio Deneb. Abbiamo mes¬ 
so a confronto un Phenom II X4 965 
Black Edition con silicio C2, il primo 
modello con silicio C3 e la nuova 
unità con silicio sempre C3. 

In tutti i test che abbiamo eseguito i 

tre modelli hanno fornito prestazioni 
equivalenti, mentre le misurazioni 
sui consumi hanno visto il nuovo 
modello C3 segnare consumi inferio¬ 
ri di circa 13 watt rispetto al modello 
C2 e di circa 9 watt rispetto al primo 
esemplare C3. 

Con differenti batterie di test abbia¬ 
mo misurato di volta in volta le pre¬ 
stazioni ottenute e i consumi dell'in¬ 
tero sistema (monitor escluso). Per 
eseguire le misurazioni ci siamo av¬ 
valsi del wattmetro WattsUp? Pro 
prodotto da EED (Electronic Educa¬ 
tional Devices). Questo strumento, 
posto tra la presa elettrica e l'ali¬ 
mentatore, rileva diversi parametri 
di alimentazione e consumo del di¬ 
spositivo collegato ad esso; dopo la 
fase di acquisizione è possibile river¬ 
sare i dati in formato numerico e 
grafico su un Pc di appoggio colle¬ 
gato via Usb al wattmetro stesso. 


Phenom II 
Ì5 B.E. 

Euro 160,00 Iva inclusa 

mesb 

• Supporto a quattro moduli di memoria 

• Consumo ridotto rispetto alla versione 
precedente 

• Niente da sottolineare 

® Produttore: AMD. 

Pagina Web: www.amd.com. 




Se siete in procinto di acquistare un 
processore di questo tipo il consiglio 
è di optare per il modello nuovo a 
fronte di un sovrapprezzo di pochi 
euro; dal mese dì dicembre inoltre il 
costo al dettaglio di queste unità è 
sceso di circa 30 euro rendendo que¬ 
sto prodotto altamente appetibile. 
Per riconoscere i Phenom II X4 965 
Black Edition in versione C3 è suffi¬ 
ciente verificare la presenza della 
lettera "M" alla fine del codice pro¬ 
dotto serigrafato sulla placca metalli¬ 
ca del processore. • 


Test OCCT 


Famiglia AMD Phenom II X4 

Modello 965 Black Edition 


Seriale 

HDZ965FBK4DGI 

HDX965FBK4DGM 

Revisione 

C2 

C3 

Numero dei core 

4 

4 

Tecnologia produttiva (nm) 

45 Soi 

45 Soi 

Numero di transistor (mil) 

758 

758 

Area del die (mm2) 

268 

268 

Cache LI (Kbyte) 

4x128 

mmmsum 

Cache L2 (Kbyte) 

4x512 

4x512 

Cache L3 (Mbyte) 

6 

6 

Socket 

AM 3 

AM3 

Frequenza (GHz) 

3,4 

3,4 

Tensione di alimentazione (volt) 

0,850- 1,425 

0,825 - 1,40 

Temperatura massima (°C) 

62 

62 

TDP (watt) 

140 

125 



u - | | |- i I t I l I I l I I » I I I I I I I I I I I I I I I 

0 60 120 180 240 300 360 420 480 540 600 

Tempo (s) 

Confronto tra Phenom II X4 965 Black Edition. 
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Anteprima di Eugenio Moschini 
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SHB 


Quando le dimensioni contano 


iMac : sempre più 

arandi e veloci 


Muovo schermi da 21,5" e 27" e Cpu quad core: 
così Apple rinnova i suoi famosi sistemi Lcd-Pc. 


L f iMac rappresenta una pietra mi- 
I tiare non solo per i prodotti del¬ 
l'azienda di Cupertino, ma per l'inte¬ 
ro universo Pc. È un dato di fatto che 
neanche i più feroci detrattori del 
mondo Apple oserebbero negare. 
Presentato nel 1998, l'iMac è stato 
infatti il primo sistema all-in-one del¬ 
l'era moderna, nato con l'obiettivo di 


Apple iMac 21,5” 

Euro 1.349,00 Iva incl. 


(modello Core 2 Duo e Radeon HD 4670) 



• Prestazioni elevate 

• Esteticamente ineccepibile 



• È assente l’ingresso video 


Apple iMac 27” 

Euro 1.799,00 Iva incl. 


(modello Core i5 e Radeon HD 4850) 



• Prestazioni eccellenti in tutti i campi 

• A suo agio anche nella grafica 3D 

• È presente un ingresso video 

• Esteticamente ineccepibile 



• Manca, anche tra le opzioni, un lettore Blu-ray 

@ Produttore: Apple. 

Pagina Web www.apple.com/it 


semplificare al massimo la vita. Tut¬ 
to, dal display alle casse audio, era 
integrato in un solo prodotto, all'u¬ 
tente finale bastava toglierlo dalla 
scatola, infilare la spina nella presa 
elettrica e accenderlo, senza perdere 
altro tempo collegando le varie peri¬ 
feriche o configurando il sistema. A 
distanza di dodici anni dal lancio del 
primo modello, molti aspetti sono ov¬ 
viamente cambiati a eccezione di 
due fattori: il nome iMac e la filosofia 
alla base del prodotto. Tuttavia, tra le 
ormai decine di versioni che si sono 
succedute nel tempo, sono quattro le 
"tappe evolutive" che hanno segna¬ 
to profondamente la crescita tecnolo¬ 
gica dell'iMac. A partire ovviamente 
dal primo iMac G3 che, con la sua 
forma a uovo, integrava tutta l'elet¬ 
tronica sul retro del monitor (in que¬ 
sto caso di tipo Crt). Il secondo e im¬ 
portante step è arrivato quattro anni 
dopo, con l'iMac G4: una semisfera 
che ospitava tutti i componenti elet¬ 
tronici e che fungeva, al tempo stes¬ 
so, da base per lo schermo (un pan¬ 
nello Lcd orientabile grazie al brac¬ 
cetto di supporto). 

Il terzo passaggio fondamentale 
coincise con l'iMac G5 del 2004: in 

questo caso tutta l'elettronica era in¬ 
tegrata direttamente sul retro del di¬ 
splay Lcd e con i suoi 5 cm di spesso¬ 
re era, ai tempi, il computer più sotti¬ 
le sul mercato. Ed è proprio questa la 
soluzione che è rimasta immutata da 
allora, anche se Toriginario telaio in 
plastica bianca è stato sostituito, sul 


finire del 2007, da una struttura in al¬ 
luminio spazzolato (l'iMac Alumi- 
num). Accanto a queste tre evoluzio¬ 
ni "di forma", ce n'è stata una quarta 
di “sostanza". La svolta cioè di Apple 
verso l'universo dei processori x86: è 
infatti del 2006 il primo iMac Intel, in 
cui il Core Duo prendeva il posto del¬ 
le storiche Cpu PowerPC G5. Sebbe¬ 
ne non tutte le novità siano impor¬ 
tanti come quelle appena viste, a 
ogni nuova generazione Apple intro¬ 
duce elementi distintivi rispetto ai 
modelli precedenti. È questo il caso 
degli ultimi iMac, presentati alla fine 
dello scorso anno, che vanno a rinno¬ 
vare e a sostituire la vecchia gamma. 

Il primo elemento che salta agli oc¬ 
chi, e non potrebbe essere altrimenti, 
è un nuovo taglio dei pannelli: il 20" 
e 24" vengono rispettivamente rim¬ 
piazzati da un 21,5" e un 27". La se¬ 
conda novità è molto meno appari¬ 
scente, ma forse più importante, visto 
che nell'iMac top di gamma batte un 
cuore nuovo: un processore quad co- 
re Intel con architettura Nehalem. Le 
peculiarità di questa configurazione 
sono però tali che può essere vista 
come primus inter pares e come tale 
la valuteremo separatamente. 
Escludendo dunque il 27" top di 
gamma, il primo dato evidente dal¬ 
l'analisi delle altre configurazioni è 
che tutti i modelli hanno molti ele¬ 
menti hardware in comune. A partire 
dalla Cpu, un Intel Core 2 Duo (die 
Wolfdale) con frequenza di 3,06 GHz, 
comune per tutti e tre i modelli. Non 
cambia ovviamente il chipset (Nvidia 
MCP79 con grafica integrata GeFor- 
ce 9400M) mentre tutte le configura¬ 
zioni hanno, di base, lo stesso quanti¬ 
tativo di memoria: 4 Gbyte di Ddr3 a 
1.066 MHz. A esclusione poi dell'en- 
try level da 21,5", che si affida alla 
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Essenziale, ma completo di tutto: 

oltre a ingressi/uscite audio, sono 
integrate quattro porte Usb, un Firewire 
800, la Ethernet e l'uscita mini 
DisplayPort (che nel 27" ha anche le 
funzioni di ingresso video). 


' » Q Q Q [| O 0 *i 


SuperDrive 

Il lettore ottico rimane 
il "classico" SuperDrive, 
mentre appena sotto 
trova ora posto un lettore 
di Secure Digital. 


grafica integrata, i restanti due mo¬ 
delli sfruttano la stessa grafica di¬ 
screta AMD Radeon HD 4670 con 
256 Mbyte di memoria Gddr 3 dedi¬ 
cata. Immutate, rispetto ai modelli 
precedenti, le altre caratteristiche 
tecniche hardware, con l'adozione di 
dischi Sata II e di unità ottiche Su¬ 
perDrive. 

Come accennato in precedenza, 11- 
Mac da 27 " top di gamma è architet- 
turalmente diverso dai suoi fratelli 
minori: è il primo ad adottare un pro¬ 
cessore Intel con die Lynnfield (e 



Per riconoscere al volo uno dei nuovi 
iMac basta guardare il retro: la plastica 
nera dei precedenti modelli è stata 
sostituita dall'alluminio spazzolato. 

Dal punto di vista estetico l'iMac 
è ora semplicemente ineccepibile. 


dunque architettura Nehalem) ac¬ 
coppiato al chipset, sempre Intel, 
P55. Nello specifico si tratta di una 
Cpu Core i5 750, un modello quad 
core con frequenza di 2,66 GHz. 

Segnaliamo tuttavia che questo valo¬ 
re indica solo la frequenza "nomina¬ 
le'’, vista la presenza della tecnologia 
Intel Turbo Boost. Quest’ultima è in 
grado di monitorare costantemente 
lo stato dei diversi core, provveden¬ 
do allo spegnimento di tutte le unità 
non utilizzate. Inoltre, pur nel mante¬ 
nimento del valore del Tdp entro la 
soglia, il Turbo Boost interviene sulla 
frequenza operativa con lo scopo di 
massimizzare le prestazioni (in prati¬ 
ca agisce come un overclock dinami¬ 
co). Nel caso del Core i5, per esem¬ 
pio, esistono tre diverse frequenze 
operative: la base di 2,66 GHz e due 
livelli di turbo (2,8 e 3,2 GHz). Il va¬ 
lore più elevato viene raggiunto dal 
processore quando un solo core o 
due core sono attivi. Inoltre, tra le op¬ 
zioni disponibili per l'iMac da 27", 
c'è anche la possibilità di installare 
un Core i7 860. In questo caso la fre¬ 
quenza base è 2,8 GHz, che può sali¬ 
re fino a 3,46 GHz quando solo un 
core è operativo. Un'altra importante 
differenza è legata alla diversa fami¬ 
glia di appartenenza: mentre tutti i 
Core i7 integrano la soluzione SMT 
(Symmetric Multi-Threading), nei 


I risultati della prova 


Apple 

Apple 

iMac 21,5" 

iMac 27" 

Benchmark Sistema (Apple OS X 10.6 "Snow Leopard") 

CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 6.564 

12.220 

Xbench 1.3 

Xbench 1.3 Ratini 192,44 

220,21 


Benchmark Sistema (Microsoft Windows 7 Ultimate Ed.) 

Sysmark2007 Preview (Patch 1.056 


Sysmark 2007 Rating 

167 

199 

E-Learning 

160 

181 

VideoCreation 

199 

266 

Productivity 

138 

142 

3D 

177 

228 

PCMark Vantage 

PCMark Score 

6.085 

7.497 

CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

7.099 

14.143 


Mainconcept Reference * 

Tempo codifica (s) 1.068,18 507,81 


Benchmark 3D 

Futuremark 3DMark Vantage (preset Performance) 


1.280x720 

3.972 

7.453 

1.600x1.200 

n.a. 

3.857 

1.920x1.080 

1.792 

3.701 


Far Cry 2 Dettaglio MEDIO - l\lo AA 


1.280x720 

68,96 

102,47 

1.600x1.200 

n.a. 

78,73 

1.920x1.080 

46,54 

74,12 


Unreal Tournament 3 Dettaglio ALTO -No AA 


1.280x720 

104,98 

188,72 

1.600x1.200 

n.a. 

132,21 

1.920x1.080 

53,56 

103,24 

The Last Remnant No AA 

1.280x720 

48,81 

83,51 

1.600x1.200 

n.a. 

54,73 

1.920x1.080 

23,7 

44,76 


*a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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HARDWARE 


Caratteristiche tecniche 


• =Sì 
o =l\lo 



Apple iMac 21,5” 

Apple iMac 27” 

Prezzo (Iva inclusa) 

1.349,00 

1.799,00 

Dimensioni (LxAxP)mm 

528x451 x 189 

650x517x207 

Peso Kg 

9,3 

13,8 

Processore / n° core / frequenza 

Intel Core 2 Duo E7600/2 /3,06 GHz 

Intel Core i5 750/4/2,66 GHz 

Chipset 

Nvidia MCP79 

Intel P55 

Memoria/frequenza 

Chip grafico / memoria dedicata 

4.096 MB (2 x 2.048 MB) Ddr3 /1.066 MHz 

AMD Mobility Radeon HD 4670 / 256 MB Gddr 3 

4.096 MB (2 x 2.048 MB) Ddr3 /1.066 MHz 

AMD Mobility Radeon HD 4850 / 512 MB Gddr 3 

Chip di rete/tipo 

Nvidia nForce / Gigabit Ethernet 

Broadcom NetXtreme / Gigabit Ethernet 

Chip di rete / tipo 

Atheros AR928X / 802.11 g/n 

Atheros AR928X / 802.11 g/n 

Disco rigido / capacità 

Hitachi Deskstar E7K1000/1 TB 

Seagate Barracuda 7200.12 /1 TB 

Unità ottica/tipo 

HL-DT-ST DVRW GA11N / SuperDrive 
(masterizzatore Dvd±Rw DL) 

Optiarc AD-5680H / SuperDrive 
(masterizzatore Dvd±Rw DL) 

Porte posteriori 

4 Usb 2.0,1 Firewire 800,1 miniDisplayPort out 

1 audio in (digitale ottico/analogico), 

1 audio out (digitale ottico / analogico) 

4 Usb 2.0,1 Firewire 800,1 miniDisplayPort in/out 

1 audio in (digitale ottico/analogico), 

1 audio out (digitale ottico / analogico) 

Webcam / risoluzione 

•, iSight 1,3 Mpixel (1.280x1.024) 

•, iSight 1,3 Mpixel (1.280x1.024) 

Lettore schede di memorie 

•, (SD) 

•, (SD) 

Sintonizzatore Tv 

o 

O 

Tastiera e mouse/tipo 

Apple Wireless Keyboard / Apple Magic Mouse 

Apple Wireless Keyboard / Apple Magic Mouse 

Display diagonale / risoluzione 

21.571.920x1.080 

2772.560x1.440 

Sistema audio / potenza 

stereo/17 watt Rms 

stereo/17 watt Rms 

Sistema operativo 

Apple OS X 10.6 "Snow Leopard" 

Apple OS X10.6 "Snow Leopard" 





che, dal punto di vi¬ 
sta delle prestazio¬ 
ni, la superiorità è 
netta. Oltre ai ben- 
chmark per OS X 
10.6 (in questo caso 
Xbench più Cine- 
bench RIO), abbia¬ 
mo installato Win¬ 
dows 7 su entrambe 
le piattaforme in 
prova e, dopo aver 
eseguito le normali 
routine di test per 
desktop, abbiamo 
confrontato i risulta¬ 
ti con i valori otte¬ 
nuti nella compara¬ 
tiva sugli Lcd-Pc del 
numero scorso. 


Core i5 è assente. Questa tecnologia, 
evoluzione di quella Hyper-Threa- 
ding, è in grado di "raddoppiare" il 
numero di core: in pratica il sistema 
operativo vede i quattro core fisici 
come otto unità logiche ed è in grado 
di sfruttare al massimo, se il software 
lo consente, tutti gli stadi delle pipe- 
line. Intel, con il Turbo Boost e il 
Symmetric Multi-Threading, salva 
capra e cavoli: se il software o il mo¬ 
dello di utilizzo dell'utente è a singo¬ 
lo thread, la Cpu punta al massimo 
sulla frequenza, viceversa, se è pe¬ 
santemente multithread, gioca la 
carta dei multicore. Un altro elemen¬ 
to distintivo, nella configurazione 
hardware del 27" iMac top, è la 
scheda grafica, visto che Apple torna 
ad affidarsi a soluzioni AMD anche 
per la fascia alta. In questo caso è in¬ 
tegrata una Radeon HD 4850 dotata 
di 512 Mbyte di memoria Gddr 3 de¬ 
dicata. E le prestazioni 3D, come ve¬ 
dremo poi nel dettaglio, sono di tutto 
rispetto. 

Completamente rinnovati, infine, i 
display Lcd. Oltre all'evidente cam¬ 
bio di dimensioni, Apple ha modifi¬ 
cato il formato, la risoluzione e anche 
la tecnologia costruttiva. I nuovi 
21,5" e 27" hanno adesso proporzio¬ 
ni più cinematografiche visto che si 
passa dal precedente 16:10 al 16:9. 
Anche la risoluzione si adatta all'alta 
definizione: il 21,5" è Full Hd (1.920 
x 1.080) mentre il 27" raggiunge i 


2.560 x 1.440 pixel (in pratica il 63% 
in più del precedente display da 
24"). Dal punto di vista tecnologico 
Apple introduce anche sugli iMac i 
pannelli con retroilluminazione a 
Led e tecnologia Ips (In-piane Swit- 
ching). Il risultato è una generazione 
di Lcd più brillanti che offrono una 
migliore fedeltà cromatica e angoli di 
visione più ampi (i dati dichiarati 
parlano di un angolo di visione di 
ben 178°). Risolto dunque uno dei 
"difetti" che erano imputati alla pri¬ 
ma generazione di iMac Aluminum, 
il cui display mostrava un basso an¬ 
golo di visione. Con il cambio di for¬ 
mato, risoluzione e tecnologia questi 
display sono davvero eccellenti, an¬ 
che per vedere film in Alta Definizio¬ 
ne. Peccato per la mancanza ormai 
cronica, come in tutta la gamma Ap¬ 
ple, di un lettore Blu-ray. 

La casa di Cupertino, infine, manda 
in pensione la plastica nera a coper¬ 
tura del retro, sostituita da un pan¬ 
nello posteriore totalmente in allumi¬ 
nio spazzolato. L'effetto estetico, 
complice anche la linearità delle su¬ 
perimi e l'attenzione per i minimi 
dettagli, è eccellente. Insomma, co¬ 
me la stessa Apple ha scherzosamen¬ 
te affermato durante il lancio del 
"vecchio" iMac G5: “il retro dei no¬ 
stri computer è più bello del frontale 
di qualsiasi altro Pc". Il primo pen¬ 
siero, testando l'iMac, è inevitabil¬ 
mente il confronto con l'offerta del 
mondo Pc. E dobbiamo subito dire 


n verdetto, dati puramente prestazio¬ 
nali alla mano, mostra un netto van¬ 
taggio dei sistemi targati Apple. L'i¬ 
Mac "economico" con schermo da 
21,5 pollici si è dimostrato veloce 
quanto il più veloce modello della 
comparativa sugli Lcd-Pc, che però 
poteva contare su un quad core e 
ben 8 Gbyte di memoria. Il merito 
delle ottime performance è senza 
dubbio il bilanciamento dei compo¬ 
nenti. Come abbiamo visto anche il 
modello base dell'iMac integra una 
Cpu dual core con frequenza di 3,06 
GHz (e c'è l'opzione per un upgrade 
a 3,3 GHz) e visto che l'offerta di ap¬ 
plicazioni davvero in grado di sfrut¬ 
tare il multithread è limitata, puntare 
sui gigahertz ha avuto un impatto 
notevole sulle prestazioni. Vi segna¬ 
liamo inoltre che, poiché due model¬ 
li hanno in pratica un'identica confi¬ 
gurazione hardware, questi risultati 
sono indicativi sia per il 21,5" che 
per il 27" (i modelli con Core 2 Duo e 
Radeon HD 4670). 

Per quanto riguarda poi la prova del 
27 " top di gamma, i risultati ottenuti 
lo candidano come sistema in grado 
di soddisfare tutte le esigenze, inclu¬ 
se quelle della grafica 3D, terreno fi¬ 
no a oggi precluso agli all-in-one. 
Anche a una risoluzione di 1.920 x 
1.080 la fluidità con i videogame più 
impegnativi è ottima e l’unica accor¬ 
tezza, per non abbassare troppo il 
frame rate, è di impostare a livello 
medio filtri ed effetti grafici. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Sei ore con una carica 

Il campione 

di autonomia 


*Sa 


* 8 * 


Il Toshiba Satellite T130 è un ultrasottile con 
piattaforma Intel CULV che grazie a un'attenta 
scelta dei componenti permette una durata 
della batteria da record. 



A bbiamo avuto modo di apprez¬ 
zare molte volte su queste pagi¬ 
ne l'efficacia della soluzione Intel de¬ 
stinata ai notebook consumer più 
leggeri. Consente di realizzare pro¬ 
dotti compatti, che costano poco, che 
offrono buone prestazioni e che so¬ 
prattutto offrono una buona autono¬ 
mia. Il Toshiba Satellite T130 è l'ulti¬ 
ma incarnazione della piattaforma 


Prestazioni 


Produttore 

Toshiba 

Modello 

Satellite TI 30 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium SU4100/1,3 

Ram (Mbyte) 

4.096, Ddr-3 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

GMA4500M/dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,3 

Punteggio Cpu 

4,0 

Punteggio memoria 

4,7 

Punteggio scheda video 

3,6 

Punteggio memoria video 

3,3 

Punteggio disco fisso 

5,5 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

2.877 

Memories Score 

1.678 

TV and Movies Score 

2.156 

Gaming Score 

1.454 

Music Score 

3.378 

Communications Score 

2.599 

Productivity Score 

1.898 

HDD Score 

3.244 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.391 

Cpu multipla 

2.532 

OpenGL 

581 



CULV (Consumer Ultra Low 
Voltage) e ci ha sorpresi proprio per 
la lunga durata della batteria: sei ore 
utilizzando soprattutto applicazioni 
da ufficio, navigando sul Web e man¬ 
tenendo l'interfaccia Wi-Fi sempre 
accesa. 

Questo modello di recente introdu¬ 
zione è destinato soprattutto all'uti- 
lizzo personale e offre discrete possi¬ 
bilità sul fronte multimediale. Pesa 
poco, è costruito con grande cura e 
presenta dei dettagli tipici dei pro¬ 
dotti più blasonati. Il prezzo, inferio¬ 
re ai 700 Euro, è adeguato conside¬ 
rando le caratteristiche. 

Il Satellite T130 è disponibile con 
una finitura bianca arricchita da so¬ 
brie decorazioni. L'impatto visivo, 
sebbene non particolarmente hi-te- 
ch, è gradevole. In ogni caso è dispo¬ 
nibile anche in un più classico nero o 
con un'audace colorazione rossa. 
Molto buona la robustezza del telaio, 
la particolare finitura è immune dalle 
impronte lasciate dal¬ 
le dita. Il di¬ 
splay da 


13" presenta un rapporto d'aspetto 
di 16:9 e una risoluzione di 
1.366x768 punti, offre immagini niti¬ 
de e i caratteri più piccoli rimangono 
sempre ben visibili. La finitura luci¬ 
da può dare fastidio in presenza di 
luce ambiente particolarmente forte, 
sia nel caso della luce solare diretta, 
sia con lampade a incandescenza o 
al neon. La retroilluminazione è a 
Led e non viene utilizzato mercurio. 
Al di sopra del pannello c'è una pic¬ 
cola webcam da 0,3 Mpixel che per¬ 
mette il riconoscimento facciale. 

Un altro neo che stona su un portati¬ 
le altrimenti ottimo è la qualità della 
tastiera. Presenta una visibile curva¬ 
tura nella parte centrale, si flette du¬ 
rante la battitura e la meccanica dei 
tasti lascia un po' a desiderare. Il tou- 
chpad invece è efficace, preciso e 
sufficientemente ampio. Tra l'altro 
supporta il multi touch e permette 
operazioni come lo zoom, lo scorri¬ 
mento e la rotazione delle foto con 
movimenti di due dita. 


—* 



Linee arrotondate e altezza ridotta caratterizzano il Satellite T130. 
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Spessore sottile 

Ottime le doti di mobilità del Satellite T130, 
che pesa poco meno di 1,8 kg. 


Piattaforma 
Intel CULV 

Il Pentium SL4100 
a 1,3 GHz consuma 
poco ed è uno 
dei responsabili 
dell'ottima 
autonomia. 


Display da 13" 

Ha una risoluzione di 
1.366x768 punti ed è 
retroilluminato a Led. 
Nitido e luminoso, è 
confortevole nell'utilizzo. 


4 Gbyte di Ram 

Mantengono il notebook 
sempre reattivo anche in 
presenza di multitasking spinto. 


AH'interno troviamo un processore 
Pentium SU4100: è di tipo dual core e 
soprattutto ha un consumo di appena 

10 watt, un'ottima scelta per sistemi 
di questo tipo. La sua frequenza di 
clock è di 1,3 GHz, è costruito a 45 
nanometri e dispone di 2 Mbyte di 
cache. Non ha prestazioni da urlo, 
ma su un notebook ad alta mobilità è 
più importante consumare poco e 
produrre meno calore. Chi vuole un 
po' di velocità in più può scegliere la 
configurazione superiore del TI30, 
che prevede un Pentium SU7300. 

11 resto della componentistica è ben 
dimensionato: troviamo 4 Gbyte di 
veloce memoria Ddr-3 1.066, che 
contribuiscono a snellire il lavoro di 
tutti giorni, più un disco Toshiba da 
320 Gbyte. L'unità ottica è assente, 
per ragioni di ingombri e di peso. Il 
disco è protetto da un accelerometro 
che provvede a spostare le testine in 
posizione sicura in caso di urti o vi¬ 
brazioni anomale. 

Poche sorprese anche sul fronte della 
connettività: segnaliamo però che il 
chip Atheros non è Gigabit Ethernet. 
La scheda Wi-Fi invece è compatibile 
con il recente standard 802.lln ed è 
presente inoltre un modulo Blue- 
tooth. Le tre porte Usb sono dotate 
della funzionalità Sleep and Charge, 
che permette di ricaricare gli even¬ 
tuali dispositivi collegati anche a Pc 


spento. Molto interessante la porta 
Hdmi, non scontata sui notebook ul¬ 
trasottili di medio prezzo, che per¬ 
mette di collegare un monitor ester¬ 
no o un televisore con la massima 
qualità. L'accesso ai componenti in¬ 
terni è molto agevole, grazie a due 
sportellini bloccati da viti standard. 
L'utilizzo del Satellite T130 è piace¬ 
vole, il telaio non si riscalda partico¬ 
larmente e la ventola è molto silen¬ 
ziosa, anche se abbiamo notato che 
tende a rimanere accesa spesso e a 
lungo. A volte si può sentire la neces¬ 
sità di un po' di potenza in più, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la Cpu; 
il sottosistema grafico tra l'altro è il 
GMA 4500M, che rispetto al più co¬ 
mune 4500MHD ha una frequenza di 
funzionamento ridotta (400 contro 
533 MHz) e non riesce a decodificare 
i contenuti Full HD con la massima 
fluidità. A meno di non voler utiliz¬ 
zare giochi 3D o applicativi profes¬ 
sionali particolarmente pesanti, il Sa¬ 
tellite T130 permette di lavorare con 
agilità, lasciando tranquillamente at¬ 
tiva l'interfaccia Aero di Windows 7 e 
senza timori in presenza di molte ap¬ 
plicazioni aperte. 

Segnaliamo infine l’abbondante do¬ 
tazione software, che prevede utility 
come la suite Toshiba Easy Media, il 
gestore delle interfacce di rete Con- 
figFree, i tool per il backup e la confi¬ 
gurazione del notebook. • 


Toshiba 
Satellite T130 

Euro 645,00 Iva inclusa 


Ottima autonomia 
Buona cura nei dettagli 
Peso e dimensioni contenute 


• Tastiera migliorabile 

• Chip grafico limitato 

f| Produttore: Toshiba, pagina Web: www.toshiba.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Pentium SU4100 
Chipset: Intel GS45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Toshiba MK3263GSX / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA4500M / dinamica 

Chip audio: Conexant HDA 

Chip di rete: Atheros AR8132 

+ Wi-Fi Realtek RTL8191 SE 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft lucido /1.366x768 
Modem / standard: assente 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 5.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,3 x 2,2-3,4 x 22,3 
Peso (kg): 1,7 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 

Garanzia: 12 mesi 
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bile fare con il 
MiniMind e in che modo. È un 
oggetto che costa molto poco ma che 
ha anche diversi e importanti limiti. 
Non potrebbe essere altrimenti; d'al¬ 
tro canto un netbook moderno costa 
più del doppio. Il settore di utilizzo 
principale di questo smartbook è In¬ 
ternet, per il quale vengono forniti un 
browser, un Client di posta elettronica 
e il Messenger di Microsoft. Un'altra 
applicazione sfruttabile è Wordpad, 
in grado di creare, modificare e vi¬ 
sualizzare documenti in formato .rtf e 
.doc (compatibili Microsoft Word). 
Chi ha altre necessità sappia che 
sarà piuttosto difficile soddisfarle. 
Windows CE 5.0 non è particolar¬ 
mente recente, né è disponibile una 
gran quantità di software aggiornato. 
Questo sistema operativo ha avuto 
una certa considerazione qualche an¬ 
no fa, ma ora si fa fatica a trovare ap- 


II MiniMind di Mindtech è più piccolo di un netbook 
e presenta un prezzo decisamente basso. Ha uno 
schermo da 7" e può collegarsi a Internet. 


M indtech è un marchio dell'ita¬ 
liana Altee, azienda nata nel 
1979 e operante principalmente nel 
settore della distribuzione; sotto tale 
brand vengono proposti dispositivi 
consumer di vario tipo come box mul- 
timediali, Tv digitali, unità disco 
esterne e notebook. Il MiniMind è un 
oggetto molto particolare: si pone a 
metà strada tra uno smartphone e un 
netbook, è dotato di tastiera completa 
e schermo da 7 pollici; a vederlo ri¬ 
corda un computer portatile in scala 
ridotta. Il peso è di appena 700 gram¬ 
mi e si tiene comodamente con una 
sola mano. Ciò che sorprende del Mi¬ 
niMind è soprattutto il prezzo: 99 Eu¬ 
ro Iva compresa sono davvero pochi, 
una cifra a cui solitamente si può 
comprare un computer giocattolo. 
Alla base del MiniMind vi è il sistema 
operativo Windows CE 5.0, nato nel 
2004 e indirizzato soprattutto al mer¬ 
cato embedded. Necessita di pochis¬ 
sime risorse e offre un ambiente mol¬ 
to simile a quello di Windows XP. 
Supporta diverse architetture (Mips, 
ARM o x86), la licenza ha un costo 
molto basso e in passato ha riscosso 
un certo successo anche tra i produt¬ 


tori di navigatori 
Gps. Il telaio è 
davvero compatto 
e leggero, trova 
posto ovunque e ci si 
dimentica di avere il Pc con sé. 

La batteria da 1.800 mAh è bloccata 
da due viti e non è estraibile a mano. 
Il colore è nero lucido, piuttosto sensi¬ 
bile alle impronte delle dita. 

La piattaforma hardware è minimale: 
il processore a base ARM funziona a 
266 MHz, mentre la memoria di siste¬ 
ma ammonta a soli 64 Mbyte. L'unità 
di Storage è un disco Flash interno da 
2 Gbyte; sul lato sinistro è presente 
uno slot per schede Sd che consente 
di aumentare lo spazio a disposizio¬ 
ne. Per quanto riguarda l’espandibi- 
lità, troviamo solo tre porte Usb, di 
cui due dedicate a tastiera e mouse 
esterni. Oltre agli jack per microfono 
e cuffie non c'è altro. Più complessa 
invece la connettività, basata su un 
chip Fast Ethernet e su una scheda 
Wi-Fi 802.11b/g. Le Internet key Usb 
non sono supportate. 

Considerate tale caratteristiche, vie¬ 
ne spontaneo chiedersi cosa è possi- 


Uno smartbook 

da 99 Euro 


t» a»», m». —w .| IO | 
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La navigazione Web soffre per il mancato supporto 
a Flash e per la risoluzione verticale limitata a 480 punti. 



Il desktop di Windows CE 5.0. Le applicazioni preinstallate 
sono visibili nel menu. Non è semplice aggiungerne altre. 
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HARDWARE 



Lo slot Sd è indispensabile per conservare i propri dati. 


Mindtech MiniMind 

Euro 99,00 Iva inclusa 



Prezza molto basso 
Leggero e compatto 


plicativi interessanti. Il browser Ex¬ 
plorer in versione 5 non supporta Fla¬ 
sh, né è possibile installare qualcosa 
di alternativo. La navigazione su In¬ 
ternet soffre soprattutto della bassa 
risoluzione verticale; su un sito Web 
come quello di PC Professionale si 
riesce a visualizzare poco più della 
testata, dopodiché bisogna scorrere 
la pagina. Con le pagine complesse si 
nota una certa lentezza, inevitabile 
data la bassa potenza della Cpu. A 
volte la cosa può diventare irritante. 
In generale, anche le normali opera¬ 
zioni sul desktop come lo sfogliare 
una cartella o copiare dei file prendo¬ 
no via un po' di tempo in più rispetto 
a come siamo abituati. 

Le applicazioni principali si trovano 
già sul desktop; oltre a quelle già ci¬ 
tate, segnaliamo il Client per il colle¬ 
gamento ai servizi terminal, attraver¬ 
so il quale sì può instaurare una ses¬ 
sione su un desktop remoto. C'è poi 
un registratore di suoni, il Microsoft 
Media Player e CorePlayer versione 
1.2.5. Un altro Client permette poi di 
aprire i file Flash in locale, mentre 
Pocket Rar 3.80 provvede alla gestio¬ 
ne dei file compressi in formato Zip o 
Rar. Per finire, troviamo i giochi Free- 
cell e Solitario. 

Il MiniMind può accedere ai volumi 
condivisi in rete, digitando diretta- 
mente il nome del server in una fine¬ 
stra di Esplora Risorse (non è suppor¬ 
tato l'accesso diretto via indirizzo IP). 
Anche la connettività a una struttura 
Wi-Fi è semplice: basta cliccare sull'i¬ 
cona nella taskbar, scegliere la pro¬ 
pria rete tra quelle proposte e inserire 
l'eventuale password. 

La tastiera è per forza di cose molto 
ridotta. Si fa fatica a digitare veloce¬ 
mente e molto spesso si premono in¬ 
volontariamente due tasti alla volta. Il 
pad è abbastanza efficace, anche se i 
pulsanti collocati ai lati sono scomodi. 
In generale l'utilizzo è più faticoso ri¬ 


spetto ai primi netbook con schermo 
da 7 pollici. Sul MiniMind la risolu¬ 
zione è di 800x480 punti mentre sul- 
l'Asus Eee Pc 700, a parità di diago¬ 
nale dello schermo, erano a disposi¬ 
zione 800x640 punti. Va considerato 
comunque che stiamo facendo un pa¬ 
ragone con un netbook che all'epoca 
costava 299 Euro. 

Il produttore dichiara un'autonomia 
di sette ore: considerando un utilizzo 
reale, con interfaccia Wi-Fi attiva, ab¬ 
biamo sperimentato una durata della 
batteria di circa la metà, che comun¬ 
que resta un valore accettabile. Nella 
confezione viene fornito un piccolo 
manuale in italiano e un alimentato- 
re, nient'altro. 

Alla luce di quanto emerso durante la 
prova, pensiamo che il MiniMind ab¬ 
bia una sua nicchia di mercato dove 
può avere qualche successo. Potreb¬ 
be essere una buona soluzione da te¬ 
nere in auto, tanto per fare un esem¬ 
pio, oppure come portatile di emer¬ 
genza. È bene tenere presenti i vari 
limiti, che se non adeguatamente 
considerati espongono a forti delusio¬ 
ni. L'approccio migliore è pensare al¬ 
le possibilità del MiniMind come a 
quelle di uno smartphone di fascia 
media dotato di uno schermo più 
grande e di una tastiera alfanumeri¬ 
ca. Sicuramente ci sentiamo di scon¬ 
sigliare il MiniMind a chi vuole com¬ 
prare un portatile per uso generale; 
meglio spendere qualcosa in più 
e dotarsi di un netbook "ve¬ 
ro" . Il multimedia in gene 
rale è fuori dalla porta 
ta di questo prodotto 
(dimenticate i filmati 
Hd e quelli in Flash; 
solo quelli in risoluzione stan 
dard vengono visualizzati bene); il 
piccolo display e la tastiera minuscola 
inoltre rischiano di gettare nello 
sconforto chi si avvicina a Internet 
per la prima volta. • 


• Lentezza generale nelle operazioni 

• Hardware e software molto limitati 

• Scarse possibilità di espansione 
e aggiornamento 


Caratteristiche tecniche 

Processore: ARM AK7802I 266 MHz 

Memoria Installata / massima (Mbyte): 64 / 64 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Flash disk / 2 
Chlpset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / n.d. 

Chip di rete: Dacom DM9000 + Wi-Fi RT250 802.11 g 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

7 / Tft antiriflesso / 800x480 

Modem / standard: assente 
Porte: 3 Usb, 1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio /1.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 21 x 3,3 x 14 

Peso (gr): 700 

Sistema operativo: Windows CE Pro 5.0 
Garanzia: 12 mesi 



Il MiniMind 
a confronto 

con un comune netbook 
da 10 pollici. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




Linksys WRT320N 


Wi-Fi dual-band 

targato Cisco 


Un router che opera a 2,4 o 5 GHz, con switch 
Gigabit Ethernet ed esteticamente accattivante. 
Il tutto a un prezzo equilibrato. 


I l mercato dei router wireless per la 
casa e il piccolo ufficio sta vivendo 
un perìodo di stabilità sul fronte degli 
standard di trasmissione radio, dopo 
l'approvazione definitiva delle speci¬ 
fiche 802.Un da parte dell’IEEE (In- 
stitute of Electrical and Electronics 
Engineers). I router 802.lln offrono 
velocità nettamente superiori rispetto 
a quelli di precedente generazione 
(300 Mbps teorici e circa 90-80 Mbps 
a livello di throughput Tcp/IP) e una 
maggiore portata del segnale, soprat¬ 
tutto in ambienti chiusi. Un problema 
che rimane è quello dell'affollamento 
delle frequenze a 2,4 GHz, che oltre 
alle reti Wi-Fi ospitano dispositivi 
cordless, teleallarmi, Bluetooth. Per 
questo molti produttori propongono 
soluzioni dual-band, in grado cioè di 
operare sia sui 2,4 GHz sia sulle fre¬ 
quenze a 5 GHz, più libere da inter- 


Linksys WRT320N 

Euro 99,90 Iva inclusa 


Pn 


• Prestazioni wireless 

• Prezzo equilibrato 

• Switch Gigabit 



• Single radio 

H Produttore: Cisco. 

Pagina Web: www.linksysbycisco.com. 


ferenze. I router wireless dual-band 
possono essere ad apparato radio sin¬ 
golo o doppio; nel primo caso è possi¬ 
bile utilizzare una sola delle due ban¬ 
de alla volta, nel secondo il dispositi¬ 
vo è in grado di gestire contempora¬ 
neamente i 2,4 e i 5 GHz. Cisco/Link- 
sys offre a catalogo dispositivi appar¬ 
tenenti ad entrambe le tecnologie; il 
modello WRT610N recensito sul nu¬ 
mero 223 di PC Professionale è un 
apparato dual-radio, mentre il 
WRT320N, che proviamo su questo 
numero, dispone di un singolo appa¬ 
rato di ricetrasmissione. 

L'architettura hardware del router è 
basata sulla soluzione integrata 
Broadcom Intensi-fi XLR; come con¬ 
suetudine per l'ultima generazione di 
prodotti Cisco/Linksys, le tre antenne 
collegate al chipset radio sono affo¬ 
gate nel telaio. 

Il parco porte presente sul retro del¬ 
l'unità è convenzionale: lo switch Gi¬ 
gabit Ethernet gestisce le quattro in¬ 
terfacce locali, mentre una quinta 
boccola Rj-45 è riservata all'aggancio 
del modem esterno o altro gateway 
Internet. Non manca il pulsante di re¬ 
set, né il tasto che permette di attiva¬ 
re la procedura di configurazione as¬ 
sistita Wireless Protected Setup 
(Wps), mentre non è presente alcuno 
switch di spegnimento e accensione. 
Il router è amministrato tramite la 
consueta interfaccia Web; sul fronte 
wireless, il sistema propone come op¬ 
zione di default la configurazione 
della Wlan attraverso il sistema Wps. 



La procedura può essere portata a 
termine attraverso la pressione del 
pulsante fisico presente sul router, 
utilizzando il tasto virtuale alLinterno 
dell'interfaccia amministratore o 
scambiando i codici pin dei prodotti 
della Lan. Qualora i Client che si de¬ 
siderano aggiungere alla rete non 
supportino lo standard Wps, il router 
Linksys offre in alternativa la confi¬ 
gurazione manuale fri network wire¬ 
less. Da qui è possibile scegliere 
quale delle due bande radio utilizza¬ 
re, la larghezza del canale e i para¬ 
metri di sicurezza; il WRT320N sup¬ 
porta tutti i protocolli di codifica più 
diffusi, incluso il Wpa2 con cifratura 
Aes delle trasmissioni. 

Tra le opzioni di configurazione 
avanzata citiamo la AP isolation che 
consente di inibire le comunicazioni 
dirette tra Client wireless, mentre 
non è possibile agire manualmente 
sulla potenza di emissione, né sce¬ 
gliere il canale radio qualora si scel¬ 
ga di utilizzare la banda a 2,4 GHz 
con canali a 40 MHz. 

Durante le nostre prove di laboratorio 
il router ha evidenziato buoni risulta¬ 
ti in ambito di connettività wireless: 
utilizzando la banda a 5 GHz le pre¬ 
stazioni di punta si sono rivelate su¬ 
periori, raggiungendo un throughput 
Tcp/IP di 90 megabit al secondo a 
breve distanza e mantenendosi sopra 
i 50 Mbps anche a 15 metri con osta¬ 
coli frapposti; come ci si poteva aspet¬ 
tare anche a livello teorico, le comu¬ 
nicazioni a 5 GHz subiscono in modo 
maggiore la distanza e la presenza di 
ostacoli, e a 25 metri con parete por¬ 
tante non è stato possibile effettuare 
una connessione stabile. 

Passando ai 2,4 GHz la velocità di 
punta si è leggermente ridotta (82 
Mbps di media), ma la connessione è 
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Wireless immediato 

router supporta le connessioni 
Wps per stabilire in pochi secondi 
un canale wireless sicuro con i cilent. 


Caratteristiche tecniche * I 


UH 

LAB 


L'antenna c'è 
ma non si vede^ 

Il WRT320N dispone 
di tre antenne affogate 
nel telaio per minimizzare 
gli ingombri. 



PRODUTTORE: Cisco MODELLO: Linksys WRT320IM 

Prezzo (euro Iva inclusa): 99,90 
Garanzia (mesi): 24 

Versione firmware al momento della prova: 1:00:03 
HARDWARE 

Modem Adsl integrato: O 
Porte Lan: 4 x Gigabit Ethernet 

Porte Usb: - 

Interruttore di accensione: o 

Interruttorre di accensione/spegnimento WiFi: o 

Pulsante Wps: • 

Produttore chipset wireless: Broadcom 
Antenne: 3 interne 
Display: - 

Altre porte o pulsanti: - 

IINSTALLAZIONE E GESTIONE 

Guida rapida (supporto e lingua): cartaceo italiano 

Manuale (supporto e lingua): elettronico italiano 

Software di installazione: per Windows e Mac OS X 

Altro software: - 

Interfaccia Web in lingua italiana: • 

Wizard di configurazione: • 

Servizio di ricerca upgrade firmware: - 
Gestione da remoto: • 

Log di sistema: tramite Cisco Logviewer 

Notifiche e-mail: o 

WIRELESS 

Dual-band/Dual-radio: •lo 
Selezione canali: 20 MHz/ Auto 
Wep / Wpa / Wpa2: •/•/• 

Autenticazione 802.1x: • 

Acl Mac: • 

Guest Zone: O 
Wps: • 

Wmm: • 

Certificazioni Wi-Fi Allìance: - 

Mod. access wds / access point / repeater: 0/0/ O 

Disattivazione radio: • 

FUNZIONALITÀ 
Supporto modem 3G: ◦ 

Servizi Ddns supportati: DynDns, Tzo 
Terminazione Vpn: - 

Dmz/ Port Forwarding / Port Triggering: •/•/• 
Meccanismi Qos: Priorità su classi e porte 
Print server: o 
Nas: • 

Altre funzioni: server Upnp AV 
Firewall Spi: • 

Regole di filtro definibili in ingresso / uscita: ol • 
Uri filtering: • 

Calendario pianificazione regole: • 


rimasta stabile anche a 25 metri, sep¬ 
pure con un throughput ridotto da 18 
Mbps circa. Tutti i test sono stati ef¬ 
fettuati con cifratura Wpa2/Aes utiliz¬ 
zando il tool IPerf. 

In ambito di gestione delle connessio¬ 
ni, il WRT320N offre tutte le funzioni 
a cui Cisco/Linksys ci ha ormai abi¬ 
tuato: supporto per i protocolli di 
routing statici e dinamici, firewall 
Stateful Packet Inspection per la 
protezione della rete con passthrou- 
gh dei tunnel Vpn e servizi di inoltro 
e triggering delle porte per abilitare 
applicazioni di rete avanzate. L'ac¬ 
cesso da remoto alla rete è facilitato 
dalla presenza di un Client Dynamic 
Dns (sono supportati i servizi 
DynDNS e TZO), mentre il supporto 
per il protocollo Https consente di 
amministrare il dispositivo a distan¬ 
za nella massima sicurezza. Per 
quanto concerne il controllo degli 
accessi a Internet, il WRT320N per¬ 
mette di definire sino a 10 policy, 
ciascuna comprensiva di calendario 
orario e settimanale di attivazione, 
applicazioni a cui è consentito o me¬ 
no l'accesso alla Rete e personal 
computer della Lan a cui la regola 
deve essere applicata. È anche pre¬ 
visto un basilare controllo sui siti 


Web, che consente di indicare sino a 
quattro Uri e altrettante parole chia¬ 
ve in base a cui bloccare la naviga¬ 
zione Internet. Pur non trattandosi di 
un vero e proprio sistema di Content 
Filtering dinamico, il sistema messo 
a punto da Cisco/Linksys è abba¬ 
stanza versatile e può soddisfare le 
esigenze della maggior parte degli 
utenti Soho. Da segnalare infine la 
sezione relativa alla Quality Of Servi¬ 
ce, che permette di definire i livelli di 
priorità in base alle porte utilizzate 
dalle applicazioni, agli indirizzi Mac 
dei computer locali e alle porte Ether¬ 
net del router. 

Il giudizio complessivo sul WRT320N 
è più che positivo; certo, Tapparato 
single-radio non permette la trasmis¬ 
sione contemporanea su 2,4 e 5 GHz, 
ma questo ha permesso di ridurre il 
prezzo finale del dispositivo che è og¬ 
gi acquistabile a un prezzo di listino 
inferiore ai 100 euro. 

Buone le prestazioni sia a 2,4 che a 5 
GHz, mentre lo switch Gigabit pro¬ 
duce il massimo della velocità in am¬ 
bito di connessioni cablate. Come tut¬ 
ti gli apparati Cisco, il prodotto offre 
un ampio parco di servizi e funzioni 
di routing e connettività. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


MifcWililM.-» _ 

HARDWARE 


50 euro per un router Adsl 

Asus punta sulla semplicità 


Il nuovo dispositivo della casa taiwanese 
permette di gestire una piccola Lan con 
poca spesa. Il Wi-Fi è fermo aH'802.11g. 



I l prezzo dei router per la casa e il 
Soho è in rapido calo, e trovare un 
apparato economico in grado di of¬ 
frire tutto quello che serve per gesti¬ 
re un piccolo network non è certo 
impresa impossibile. Quello che ca¬ 
ratterizza il nuovo DSL-G31, propo¬ 
sto da Asus a poco più di 50 euro, è 
però la presenza di una serie di fun¬ 
zioni e servizi atti a semplificare al 
massimo l'installazione e la configu¬ 
razione dell'unità, a partire dalla 
connessione a Internet, effettuata di¬ 
rettamente dal G31 grazie al modem 
Adsl integrato, passando per la con¬ 
figurazione delle regole di Quality 
Of Service (Qos) sino ad arrivare al¬ 
l'assistente virtuale Dr. Surf che 
identifica i problemi presenti sulla 
rete e propone soluzioni in merito. 

Un limite del prodotto Asus risiede 
nell'interfaccia wireless: il DSL-G31 
integra infatti un punto di accesso 
conforme alle specifiche IEEE 
802.llg e non allo standard di ultima 
generazione 802.Un. Sia chiaro, si 
tratta di un limite rilevante se si utiliz¬ 
za il router per il trasferimento di file 
di grandi dimensioni o lo streaming di 
flussi multimediali in alta definizione, 
mentre le velocità reali raggiunte sul 
canale wireless dal prodotto (23 Mbps 
circa durante i nostri test, con cifratu¬ 


ra Wpa2 abilitata) sono più che suffi¬ 
cienti per la condivisione dell'accesso 
a Internet a banda larga e alle stam¬ 
panti di rete. 

Il punto di forza del DSL-G31 risiede 
come accennato nella nuova interfac¬ 
cia utente messa a punto da Asus e 
che semplifica al massimo l'installa¬ 
zione e la gestione del prodotto: sin 
dalla homepage è riproposto un rias¬ 
sunto dello stato operativo dell'unità, 
comprendente canale di connessione 
a Internet e Client collegati. Con un 
semplice click sulle icone degli appa¬ 
rati si ha accesso alla relativa sezione 
di configurazione. Per quanto concer¬ 
ne il modem Adsl, la procedura di 
Quick Internet Setup permette di rile¬ 
vare automaticamente i principali pa¬ 
rametri di accesso presenti sulla linea 
digitale; in caso di problemi è comun¬ 
que possibile ricorrere all'inserimento 
manuale dei parametri. 

Altro settore in cui Asus punta sull'e¬ 
strema semplicità di utilizzo è quello 
della gestione interna della banda: il 
modulo EzQoS nasconde all'utente la 
complessità dei meccanismi di quality 
of Service, limitandosi a offrire quattro 
categorie di applicazioni pre-imposta- 
te: gioco online, streaming audiovi- 
deo/VoIP, applicazioni Internet e Ftp. 
Attivando una o più di queste catego- 


Asus DSL-G31 

Euro 52,90 Iva inclusa 

wm 

• Economico 

• Installazione semplice 



• Wireless 802.llg 

• EzQos poco flessibile 

H Produttore: Asus. www.asus.it. 


rie con la semplice pressione di un 
pulsante, si riserva priorità ai dati ri¬ 
spetto al traffico meno sensibile, che 
sulla piattaforma Asus è indicato co¬ 
me peer-to-peer. Nonostante l'iniziati¬ 
va sia lodevole, e possa soddisfare le 
esigenze più basilari di gestione della 
banda, manca un sistema che fornisca 
priorità tra le quattro categorie, né il 
manuale online è molto esaustivo da 
questo punto di vista. Se, ad esempio, 
si attivano i meccanismi EzQos su gio¬ 
co online e streaming audiovideo, la 
banda riservata al peer-to-peer scende 
al 10%, mentre il rimanente 90% è 
spartito in egual misura tra gioco e 
streaming. 

In alternativa a EzQoS il DSL-G31 
permette di impostare la Qos manual¬ 
mente indicando le porte e gli indirizzi 
IP che caratterizzano le specifiche ap¬ 
plicazioni e assegnando a ciascuna po- 
licy così definita un livello di priorità 
alto, medio o basso. 

Un settore in cui viene meno la filoso¬ 
fia di semplicità di utilizzo su cui Asus 
ha impostato è il wireless: il G31 non 
supporta infatti lo standard Wps ( Wi¬ 
reless Protected Setup ) per la defini¬ 
zione immediata di un canale wireless 
sicuro tra router e Client; in ogni caso è 
possibile impostare i parametri di ac¬ 
cesso manualmente tramite l’opportu¬ 
na pagina del'interfaccia Web senza 
eccessive complicazioni. • 



latomuloM tu fiQ>S 

EZQoS offre 4 or» d* 
j applicazioni più dftuse 
j per Internet e permette 
j d corftgurare n mono 
serrpkca le impostando 
{ dal proprio Quality of 
I Sarò co (Qualità del 
sarviao-QoS). QoS 
1 garantisce le prestatone 
data valoota di 
scancamcnto da Internet 


Per una corion»anone 
pù professional» e 
dettagliata, 

dotar »;.*st_pr-* 
ammazza di banda - 


Il servizio 
EzQos messo 
a punto di Asus 
semplifica 
al massimo 
la gestione 
della banda, 
ma non offre 
molte 
possibilità 
di personalizza¬ 
zione. 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Lettori di e-book [Jj] 

KIndle DX 

con Global Wireless 


L'e-book reader di Amazon è ora disponibile 
anche nella versione con display E Ink da 9,7" 
e rotazione automatica deH'immagine. 


I l Kindle 2, il lettore di e-book di 
Amazon disponibile a livello inter¬ 
nazionale dallo scorso 19 ottobre, ha 
registrato nel periodo natalizio un 
successo di vendita superiore alle più 
rosee aspettative. Non dovrebbe sor¬ 
prendere, perciò, che il colosso del 
commercio elettronico americano ab¬ 
bia deciso di esportare anche il Kind¬ 
le DX, il modello superiore con di¬ 
splay da 9,7 pollici introdotto negli 
Usa nel giugno 2009. In vendita in al¬ 
tri cento Paesi dal 19 gennaio, il DX è 
un Kindle 2 anabolizzato, ma sempre 
elegante nella sua livrea bianca. Mi¬ 
sura 183 x 264 x 0,96 mm (L x A x P) 
per 536 grammi di peso e gran parte 
della superficie è occupata dallo 
schermo, che da solo ha le stesse di¬ 
mensioni del Kindle 2. Il display, a 16 
toni di grigio e con densità di 150 
pixel per pollice, ha una risoluzione 


di 1.200 x 824 punti ed è basato sulla 
tecnologia E Ink. A differenza di un 
pannello Lcd, l'inchiostro elettronico 
(si veda PC Professionale n. 225, me¬ 
se di dicembre 2009) funziona per lu¬ 
ce riflessa e non richiede retroillumi- 
nazione, consuma pochissima ener¬ 
gia e offre un comfort di lettura para¬ 
gonabile a quello della carta stampa¬ 
ta, senza affaticare la vista anche do¬ 
po un uso prolungato. 

Mentre il Kindle 2, con il suo scher¬ 
mo da 6", è uno strumento adatto 
prevalentemente alla lettura di e- 
book e testi formattati in modo linea¬ 
re, il DX è un prodotto più versatile. 
Grazie al supporto Pdf nativo, all'am¬ 
piezza del display e all'accelerome- 
tro integrato che permette di ruotare 
automaticamente l'immagine in base 
all'orientamento dell’apparecchio, si 


Come funziona l'inchiostro elettronico 



Elettrodo superiore 


Particelle 
bianche 
con carica 
positiva 


L’indirizzamento delle subcapsule permette 
di creare sul display immagini ad alta risoluzione 


Particelle nere 
con carica 
negativa 


Fluido 

chiaro 


+ + + 

STATO CHIARO 


STATO SCURO 


r 


Elettrodo 

inferiore 


presta anche alla lettura di pubblica¬ 
zioni con contenuti grafici più elabo¬ 
rati, come riviste, manuali tecnici e 
documenti professionali. Materiale 
che sui lettori elettronici con schermi 
più piccoli richiede lo scorrimento 
del testo o ingrandimenti e panning 
che alterano rimpaginato originale e 
sottraggono fluidità alla lettura. 
Internamente, il Kindle DX è gestito 
da un kernel Linux 2.6.22 e usa una 
Cpu Freescale a 532 Mhz ARM-11 a 
basso consumo, la stessa del Kindle 
2. La memoria flash è stata portata 
da 2 a 4 Gbyte, l'85% dei quali è ri¬ 
servato all'utente per l'archiviazione 
dei file. La memoria non è espandibi¬ 
le: diversamente da altri e-book rea¬ 
der, il DX è privo di un lettore di me- 
mory card per aumentare la capacità 
di Storage. Sul piano del design, per 
mantenere il lettore compatto e ma¬ 
neggevole sono stati ridotti il numero 
di controlli e le dimensioni della ta¬ 
stiera alfanumerica. Oltre ad avere 
tasti più piccoli e di forma ellittica, la 
linea superiore dei caratteri alfabeti¬ 
ci Qwerty è ora associata in doppia 
funzione ai valori numerici, che si di¬ 
gitano premendo il tasto corrispon¬ 
dente contemporaneamente al pul- 


E mulare la carta stampata, non affaticare la vista, 
consumare poca energia. Queste le prerogative 
del display monocromatico E Ink utilizzato dal Kind¬ 
le DX e dalla maggioranza dei lettori di e-book in 
commercio. Lo schermo, non retroilluminato, è co¬ 
stituito da un sottile sandwich plastico trasparente 
che incorpora centinaia di migliaia di microcapsule 
di diametro non superiore a 0,3 mm. Ogni microca¬ 
psula contiene in sospensione particelle (o subca¬ 
psule) bianche con carica positiva e particelle nere 
con carica negativa. L’applicazione di campi elettrici 
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Display E Ink 
da 9,7 pollici 

con risoluzione di 1.200 x 
824 pixel a 16 toni 
di grigio, densità di 150 ppi 
e rotazione automatica 
in base all'orientamento 
del lettore. Il comfort 
di lettura è eccellente. 


Fino a due settimane 
di autonomia 

Grazie alla tecnologia 
del display E Ink a basso 
consumo, l'autonomia 
della batteria raggiunge 
le 2 settimane col wireless 
spento e scende 
a 1 settimana con 
la connessione 3G attiva. 


amagonkindle 



sante Alt. È un compromesso accet¬ 
tabile, anche se rende leggermente 
più scomodo accedere a un punto 
specifico del testo inserendo il riferi¬ 
mento numerico alla sua posizione 
(con gli e-book, il Kindle non visua¬ 
lizza numeri di pagina ma di "loca¬ 
tion", coordinate indipendenti dalle 
dimensioni del carattere scelto dal¬ 
l'utente). Rispetto al Kindle 2 sono 
stati rimossi i due tasti a sinistra della 
cornice e ora i pulsanti di controllo 
sono tutti sulla destra: il tasto Home, 
che mostra l’elenco dei file archiviati, 
i due pulsanti per andare alla pagina 
precedente o a quella successiva, il 
tasto Menu per accedere alle opzioni 
disponibili in base al contesto, e 
Back, che corrisponde ad 


positivi o negativi ai singoli pixel disposti su una 
matrice laminata al supporto plastico attira le sub¬ 
capsule di carica e colore opposti. Si vengono così 
a formare caratteri e immagini (fino a 16 toni di gri¬ 
gio) visibili all’osservatore in presenza di luce 
esterna. L’inchiostro elettronico è un materiale bi- 
stabile: non richiede alimentazione nei due stati uti¬ 
li (bianco e nero), ma solo quando si esegue una 
transizione dall’uno all’altro. Per questo l’autono¬ 
mia della batteria dei lettori di e-book non si misu¬ 
ra in ore ma in giorni o settimane. 


Annulla/Indietro. Per spostarsi tra le 
voci di menu si utilizza un piccolo 
joystick a quattro direzioni, premen¬ 
do il quale si attiva la scelta eviden¬ 
ziata. Sul bordo del dispositivo tro¬ 
viamo la porta micro Usb per il colle¬ 
gamento al Pc (per il trasferimento 
dei file e il caricamento della batte¬ 
ria), l’interruttore di accensione af¬ 
fiancato dall'uscita cuffia e i controlli 
del volume. Questi ultimi, insieme a 
una coppia di speaker alla base, as¬ 
solvono a due funzioni che nel menu 
sono confinate alla sezione "speri¬ 
mentale": la sintesi vocale (text-to- 
speech), per convertire il testo scritto 
in parlato (solo in lingua inglese), e 
la riproduzione sequenziale di tracce 
audio Mp3, per creare un sottofondo 
musicale durante la lettura. 

Il Kindle DX, sotto quest'aspetto, non 
è un oggetto eclettico come il neoan¬ 
nunciato iPad di Apple, che tra le 

tante cose è anche un e-book reader, 
basato però su un display Lcd a colo¬ 
ri retroilluminato, meno indicato per 
la lettura prolungata. Quello di Ama¬ 
zon è un prodotto monofunzione 
pensato e ottimizzato per la lettura di 
pubblicazioni digitali, come tutti i 
modelli sul mercato a tecnologia E 
Ink. Parte integrante degli e-book 
reader targati Amazon è la capacità 
di accedere in modo diretto e gratui- 


Connessione wireless 3G di serie 

Il lettore di Amazon si collega 
direttamente al Kindle Store, 
la libreria virtuale di Amazon, 
attraverso un modem Hsdpa integrato. 

Il catalogo conta oltre 344.000 libri 
in lingua inglese, 39 riviste 
e 92 quotidiani internazionali. 

Tutti scaricabili in meno di 60 secondi. 


Ricerche, selezioni e appunti 

La piccola tastiera del Kindle DX 
permette di eseguire ricerche e 
annotazioni del testo. 


Kindle DX 

con Global wireless 

Euro 475,00 Iva inclusa 


(spedizione e tasse doganali incluse) 

La confezione contiene cavo Usb, adattatore 
Usb/presa di corrente Usa, guida rapida. 



• Qualità del design e facilità d’uso 

• Display E-Ink a 16 livelli di grigio 

• Funzioni di ricerca e annotazione del testo 

• Accesso wireless 3G al Kindle Store 

per l’acquisto di libri, quotidiani e riviste 

• Supporto Pdf nativo e rotazione automatica 
del display 

• Conversione gratuita via email 
dei formati di file non supportati 



• Slot per memory card assente 

• Batteria ricaricabile non rimovibile 

• La confezione non include l’adattatore 
per la presa di corrente europea 

• E-book disponibili sul Kindle Store 
solo in inglese 

H Produttore: Amazon. 

Pagina Web: www.amazon.com. 



to, attraverso il modem wireless 3G 
(Hsdpa) ed Edge/Gsm incluso dì se¬ 
rie, alla rete Whispernet di Amazon e 
al Kindle Store, la libreria virtuale che 
mette a disposizione dei clienti euro¬ 
pei un catalogo di 344.000 libri elet¬ 
tronici in lingua inglese (sempre ag¬ 
giornato agli ultimi best-seller), oltre 
a 39 riviste e 92 quotidiani internazio¬ 
nali (tra cui "La Stampa" in italiano). 
Riviste e quotidiani sono acquistabili, 
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anche dopo un periodo di due setti¬ 
mane di prova gratuita, sia come nu¬ 
meri singoli sia in abbonamento. 

In quest'ultimo caso, tutto ciò che l'u¬ 
tente deve fare è accendere il lettore, 
attivare la connessione wireless 3G e 
attendere il trasferimento automatico 
della pubblicazione desiderata: i 
tempi di download di libri, riviste e 
quotidiani non superano mai i 60 se¬ 
condi. In alternativa (o in assenza di 
copertura della rete cellulare) è pos¬ 
sibile effettuare acquisti da Pc colle¬ 
gandosi al sito Web di Amazon e poi 
trasferire i file sul lettore via Usb. 

I libri acquistati sono codificati nel 
formato proprietario Azw (Amazon 
Whispernet), una variante del for¬ 
mato Mobipocket (estensione .mobi 
e .prc) che implementa una prote¬ 
zione Drm che limita la fruizione del 
file a sei diversi dispositivi di lettura 
autorizzati: oltre ai lettori Kindle 2 e 
DX, infatti, le pubblicazioni sono 
consultabili anche con il software 
gratuito Kindle for Pc per Windows 
XP, Vista e 7 (è stata annunciata an¬ 
che una versione per Mac) e su 
iPhone e iPod touch, scaricando 
l'applicazione Kindle for iPhone 
dall'App Store di Apple. Entrambi i 
programmi supportano la funzione 
di sincronizzazione automatica del¬ 
l'ultima pagina letta su tutti i dispo¬ 
sitivi e i software Kindle registrati a 
nome dello stesso utente, in modo 
che nel passaggio dall'uno all'altro 
sia facile riprendere rapidamente la 
lettura dal punto in cui era stata in¬ 
terrotta. 

Sul Kindle Store, i prezzi delle pub¬ 
blicazioni sono riportati in dollari, 
includono le tasse e le spese di tra¬ 
smissione e sono più convenienti 
degli equivalenti cartacei: i best-sel¬ 
ler e le ultime novità sono proposti, 
in genere, tra 9,99 e 13,99 dollari, 
ma molti titoli sono in vendita a cifre 
inferiori. Per fare un paio d'esempi, 
il prezzo dell'edizione digitale di 
"The lost Symbol" (Il simbolo perdu¬ 
to) di Dan Brown è di 13,79 Usd 
contro i 29,95 Usd della versione 
cartacea, mentre quello di un libro 
più datato come “In cold blood" (A 
sangue freddo) di Truman Capote è 
di 7,99 dollari, quasi la metà dell'e¬ 
dizione stampata. Proprio sul fronte 
prezzi, però, la discesa in campo di 
Apple con l’iPad ha innescato una 
controversia tra Jeff Bezos, Ceo di 


Amazon, e alcuni degli editori, allet¬ 
tati dai margini di guadagno supe¬ 
riori promessi dal modello di busi¬ 
ness pensato da Steve Jobs per il 
prossimo iBookstore. MacMillan Pu- 
blishers, una delle sei maggiori case 
editrici mondiali, ha imposto a Be¬ 
zos l'aumento del prezzo di coperti¬ 
na per le proprie novità da 9,99 dol¬ 
lari a 12,99 - 14,99 dollari ed è diffi¬ 
cile pensare che questo non scate¬ 
nerà un effetto domino da parte de¬ 
gli altri "top rive" (Hachette Book 
Group Usa, HarperCollins, Penguin 
Books e Simon & Schuster). 

Per quanto riguarda i formati e- 
book compatibili, Azw (con il più 
datato Azwl) non è l'unico suppor¬ 
tato in modo nativo dal Kindle 2. 
L’e-book reader legge anche sem¬ 
plici file di testo (,txt), file Pdf, pub¬ 
blicazioni elettroniche Mobipocket 
prive di protezione Drm e audiolibri 
in formato Audible. Mancano all'ap¬ 
pello i documenti Word (.doc) e Rich 
Text Format (.Rtf), le pagine Html e 
gli archivi Zip: per questi e per le 
immagini Jpg, Gif, Png e Bmp, 
Amazon ha allestito un servizio au¬ 
tomatico di conversione che consen¬ 
te all'utente di inviare i file via email 
e di riceverli convertiti via posta elet¬ 
tronica oppure sul proprio Kindle at¬ 
traverso la connessione wireless. 

In quest'ultimo caso l'operazione non 
è gratuita, ma costa 99 centesimi di 
dollaro per megabyte. Sono escluse 
dal servizio di conversione le pubbli¬ 
cazioni nei formati Epub, lo standard 
creato dallTnternational Digital Pu- 
blishing Forum, e Lit di Microsoft. 
Per questi e per tutti gli altri formati è 
comunque possibile ricorrere a 
software open source multipiattafor- 
ma come Calibre (http://calibre.ko- 
vidgoyal.net) e Stanza (www.lexcy- 
cle.com). 

Sul piano dell'esperienza d'uso, le 

ampie dimensioni dello schermo e il 
contrasto elevato dei caratteri, supe¬ 
riore a quello del Kindle 2, consen¬ 
tono una lettura molto confortevole 
per ore e ore, senza affaticare la vi¬ 
sta e senza temere l'esaurimento 
della batteria: a piena carica, l'auto¬ 
nomia è di una settimana lasciando 
attiva la connessione 3G e raddop¬ 
pia disabilitandola. Avremmo prefe¬ 
rito che i file archiviati in memoria 
fossero raggruppabili e visualizzabi¬ 
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li in cartelle separate invece di esse¬ 
re mostrati come un lungo elenco, 
per quanto ordinabile per titolo, au¬ 
tore e data di consultazione e filtra¬ 
bile per tipologia (libri, riviste o 
quotidiani in abbonamento, docu¬ 
menti personali). La presenza della 
piccola tastiera può rivelarsi utile in 
diverse occasioni: per esempio, la 
pressione del tasto Text permette di 
personalizzare il layout della pagi¬ 
na, scegliendo tra sei dimensioni 
della font (con visualizzazione im¬ 
mediata a schermo) o riducendo i 
margini del documento. È anche 
possibile eseguire ricerche testuali 
(non velocissime), sottolineare il te¬ 
sto per selezionarlo e scrivere note, 
recuperandole poi come file di testo 
editabile quando si collega il lettore 
al Pc. Con i testi in lingua inglese, lo 
spostamento del cursore all'inizio di 
una parola ne mostra la definizione 
completa sul dizionario New Oxford 
American Dictionary integrato. Tut¬ 
to questo, però, è possibile anche 
sul Kindle 2, che compensa lo svan¬ 
taggio del display più piccolo col 
vantaggio della portabilità superio¬ 
re. Il più ingombrante Kindle DX è 
molto più adatto per la consultazio¬ 
ne di file Pdf, manuali tecnici e do¬ 
cumenti professionali ricchi di grafi¬ 
ca, dove il display da 9,7" e la rota¬ 
zione automatica dello schermo fan¬ 
no la differenza in termini di 
comfort di lettura. Con documenti 
formattati in A4 i risultati sono molto 
buoni lasciando il lettore in modalità 
ritratto, mentre con le pubblicazioni 
di dimensioni superiori (abbiamo 
provato con la scansione di alcuni 
quotidiani) le dimensioni delle font 
potrebbero mettere a dura prova i 
non più giovani e costringerli a ruo¬ 
tare lo schermo in modalità panora¬ 
mica, in mancanza, purtroppo, della 
funzione di zoom. 

Come il Kindle 2, anche la vendita 

del DX è gestita esclusivamente da¬ 
gli Stati Uniti. Al prezzo di 489 dol¬ 
lari devono perciò essere aggiunte 
le spese di spedizione e d'importa¬ 
zione. Al cambio attuale del dollaro 
(prima metà del mese di febbraio), il 
controvalore in euro è di circa 475 
euro, cui dovrebbero essere aggiun¬ 
ti i 49,99 dollari (circa 37 euro più 
tasse) della custodia rigida, indi¬ 
spensabile per proteggere lo scher¬ 
mo del lettore. • 
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Fotocamera ultracompatta 

ma davvero super tecnologica 


La Panasonic FP8 è una fotocamera dagli 
ingombri davvero contenuti, ma che si distingue 
per prestazioni e funzionalità di alto livello. 

éìu*w<m LE FOTO IN STUDIO Al DIVERSI ISO 


I l passaggio dall'analogico al digi¬ 
tale ha rivoluzionato il panorama 
dei produttori di fotocamere: alcuni 
nomi, anche storici, sono scomparsi, 
mentre altri brand, più legati all'e¬ 
lettronica di consumo, si sono impo¬ 
sti in questo scenario. È questo, per 
esempio, quello che è accaduto a 
Panasonic: il colosso nipponico, for¬ 
te anche di una collaborazione con 
Leica per la produzione delle otti¬ 
che, si è ormai ritagliato uno spazio 
di primo piano alFintemo dell'offer¬ 
ta di fotocamere. Se andiamo ad 
analizzare l'offerta del colosso giap¬ 
ponese merita rilievo tanto la com¬ 
pletezza della gamma quanto il li¬ 
vello di prestazioni che ogni linea è 
in grado di offrire. La protagonista 
di questo test è un esempio illumi¬ 
nante. È siglata FP8 e, nonostante si 


Un confronto, ad alti Iso, tra la FP8 (a sinistra) e la sorella maggiore FZ38, la 
bridge camera di fascia alta della casa giapponese e di cui trovate gli scatti nel 
Dvd allegato al numero di dicembre. Alla prova dei fatti la "piccola" FP8 si 
mantiene molto vicina alla più dotata sorella tanto a bassi quanto ad alti Iso, 
confermando ancora una volta che il vero tallone d'Achille è il sensore (non a caso 
questi due modelli condividono la stessa unità CCD da 1/2,3" e 12,1 megapixel). 


Tali risultati acquistano ulteriore va¬ 
lore se andiamo ad accostarli a 
quelli della sorella maggiore FZ38 
di cui trovate gli scatti sul numero di 
dicembre di PC Professionale. Ricor¬ 
diamo brevemente che la FZ38 è 
una bridge camera di fascia alta, ca¬ 
ratterizzata da un'ottica di una clas¬ 
se ben superiore. Alla prova dei fat¬ 
ti però la FP8 si mantiene molto vici¬ 
na alla più dotata sorella tanto a 
bassi quanto ad alti Iso, conferman¬ 
do ancora una volta che il vero tal¬ 
lone d'Achille del segmento bridge 
è il sensore (non a caso questi due 
modelli condividono la stessa unità 
CCD da 1/2,3” e 12,1 megapixel). 
Indubbiamente positivo anche il 


tratti di un modello votato al¬ 
l'estrema portabilità, offre 
funzioni e prestazioni degne 
di nota che la collocano ai 
vertici della categoria delle ultra¬ 
compatte. 

Le finiture si assestano su un livello 
tra il buono e l'ottimo e anche l'as¬ 
semblaggio è curato dove spicca il 
frontale in lega metallica spazzola¬ 
ta, disponibile in tre varianti di colo¬ 
re: argento, nero e rosso acceso. La 
lente è posizionata in posizione de¬ 
filata, in alto a destra, e, sorpresa 
negativa, è sprovvista di anta pro¬ 
tettiva. Analizzando i dati tecnici di 
quest'ottica emergono alcune carat¬ 
teristiche tipiche di unità ben più 
prestigiose. Sì tratta infatti di un 
Leica DC Vario-Elmar 28-128mm 
equivalenti, il cui schema ci parla di 


10 elementi in otto gruppi dei 
ben cinque sono di tipo asferico e 
uno a bassa dispersione. Stiamo 
parlando di una lente a escursione 
interna e, dai dati appena descritti, 
s'intuisce lo sforzo del produttore 
proteso a mantenere un livello qua¬ 
litativo elevato nonostante i com¬ 
promessi che un'unità di questo tipo 
introduce. Questo zoom è inoltre do¬ 
tato di uno stabilizzatore attivo in 
hardware, dato che il sistema Pana¬ 
sonic O.I.S. (Optical Image Stabili- 
zer) lavora mediante lenti flottanti. 
La valutazione sulla questa lente è 
più che positiva: considerata la tipo¬ 
logia d'implementazione, spicca 
senz'altro per versatilità (estensione 
e presenza di stabilizzatore) ma an¬ 
che per qualità alla luce dei soddi¬ 
sfacenti risultati esibiti. 
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Panasonic Lumix FP8 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Pn 


• Rapporto prestazioni/volumi tra i più elevati 

• Ottica di pregio, versatile e di qualità 

• Stabilizzatore ottico in hardware 

• Ergonomia e cura costruttiva 



• I pulsanti sul dorso sono meno immediati 
rispetto a un controller classico 


H Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it 



Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso con batteria (g): 

96x60x20/153 


La Panasonic FP8 è una ultracopatta da taschino (lo spessore è di appena 
20 mm) ma completa sotto i punti di vista e dalle prestazioni brillanti. 


giudizio su layout ed ergonomia. Da 
segnalare, circa la disposizione dei 
comandi, che la FP8 ripropone mol¬ 
te delle soluzioni adottate dalle so¬ 
relle di classe superiore: sul top tro¬ 
viamo il deviatore dello zoom in po¬ 
sizione coassiale al pulsante di scat¬ 
to, mentre sul dorso i tasti sono col¬ 
locati tutti a destra del display (un 
pannello Lcd da 2,7" per 230.000 
punti). L'unica riserva che possiamo 
muovere riguarda la decisione di so¬ 
stituire il classico controller a quat¬ 
tro vie e bottone centrale con singo¬ 
li pulsanti separati. Più che buono, 
infine, il software di gestione Pana¬ 
sonic: sempre logico e intuitivo an¬ 
che grazie al pulsante quick menu, 




La massima compattezza 
con il massimo delle 
prestazioni. Questo in sintesi 
potrebbe essere uno dei 
traguardi più significativi 
a cui la nuova tecnologia digitale 
aspira in campo fotografico. 


con il quale si ha il controllo dei pa¬ 
rametri più importanti con un sem¬ 
plice tocco. Tutte queste qualità si 
traducono positivamente una volta 
impugnata la FP8, davvero piacevo¬ 
le da utilizzare. 

Un ruolo importante, nell'ergono¬ 
mia complessiva, è giocato anche 
dalla velocità operativa globale che 
non mostra punti deboli, rivelandosi 
eccellente in molti comparti come 
nei brevissimi tempi di accensione e 
nella rapida risposta dell'otturatore 
(shutter lag). Secondo i dati dichia¬ 
rati dalla stessa Panasonic, la FP8 si 
accende in 95 centesimi di secondo, 
mentre ha un ritardo nello scatto di 
appena 6 millesimi di secondo. 

La FP8 è inoltre dotata di un autofo¬ 
cus ultra veloce - al momento è il 
più rapido in questa categoria di fo¬ 
tocamere - e preciso, in grado di la¬ 
vorare anche in condizioni di luce 
carente (aiutato in questo dall'effi¬ 
cienza delFilluminatore ausiliario). 
In definitiva questa piccola Panaso¬ 
nic rappresenta un'ottima scelta per 
tutti coloro che sono alla ricerca di 
un'ultracompatta a cui chiedere sia 
prestazioni elevate che versatilità. 
Se il fotoamatore può lamentare l'o¬ 
missione dei modi operativi evoluti 
PASM, l'utente consumer troverà 
prestazioni in abbondanza condite 
peraltro daU'implementazione video 
nello standard F1D 720p. • 
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Risoluzione max / effettiva (MPixel): 12,7/12,1 
Sensore (tipo / fattore di forma): 

CCD /1/2,3” (6,26x4,66mm) 

Risoluzione immagine max (pixel): 4.000 x 3.000 / 
4.000 x 2.672 (3:2) / 4.000 x 2.248 (16:9) 

Formato file immagine: Jpeg 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 28-128 mm 

Zoom ottico / digitale: 4,6X /4X 

Apertura massima (wide/tele): f3.3/f5.9 

Stabilizzatore software / hardware: • /• 

Dist. di messa a fuoco minima / macro (cm): 30/5 
Modi autofocus: 

singolo, tracking, a priorità di volto, macro 

Tipo autofocus: 

multizona a 11 punti, zona centrale, spot, volto 

Fuoco manuale: o 
Misurazione esposimetrica: 

valutativa a settori (Intelligent Multiple) 

Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 80 a 1.600 

(fino a 6.400 Iso con boost in Auto Mode) 

Bilanciamento del bianco: 

auto, manuale e 4 modi preimpostati 

Velocità otturatore (secondi): da 60 a 1/1.300 

Scatti in sequenza / numero scatti: 2,3 fps / 3 ftg 

Autoscatto (secondi): 2,10 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

slow sync, slow sync con riduzione occhi rossi 

Modalità di scatto: intelligentAuto, Normal Picture, 

My Scene (custom) e 28 scene pre-impostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

1.280x720/30 fps 

Formato file video: Motion Jpeg 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel): 

2,7”/230.000 

Interf. Usb 2.0 / uscita Tv: •/•, AV e HD component 
Memoria supportata /scheda inclusa: 

SD, SDHC/o, memoria interna da 40 MB 
Batteria / carica batteria: ioni di litio 940 mAh) /• 
Autonomia (scatti): 380 (standard CIPA) 

Accessori: cinghia da polso 
Software a corredo: Panasonic Lumix suite 
(PHOTOfunSTUDIO 4.0 / ArcSoft 
Medialmpression/Panorama Maker) * = Si o = No 
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Exilim G1 resiste a tutto, 

senza perdere in eleganza 



La proposta all weather di Casio approccia 
il mercato con una veste estetica molto 
personale. Anche le dimensioni sono 
da primato per la categoria. Buona 
la qualità degli scatti, peccato solo 
per l'assenza di uno stabilizzatore ottico. 


C on la diffusione del digitale, la 
classificazione delle fotocamere 
compatte si è arricchita di nuove ca¬ 
tegorie, caratterizzate anche da di¬ 
namiche commerciali differenti. In¬ 
fatti se guardiamo all'offerta di mer¬ 
cato negli ultimi diciotto mesi, sco¬ 
priamo che vi è un segmento che ha 
goduto di una veloce espansione. Ci 
stiamo riferendo alla famiglia delle 
all weather, modelli da usare (e mal¬ 
trattare) in tutte le condizioni atmo¬ 
sferiche. Nate dapprima come sem¬ 
plici proposte impermeabili, le foto¬ 
camere di questa fascia sono andate 
progressivamente evolvendosi verso 
un utilizzo più ampio, ovvero in ap¬ 
parecchi in grado di resistere ad ac¬ 
qua, polvere, climi estremi, urti e ca¬ 
dute accidentali. 

Il propulsore di queste trasformazio¬ 
ni è stato il digitale: la scomparsa del 
vano porta-pellicola (con relativo 
sportello) ha semplificato i progetti, 
mentre le ridotte dimensioni dei sen¬ 
sori hanno reso possibile l'installa¬ 
zione di ottiche ad escursione inter¬ 
na, caratteristica molto importante ai 
fini della resistenza agli urti. Sul nu¬ 



mero 221 di PC Pro¬ 
fessionale trovate una 
rassegna di modelli, ma 
dobbiamo segnalare che la EX-G1 di 
questa prova compie un ulteriore 
passo evolutivo per la specie, poiché 
alla resistenza coniuga il massimo 
contenimento delle dimensioni. 

La piccola Casio sorprende fin dal 
primo approccio: al di là dell'ele¬ 
gante finitura esterna in acciaio 
inossidabile con interno rivestito di 
policarbonato e fibra di vetro, sono i 
volumi da ultracompatta a suscitare 
interesse (spessore standard sotto i 
20 millimetri). 

La linea poi è molto personalizzata: 
il profilo della forma è a parallelo¬ 
gramma, ma spicca soprattutto la 
zona dell'impugnatura per l'origi¬ 
nalità del layout e la singolarità del¬ 
le forme. Qui l'occhio cade inevita¬ 
bilmente sulle due imponenti ghie¬ 
re: quella sul top serve a comanda¬ 
re il pulsante di scatto, mentre quel¬ 
la posta sul lato obliquo provvede 
ad aprire il vano che ospita la sche¬ 
da di memoria (micro SD/ micro 
SDHC) e l’uscita Usb. 

Non dobbiamo dimenticare che 
la protezione dei circuiti inter¬ 
ni è uno degli aspetti più im¬ 
portanti in questo segmento, 
come facilmente intuibile 
osservando le generose 



guarnizioni presenti. La resistenza 
di questa fotocamera alle avverse 
condizioni d’uso è degna di nota: se¬ 
condo i dati diffusi dalla casa è in 
grado di sopportare cadute da oltre 
2,10 metri, resiste per un'ora sott'ac¬ 
qua fino a 3 metri di profondità 
(IEC/JIS Classe 8 (IPX8)), è total¬ 
mente protetta contro lo sporco vo¬ 
latile e la polvere (IEC/JIS Classe 6 
(IP6X)) e infine è resistente al gelo 
fino a temperature prossime ai 10 °C 
sotto zero. 

La maggior parte dei particolari del¬ 
la EX-G1 è realizzato in funzione 
della resistenza meccanica: i ganci 
per l'attacco della cinghia sono in 
zinco pressofuso (nella confezione 
sono presenti due tipi di protezioni 
mobili applicabili secondo neces¬ 
sità) e le lenti dell'ottica sono allog¬ 
giate in anelli di resina montati su 
supporti elastici. Le specifiche tecni¬ 
che di questo zoom, tuttavia, non 
brillano: si tratta di un 38-114mm 
equivalenti avente aperture massi¬ 
me pari a f3.9 in focale corta e f5.4 
in quella lunga, mentre lo schema 
conta 11 elementi in 9 gruppi. I limi¬ 
ti in focale corta sono evidenti, so¬ 
prattutto alla luce dell'impiego su¬ 
bacqueo e delle ultime realizzazioni 
ottiche a variazione interna, come 


Con la Exilim G1 Casio porta anche nelle sue fotocamere le linee 
guida della gamma di orologi G- Shock, progettati principalmente 
per le attività sportive e la vita all'aria aperta. La EX-G1 resiste 
infatti a tutto: urti, acqua, polvere e anche al freddo intenso. 
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Osservando le immagini catturate dalla Exilim G1, abbiamo apprezzato 
la nitidezza mostrata dalla lente da angolo ad angolo, con l'unico appunto 
rivolto al grado di saturazione delle foto che, per questo tipo di mercato, 
avrebbe potuto giovarsi di settaggi più aggressivi. 


testimoniato della Panasonic FP8 
provata su questo stesso numero. 
Con un'escursione così conservativa, 
non sorprende che i risultati esibiti 
dallo zoom si siano rivelati più che 
buoni. Osservando le immagini cat¬ 
turate, abbiamo apprezzato la niti¬ 
dezza mostrata dalla lente da angolo 
ad angolo, con l'unico appunto rivol¬ 
to al grado dì saturazione delle foto 
che, per questo tipo di mercato, 
avrebbe potuto giovarsi di settaggi 
più aggressivi. Dall'uso della piccola 
Casio non sono emersi particolari 
problemi, e tanto il layout dei co¬ 
mandi quanto lo schema dei menu 
d'impostazione ci sono pari logici e 
intuitivi. L'unico aspetto migliorabile 
è riconducibile alla spaziatura dei 
pulsanti sul dorso, ma si tratta di una 
scelta quasi obbligata a causa dei 
volumi ridotti dello chassis. 

Questa zona infatti è dominata dal 
pannello Lcd che, forte di 230.000 
punti di risoluzione, vanta anche 
una diagonale da 2,5", dimensione 
non eccelsa ma comunque impor¬ 
tante in relazione al tipo di fotoca¬ 
mera. Alla luce dei vari test condotti 
con l'apparecchio, emerge che sono 
due gli aspetti più critici della EX- 
Gl: la mancanza di uno stabilizzato¬ 
re hardware e i tempi di attesa per 
gli scatti in successione. Circa il pri¬ 


mo sottolineiamo che si tratta di 
un'omissione importante, non solo 
perché ormai implementata anche 
nel segmento entry, ma soprattutto 
perché complemento ideale su foto¬ 
camere questa fascia, progettata per 
un uso sportivo (pensate agli scatti 
in situazioni estreme, come per 
esempio sciando o scendendo in 
mountain bike). Circa i tempi di rea¬ 
zione invece evidenziamo che se 
shutter lag e velocità di avvio sono 
accettabili, ecco che 4 secondi di at¬ 
tesa tra uno scatto e l'altro comincia¬ 
no a diventare indigesti, così come la 
cattura a raffica da 0,3 fps (ovvero 
uno scatto ogni 3 secondi) ci pare 
modesta. L'unica strada percorribile, 
per avere una sequenza di scatti de¬ 
gna di questo nome, è quella di ab¬ 
bassare la risoluzione: a 1.600 x 
1.200 la EX-G1 raggiunge i 3 fps, 
per un numero complessivo di 8 fo¬ 
togrammi. 

Un'ultima doverosa annotazione ri¬ 
guarda il vano batteria la cui mac¬ 
chinosa apertura richiede non solo 
l'uso di entrambe le mani ma risulta 
di una difficoltà incomprensibile. 
Siamo d’accordo sulla massima pro¬ 
tezione possibile, ma esistono siste¬ 
mi equivalenti sul piano della sicu¬ 
rezza, tuttavia dall'azionamento ben 
più agevole. • 


Casio Exilim Gl 

Euro 299,99 Iva inclusa 

• Costruzione curata e robusta 

• Qualità delle immagini più che buona 

• Elevata resistenza alle avverse 
condizioni ambientali 



• Focale corta limitata 

• Mancanza di uno stabilizzatore 
ottico hardware 

• Scarsa velocità operativa globale 

@ Produttore: Casio. 

Pagina Web: http://it.exilim.eu/it/. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso con batteria (g): 

104x64x20/154 

Risoluzione max / effettiva (MPixel): 12,4/12,1 
Sensore (tipo / fattore di torma): CCD /1/2,3” 
(6,26x4,66mm) 

Risoluzione immagine max (pixel): 4.000 x 3.000 / 
4.000 x 2.656 (3:2) / 4.000 x 2.240 (16:9) 

Formato file immagine: Jpeg 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 38 -114 mm 

Zoom ottico / digitale: 3X / 4X 

Apertura massima (wide / tele): f3.9 / f5.4 

Stabilizzatore software / hardware: •lo 

Dist. di messa a fuoco minima /macro (cm): 10/10 

Modi autofocus: 

singolo, pan focus, multi-tracking, macro 
Tipo autofocus: multizona, zona centrale, spot 

Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa a settori, 

media pesata al centro, spot 

Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 64 a 3.200 

Bilanciamento del bianco: 

auto, manuale e 6 modi preimpostati 

Velocità otturatore (secondi): da 4 a 1/1.250 

Scatti in sequenza / numero scatti: 0,3 fps / n.d. 

Autoscatto (secondi): 2,10, possibilità di scatto triplo 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

modo soft flash 

Modalità di scatto: face detection, auto shutter 
e 25 scene pre-impostate con best shot selector 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

848 x 480 / 30 fps 

Formato file video: Motion Jpeg 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel): 

2,5”/230.000 

Interfaccia Usb 2.0/uscitaTv: • /•, AV 
Memoria supportata / scheda inclusa: micro SD, 
micro SDHC/o, memoria interna da 36 MB 
Batteria / carica batteria: ioni di litio (700 mAh) /• 
Autonomia (scatti): 300 (standard CIPA) 

Accessori: cinghia da polso, 

protezioni in gomma rimovibili 

Software a corredo: Casio Digital Camera Software 

• = Si o = No 



159 

PC Professionale - Marzo 2010 
















BREVI 





• La strategia 

di Oracle per Sun 

Oracle ha portato a termine 
l’acquisizione di Sun pubbli¬ 
cando i dettagli della sua stra¬ 
tegia e dell’assetto futuro del¬ 
la società. Oracle continuerà 
ad investire in tutti i principali 
settori in cui Sun è presente, 
seguendo con particolare at¬ 
tenzione la piattaforma 
hardware SPARO, il sistema 
operativo Solaris e il database 
MySQL. Oracle vuole realizza¬ 
re una piattaforma hardware 
ottimizzata per l’esecuzione 
del suo software e a questo fi¬ 
ne sfrutterà l’architettura di 
Sun. Continuerà anche a inve¬ 
stire sulla virtualizzazione, 
proseguendo lo sviluppo di 
VirtualBox, Vdi, Secure Global 
Desktop e Ray, integrando poi 
la sua piattaforma server con 
quella di Sun. 

* Microsoft: bene il 
mercato consumer 

Nell’ultimo trimestre del 2009 
i ricavi di Microsoft sono sali¬ 
ti del 14% rispetto allo stesso 
periodo del 2008. L’entrata in 
commercio di Windows 7 (60 
milioni di licenze già vendute) 
ha contribuito, insieme all'ot¬ 
timo andamento della divisio¬ 
ne che si occupa dei servizi 
Windows Live, al raggiungi¬ 
mento di questo risultato. 
Meno positive le note nel set¬ 
tore business, dove l’azienda 
ha registrato un calo del 14%. 
Considerando la consueta 
prudenza nell 'adottare un 
nuovo sistema operativo da 
parte delle aziende, Microsoft 
prevede che la diffusione di 
Windows 7 in ambito azien¬ 
dale non diverrà significativa 
prima della fine dell’anno. 


Di Maurizio Bergami 


Qual è la password 

più diffusa del reame? 


P ermetteteci di fare il verso alla regina catti¬ 
va con questa domandina semplice sempli¬ 
ce. A fare la parte dello specchio arriva Imper- 
va, società specializzata in sicurezza, che ci dà 
la risposta "...al mondo una password c'è, che 
più diffusa trovar non potei: un-due-tre-quattro- 
cinque-sei". Esatto: la password più diffusa ri¬ 
scontrata da Impervia nel database di 32 milio¬ 
ni di parole chiave che lo scorso dicembre un 
hacker ha trafugato dal sito RockYou e poi pub¬ 
blicato su Internet è proprio “123456". Subito 
dopo, nel gradimento degli utenti di RockYou, 
troviamo “12345", “123456789" e "Password". 
L’informazione è preoccupante, ma non sor¬ 
prendente. Come ricorda Imperva, le password 
più diffuse rilevate in uno studio analogo con¬ 
dotto nel 1990 sulla sicurezza in ambiente Unix, 
quindi vent'anni fa, sono praticamente le stesse 
preferite dagli utenti di RockYou. Quello è cam¬ 


biato è la potenza di calcolo: oggi non servono 
supercomputer per forzare password del genere 
in un tempo limitatissimo. RockYou in fondo for¬ 
nisce solo widget da utilizzare su altri siti di so¬ 
cial networking, quindi si potrebbe pensare che 
in casi come questo una password robusta non 
sia davvero necessaria. Ma sono in tanti a utiliz¬ 
zare la stessa password su più siti che potrebbe¬ 
ro invece contenere dati preziosi: una password 
compromessa rischia di quindi di produrre dan¬ 
ni a catena. Eppure usare parole chiave robuste 
e uniche non è affatto complicato. Il segreto, co¬ 
me vi abbiamo raccontato tante volte, è ricorre¬ 
re a un password manager come l'eccellente e 
gratuito KeePass, in modo da dover ricordare 
una sola parola chiave - che dovrà essere però 
davvero robusta - lasciando a lui il compito di 
memorizzare tutte le altre e magari di inserir¬ 
le anche automaticamente quando serve. • 


Aggiornamenti importanti 


• PeaZip 2.9.1 

La nuova build di questo potente tool open source per la creazione e 
l'apertura di archivi compressi mostra le informazioni sulla dimensio¬ 
ne dei file in modo più chiaro e si avvia più rapidamente. Sono stati 
rimossi diversi bug, in particolare sulla piattaforma Windows. 


* Miranda 0.8.13 

Il celebre Client di messaggistica istantanea per Windows è mi¬ 
gliorato soprattutto nella gestione del protocollo Icq. Ha supera¬ 
ti anche i piccoli problemi inerenti le piattaforme Msn e Yahoo 
ed è stata rimossa la causa di un possibile memory leak nel mo¬ 
dulo dedicato a Icq. 



. VLC Media 
Player 1.0.5 


• VirtualBox 3.1.4 Betal 




Il rilascio di questa beta introduce molti miglioramenti a livello di 
stabilità. Il programma non causa più un riavvio durante il ripristi¬ 
no di una macchina virtuale salvata in precedenza e sulla piat¬ 
taforma Windows il modulo Nat non occupa inutilmente la Cpu. 


21 , 5 % 


La quota di mercato raggiunta in Germania 
dalla suite gratuita 0penoffice.org. 


Il dato è emerso in uno studio condotto dalla rivista tedesca Webmasterpro (www.webmasterpro.de) 


Ora la versione per Win¬ 
dows viene compilata con 
Gcc 4.4.2, con un discreto 
miglioramento delle pre¬ 
stazioni complessive del 
player. Sono stati risolti i 
potenziali problemi dei de¬ 
coder Ssa e Svg e la versio¬ 
ne per Mac offre un sup¬ 
porto migliorato all'Apple 
Remote. 




www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


m;mnrn:4«» _ 

SOFTWARE 

FineReader IO e OmniPage 17 


Il computer 

impara a leggere 


I software per il riconoscimento ottico dei caratteri 
di Abbyy e Nuance si presentano in nuove versioni 
che ne migliorano ulteriormente la precisione. 


T orniamo ad occuparci di Ocr a 
poco meno di un anno dalla no¬ 
stra ultima rassegna dedicata ai pac¬ 
chetti di questa categoria (vedete PC 
Professionale di giugno 2009, pag. 
118). All'epoca avevamo esaminato 
le versioni più recenti di FineReader 
Professional, OmniPage Professional 
e Readiris Corporate. 

I prodotti di Abbyy e di Nuance - im¬ 
mutati da oltre un anno - si erano en¬ 
trambi rivelati superiori al concor¬ 
rente nonostante quest'ultimo fosse 
stato appena aggiornato. Vediamo 
che cosa offrono di nuovo i loro re¬ 
centi upgrade. 


FineReader 10 
Professional 

Euro 149,00 Iva inclusa 
L’aggiornamento costa 99,00 euro. 



Molto preciso, anche con le foto digitali 
■ Interfaccia comoda e intuitiva 
Pratico modulo per l’Ocr delle schermate 


• Più lento di OmniPage 

• Funzioni di automazione quasi inesistenti 

ì Produttore: Abbyy; 
pagina Web www.abbyy.com 

Distributori: Avanquest Italia [Country Part¬ 
ner): www.avanquest.com/ltalia. Novadys (As- 
sociate Partner)-, http://novadys.dnsalias.com 


FineReader IO 

Professional 

La versione precedente di FineRea¬ 
der Professional si era presentata 
con una interfaccia rinnovata in 
profondità, che rendeva ancora più 
comodo da usare un software già 
decisamente pratico ed intuitivo. La 
release 10 da questo punto di vista 
compie un ulteriore passo in avanti. 
La finestra di avvio, in precedenza 
davvero minimale, è stata potenzia¬ 
ta e consente non solo di avviare un 
lavoro di conversione ma anche di 
portarlo a termine quasi in automa¬ 
tico indicando subito l'output che si 
desidera ottenere, ad esempio un 
documento in Word oppure in Pdf. 
Anche l'interfaccia principale ha 
subito varie modifiche. In particola- 


ABBYY FineReader 10 


O Comuni 
O Adobe PDF 
^ Altro 


Seleziona l’operazione: 


<2? 

3' 


'4 

'4 

•a 

*41 


re, le barre strumenti delle varie se¬ 
zioni (Documento, Immagine, Te¬ 
sto) sono state snellite e alcuni pul¬ 
santi - come quelli che permettono 
di modificare la struttura del layout 
di una tabella - spostati in toolbar 
contestuali che compaiono solo 
quando servono. In passato aveva¬ 
mo rilevato una relativa lentezza 
del programma rispetto a OmniPa¬ 
ge Professional; FineReader 10 ci 
sembra aver fatto qualche progres¬ 
so, ma non sostanziale. In compen¬ 
so quando si tratta di elaborare do¬ 
cumenti complessi, che tipicamente 
richiedono vari interventi manuali 
sia sul layout sia sul testo ricono¬ 
sciuto, l'intuitività e la praticità del¬ 
la sua interfaccia gli permettono di 
riguadagnare ampiamente il tempo 
perduto. 

Per quanto riguarda la precisione 
del riconoscimento, già elevatissi¬ 
ma, Abbyy dichiara un migliora¬ 
mento fino al 30% per le lingue 
asiatiche e fino al 20 per cento per 
quelle europee, senza indicare un 
valore specifico per l'italiano. A 
proposito di lingue, siamo passati 
dalle 176 lingue 
riconosciute da Fi¬ 
neReader 9 alle 
186 di questa ver¬ 
sione: tra le "new 
entry" troviamo il 
coreano e l'yiddi- 


□ 


ingua (toajnento S el ez ione automatica : tntfe » 


Digitalina n immagine ricerca Me PDF 


Digitalizza m docienento PDF motfflcabile 


Converti m immagina ricercabile POP 


Converti In documento PDF modifica Me 


’ • manze afferra 


La finestra Nuova 
attività permette 
di avviare un intero 
processo 

di riconoscimento, 
indicando il tipo 
di output desiderato. 
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Che lingua parli? 

FineReader può rilevare 
automaticamente le lingue 
presenti nel documento. 


Toolbar popup - 

L'interfaccia ora sfrutta 
pratiche toolbar a comparsa 
rapida, come questa. 


GB 

LAB 


(Ut Meditici ^aulirai documenta Pigine àree frumenti Quid* 


N 

Hucr.» operisene 




s»« ® J 0 - 


I 4 v- Immagine 1 3 Modfcti immise* ”_j Ami itti jj i 


3 


BUONO A SAPERSI 

Mercato auto: 
prospettive rosa , '~i 


H 

Htì_ 




0 


i - 



_ngoNo/ 

TU* Mercat 







- IO • 

o(toglili» % Elio»! uicmumo ^ 

SAPERSI 


auto: 

1 il'! 1 111.» 

/e rosa 



§l 5? ; -f- I 1 

c 3 iU » »s . • 
S«K Cora» dal Mate... » ■ 
Carattere Impact » 


Hi 


si 


5 al 13 aat f mO r a. ■ ■ 

| Nonostanui il calo dello voralitB di 
lqi operatori sono ottimisti. E 


i pubbhotana pu 
; importarci par r autunno 
i Fiat Punto a Lanoa 
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: Lybra Contato 4 iridarti I t u 
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Questione di stile 

FineReader 
riconosce non solo 
la formattazione 
dei caratteri, 
ma anche gli stili. 


FineReader 10 Professional 


sh. Nei test, basati sullo stesso 
gruppo di documenti in italiano e in 
inglese utilizzati per la scorsa ras¬ 
segna, abbiamo effettivamente ri¬ 
scontrato un aumento della preci¬ 
sione ma abbiamo anche avuto 
qualche sorpresa negativa. 

Per cominciare, non è stato corretto 
il difetto nel trattamento delle lette¬ 
re maiuscole con accento simulato 
tramite apostrofo: anche questa 
versione è fin troppo zelante e tra¬ 
sforma, ad esempio, PIU' in PIÙ'. 
Con la tabella complessa in bianco 
e nero, riconosciuta alla perfezione 
dalla release precedente, FineRea¬ 
der 10 ha identificato correttamente 
il testo di una cella allargata conte¬ 
nente una scritta bianca su sfondo 
nero, ma ha assegnato il colore giu¬ 
sto solo al testo rendendo di fatto la 
cella illeggibile (testo bianco su 
sfondo bianco). Di contro ci è sem¬ 
brata nettamente migliorata la qua¬ 
lità (anch'essa già più che buona) 
del riconoscimento delle foto digi¬ 
tali, anche se di scarsa qualità. Ab¬ 
biamo aggiunto al nostro set di im¬ 
magini di prova alcuni scatti effet¬ 
tuati in condizione di luce precaria 
con la mediocre fotocamera del- 
l’iPhone 2G, e il risultato è andato 
ben oltre le aspettative. 

Una novità di questa edizione, ri¬ 
volta soprattutto ai possessori di un 
ebook reader, riguarda le capacità 
di conversione in Html. FineReader 
10 può salvare automaticamente in 


file separati i capitoli di un libro, as¬ 
sieme a una tabella con gli hyper¬ 
link verso i singoli capitoli. Il sup¬ 
porto al Pdf/A è stato potenziato; 
ora il software prevede per questo 
formato quattro opzioni di salvatag¬ 
gio: "testo dietro all'immagine", 
"testo davanti all'immagine'', "testo 
e immagine" e "solo immagine. 
Abbyy ha migliorato l'output in Pdf 
con il supporto della tecnologia di 
compressione Mrc (Mixed Rastei 
Content ), che può ridurre sostan¬ 
zialmente la dimensione di un do¬ 
cumento pur mantenendo elevata 
la qualità di visualizzazione. 
Segnaliamo infine che anche que¬ 
sta release è corredata dal pratico 
Screenshot Reader, un tool per la 
cattura e il riconoscimento di scher¬ 
mate, ritoccato nell'interfaccia ma 
immutato nella funzionalità. 

OmniPage 

Professional 10 

OmniPage Professional costa più 
del triplo di FineReader Professio¬ 
nal, ma per chi ha bisogno delle sue 
potenti funzionalità di automazione 
la differenza di prezzo è giustifica¬ 
ta. Con OmniPage Professional ba¬ 
stano pochi clic per definire un flus¬ 
so di lavoro, salvabile e riutilizzabi¬ 
le, con cui automatizzare un'intera 
attività di Ocr: acquisizione da 
scanner e o da file, identificazione 
delle zone, riconoscimento del testo 
e salvataggio anche in più formati. 


Il flusso può essere poi lanciato a 
mano, attivato a orari prefissati gra¬ 
zie al modulo Batch Manager, op¬ 
pure innescato da un codice a barre 
sul primo foglio scandito. Anche 
per velocità OmniPage non delude, 
e nei test ha fatto costantemente 
meglio del concorrente, a volte in 
misura decisamente significativa. 
D’altro canto la sua interfaccia non 
ci sembra impeccabile: quando bi¬ 
sogna intervenire su un documento 
per correggere errori di layout o ca¬ 
ratteri mal riconosciuti, FineReader 
permette di lavorare con maggior 
speditezza. OmniPage 16 ha intro¬ 
dotto la nuova modalità di visualiz¬ 
zazione Flessibile, che affianca ma 
non sostituisce quella tradizionale 
ora chiamata Classica (basta un clic 
per passare da una all'altra). La 
nuova vista ha reso il programma 
un po' più comodo nell'uso, ma non 
quanto avremmo voluto. I ritocchi 
della versione numero 17, tra cui il 
Caricatore Rapido - una sorta di 
Esplora Risorse integrato che facili¬ 
ta la selezione dei file da elaborare 
- non hanno migliorato sostanzial¬ 
mente la situazione. 

Nella rassegna di giugno OmniPa¬ 
ge aveva esibito una precisione di 
riconoscimento eccellente in asso¬ 
luto ma inferiore a quella di Fine¬ 
Reader, almeno con i documenti del 
nostro set di prova. La nuova relea¬ 
se ribalta la situazione: in quasi tut¬ 
ti i casi OmniPage 17 ci è sembrato 
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SOFTWARE 


Accesso ai file 

Con nuova scheda 
Caricatore file è più 
pratico aggiungere 
file a un documento 
OmniPage. 


OmniPage Professional IO 



Naturale o 
frizzante? 

OmniPage offre due 
interfacce: Classica e 
Flessibile. Questa 
lista a discesa 
permette di passare 
al volo da una 
all'altra. 


superiore al concorrente sia nel 
mantenimento del layout sia nel ri¬ 
conoscimento del testo. 

Ora OmniPage è finalmente in gra¬ 
do di riconoscere il testo verticale 
nelle tabelle e nei Pdf, e nei test è 
riuscito ad elaborare senza diffi¬ 
coltà una tabella complessa, con te¬ 
sto in corpo molto piccolo, che la 
precedente release non riusciva 
neppure ad aprire. Entrambi i pro¬ 
dotti possono vantare una precisio¬ 
ne invidiabile, ma questa volta ci 
sembra proprio che OmniPage sia 
riuscito a ritornare in vantaggio. Il 
prodotto di Abbyy mantiene invece 
il primato con le foto digitali: Omni¬ 
Page ha fatto dei progressi anche in 
questo campo, ma il concorrente è 
partito una versione prima e si ve¬ 
de. Per quanto riguarda le altre no¬ 


vità, segnaliamo il riconoscimento 
dei caratteri asiatici (giapponese, 
coreano, cinese semplificato e cine¬ 
se tradizionale), un supporto più ef¬ 
ficace di SharePoint e nuovi colle¬ 
gamenti per i sistemi di content ma¬ 
nagement OpenText di Humming- 
Bird e iManage di Interwoven. 

Secondo Nuance le prestazioni di 

OmniPage, già eccellenti, sono ul¬ 
teriormente migliorate sui sistemi 
multicore e il software ora supporta 
i computer quad-core. 

Questa versione permette anche di 
associare funzioni e flussi di lavoro 
ai pulsanti dello scanner, per facili¬ 
tarne l'avvio. 

Come abbiamo segnalato in aper¬ 
tura, il prezzo di OmniPage è di 
gran lunga superiore a quello di Fi- 



Questa 
procedura 
guidata 
permette di 
automatizzare 
le attività di 
Ocr creando 
sofisticati 
flussi di lavoro. 


Testo invisibile 

È possibile marcare 
porzioni di testo che 
verranno poi oscurate 
nel file definitivo per 
impedirne la lettura. 


neReader. La pillola è addolcita 
dalla presenza nel pacchetto di due 
software aggiuntivi: PaperPort Ile 
PDF Create 5. Il primo è un ottimo 
software di gestione documentale, 
mentre il secondo consente di crea¬ 
re file Pdf a partire da qualunque 
applicazione con supporto della 
stampa. 

Chi può fare a meno delle funziona¬ 
lità avanzate di gestione dei flussi 
di lavoro e di poche altre caratteri¬ 
stiche utili per lo più in ambito 
aziendale può prendere in conside¬ 
razione la versione Standard, che 
ovviamente non comprende i due 
pacchetti extra ma costa anche me¬ 
no di 120 euro. • 


OmniPage 
Professional 10 

Euro 478,00 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 238,80 euro. 

La versione standard costa 118,80 euro 



> Veloce e preciso nel riconoscimento 

> Potenti tool di automazione 

> Ottima dotazione di software aggiuntivo 


• Interfaccia non sempre intuitiva 

• Inferiore a FineReader 

nel riconoscimento delle foto digitali 

H Produttore: Nuance Communication; 
pagina Web http://italy.nuance.com/ 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Interfaccia più elegante 

per MAGIXAudio Cleome 


Rinnovato il software per il restauro audio, 
ora è dotato di un'interfaccia più snella. 


03 

LAB 


A udio Cleanic è il programma di 
Magix per il restauro e l’elabora¬ 
zione di clip musicali. In grado di la¬ 
vorare con audio campionato a 16 o a 
24 bit e con una frequenza di quan- 
tizzazione che va da 22.050 a 48.000 
Hz, offre numerosi filtri, attivabili con 
un clic e regolabili in intensità, ognu¬ 
no specializzato in un particolare ti¬ 
po di rumore o difetto. 

Audio Cleanic 16 deluxe si presenta 
con una nuova interfaccia, più ele¬ 
gante e soprattutto minimalista, 
meno ricca di elementi grafici 
com'era invece quella - in effetti so¬ 
vraffollata - dell’edizione prece¬ 
dente. I quattro tasti centrali che 
scandiscono la fasi del lavoro (Im¬ 
portazione, Restauro, Mastering, 
Esportazione) ci sono sempre, ma 
ora sono spostati sulla sinistra, sotto 
il riquadro con la forma d’onda del 
clip in fase di elaborazione. La for¬ 
ma d’onda può apparire a colori 
grazie alla funzione Comparisonics 
Wave Display, che con tinte codice 
rende evidenti le tonalità dei suoni. 
I colori più scuri corrispondono alle 
frequenze più basse, mentre le tinte 
chiare alle note acute. Subito sopra 
la finestra di visualizzazione del¬ 


l’audio è visibile ora la traccia pa¬ 
noramica, che mostra l'intero brano 
e facilita la selezione dell'area di in¬ 
teresse. Migliorato è poi il pannello 
Infobox, adesso più ampio e anche 
più ricco di consigli e di spiegazioni 
relativi alla funzione selezionata di 
volta in volta. Come in passato, 
Infobox può mostrare in alternativa 
la rappresentazione grafica del bra¬ 
no sotto forma di oscilloscopio, cor¬ 
relazione di fase, picco, spettrosco¬ 
pio o spettrogramma. Per gli utenti 
alle prime armi sono disponibili pa¬ 
recchi tutorial video in italiano, che 
illustrano le principali funzioni del 
software. 

MAGIX ha semplificato la finestra 
con gli strumenti di registrazione, 
adesso visualizzabile in due moda¬ 
lità. La più semplice contiene il di¬ 
splay del volume e quattro pulsanti 
per selezionare l’input e per le ope¬ 
razioni di avvio, pausa e stop; la mo¬ 
dalità Avanzata mostra tutte le varia¬ 
bili utili agli utenti più esperti, tra cui 
la frequenza di campionamento e la 
profondità di quantizzazione. È mi¬ 
gliorato l’editor degli oggetti, che ol¬ 
tre ad adottare il nuovo stile grafico 


si apre in una finestra indipendente 
(un oggetto in Audio Cleanic è un 
clip sonoro inserito nel progetto). 

Per quanto riguarda i filtri, nuovo è 
il DeRumbler, specializzato nella ri¬ 
duzione dei rumori a bassa frequen¬ 
za causati per esempio dalla puntina 
del giradischi mentre legge un Lp 
oppure captati dal microfono quan¬ 
do c'è vento o è vicina una persona 
che sta camminando. Questo filtro si 
aggiunge ai già noti DeClipper, De- 
Noiser, DeClicker e allo strumento 
per l’eliminazione del ronzio di cor¬ 
rente alternata che spesso affligge le 
registrazioni da una sorgente analo¬ 
gica esterna. DeNoiser, in particola¬ 
re, è molto efficace nell’eliminazione 
quasi totale dei disturbi grazie all’u¬ 
so della trasformata rapida di Fou- 
rier e di un campione di rumore pu¬ 
ro, che il programma registra in base 
alle indicazioni dell’utente. Se non è 
individuabile il solo rumore di fondo, 
si possono usare alcuni campioni 
standard che però non consentono 
un lavoro ottimale. 

In fase di output il software di MA- 
GIX può creare Cd musicali, Dvd 
Audio e file Wave, Mp3, Wma, 
Flac, Aac e Ogg Vorbis. Nel caso 
dei Dvd Audio il programma è in 
grado di generare due canali ag¬ 
giuntivi surround, per formare un 
set di quattro tracce riproducìbili 
con un impianto multicanale dotato 
di decoder Dolby Surround. 

Nei nostri test Audio Cleanic 16 de¬ 
luxe ha confermato l’efficacia delle 
sue funzioni, ora più facili da usare 
grazie alla nuova interfaccia. • 


Nella nuova 
interfaccia 
spicca 
la traccia 
panoramica, 
sopra la 
forma d'onda 
della porzione 
di brano su 
cui si sta 
lavorando. 



MAGIX Audio 
Cleanic 16 deluxe 

Euro 49,99 Iva inclusa 

arem 

• Interfaccia elegante, ordinata e intuitiva 

• Elaborazione audio nel dominio delle 
frequenze con Spectral Cleaning 

• Creazione di Dvd Audio a 24 bit e 48 kHz 



• Scomoda la definizione del campione 
di rumore in DeNoiser 

• Non offre una vera codifica multicanale 
Dolby Digital 

H Produttore: MAGIX Entertainment Italia; 
pagina Web www.magix.com. 
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Anteprima di Nicola Martello 


muteàMim _ 

SOFTWARE 


Gli scatti in ordine i 

con Digital Foto Maker 9 ™ 


Il programma di MAGIX ora può correggere 
le deformazioni prospettiche e creare slide show 
di qualità da caricare anche su YouTube. 


D igital Photo Maker è il pacchet¬ 
to di MAGIX dedicato all'orga¬ 
nizzazione e alla modifica delle foto 
digitali. Oltre al software principale, 
include anche Xtreme Photo Desi¬ 
gner 6 per l'elaborazione grafica 
avanzata e PC Check & Tuning 2010 
per l'ottimizzazione e la manuten¬ 
zione software del computer. 

Le novità di questa edizione iniziano 
con l’assegnazione automatica di 
una categoria alle foto, in base al lo¬ 
ro contenuto. L'idea è buona ma 
l'implementazione non ci ha entu¬ 
siasmato. Le categorie previste sono 
relative alla cromia dominante (colo¬ 
ri chiari, scuri o caldi) e alla struttura 
verticale od orizzontale degli oggetti 
inquadrati; il sistema riconosce così 
le foto scattate di giorno, al tramonto 
o di notte, con inquadrature tipiche 
dei paesaggi o di panorami cittadini. 
L'efficacia delfalgoritmo è decisa¬ 
mente lontana dalla perfezione e in 
pratica funziona bene solo nel di¬ 


stinguere le immagini fatte di notte 
da quelle di giorno. Altra novità è lo 
strumento per cancellare dall'imma¬ 
gine interi blocchi che contengono 
elementi indesiderati: per questo bi¬ 
sogna passare a Xtreme Photo Desi¬ 
gner 6 e, in un'interfaccia dedicata, 
definire l'area rettangolare intorno 
all'oggetto che si vuole rimuovere. 
Successivamente il programma co¬ 
pia i pixel circostanti e li riporta al¬ 
l'interno della selezione. Il risultato 
che si ottiene è valido solo in pochi 
casi, soprattutto perché di solito ri¬ 
mane ben visìbile il contorno del ret¬ 
tangolo di selezione. 

Digital Foto Maker 9 è poi in grado 
di correggere gli occhi rossi in tutte 
le foto contenute all'interno di una 
cartella designata, in maniera auto¬ 
matica e non distruttiva. Le modifi¬ 
che sono memorizzate infatti in un 
file a parte e poi applicate al volo 
quando si apre il documento. Natu¬ 


ralmente è possibile salvare in via 
definitiva l'immagine elaborata, per 
aprirla in un altro programma. Pur¬ 
troppo la rimozione degli occhi ros¬ 
si non è molto efficace e richiede 
sempre un controllo manuale da 
parte dell'utente. Ottima è invece la 
nuova correzione della parallasse, 
totalmente automatica: il software 
individua da solo le linee oblique e 
deforma di conseguenza l'immagi¬ 
ne, in modo da farle diventare verti¬ 
cali. Con le nostre foto di test il pro¬ 
gramma se l'è cavata sempre molto 
bene, identificando con sicurezza le 
linee da raddrizzare. 

Un'altra innovazione è il modulo 
per visualizzare su una cartina gli 
itinerari di un viaggio. In un'inter¬ 
faccia indipendente appare la map¬ 
pa geografica dell'intero globo, in- 
grandibile a piacere per evidenzia¬ 
re la zona di interesse (il software 
accede a Internet e si collega al sito 
www.openstreetmap.org, un data¬ 
base gratuito di cartine geografiche 
di tutto il mondo). Di seguito si im¬ 
postano i puntatori sulle località 
preferite scrivendo i nomi nel pan¬ 
nello laterale oppure si fa clic diret¬ 
tamente sulla mappa. 



Digital Foto Maker 9 è in grado di analizzare le foto 
e di raggrupparle in categorie in base ai colori e alle 
geometrie visibili nelle inquadrature. 


Il programma offre ora un efficace strumento per la 
correzione della parallasse verticale. Basta un clic 
e le linee oblique diventano verticali. 
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Digital Foto Maker 9 

Euro 42,98 Iva inclusa Vyjr 

• Interfaccia semplice e intuitiva 

• Molto efficace la correzione 


della parallasse verticale 



• Algoritmi automatici non sempre efficaci 

• Prestazioni di FacelD e di PhotolD mediocri 

@ Produttore: MAGIX Entertainment; 

pagina Web www.magix.com. 

Il programma congiunge con rette i 
vari punti, creando così ritinerario. 
Le opzioni disponibili sono ridotte 
all'osso e permettono solo di cam¬ 
biare il colore e lo spessore delle li¬ 
nee. Una volta terminato il lavoro si 
esporta il documento come immagi¬ 
ne raster, da stampare o da include¬ 
re nello slide show insieme alle foto 
del viaggio. Proprio gli slide show 
sono un'altra novità del programma 
di MAGIX, che adesso è in grado di 
montare una sequenza di immagini 
con zoom, panoramiche e dissolven¬ 
ze incrociate, il tutto accompagnato 
da una musica di sottofondo. L'im¬ 
postazione degli zoom e delle pano¬ 
ramiche è del tutto automatica, ma 
mettendo in pausa la presentazione 
è possibile cambiare manualmente 
l'ingrandimento e la posizione della 
foto visualizzata. Il tutto in un'inter¬ 
faccia molto snella ed elegante, che 
consente anche di disegnare sulle 
immagini con una matita rossa utile 
per evidenziare particolari. Il pro¬ 
gramma è poi capace di esportare lo 
slide show come clip video, nei for¬ 
mati Wmv, Mov e Avi. 

Nuova è anche l'opzione di carica¬ 
mento diretto del clip su YouTube. 
In questo caso il video viene gene¬ 
rato in base a uno dei preset dispo¬ 
nibili, che stabiliscono lo stile dello 
slide show. Il processo, comprensivo 
di compressione, codifica in Wmv e 
upload, è automatico. All'utente è 
richiesto solo il login su YouTube. 
La qualità del video è discreta, con 
artefatti poco visibili anche durante 
le dissolvenze incrociate. 

Infine, l'ultima novità consiste nel 
modulo Xtreme Print Studio, in cui 
sono raccolti i preset e gli strumenti 
per creare velocemente copertine 


mimtbWAm 

SOFTWARE 



Il nuovo 
modulo per 
creare mappe 
complete di 
itinerari 
mostra la 
cartina 
geografica di 
una qualsiasi 
zona del 
mondo, con i 
puntatori e le 
linee del 
percorso. 


ed etichette per i dischi ottici. L'a¬ 
rea di lavoro è chiaramente deriva¬ 
ta da Xtreme Graphic Designer (ov¬ 
vero il vecchio Xara), con le funzio¬ 
ni per creare scritte e forme geome¬ 
triche di base, come rettangoli, el¬ 
lissi e poligoni. 

Terminato l'esame delle novità, no¬ 
tiamo che MAGIX ha raccolto in 
due gruppi gli strumenti di fotori¬ 
tocco presenti in Digital Photo 
Maker. Il primo contiene i tool es¬ 
senziali ed è pensato per i princi¬ 
pianti, il secondo è destinato invece 
a chi ha un po' più di esperienza 
(ma si tratta sempre di attrezzi mol¬ 
to facili da usare). 

Nel primo gruppo troviamo gli auto¬ 
matismi per regolare l'esposizione 
globale e per correggere un'even¬ 
tuale dominante cromatica. Sono in¬ 
clusi anche un cursore per cambiare 
il gamma, le alte luci, le ombre e le 
mezze luci, una linea con maniglie 
per raddrizzare le foto e lo strumento 
per correggere gli occhi rossi. Le fun¬ 
zioni avanzate comprendono il bilan¬ 
ciamento del punto di bianco, l’alte¬ 
razione dei colori e la trasformazione 
della foto in una in scala di grigi op¬ 
pure color seppia. 

Il software incorpora gli algoritmi 
FacelD e PhotolD, entrambi basati 
su tecnologie sviluppate dall'Istitu¬ 
to Fraunhofer. Il primo riconosce i 
volti basandosi sull'individuazione 
degli occhi e della bocca, e tenta 
un'associazione con i nomi registra¬ 
ti nella categoria Persone. Il softwa¬ 
re evidenzia con riquadri i volti in¬ 
dividuati e per ogni foto chiede 
conferma dell'associazione propo¬ 


sta. L'utente può accettarla, sceglie¬ 
re un nome diverso, oppure creare 
un nuovo nominativo nella catego¬ 
ria Persone. Nel caso in cui il 
software non riesca a individuare 
un volto, è possibile tracciare attor¬ 
no ad esso un riquadro e, in un'ul¬ 
teriore finestra, fare poi clic sugli 
occhi e sulla bocca. Al termine del 
processo il programma dispone di 
un database con i nomi e i relativi 
volti, che fungono da chiavi di ri¬ 
cerca per individuare velocemente 
le foto in cui è inquadrata una de¬ 
terminata persona. Nei nostri test il 
sistema ha individuato il 60 - 70% 
dei volti e ha indovinato circa il 
30% dei nominativi, un risultato 
non proprio esaltante. 

PhotolD è invece specializzato nel 

trovare foto identiche o simili a 
quella selezionata, in base ad algo¬ 
ritmi che esaminano l'immagine di 
riferimento per individuare i colori 
e le caratteristiche geometriche 
principali. Questa funzione è quin¬ 
di complementare a quella per l'as¬ 
segnazione automatica delle cate¬ 
gorie. Purtroppo anche con PhotolD 
i risultati sono stati deludenti: la ri¬ 
cerca delle foto simili ha seleziona¬ 
to sia immagini attinenti sia foto¬ 
grafie che somigliavano poco o 
niente al campione. 

Digital Foto Maker 9 si conferma un 
buon programma amatoriale per la 
gestione degli archivi fotografici di¬ 
gitali. Le funzioni disponibili sono 
numerose, peccato che la maggior 
parte di quelle automatiche non 
sempre produca i risultati sperati. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


MaxiVista 4 è pronto || 

per Microsoft Windows 7 

L'utility di Bartels Media permette di sfruttare 
lo schermo di un altro Pc come monitor secondario. 


M axiVista può essere usato innan¬ 
zitutto per estendere il desktop 
di un Pc sfruttando lo schermo di uno 
o più computer connessi via rete loca¬ 
le (anche wireless). I requisiti per i 
computer secondari sono minimi 
(Windows 2000 o versione superiore e 
poco più di 1 Mbyte di spazio su di¬ 
sco). Grazie a MaxiVista si può, per 
esempio, dare nuova vita a un portati¬ 
le ormai obsoleto utilizzandolo come 
pratico monitor secondario. Il numero 
massimo di computer che possono es¬ 
sere collegati contemporaneamente 
con MaxiVista è quattro, mentre la ri¬ 
soluzione massima complessiva rag¬ 
giungibile è pari a 7.680 x 1.600 pixel. 
MaxiVista permette anche di control¬ 
lare due Pc con un solo mouse, fun¬ 
zione che sarà apprezzata soprattutto 
da chi ha due o più computer sullo 
stesso tavolo e vuole usare un solo 
mouse e una sola tastiera per coman¬ 
darli. Con l'utility sviluppata da Bar¬ 
tels Media si può passare da un com¬ 
puter a un altro semplicemente trasci¬ 
nando il mouse verso destra o verso 
sinistra (a seconda della posizione dei 
monitor). Rispetto a uno switch Kvm 
hardware, MaxiVista è più pratico e 


offre anche alcune interessanti fun¬ 
zionalità aggiuntive, come quella di 
condivisione della clipboard. 

Anche la funzione mirror è molto uti¬ 
le: permette di duplicare il contenuto 
dello schermo corrente su un altro 
computer in rete, ad esempio per una 
presentazione. MaxiVista supporta di¬ 
rettamente Microsoft PowerPoint e 
prevede la possibilità di mostrare le 
slide su un secondo Pc mentre si vi¬ 
sualizza la finestra del programma. Il 
vero limite della funzione mirror è co¬ 
munque legato al numero massimo di 
computer su cui si può duplicare lo 
schermo: uno soltanto. 

MaxiVista 4.0 è disponibile nelle ver¬ 
sioni a 32 e a 64 bit ed è già pronto 
per Windows 7. Purtroppo non è com¬ 
patibile con Aero, l'interfaccia grafica 
3D di tutte le versioni di Vista e 7 dal¬ 
la Home Premium in su. Quando il 
programma stabilisce la connessione, 
Aero viene automaticamente disatti¬ 
vato. Si tratta di una limitazione fasti¬ 
diosa ma insuperabile: Aero sfrutta 
direttamente l'hardware della scheda 
video per disegnare le finestre, cosa 
ovviamente impossibile quando si 


MaxiVista éirp 

MirrorPro 4.0 W» 

Euro 99,95 Iva inclusa 

La versione Pro costa 39,95 euro, 
la Standard 29,95 euro 



• Permette di estendere il desktop sul 
monitor di un secondo Pc sfruttando la rete 

• Compatibile con Windows 7 

• Ricerca automaticamente i computer 
all’interno della stessa sottorete 

• Non compatibile con Aero 

• Nell’uso è emerso qualche piccolo bug 

• Solo in lingua inglese 

@ Produttore: Bartels Media; 
pagina Web www.maxivista.com. 


tratta di uno schermo remoto collega¬ 
to tramite rete. Le prestazioni sono co¬ 
munque molto buone e non ci sono 
problemi di visualizzazione o di refre- 
sh, anche nell’uso dello schermo este¬ 
so su due o più computer. Nel pannel¬ 
lo opzioni il software mette anche a 
disposizione uno strumento per l'otti¬ 
mizzazione dei parametri di rete, che 
è in grado di scegliere la strategia mi¬ 
gliore situazione per situazione. 

Nei test MaxiVista si è comportato be¬ 
ne, esibendo ottime prestazioni. Ab¬ 
biamo però riscontrato due problemi 
collegando un Pc con Windows 7 a un 
computer dotato invece di Vista. Il pri¬ 
mo è stato la modifica della posizione 
e dell'ordinamento delle icone sul de¬ 
sktop del computer principale al ter¬ 
mine di un collegamento. 

Il secondo problema ha riguardato l'il¬ 
luminazione del monitor del Pc con 
Windows 7 (un notebook): mentre 
MaxiVista era attivo Windows ha atti¬ 
vato il risparmio energetico abbassan¬ 
do la luminosità e non siamo più riu¬ 
sciti a riportarla a un valore corretto 
neppure uscendo da MaxiVista: sia¬ 
mo stati costretti a riavviare il compu¬ 
ter. Esìstono tre versioni di MaxiVista, 
ma solo la Mirror Pro - oggetto del te¬ 
st - include tutte le funzionalità citate. 
La versione Pro è molto più conve¬ 
niente poiché include tutte le funzioni 
eccetto il mirror e costa solo 39,95 eu¬ 
ro invece di 99,95. La versione Stan¬ 
dard (29,95 euro), infine, può essere 
usata esclusivamente per estendere il 
desktop su un secondo computer. • 



MaxiVista inserisce nell'area di notifica della barra delle applicazio 
ni un'icona con cui si può selezionare la modalità di funzionamento 
del programma o attivare l'utility per impostare il layout dei monitor. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Una raccolta di codec 

gratuiti e open some e 


Windows 7 Codecs amplia il numero di formati audio 
video gestiti da Windows Media Player e Media Center. 


P er trasformare un Pc in un centro 
multimediale con cui riprodurre 
Dvd e Blu-Ray, ascoltare l'archivio 
personale dì Mp3 e vedere i video 
scaricati dalla rete, magari dopo 
averlo collegato a un televisore, basta 
davvero poco. Chi dispone di Win¬ 
dows Vista o 7 nelle versioni Home 
Premium e Ultimate può affidarsi 
semplicemente a Windows Media 
Center, fornito con il sistema operati¬ 
vo. Media Center è curato e facile da 
usare, ma - come Windows Media 
Player - non supporta molti formati 
largamente utilizzati e diffusi. Ad 
esempio, non permette di riprodurre i 
file Flac (un formato lossless per l'au¬ 
dio) e neppure di visualizzare un fil¬ 
mato Mkv (Matroska Video, un con¬ 
tenitore che permette di includere 
più tracce audio e sottotitoli). 

Per superare i limiti di Windows Me¬ 
dia Player (Wmp) si può procedere 
manualmente al download e alla con¬ 
figurazione di plug-in differenti per 
ogni formato oppure più semplice- 
mente si può installare una raccolta di 
plug-in, come Windows 7 Codecs, il 
pacchetto oggetto dei nostri test, rea¬ 
lizzato da Shark007 (http://shark- 
007.net) . Windows 7 Codecs include 
tutti i più recenti codec open source 


Windows 7 Codecs 

Gratuito 



Permette la riproduzione dei formati audio 
e video supportati all’interno di Windows 
Media Center e di qualsiasi player compatibile 
' Include un pannello per la configurazione 
dei parametri più avanzati 
’ Compatibile con Windows 7 a 32 e a 64 bit 


• In lingua inglese 

• Scarsa documentazione 
per le opzioni più avanzate 

Produttore: Shark007; 
pagina Web www.shark007.net. 


ed è dotato di un pratico pannello per 
la sua configurazione. Permette di 
aprire i file in formato Amr, Mpc, Ofr, 
DivX, Mka, Ape, Flac, Evi, Flv, M4b, 
Mkv, Ogg, Ogv, Rmvb, XviD in Win¬ 
dows Media Player e anche diretta- 
mente all'intemo di Media Center, ol¬ 
tre che con i player basati sulla tecno¬ 
logia Microsoft DirectShow. 

Dopo l'installazione del pacchetto i fi¬ 
le nei formati citati possono anche es¬ 
sere inseriti nei cataloghi multime¬ 
diali di Wmp e il sistema operativo 
può generare automaticamente le 
miniature dei file. I Windows 7 Co¬ 
decs vengono rilasciati per la piat¬ 
taforma Windows 7 a 32 bit, ma per 
chi usa il sistema operativo a 64 bit 
c’è un secondo pacchetto chiamato 
x64 Components Addon che deve es¬ 
sere installato dopo il pacchetto prin¬ 
cipale. Shark007 realizza anche una 
raccolta chiamata Windows Vista Co¬ 
dec Package compatibile con Win¬ 
dows Vista e Windows XP, adatta a 
chi usa ancora questi sistemi operati¬ 
vi. Le caratteristiche di questa raccol¬ 
ta sono ovviamente analoghe a quel¬ 
la per Windows 7 da noi provata. 
Windows 7 Codecs mette a disposi¬ 
zione un apposito pannello per la 
configurazione dei principali para¬ 
metri di riproduzione dei file suppor¬ 
tati. Il pannello deve essere aperto 


dal menu Start e richiede i permessi 
di amministrazione per la modifica 
della maggior parte delle opzioni di¬ 
sponibili. Include ben 10 schede dif¬ 
ferenti che permettono di intervenire 
sulla scelta dei codec preferiti e sulla 
configurazione globale del sistema. 
Ad esempio si può scegliere quale fil¬ 
tro utilizzare per l'apertura dei conte¬ 
nitori video Avi, Mkv, Mov, Ogm, 
Mpeg4 e Mpeg2. Tra i principali 
componenti open source utilizzati dal 
programma segnaliamo l'ottimo FFD- 
show, che viene usato in molti sezio¬ 
ni, sia audio sia video, poi ci sono i fil¬ 
tri splitter di Gabest e di Haali e 
Ac3filter per la decodifica dei formati 
audio Ac3 e Dts. Dal pannello di Win¬ 
dows 7 Codecs si può anche imposta¬ 
re la configurazione delle casse au¬ 
dio, da un normale impianto stereo 
con 2 speaker, fino ai più evoluti si¬ 
stemi multicanale 7.1. 

Molti dei parametri fomiti dal pannel¬ 
lo Settings Application possono esse¬ 
re lasciati così come sono, la scelta 
predefinita è senza dubbio quella giu¬ 
sta nella maggior parte dei casi. Un 
interessante parametro su cui si può 
provare ad intervenire è quello che ri¬ 
guarda il codec da utilizzare per la 
decodifica dei flussi H264. Scegliendo 
al posto del Microsoft Codec 1 ’FFD- 
show DXVA Codec, si abilita la deco¬ 
difica degli stream tramite DirectX Vi¬ 
deo Acceleration, con un notevole ri¬ 
sparmio di risorse per la Cpu. La de¬ 
codifica video di H264 è infatti parti¬ 
colarmente onerosa, soprattutto per i 
filmati ad alta definizione e potrebbe 
mettere in difficoltà anche molte Cpu 
di ultima generazione. Per ottenere 
buoni risultati bisogna ovviamente di¬ 
sporre di una scheda grafica in grado 
di supportare questa modalità. • 


[ x64 Settings Application by Shark007 - version 2.3.6 




Config | Mise | Audio 


AVI 


H264 [MKV [ MOVTOGG | MPG~MP4 fsWAPf Help 


Use FFDshow's codec 
£ Use FFDshow without multithreading 
FFDshow with multithreading (default) 
(o Do not use FFDshow 
[ set thè merit of ffdshow to ‘Normal’ 
Use MPC-HC DXVA codec 
( Use MPC-HC codec Configure 
o Do not use MPC-HC codec (default) 
[«/ set thè merit of MPC-HC to 'Normal+1' 



Mbit MKVthumbnailing requires FFDshow 
H264 codec in DirectShow Players 
Ó Use Microsoft codec (default) 
o Use FFDshow DXVA codec 
Use FFDshow's codec 
Use MPC-HC codec 
Use CoreAVC codec [ Configuro 1 
Enable FFDshow postproccessing 
while using CoreAVC to decode MKVs 

CoreAVC will crash qedit .dll if thumbnailing 
~dick'“’‘ above link to download CoreAVC 


The Controls on this TAB require you to restart using Run as administrator 


! Reset All requires that you start this 


Reset All | application using - Run as administrator 


[T] Transparency ON 


Exit 


Il pannello 
di configurazione 
di Windows 7 
Codecs permette 
di intervenire su 
molti parametri 
avanzati, ma per 
la maggior parte 
delle opzioni non 
c'è alcuna 
documentazione. 
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La posta elettronica 

si apre ai social network 


Da Yahoo! Mail a Google Buzz la tendenza è una sola: gestire 
i contatti dei social network, senza mai abbandonare la mail. 



A distanza di poche ore sia Google 
sia Yahoo! hanno annunciato 
una profonda rivoluzione che inve¬ 
ste i rispettivi programmi dì web 
mail. La direzione è la stessa, aprire 
la posta elettronica, sistema di co¬ 
municazione asincrono per eccellen¬ 
za, ai nuovi strumenti che vedono gli 
utenti web scambiarsi sempre più 
informazioni e dati in tempo reale, in 
un flusso che coinvolge non più solo 
messaggi testuali, ma foto, video, fi¬ 
le Mp3, blog e update di status. 
Gmail, 175 milioni di utenti nel mon¬ 
do, ha ora integrato al suo interno 
Buzz, uno strumento che consente di 
gestire conversazioni in tempo reale 
con i contatti di cui già disponiamo, 
condividendo update di status, foto, 
video e messaggi, senza mai uscire 
dalla posta elettronica. Flickr, Pica- 
sa, Twitter e Google Reader sono i 
servizi a cui l'utente può accedere 


per arricchire la sua comunicazione 
on line, scegliendo anche se condivi¬ 
dere pubblicamente tutti questi ele¬ 
menti o se restringerli a un gruppo 
di amici. I messaggi delle conversa¬ 
zioni in tempo reale vengono postati 
nell'inbox di Gmail, con ì commenti 
che appaiono in tempo reale. 

Buzz è disponibile anche sui telefoni 
cellulari e in particolar modo per i 
modelli che offrono funzioni di geo¬ 
localizzazione, come Android e 
iPhone, e si aprono scenari di utiliz¬ 
zo nuovi, in cui l'utente potrà, se 
vuole, comunicare dove si trova e 
avviare una conversazione su quel 
luogo, con risvolti interessanti qualo¬ 
ra si tratti di uno spettacolo, un risto¬ 
rante, un negozio, un evento. 

Yahoo! dal canto suo aveva già an¬ 
nunciato molte di queste funzioni 
"sociali" già a dicembre, rendendo 
possibile visualizzare daH'interno di 


Yahoo! Mail un'anteprima delle foto 
caricate su Flickr, video di YouTube, 
canzoni ascoltate su LastFm, ma an¬ 
che update di twitter e presentazioni 
condivise in SlideShare. Ora ha reso 
possibile anche l'invio di file video 
molto pesanti in attach (fino a 100 
MByte) grazie alla partnership con il 
servizio drop.io e ha introdotto un si¬ 
stema di organizzazione della pro¬ 
pria corrispondenza in base alla rile¬ 
vanza del mittente. 

Le nuove funzioni sono raggruppate 
in un box Applicazioni da cui l'uten¬ 
te ha accesso anche ai suoi social 
network preferiti come Facebook, 
Twitter e MySpace, visualizzandone 
le pagine direttamente nella inbox e 
postando i propri update dì status in 
contemporanea su tutti e tre i 
network, qualora lo desideri. Cosa 
distingue i due servizi Gmail e 


Webmail in Italia 



Visitatori Unici 

Reach % 

Windows Uve Hotmail 

8.611.000 

60,70% 

Yahoo! Mail 

2.957.000 

20,80% 

Alice.it Mail 

2.691.000 

19,00% 

Libero.it Webmail 

2.632.000 

18,60% 

Google Gmail 

2.382.000 

16,80% 

Virgilio Mail 

1.444.000 

10,20% 

Tiscali Webmail 

1.060.000 

7,50% 

FWMail.it 

368.000 

2,60% 

MySpace Mail 

289.000 

2,00% 

Email.it 

230.000 

1,60% 


Fonte: ComScore MediaMetrix 2009 


I principali programmi di webmail 
in Italia e la relativa penetrazione 
sugli utenti 



Quando si accede 
a Buzz daH'interno 
di Gmail, 
l'applicazione 
evidenzia subito i 
contatti presenti in 
automatico, dando 
accesso ai commenti 
e ai post inviati. Buzz 
indica anche le 
persone che a loro 
volta seguiranno i 
vostri post e potranno 
vedere ciò che 
pubblicate. 
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INTERNET 


Dall'interno di Yahoo! Mail l'utente può 
controllare i messaggi ricevuti dai propri 
contatti e gli aggiornamenti di status relativi 
ai principali social network a cui è iscritto: 
Twitter, Facebook, My Space, LastFM. 



Yahoo! Mail? 

Lo spartiacque è Facebook che in 
Gmail non è tra i siti partner mentre 
in Yahoo! fa parte del cosiddetto so¬ 
cial graph, ovvero della rete di rela¬ 
zioni sociali che l'utente può intrat¬ 
tenere e monitorare, senza abbando¬ 
nare la posta elettronica. Non è un 
caso che in Google Buzz il grande 
assente sia proprio Facebook. In tan¬ 
ti hanno visto in questa estensione di 
Gmail un tentativo di scalare il seg¬ 
mento dei social network da parte di 
Google. Forse 175 milioni di utenti 
non sono equiparabili ai 400 milioni 
di iscritti a Facebook, ma sono una 
buona base di partenza, ammesso 
che tutti seguano Google nell'av¬ 
ventura di Buzz. 


Viadeo, il social network 

business che fa crescere 
tutti i contatti locali 


Dalla Francia ai paesi emergenti: cresce 
il peso dell'alternativa europea a Linkedin 


1 social network come Facebook e 
Twitter godono di un'immensa 
popolarità in termini di iscritti e 
frequenza di utilizzo, ma fanno fa¬ 
tica a monetizzare il loro successo e 
a trovare un modello di redditività, 
a differenza dei network cresciuti 
attorno alle relazioni professionali 
e ai contatti scambiati quotidiana¬ 
mente tra gli iscritti. I cosiddetti 
business social network non sem¬ 
brano conoscere crisi e mentre fino 
a poco tempo fa tutti pensavano 
che il loro destino dovesse essere 
quello di essere oscurati dal Face¬ 
book o Twitter di turno, oggi è opi¬ 
nione comune che essi rappresenti¬ 
no la vera fonte di guadagno dei 
prossimi anni. E che abbiano anche 
qualche marcia in più. 

Mentre Facebook combatte la sua 
guerra contro un sistema di gestio¬ 
ne della privacy che fa acqua da 
tutte le parti e che non può diven¬ 
tare più restrittivo, pena lo sconten¬ 


to di quanti vanno sul sito per con¬ 
dividere il più possibile la propria 
vita con gli altri, i vari Linkedin e 
soci rendono visibili i dati persona¬ 
li degli iscritti con il contagocce e 
anzi ne fanno la loro fonte di busi¬ 
ness. Se qualcuno vuole mettersi in 
contatto con qualcun altro, al di 
fuori della cerchia dei propri con¬ 
tatti diretti, deve sostanzialmente 
pagare. Esistono dei livelli ben pre¬ 
cisi di relazioni che si possono sta¬ 
bilire nell'ambito della gratuità dei 
servizi, e altre che richiedono il pa¬ 
gamento di un canone di abbona¬ 
mento. 

Linkedin resta sicuramente il social 
network professionale più cono¬ 
sciuto, con 60 milioni di iscritti in 
tutto il mondo e due milioni di nuo¬ 
vi contatti al mese, ma in Europa 
chi sta riscontrando il maggior suc¬ 
cesso è Viadeo. Fondato in Francia 
con il nome di Viaduc nel 2004, da 
due soci investitori privatici 
network di business on line ha suc- 


Applicazioni □ 

33 

Agenda 

io 

Allegare file grandi 

•• 

Flickr 

e 

1 miei social network 


- Aggiorna il mio status 

© 

Il mio disco 

s 

Modifica foto 

m 

Blocco Note 


Dall'interno di Yahoo! Mail l'utente 
può controllare i messaggi ricevuti 
dai propri contatti e gli 
aggiornamenti di status relativi ai 
principali social network a cui è 
iscritto: Twitter, Facebook, My 
Space, LastFM. 


Viadeo leader in Europa e nei Paesi emergenti 


Nord America Europa Cina 

4M 5,7 M 3,5 M 



Altri paesi: 1,8 M 


25 MILIONI DI UTENTI NEL MONDO 
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cessivamente cambiato nome in 
Viadeo, con il lancio della piat¬ 
taforma in Gran Bretagna, Spagna, 
Germania e Italia. A differenza di 
Linkedin che è cresciuto su relazio¬ 
ni internazionali, Viadeo cerca di 
servire il più possibile contatti loca¬ 
li, il che significa valorizzare, là do¬ 
ve ci sono, i social network locali 
orientati al business, acquisendone 
la proprietà, e sviluppare in ogni 
paese una community che possa 
esprimersi nella propria lingua e 
privilegiare i rapporti locali. 

Questo ha consentito a Viadeo di 
raggiungere 25 milioni di utenti 
iscritti nel mondo, con una forte 
penetrazione in Europa e nei paesi 
emergenti (India, Cina, Brasile e 
Messico). In Cina ad esempio è sta¬ 
to acquisito Tianji.com, il principa¬ 
le social network con quattro milio¬ 
ni di utenti e un'analoga operazio¬ 
ne è stata fatto in India. 

La forte copertura nazionale di Via¬ 
deo, in ogni paese in cui opera, ha 
fatto sì che il network si sviluppas¬ 
se in modo virale: in Europa, l'uni¬ 
ca area in cui c'è un mix di servizi 
free e a pagamento ci sono 5,7 mi¬ 
lioni di iscritti, in Messico 4 milioni 
e in Sud America 8,5 milioni. Il sito 
cresce al ritmo di 1 milione di nuo¬ 
vi utenti al mese e 100.000 connes¬ 
sioni al mese, intese come contatti 
stabiliti tra due o più persone. La 
strategia, spiega Dan Sarfety, co¬ 
fondatore e Ceo di Viadeo, è quella 
di creare network locali, nella lin¬ 
gua di ciascun paese e sviluppare 
prima la partecipazione gratuita al 
sito, introducendo i servizi a paga¬ 
mento solo in un secondo momen¬ 
to. E' quanto è stato fatto anche in 
Italia, dove il sito raccoglie 700.000 
iscritti, e dove solo da qualche me¬ 
se sono stati introdotti dei servizi 
premium. Questi ultimi — spiega il 
Ceo di Viadeo — sono accessibili 
con un canone di abbonamento 
mensile intorno ai 5 euro e consen¬ 
tono la gestione della propria car¬ 
riera e vita professionale, con la 
possibilità di dare maggiore visibi¬ 
lità al proprio profilo o conoscere le 
persone che l'hanno consultato. Un 
altro punto a favore di Viadeo, ri¬ 
spetto a Linkedin, è la sua penetra¬ 
zione nel tessuto delle piccole e 
medie imprese: il 58% degli iscritti 
in Italia appartiene ad aziende con 


In ogni Paese in cui 
operiamo cerchiamo 
di sviluppare una 
community basata 
su relazioni locali 


meno di 100 dipendenti. Da poco è 
stata introdotto il servizio free lan¬ 
ce, ovvero la possibilità di segnala¬ 
re il proprio profilo come consulen¬ 
te o professionista, mettendo un 
annuncio sul sito con il meccani¬ 
smo del pay per clic, si paga quan¬ 
do qualcuno clìcca sull'annuncio. 
Già 6.000 iscritti l'hanno scelto. 
Viadeo non rilascia dati di fattura¬ 
to, ma precisa che il 50% del giro 
d’affari arriva dai servizi premium, 
il 25% dalla pubblicità che finanzia 
la parte gratuita del sito, ovvero la 
community, i forum, i newsfeed e 
un restante 25% da servizi profes¬ 
sionali specifici. Gli utenti paganti, 
a guardar bene, non sono molti cir¬ 
ca il 10%, e vanno calcolati sui 5,7 
milioni di iscritti in Europa, unica 
area dove esistono i servizi pre¬ 
mium. 

Per il futuro il modello di business 
a cui guarda Viadeo è molto simile 
a quello di iTunes: aprirsi alle terze 
parti e ospitare sulla piattaforma 
applicazioni sviluppate da terzi, 
con un meccanismo di revenue 
sharing. E poi sarà inevitabile se¬ 
condo Dan Serfaty, trovare qualco¬ 
sa di simile agli accordi di roaming 
internazionale tra gli operatori mo¬ 
bili: ovvero un'apertura tra i singo¬ 
li business social network a capita¬ 
lizzare la rete di contatti nelle ri¬ 
spettive area geografiche. 

E Facebook e Twitter? Sono un'al¬ 
tra cosa, dice il Ceo di Viadeo, van¬ 
no benissimo per gestire i contatti 
della vita privata, ma non quelli 
professionali. Se mai possono forni¬ 
re informazioni sulla reputazione di 
una persona e non è un mistero che 
le agenzie di recruitment vadano a 
vedere anche i profili dei candidati 
su Facebook. 

Ma il luogo dove si creano le rela¬ 
zioni professionali è un altro, 
Linkedin o Viadeo. 
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Euroffice.it, re-commerce per le pmi: 

tutto ciò che serve per l'ufficio è ora on line 


Prodotti e materiali consumabili per ufficio, a prezzi 
scontati sul web, con spedizioni in tutta Italia. 


A rriva in Italia il sito di e-commer- 
ce di prodotti per ufficio dedica¬ 
to alle piccole aziende, studi profes¬ 
sionali e commercialisti, dove acqui¬ 
stare materiali di ricambio come car¬ 
tucce e toner per stampanti, risme di 
carta, classificatori, ma anche appa¬ 
recchiature come distruggi docu¬ 
menti, rilegatrici, stampanti e mobili 
per l'ufficio. L'Italia è la prima nazio¬ 
ne europea scelta dalla società ingle¬ 
se Euroffice, per aprire uno spin off 
delle attività oltre la Manica. Il sito in 
Inghilterra esiste da circa dieci anni, 
ha all'attivo 270.000 clienti, un fattu¬ 
rato di 24 milioni di sterline e 
1.300.000 di ordini processati. 

«Il target sono le piccole imprese, 
quelle con non più di sei dipenden¬ 
ti», spiega a PC Professionale Simon 
Drakeford, Ceo di Euroffice. Natu¬ 
ralmente il sito è utilizzabile anche 
dai privati, ma le economie di scale 
che si possono ottenere con gli ac¬ 
quisti destinati alle aziende sono di¬ 
verse: per esempio sugli ordini supe¬ 
riori ai 49 euro le spese di spedizione 
sono gratuite. Inoltre, trattandosi di 
acquisti spesso relativi a materiali di 
consumo, c'è un elevato tasso di ri¬ 
petitività dell’ordine e di fedeltà da 
parte degli utenti: 

«l'80% del nostro fat¬ 
turato viene fatto da 
clienti che hanno ac¬ 
quistato già almeno 
tre volte sul nostro sito 
- spiega Drakeford - 
In ogni ordine succes¬ 
sivo al primo viene ri¬ 
proposto lo storico de¬ 
gli acquisti facendo ri¬ 
sparmiare tempo nelle 
ricerche». 

Il modello di business 
si basa unicamente 
sull'on line: non esiste 
un magazzino o una 
rete vendita, gli ordini 
ricevuti sono inoltrati 


da Euroffice direttamente ai fornitori 
e la merce viene spedita da questi ai 
clienti finali. Questo consente di te¬ 
nere bassi i prezzi e di avere una vi¬ 
sibilità costante della merce disponi¬ 
bile, grazie a un link con i sistemi 
dei vari fornitori. In caso di merce 
difettosa o di sostituzioni fa fede la 
politica dei singoli produttori - spie¬ 
ga Diego Vicamini - responsabile 
degli uffici italiani di Euroffice.it, nel 
senso che il cliente o spedisce indie¬ 
tro a noi la merce oppure la invia di¬ 
rettamente al produttore. Il catalogo 
di Euroffice.it spazia su 12.000 arti¬ 
coli: si va dai mobili per l'ufficio, alla 
cancelleria, fino all'hardware come 
PC e stampanti che però rappresen¬ 
tano una porzione ancora piccola del 
venduto (circa 1%) là dove il 50% o 
quasi viene fatto con la cancelleria. 
Il sito ha l'ambizione di offrire i prez¬ 
zi più bassi sul mercato e nel caso in 
cui un cliente trovi lo stesso articolo 
a un prezzo inferiore su un altro sito, 
Euroffice promette di rimborsare la 
differenza. Le spedizioni coprono 
l'intero territorio nazionale, isole in¬ 
cluse, e solitamente avvengono in 24 
ore. Il costo è di 5 euro per ordini fi¬ 
no a 49 euro, oltre la spedizione è 
gratuita. In Italia Euroffice è operati¬ 


vo da circa un anno, periodo in cui il 
sito si è fatto conoscere e oggi viag¬ 
gia al ritmo di 1.400 ordini al mese 
per circa 5.000 clienti mese. La metà 
dei nostri clienti, racconta Diego Vi¬ 
camini, sono persone che non ave¬ 
vano mai eseguito un acquisto on li¬ 
ne in precedenza e per questo ab¬ 
biamo istituito un servizio clienti te¬ 
lefonico dove due operatori offrono 
assistenza nei casi in cui il cliente 
non riesca a completare da solo la 
procedura d'ordine. 

Anche la piattaforma di pagamento 
è stata pensata per agevolare le pic¬ 
cole imprese che solitamente non 
usano la carta di credito per gli ac¬ 
quisti. Ecco quindi che all'atto del¬ 
l'ordine, è sufficiente dare il numero 
di Partita Iva perché Euroffice.it nel 
giro di quattro ore dia l'ok al paga¬ 
mento in trenta giorni con assegno o 
bonifico bancario e proceda a orga¬ 
nizzare la spedizione. Per i privati è 
comunque disponibile il pagamento 
con Carta di Credito o PayPal. 

La scommessa di Euroffice in Italia è 
interessante: il nostro mercato del- 
l'e-commerce è fatto dalla vendita di 
servizi per i due terzi e solo per un 
terzo dalla vendita di prodotti, ma la 
micro-impresa è nel 97% dei casi 
l'impresa tipo italiana. E la specifi¬ 
cità del sito di rivolgersi al b2b lo 
rende una realtà quasi unica nel pa¬ 
norama nazionale. Il fatto 
poi di non disporre di un 
magazzino dovrebbe velo¬ 
cizzare gli ordini. Certo il 
Ceo di Euroffice non na¬ 
sconde la concorrenza che 
potrebbe arrivare da colos¬ 
si come eBay (dove sono 
sorti tanti negozi on line 
dedicati alla vendita di 
prodotti informaticijo 
Amazon.com che spedisce 
in Italia dal sito tedesco e 
inglese. Ma anche qui va¬ 
le la stessa considerazione: 
sono realtà pensate per un 
e-commerce business to 
consumer e non per le pic¬ 
cole aziende. • 
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Potenziare le reti Wi-Fi 

dentro e fuori le mura 


Ostruzioni architettoniche, materiali edilizi, 
interferenze e distanze elevate sono i fattori critici. 


A bito nello stesso condominio dei 
miei suoceri, io al primo piano, 
loro al quinto. Nel loro appartamen¬ 
to è attiva una linea Adsl a 8 mega¬ 
bit/s gestita da un router wireless 
Netgear DG834GT in standard 
802.1 Ib/g. I computer che accedono 
alla rete Wi-Fi sono tre: due note¬ 
book dei suoceri e il mio Pc. Poiché 
il segnale in arrivo dal quinto piano 
è piuttosto debole, ho installato un 
access point aggiuntivo (un Tp-Link 
TL-WA601G) configurandolo come 
ripetitore. La potenza sembra ade¬ 
guata, riesco a rilevare e a collegar¬ 
mi alla rete wireless, ma la connes¬ 
sione è instabile e lenta. Ho provato 
a spostare il Pc nell'unica stanza in 
cui il segnale giunge direttamente 
senza bisogno del repeater, che poi 
ho spento: con grande sorpresa, in 
questo modo riesco a navigare più 
velocemente anche se il segnale è 
debole. Qual è il motivo di questo 
strano comportamento? C'è qualche 
fattore tecnico che sto trascurando? 
Mi potreste consigliare una configu¬ 
razione migliore? Sean Nevola 

Una configurazione di rete Wi-Fi co¬ 
me quella descritta è inefficiente: la 
distanza tra l'access point primario e 
il Pc del lettore è considerevole e 
quasi sicuramente è impossibile in¬ 
stallare un ripetitore in una posizio¬ 
ne più vantaggiosa - a metà strada 
tra il Client e l'access point - in modo 
da svolgere un'effettiva azione di 
ponte tra i dispositivi. In queste con¬ 
dizioni il ripetitore non può assolve¬ 
re adeguatamente alla sua funzione 
perché riceve un segnale di bassa 


intensità. Ricordiamo che nelle reti 
wireless della famiglia 802.11 la ve¬ 
locità della connessione viene ade¬ 
guata alla potenza e alla qualità del 
segnale radio. È quindi normale che 
un Client posto ai limiti dell’area di 
copertura risenta di forti limitazioni 
nel flusso dei dati. Il ripetitore può 
rigenerare il segnale, ma la banda 
disponibile è in ogni caso compro¬ 
messa dalla distanza dall'access 
point principale. Una soluzione mi¬ 
gliore consiste nell'utilizzare anten¬ 
ne di trasmissione/ricezione che of¬ 
frono un guadagno superiore. Molti 
dispositivi wireless 802.11b/g sono 
dotati sul retro di un connettore 
coassiale ormai pressoché standar¬ 
dizzato. È quindi possibile svitare 
l'antenna fornita di serie e sostituirla 
con un'altra più evoluta, di tipo di¬ 
rezionale od omnidirezionale ad alto 
guadagno. Nella scelta dell'antenna 
bisogna sempre tenere presente che 
la potenza del trasmettitore resta 
inalterata e, quindi, il maggior livel¬ 
lo del segnale è ottenuto concen¬ 
trando 1'emissione in un'area più ri¬ 
stretta. Le antenne omnidirezionali 
spesso intensificano la copertura 
orizzontale a scapito di quella verti- 


Le antenne direzionali 
e omnidirezionali 
estendono la gittata 
di una rete Wi-Fi. 


M 


% 


NETGEAR 



Le antenne 
direzionali 
concentrano 
l'emissione 
del segnale verso un punto preciso. 
Nelle reti Wi-Fi hanno effetti positivi 
anche sul piano della sicurezza 
informatica, poiché riducono 
la copertura di aree indesiderate. 


cale e per questo motivo non sono 
indicate per la configurazione de¬ 
scritta dal lettore. Più interessanti 
sono invece le antenne direzionali, 
che indirizzano tutta la potenza 
verso un punto eliminando le di¬ 
spersioni e riducendo la copertura 
delle zone adiacenti. Questa solu¬ 
zione, tra l’altro, ha il pregio di ren¬ 
dere meno accessibile la rete wire¬ 
less a estranei, potenzialmente ma¬ 
lintenzionati. 

Un'altra strategia da valutare per la 
configurazione della rete wireless 
del lettore è l’uso, oltre che dell’an¬ 
tenna direzionale, di una prolunga 
per posizionare l'elemento di tra¬ 
smissione dell’access point all'e¬ 
sterno delle mura domestiche, in 
modo che il segnale non perda po¬ 
tenza durante l'attraversamento di 
pavimenti o strutture portanti. Allo 
stesso modo, è possibile usare una 
prolunga per collocare anche l'an¬ 
tenna ricevente all'esterno dell'edi¬ 
ficio. Le due antenne esterne do¬ 
vrebbero garantire una velocità su¬ 
periore nel trasferimento dei dati. 
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Riparazione 

di un pendrive Usb 

danneggiato 

U n pendrive Usb Lexar da 4 Gby- 
te con memorizzati foto e file im¬ 
portanti mi è sfuggito di mano ed è 
caduto su un pavimento di marmo. 
Una volta ricollegato al Pc, i dati 
erano inaccessibili. Ho ripetuto que¬ 
sta prova con Windows Vista, XP e 
Ubuntu Linux, ma sempre inutil¬ 
mente. Credo che il problema di¬ 
penda da un guasto al quarzo inter¬ 
no che genera la frequenza di fun¬ 
zionamento. Per tentare di recupe¬ 
rare i file vorrei provare a sostituire 
il cristallo, ma su di esso non trovo 
sigle e non ho la minima idea della 
frequenza operativa. Pensate sia 
possibile trovare in Rete tali infor¬ 
mazioni? Tentando con un quarzo a 
caso, che risultati potrei ottenere 
con un valore inappropriato? Avete 
qualche suggerimento per recupe¬ 
rare i dati perduti? Lettera firmata 

Un pendrive Usb è solitamente 
composto da un integrato di memo¬ 
ria flash, un controller che gestisce 
la comunicazione con la porta Usb, 
un oscillatore che genera la fre¬ 
quenza di clock per sincronizzare i 
componenti e infine vari Led lumi¬ 
nosi di stato. Non crediamo che 
l'impossibilità di accedere ai dati 


Un pendrive Usb è composto 
da un integrato di memoria flash, 
un controller del bus Usb 
e un quarzo che genera il clock 
per sincronizzare la comunicazione 
tra i componenti. 



Configurazione della tastiera 

e del mouse senza fili 





La maggioranza dei dispositivi wireless, tra cui tastiere e mouse senza fili, 
utilizza frequenze neU'intorno dei 2,4 Ghz. 11 notevole affollamento 
in questo intervallo richiede talvolta la risintonizzare di alcuni apparecchi 
per ripristinarne il corretto funzionamento. 


S ul mio Pc ho installato la versione Rtm di Windows 7 a 32 bit con licenza Microsoft 
Software Development Network Academic Alliance (MsdnAA), sostituendo Windows 
XP che non mi aveva mai creato problemi. Dopo l’aggiornamento, il mouse Cordless Opti- 
cal M-RR95 di Logitech ha iniziato a funzionare in modo irregolare, nonostante la compa¬ 
tibilità dichiarata con Windows 7 e un driver aggiornato. 

Il puntatore si blocca spesso sullo schermo, pulsanti e rotellina smettono di rispondere e 
per uscire dallo stallo devo premere un tasto qualsiasi della tastiera, collegata allo stesso ri¬ 
cevitore del mouse (Logitech Cordless Internet Pro, modello Y-RK56A, parte dello stesso 
kit). Il ricevitore è posto a circa 30 cm da mouse e tastiera, le batterie sono cariche e gli 
unici altri apparecchi senza fili sono un telefono cordless (a più di 3 metri di distanza dal 
Pc) e un modem router Wi-Fi a circa mezzo metro. Mi sembra che i blocchi siano più fre¬ 
quenti quando il processore è sotto carico. 

La configurazione hardware del Pc è questa: scheda madre Asus A8N-SLI Premium, pro¬ 
cessore AMD Athlon64 3500+, 1 Gbyte di Ram, disco fisso primario Maxtor DiamondMax 
10 Serial Ata da 250 Gbyte, disco secondario Maxtor DiamondMax 9 da 60 Gbyte, scheda 
grafica GeForce 6600GT con 256 Mbyte di memoria, lettore e masterizzatore di Dvd-Rom. 

Andrea Cappellari 

Il malfunzionamento descritto farebbe pensare a un problema di ricezione. Per legge, le pe¬ 
riferiche senza fili devono utilizzare un intervallo di frequenze prestabilito, all’interno del 
quale potrebbero verificarsi interferenze o sovrapposizioni. Per risolvere questo tipo di pro¬ 
blemi, Logitech ha progettato tastiere e mouse in modo che utilizzino frequenze diverse, 
sempre nell’intervallo previsto. 

La procedura per la risintonizzazione è la seguente: premere il tasto sul ricevitore colle¬ 
gato al computer e subito dopo il pulsante sotto il mouse, attendere 20 secondi senza inte¬ 
ragire col Pc e senza utilizzare i dispositivi di input. Durante l’operazione il mouse deve es¬ 
sere mantenuto nelle vicinanze del ricevitore. Trascorsi 20 secondi premere nuovamente il 
pulsante sul ricevitore e subito dopo quello sul lato inferiore della tastiera. Anche in questo 
caso attendete pazientemente 20 secondi senza fare nulla. 

Potrebbe essere necessario ripetere questa procedura più volte prima di trovare le frequen¬ 
ze inutilizzate da altri dispositivi wireless. Il supporto tecnico di Logitech consiglia di non 
appoggiare ricevitore, mouse e tastiera su superfici metalliche che possono schermare il 
segnale radio. Inoltre, il ricevitore non deve essere circondato da altri oggetti nel raggio di 
almeno 20-30 centimetri. Per i mouse e le tastiere alimentate da batterie ricaricabili stilo e 
mini-stilo si raccomanda di ricaricarle frequentemente e molto prima del loro esaurimento, 
in quanto la tensione di alimentazione ridotta di questi accumulatori (1,2 volt invece dei 1,5 
volt delle pile alcaline) potrebbe ridurre la potenza di emissione. 
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dopo l'urto sia riconducibile alla 
rottura del generatore di clock, 
componente elementare e molto ro¬ 
busto. È più probabile che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto al distac¬ 
co di qualche punto di saldatura tra 
gli integrati e il circuito stampato. 
Ripassare le saldature richiede una 
stazione per componenti Smd (Sur- 
face mounting device, dispositivo a 
montaggio superficiale), il cui costo 
rende preferibile l'intervento di un 
laboratorio già attrezzato. Se dopo 
questa operazione l'unità non do¬ 
vesse funzionare ancora, ci si potrà 
rivolgere a una ditta specializzata 
nel recupero dei dati da pendrive 
Usb (alcune svolgono servizio pro¬ 
prio per i clienti Lexar). 


Disco fisso datato 
e prestazioni 
del computer 

H o letto con interesse l'analisi 
sulle prestazioni dei dischi fissi 
pubblicata nel numero di gennaio di 
PC Professionale. Vorrei seguire il 
vostro consiglio e sostituire la memo¬ 
ria di massa del mio Pc, ormai trop¬ 
po lento nonostante l'aggiunta di 
memoria Ram. Il problema si nota 
soprattutto durante la scansione con 
il software antivirus di Symantec, 
che impedisce di continuare a lavo¬ 
rare con altri applicativi. Il desktop 
ha ormai qualche anno ed è basato 
su un processore Pentium 4 a 1,8 
Ghz, 1 Gbyte di Ram e Windows 
2000 Professional. Il disco fisso è un 



I dischi fissi Maxtor della serie D740X, 
introdotti sul mercato nei primi anni 
del decennio e capaci di fornire ai tempi 
prestazioni elevate, sono troppo datati 
per garantire velocità e integrità dei dati. 


In alternativa, si potrebbe acquista¬ 
re un nuovo pendrive Usb dello 
stesso modello e, sempre con l'aiuto 
di personale qualificato, dissaldare 
l'integrato di memoria flash conte¬ 
nente i dati per poi applicarlo al cir¬ 
cuito stampato del nuovo pendrive, 
previa rimozione del chip originale. 
Il fallimento di questa operazione 
indicherebbe il danneggiamento 
della memoria flash e in questo caso 
il recupero dei dati sarebbe quasi 
impossibile. 


Maxtor D740X-6L da 40 Gbyte a 
7.200 Rpm. Con quale disco potrei 
sostituirlo per avere un aumento ap¬ 
prezzabile delle prestazioni? Non so 
se un'unità Ssd sia compatibile con 
questa configurazione hardware. 

Claudio Medici 

La sostituzione del disco Maxtor 
DiamondMax Plus D740X è consi¬ 
gliabile per migliorare le prestazioni 
complessive del Pc e per preservare 
l'integrità dei dati. Molto apprezzato 


dai professionisti dell'informatica al 
tempo della sua introduzione, que¬ 
sto hard disk è ormai obsoleto e le 
probabilità di guasti e perdite di da¬ 
ti sono elevate. Il lettore potrà facil¬ 
mente trovare un nuovo disco fisso 
tra i modelli con interfaccia Parallel 
Ata dei maggiori produttori del set¬ 
tore. Qualunque sarà il nuovo disco 
scelto, il miglioramento nei tempi 
d’accesso e nella velocità di trasferi¬ 
mento dei dati sarà tangibile. L'uso 


Toshiba Portégé R500 e lettore di Dvd-Rom non riconosciuto 


H o un problema con un notebook Toshiba Portégé R500, non so 
se di natura hardware o software. Il sistema operativo è Windows 
XP Professional con Service Pack 3. Bios e driver sono stati scaricati 
dal sito Web di Toshiba e da Windows Update e sono sempre stati in¬ 
stallati e aggiornati correttamente. Il problema riguarda l’unità Dvd- 
Rom, non rilevata nelle risorse del computer. In Gestione periferiche, 
alla voce “Controller Hub (Universal Serial Hub), se espando il ramo 
appare un punto esclamativo giallo in corrispondenza della voce “Peri¬ 
ferica di archiviazione di massa Hub", con il codice d’errore 10 (Impos¬ 
sibile avviare la periferica). 

Potrebbe trattarsi di un problema dell’hardware perché all’avvio del 
computer il Led del lettore si accende e l’unità emette uno strano rumo¬ 
re. Purtroppo la garanzia è scaduta e non posso fare riferimento all’as¬ 
sistenza del produttore. Alessandro Veicsteinas 



Molti notebook adottano unità 
tiche con un fattore 
di forma standard. 

Ciò ne semplifica 
sostituzione 
in caso di 
rottura. 
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Il problema descritto può dipendere da cause hardware o software. 
Un primo tentativo consiste nel rimuovere il dispositivo da Gestione 
periferiche (selezionata l’unità ottica evidenziata con il punto escla¬ 
mativo giallo, fare doppio clic ed entrare nelle Proprietà del disposi¬ 
tivo, accedere al segnalibro Driver e premere il pulsante Disinstalla, 
poi riavviare il computer). Windows dovrebbe poi rilevare automati¬ 
camente e installare il nuovo hardware (la stessa unità ottica, non 
essendo più presente nella lista delle periferiche, sarebbe identifica¬ 
ta come nuova). L’operazione porta al ripristino di tutti i parametri 
operativi e alla riassegnazione delle risorse di sistema, ma se non 
funzionasse ancora il problema potrebbe riguardare l’hardware. 

A computer spento, provate a rimuovere l’unità ottica agendo sul 
meccanismo di espulsione: una volta separato il lettore dal note¬ 
book, mediante uno spray pulisci contatti secco, procedete alla puli¬ 
zia dei due connettori, quello sulla periferica e quello solidale con il 
notebook. Reinserite l'unità ottica, accendete il computer e verifica¬ 
te se ora il drive sia rilevato correttamente, eventualmente ripetendo 
la procedura di disinstallazione da Gestione periferiche descritta so¬ 
pra. Se anche dopo la pulizia dei contatti la normale funzionalità non 
fosse ripristinata, il lettore ottico potrebbe essere danneggiato e an¬ 
drebbe sostituito. Fortunatamente questi dispositivi hanno ormai 
raggiunto una discreta standardizzazione e nella maggior parte dei 
casi la sostituzione può essere eseguita dall’utente con una spesa 
contenuta. 
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di un'unità a stato solido andrebbe 
invece valutato con cura: i dischi Ssd 
con interfaccia Parallel Ata offrono 
prestazioni nettamente inferiori a 
quelle dei modelli Serial Ata e il 
prezzo elevato ne giustifica l'acqui¬ 
sto solo in configurazioni hardware 
che possono sfruttarne pienamente i 
benefici. Non è questo il caso del let¬ 
tore, che otterrà un aumento delle 
prestazioni superiore investendo la 
stessa cifra per cambiare scheda ma¬ 
dre, Cpu e memoria. Negli ultimi an¬ 
ni, la scansione antivirus è diventata 
un'operazione sempre più comples¬ 
sa e avida di risorse di sistema. I 
meccanismi euristici per la rilevazio¬ 
ne dei virus polimorfici richiedono 
processori potenti per essere esegui¬ 
ti in tempo reale. È normale che un 
vecchio Pentium 4 a 1,8 Ghz impe¬ 
gnato in questo processo non lasci 
molto spazio ad altre attività. Meglio 
quindi installare una suite di sicu¬ 
rezza più leggera, come Nod32 di 
Eset, oppure disabilitare alcune del¬ 
le funzioni euristiche più impegnati¬ 
ve nel software in uso. 

I blackout del monitor 
Samsung SyncMaster 
T240HIJ 

A ppassionato d'informatica e fo¬ 
tografia, qualche mese fa ho 
acquistato un monitor Samsung 
SyncMaster T240HD da 24 pollici 
da dedicare al fotoritocco e l’ho col¬ 
legato alla scheda grafica del Pc, 
una ATI Radeon X1550, con il cavo 
Dvi fornito nella confezione. Fino a 
quel momento il Pc non mi aveva 
dato problemi, ma da quando ho 
pensionato il vecchio moni¬ 
tor è sorto un fastidioso 
malfunzionamento: a inter¬ 
valli casuali, il nuovo di¬ 
splay (che ha una risoluzio¬ 
ne nativa di 1.920 x 1.200 
punti) si oscura per circa 
un secondo e poi riprende 
a funzionare regolarmente. 


Credo che il problema sia causato 
dal monitor stesso, dal cavo o dalla 
scheda grafica ed escludo che di¬ 
penda dai driver o dal sistema ope¬ 
rativo perché si presenta sia in Win¬ 
dows 7 e XP sia in Ubuntu 9.10. Col¬ 
legando il vecchio monitor in moda¬ 
lità desktop esteso alla stessa sche¬ 
da grafica, l'oscuramento si manife¬ 
sta solo sul nuovo Samsung. Il com¬ 
puter è alimentato da un gruppo di 
continuità on-line a doppia conver¬ 
sione, quindi escludo che ci possa¬ 
no essere sbalzi di tensione o distur¬ 
bi dell'alimentazione. Durante que¬ 
sti brevi blackout, il computer con¬ 
tinua a funzionare regolarmente e 
quando l'immagine torna posso 
continuare a lavorare senza errori o 
perdita di dati. Fabio 

Come giustamente indicato dal let¬ 
tore, l'analisi del problema si riduce 
a tre componenti: scheda grafica, ca¬ 
vo e monitor. Un tentativo che può 
dare informazioni utili sull'origine 
del malfunzionamento è collegare il 
display utilizzando sia la connessio¬ 
ne analogica sia quella digitale. Il 
monitor SyncMaster T240HD è in¬ 
fatti dotato di un tradizionale ingres¬ 
so Vga (Db-15 analogico) e di un 
connettore digitale Dvi-D: il malfun¬ 
zionamento potrebbe presentarsi so¬ 
lo in quest'ultimo caso, complice 
un'errata implementazione del pro¬ 
tocollo di comunicazione tra adatta¬ 
tore grafico e display. Se il problema 
si manifestasse solo con la connes¬ 
sione digitale e anche dopo aver so¬ 
stituito il cavo Dvi, la principale indi¬ 
ziata divente- 



II monitor da 24" Samsung 
SyncMaster T240HD è dotato 
delle interfacce Vga analogica e 
Dvi-D digitale. Alcune delle schede 
grafiche più datate non gestiscono 
in modo corretto lo standard Dvi 
e impedisco l'uso di questo collegamento. 
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Un monitor ad alta risoluzione collegato 
alla scheda grafica tramite cavo Vga potrebbe 
produrre immagini di qualità non ottimale. 

La connessione Dvi-D è sempre preferibile. 


rebbe la scheda grafica. Bisognereb¬ 
be perciò verificare sul sito del pro¬ 
duttore la disponibilità di un aggior¬ 
namento del firmware e procedere 
alla sua installazione, altrimenti si 
dovrebbe rinunciare alla connessio¬ 
ne digitale o sostituire la scheda. Se 
lo schermo si oscurasse anche in mo¬ 
dalità Vga, allora sarebbe il monitor 
stesso a essere malfunzionante. In 
tal caso il lettore dovrà rivolgersi al¬ 
l'assistenza tecnica del produttore 
per richiedere la riparazione o la so¬ 
stituzione secondo quanto previsto 
in garanzia. 

Immagine sfocata 
sul monitor Lcd 

H o acquistato a giugno 2008 un 
monitor Philips 190S8FB/00, la 
cui risoluzione nativa è di 1.280 x 
1.024 punti a 60 Hz. La scheda grafi¬ 
ca del Pc è una Nvidia GeForce 
8800GT con 5 12 Mbyte di memoria 
video. Nonostante l'utilizzo intensi¬ 
vo, il monitor ha funzionato bene fi¬ 
no a quando, recentemente, ho nota¬ 
to sul desktop, nell'angolo inferiore 
destro e al centro, la presenza di ico¬ 
ne con aloni sfocati. Non è un mio 
problema di vista: l'anomalia è stata 
confermata anche da altri. Ho così 
eseguito due test: nel primo ho alza¬ 
to la frequenza di refresh da 60 Hz a 
70 Hz, senza alcun beneficio; nel se¬ 
condo ho ridotto la risoluzione da 
1.280 x 1.024 a 1.280 x 960 punti e 
così la sfocatura è scomparsa. Quan¬ 
do ho reimpostato la risoluzione na¬ 
tiva il problema si è ripresentato. 

Federico Gatti 

La presenza di aree sfocate sugli 
schermi Lcd è atipica e può presen¬ 
tarsi solo a causa di un assemblag¬ 
gio inaccurato del pannello, in par¬ 
ticolare per un allineamento impre¬ 
ciso degli strati a cristalli liquidi che 
consentono il passaggio della luce 
di retroilluminazione. In alcuni casi 
ciò potrebbe verificarsi anche a di¬ 
versi anni di distanza dall'assem¬ 
blaggio, soprattutto se sono stati 
utilizzati collanti industriali inade¬ 
guati o per effetto della dilatazione 
termica che affligge in maniera di¬ 
versa i vari materiali del pannello. 
L'affinamento delle tecniche di as¬ 
semblaggio rende però questa pos¬ 
sibilità molto remota per i monitor 
di produzione recente. La visualiz¬ 


zazione di un'immagine sfocata può 
altrimenti verificarsi a causa dell'u- 
tilizzo di una connessione analogica 
a risoluzione molto elevata. In que¬ 
sto caso, il segnale si degrada e ri¬ 
duce la definizione. 

Questo fenomeno, però, dovrebbe 
essere visibile in modo pressoché 
uniforme su tutto lo schermo, non 
solo in alcune aree specifiche come 
nel caso del lettore. Una prova inte¬ 
ressante è quella di collegare il mo¬ 
nitor al computer utilizzando alter¬ 
nativamente le connessioni di cui è 
dotato, Vga e Dvi, e verificare se il 
fenomeno si presenti in entrambe le 
configurazioni. 

In ogni caso l'adozione della con¬ 
nessione Dvi-D è sempre consiglia¬ 
bile in tutte le piattaforme hardwa¬ 


re compatibili, perché genera im¬ 
magini di migliore qualità. 

Le altre possibilità prese in esame 
dal lettore, ovvero la presenza di 
pixel danneggiati nel pannello Lcd 
o irregolarità nella retroilluminazio¬ 
ne, possono portare ad altre aberra¬ 
zioni nella visualizzazione: i pixel 
danneggiati, che possono essere 
caldi o freddi (sempre accesi o sem¬ 
pre spenti), appaiono come singoli 
punti di colore diverso su uno sfon¬ 
do che dovrebbe essere uniforme. 
Le irregolarità nella retroillumina¬ 
zione si delineano come zone più 
chiare o più scure nelle campiture 
di colore uniforme, ma anche in 
questo caso con nessuna influenza 
sulla definizione di quanto visualiz¬ 
zato a schermo. 


Sostituzione del disco fisso 

nel notebook Sony Vaio VGN-TZ21MN 

D a un paio d’anni uso un Sony Vaio VGN-TZ21MN, un notebook 
con Windows Vista Business preinstallato. Nonostante abbia 
subito espanso la Ram a 2 Gbyte, eliminato ogni software super¬ 
fluo e mantenuto il sistema operativo pulito in modo maniaca¬ 
le, questo computer è sempre stato lentissimo. Oltre a Vi¬ 
sta, sospetto che il collo di bottiglia sia il disco fisso, prò 
babilmente un modello da 100 Gbyte da 1,8 pollici e 
4.200 Rpm. Stavo perciò considerando di sostituirlo 
con un’unità Ssd, ma non saprei come procedere al 
montaggio. Sony non offre né assistenza né infor¬ 
mazioni per questo genere d’interventi. Vi domando 
se sia effettivamente possibile sostituire il disco fis¬ 
so in questo notebook e quali debbano essere le ca¬ 
ratteristiche della nuova unità. Andrea Mentrelli 



Grazie al fattore 
di forma di 1,8 pollici, 
il disco fisso Toshiba MK1011GAH 
si integra in computer portatili 
di dimensioni molto ridotte. 
Sostituirlo con un prodotto 
analogo crea non pochi problemi 
di reperibilità. 


In base alle informazioni che abbiamo reperito, il 
Sony Vaio VGN-TZ21MN è fornito di serie di un di¬ 
sco fisso Toshiba MK1011GAH, unità da 100 Gbyte 
con fattore di forma di 1,8 pollici, velocità di rotazio¬ 
ne di 4.200 Rpm e interfaccia Ata-100 di tipo paralle¬ 
lo. La scelta del produttore è giustificata dalla volontà 
di offrire ai propri clienti un notebook di dimensioni e 
peso molto contenuti. La sostituzione del disco To¬ 
shiba pone evidenti problemi sia per il numero limitato di unità con questo fattore di forma sia 
per la loro scarsa reperibilità, cosa che si ripercuote in modo negativo anche sui prezzo. Sul 
mercato si possono trovare anche unità a stato solido da 1,8 pollici con interfaccia Parallel Ata, 
ma si tratta di prodotti molto costosi: il lettore dovrà valutare se l’esborso richiesto sia giustifi¬ 
cato dai benefici ottenibili sul piano delle prestazioni. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Migrazione 
da Windows XP 
a Windows 7 

U tilizzo da anni Windows XP Pro¬ 
fessional a 32 bit e ora vorrei 
passare a Windows 7 a 64 bit per 
sfruttare al 100% la Ram installata 
nel Pc e tutte le prerogative avanza¬ 
te dell'architettura a 64 bit. Il proble¬ 
ma è come conservare le centinaia 
di applicazioni installate in XP. So 
che impostazioni, file e dati sono tra¬ 
sferibili con Futilità di migrazione di 
Microsoft, ma le applicazioni? Non 
vorrei essere costretto a installarle 
tutte di nuovo, perciò vorrei sapere 
se ci sia una soluzione per spostarle 
in modo automatico, se necessario 
anche acquistando un software com¬ 
merciale. Ho sentito parlare, per 
esempio, di Zinstall XP 7, un pro¬ 
gramma che vanta questa capacità, 
ma forse potrebbero esserci delle 
alternative. Nutro qualche dubbio 
anche sulla compatibilità delle ap¬ 
plicazioni a 32 bit in un sistema 
operativo a 64 bit. Non si potrebbe 
trasportare l'intero sistema Win¬ 
dows XP nella modalità XP Mode di 
Windows 7? Sul sito Web di Micro¬ 
soft ho letto nelle risposte alle do¬ 
mande più frequenti che posso in¬ 
stallare la mia immagine di Win¬ 
dows XP, ma c'è modo per traspor¬ 
tare ciò che ho in XP all'interno del¬ 
la modalità XP Mode? Stefano Rosolia 

Dal punto di vista architetturale, 
Windows Vista e 7 sono sistemi ope¬ 
rativi molto diversi da Windows XP. 
La migrazione di un sistema XP nel 


nuovo Windows 7 non si riduce a un 
semplice spostamento di file, ma ri¬ 
chiede procedure e tecnologie com¬ 
plesse e avanzate. Anche il passag¬ 
gio da Vista a Windows 7 è regolato 
da uno schema preciso: innanzi tutto 
è consentito l'aggiornamento solo 
tra sistemi operativi con la medesi¬ 
ma architettura (a 32 bit o a 64 bit), 
in secondo luogo solo verso una ver¬ 
sione equivalente o superiore. Im¬ 
possibile, per esempio, aggiornare 
Vista Ultimate Edition a Windows 7 
Home Premium e quando si sceglie 
l'installazione personalizzata per 
conservare i file precedenti le utilità 
di migrazione di Microsoft si limita¬ 
no a creare la cartella Windows.Old 
per riversarvi tutto il contenuto del 
vecchio sistema. Il passaggio al nuo¬ 
vo Os potrebbe essere molto com¬ 
plesso e molti hanno preferito acqui¬ 
stare un nuovo Pc con Windows 7 
preinstallato invece di cimentarsi 
nella sua installazione sulla macchi¬ 
na già in loro possesso. 

Per vincere le resistenze all'adozio¬ 
ne di Windows 7 da parte degli 
utenti di XP, Microsoft ha integrato 
nel nuovo Os una funzionalità che 
dovrebbe facilitare la transizione: si 
chiama XP Mode ed è di fatto una 
macchina virtuale basata su Win¬ 
dows Virtual Pc che contiene una 
copia preinstallata di Windows XP 
Professional con SP3, completa di re¬ 
golare licenza e codice d'attivazione. 
È all'interno di questo sistema ope¬ 
rativo che viene trasferito l'ambien¬ 
te utilizzato in precedenza dall'uten¬ 
te. In questo caso, però, non si tratta 
di un semplice travaso di file e appli¬ 
cazioni, bensì della creazione di una 



Laplink PCmover 
è un'utilità 
di migrazione 
che automatizza 
il trasferimento 
di dati e 
applicazioni 
da un vecchio Pc 
con Windows XP 
a un nuovo Pc 
con Windows 7. 


Multifunzione 
Lexmark X7675 

in ambiente Linux 

A ttratto da un’offerta speciale ho acquistato 
una stampante multifunzione inkjet Lex¬ 
mark X7675. Le caratteristiche sono interessan¬ 
ti (connettività Ethernet e Wi-Fi, display Lcd a 
colori, scanner con Adf, fronte/retro e cartucce 
ad alta capacità), ma ho notato una pecca non 
di poco conto in questi tempi di netbook: l’as¬ 
senza dei driver per Linux. In Rete non ho trova¬ 
to nulla, ma non essendo un esperto vi chiedo 
se abbiate una soluzione. Antonio Patrone 



No driver, no Linux. 

La multifunzione Lexmark X7675 

non è per ora utilizzabile 

con il sistema operativo del Pinguino. 


Una delle maggiori fonti d’informazione per il 
supporto delle stampanti in ambiente Linux è il 
sito dell’iniziativa OpenPrinting di Linux Founda¬ 
tion. Nell’ambito di questo progetto viene man¬ 
tenuta una lista aggiornata delle stampanti sup¬ 
portate da questo sistema operativo: il database 
è consultabile all’indirizzo www. openprinting. 
org/printerjist.cgi. Per ogni modello sono ri¬ 
portate tutte le versioni dei driver disponibili e, 
nel caso esistano più implementazioni diverse, 
viene indicata anche quella preferibile per affida¬ 
bilità o numero di funzioni. Purtroppo, la Lex¬ 
mark X7675 non è per ora utilizzabile in ambien¬ 
te Linux, né con i driver forniti dal produttore né 
con software di supporto di terze parti. Nel 
mondo Linux non si lesinano battute sarcastiche 
nei confronti dei produttori negligenti e la X7675 
non si sottrae al rito: il progetto OpenPrinting la 
definisce, allo stato attuale delle cose, “un otti¬ 
mo fermacarte”. Per ora il dispositivo è utilizza¬ 
bile con i driver Lexmark solo in Windows 
(compresi Vista e 7 anche a 64 bit) e in Mac Os 
X dalla versione 10.3 in poi. 
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Realtek Hd Audio e livello del microfono 


V i scrivo per un problema legato al dispositivo Realtek High Defini- 
tion Audio. Ho due portatili (un Acer Extensa 5220 e un Aspire 
One Al50) basati su Windows XP che funzionano regolarmente con i 
driver Realtek Hd Audio specifici per l'hardware installato. Per qualche 
strano motivo, è però impossibile monitorare l’ingresso del microfono 
e questo ne impedisce l’amplificazione con i programmi per Karaoke. 
Da quanto ho appreso sul Web si tratterebbe di una limitazione softwa¬ 
re risolvibile modificando alcuni parametri del Registro di configurazio¬ 
ne di Windows, ma non sembra esserci una soluzione precisa e univer¬ 
sale. Conoscete un rimedio efficace per questo problema? Elio Longo 

Il chip Realtek Hd Audio è solo un codec, ovvero un integrato che ese¬ 
gue la codifica/decodifica di flussi digitali di dati e di segnali audio 
provenienti da altre fonti. Le funzionalità di questo chip dipendono 
quindi da una stretta collaborazione tra il software di supporto (dri¬ 
ver) e il chipset della scheda madre, cui ii generatore sonoro è diret¬ 
tamente collegato. Il codec Realtek Hd Audio è stato adottato in mol¬ 
te configurazioni hardware, spesso eterogenee: in netbook e note¬ 
book, su schede madri basate su chipset Intel oppure con architettu¬ 
ra IMvidia. In questo vasto panorama, i'implementazione dei driver si 
complica notevolmente e può diventare difficile garantire la piena affi¬ 
dabilità in tutte le diverse configurazioni. È per questo motivo che le 
procedure per l’eliminazione dei malfunzionamenti, risolutive su alcu¬ 
ni computer, si rivelano inefficaci su altri. Cercheremo di fornire qui 
un compendio delie procedure più utili per ottenere il normale funzio¬ 


namento del codec audio di Realtek. Un primo consiglio consiste ov¬ 
viamente nel mantenere aggiornati i driver, scaricandone sempre l’ul¬ 
tima versione dal sito www.reaitek.com.tw. Questi driver sono più ag¬ 
giornati rispetto a quelli reperibili sui siti Web dei produttori di note¬ 
book o di schede madri. Prima di procedere all’installazione è consi¬ 
gliabile rimuovere la versione precedente mediante Papplet Installa¬ 
zione applicazioni del Pannello di controllo. I problemi con questo co¬ 
dec spesso sono stati eliminati con la sola reinstallazione dei driver. 
Un’altra procedura che si è dimostrata utile consiste nel lanciare il 
Realtek Audio Manager dall’icona presente nell’area di notifica, entra¬ 
re nel segnalibro Mixer del Realtek Hd Sound Manager, scorrere la li¬ 
sta fino a individuare il dispositivo Pc Beep e impostarlo come Muto. 
In tal modo, il beep del Bios non sarà più riprodotto attraverso gli al¬ 
toparlanti collegati all’uscita audio del computer. Questa impostazione 
riduce in misura consistente il rumore di fondo e le spurie che talvol¬ 
ta affliggono i computer dotati di questo chip audio. Come riportato 
dal lettore, un altro problema molto frequente con il codec Realtek Hd 
Audio riguarda il fatto che l’ingresso microfono non accetta il segna¬ 
le proveniente da una fonte esterna oppure lo riproduce a volume 
molto basso. Questa anomalia è stata spesso risolta con l'utilità di ca¬ 
librazione del microfono MicCal.exe, fornita a corredo dei driver. 

1. Individuate MicCal.exe con la funzione Trova de\ menu Avvio d\ Win¬ 
dows, lanciatelo, selezionate l’entrata cui è collegato il microfono ed 
eseguite il test. 


macchina parallela. La funzionalità 
XP Mode è fornita solo nelle versioni 
Professional, Ultimate ed Enterprise 
di Windows 7, mentre le altre ne so¬ 
no prive. Non è una grave mancan¬ 
za, perché ormai diversi software di 
virtualizzazione sono gratuiti e tra 
questi lo stesso Windows Virtual Pc 
di Microsoft. Non sarà quindi un 
problema implementare una funzio¬ 
ne analoga a XP Mode anche nelle 
altre edizioni di Windows 7. 

Le peculiarità che distinguono XP 
Mode dagli altri software di virtua¬ 
lizzazione, oltre al sistema Windows 
XP preinstallato con regolare licenza 
d’uso, sono una serie d’integrazioni 
tra l’interfaccia grafica di Windows 7 
e l’ambiente operativo virtuale. Si 
potrà lanciare un’applicazione di XP 
Mode dal menu Avvio di Windows 7 
e la sua finestra apparirà come se il 
software fosse in esecuzione sul 
computer ospitante, con la condivi¬ 
sione del desktop e di molte altre 
impostazioni. È inoltre possibile ac¬ 
cedere al bus Usb del computer 
ospitante direttamente dalle appli¬ 
cazioni che girano in XP Mode e i 
dispositivi supportati includono 


scanner, pendrive Usb, lettori di me- 
mory card, dischi esterni e fotocame¬ 
re digitali. Le applicazioni in XP Mo¬ 
de hanno accesso automatico ad al¬ 
cune delle cartelle più utilizzate del 
sistema host, come Documenti, De¬ 
sktop, Immagini e così via. Infine, 
sono consentiti sia il taglia e incolla 
tra le applicazioni eseguite in XP 
Mode e quelle del sistema operativo 
nativo sia la stampa diretta su una 
periferica collegata alLhost. XP Mo¬ 
de richiede un processore compati¬ 
bile con la tecnologia di virtualizza¬ 
zione X86 (Amd-V o Intel VT) e al¬ 
meno 2 Gbyte di Ram. Inoltre, l’im¬ 
magine dell’Os sulla macchina vir¬ 
tuale occupa circa 15 Gbyte di spa¬ 
zio su disco. 

Per aiutare i propri clienti, Microsoft 
ha sviluppato un software di rileva¬ 
zione e verifica della compatibilità 
con Windows Virtual Pc e XP Mode: 
si scarica gratuitamente aU'indirizzo 
http://go.microsoft.com/fwIink/ZLin 
kld=163321. 

L'obiettivo del lettore - mantenere il 
vecchio ambiente di lavoro XP sul 
nuovo computer con Windows 7 - si 
ottiene creando un'immagine del di¬ 
sco fisso e poi montandola come 


unità virtuale nel software di virtua¬ 
lizzazione. Zinstall XP7 ( www.zin- 
stall.com) è un'applicazione che 
svolge esattamente questa operazio¬ 
ne. Lanciando Windows XP da que¬ 
sto disco virtuale si avrà a disposizio¬ 
ne una replica esatta del vecchio si¬ 
stema, inclusi dati e applicazioni. 

In alternativa, esiste un'altra utilità 
che esegue la migrazione completa 
di un sistema basato su Windows 
XP: si tratta di PCmover di Laplink, 
un software progettato per trasferire 
il contenuto completo di un Pc su un 
altro tramite cavo, supporto ottico o 
pendrive Usb. Secondo il produtto¬ 
re, l'operazione può rendere super¬ 
flua la reinstallazione della maggior 
parte dei programmi, compresi 
quelli che richiedono l'inserimento 
di un codice di registrazione. Il tra¬ 
sferimento dei dati avviene seguen¬ 
do una procedura guidata che dà la 
facoltà di scegliere quali tipi di file 
includere e quali escludere. Com¬ 
pletate le impostazioni iniziali, il 
programma esegue una scansione 
completa dell’hard disk alla ricerca 
di tutti gli applicativi e genera una 
lista da cui l'utente può spuntare le 
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In molti casi non verrà riprodotto alcun segnale, nonostante il po¬ 
tenziometro del volume sia al massimo. Riducete il controllo del volume 
allo 0%, poi riportatelo al 100%. Questa operazione sembra azzerare le 
impostazioni preesistenti del livello del segnale e spesso consente di ri¬ 
pristinare la normale funzionalità. 

Eseguite nuovamente il test per controllare se il segnale sia ora ri¬ 
prodotto a un livello soddisfacente. 

Durante la procedura di test potrebbe apparire un messaggio d’er¬ 
rore: in questo caso chiudete semplicemente la finestra di notifica pre¬ 
mendo il pulsante Annulla e proseguite. 

, Verificate la piena funzionalità del microfono con altri applicativi, 
come il Registratore di suoni di Windows. 

Se anche questa procedura non producesse l’effetto sperato, imposta¬ 
te il driver Realtek nel modo seguente: 

Aprite il Realtek Audio Managereà entrate nel segnalibro Mixer, se¬ 
lezionate le impostazioni d’uscita tramite l’apposito menu e nella sezio¬ 
ne relativa alla riproduzione audio fate clic sull’icona Toolbox. 

. Nella finestra seguente accertatevi che la casella per attivare le fun¬ 
zionalità avanzate sia spuntata, quindi fate clic su Ok. 

Tornate al segnalibro Mixer e nella sezione di riproduzione utilizzate i 
pulsanti a freccia per raggiungere le impostazioni del volume del microfono. 

. Accedete alla configurazione avanzata, spuntate l’opzione Mi- 
crophone boost, impostatelo e chiudete la finestra premendo il pul¬ 
sante Ok. 





Aprite nuovamente il Realtek Audio Manager e provate il microfono: 
il segnale su questo ingresso ora dovrebbe risultare molto amplificato. 
Agendo sul potenziometro del volume lo si dovrebbe portare allo stes¬ 
so livello delle altre sorgenti audio. 

Un ultimo suggerimento utile per risolvere i problemi con il microfono 
è quello di collegarlo a una porta diversa rispetto all'ingresso Mie tradi¬ 
zionale. In questo modo, il software di gestione Realtek dovrebbe rileva¬ 
re la connessione e chiedere all’utente di specificare quale strumento o 
dispositivo sia collegato. Alcuni utenti hanno segnalato che con il sem¬ 
plice collegamento a uno spinotto diverso il microfono ha ricominciato 
a funzionare normalmente, in particolare quando sono stati utilizzati i 
connettori del pannello frontale del telaio del computer. Se il case non li 
mettesse a disposizione, si potranno individuare gli spinotti siglati 
Fp_Panel sulla scheda madre e collegarli al volo. 


voci di suo interesse. Se si è già a 
conoscenza di qualche software in¬ 
compatibile con Windows 7, basta 
togliere il segno di spunta per evita¬ 
re il trasferimento sul nuovo Pc. La 
copia dei file è poi gestita in modo 
automatico da PCmover e potrebbe 
richiedere ore, in base alla quantità 
dei dati e della potenza dei compu¬ 
ter. L'approccio di PCmover ha il 
vantaggio di non richiedere la vir- 
tualizzazione di Windows XP, ma 
non è privo di controindicazioni: al¬ 
cuni programmi potrebbero non es¬ 
sere compatibili con Windows 7 op¬ 
pure la licenza d'uso potrebbe esse¬ 
re inadeguata alla nuova piattafor¬ 
ma. Per esempio, sono stati segnala¬ 
ti casi in cui i file protetti da Drm 
(Digital rights management) erano 
inutilizzabili dopo il trasferimento. 
Allo stesso modo, alcuni meccani¬ 
smi di protezione antipirateria po¬ 
trebbero impedire l'esecuzione de¬ 
gli applicativi nella nuova configu¬ 
razione hardware/software. Inoltre, 
PCmover non esegue il trasferimen¬ 
to delle suite di sicurezza informati¬ 
ca né dei driver di periferica, che 
dovranno essere installati manual¬ 
mente nella versione specifica per il 


sistema operativo di destinazione. 
Segnaliamo anche che la migrazio¬ 
ne è solo unidirezionale, ovvero dal 
sistema operativo più vecchio a 
quello più recente, non viceversa. 
Altre informazioni su PCmover sono 
disponibili sul sito Web del produt¬ 
tore (www. la plink. com/i ta/ perno- 
ver/in dex.html). 

Rallentamenti 
della grafica in Vista 

Q ualche tempo fa ho acquistato 
un Pc HP Pavilion m9295it con 
Windows Vista preinstallato e una 
scheda grafica GeForce 9800GT con 
1 Ghyte di memoria dedicata. Il Pc 
ha sempre fornito prestazioni soddi¬ 
sfacenti anche con applicazioni e 
giochi impegnativi, ma quando ho 
cercato di aggiornare i driver della 
scheda grafica, disinstallando i pre¬ 
cedenti con Revo Uninstaller, ho no¬ 
tato un eccessivo rallentamento nel 
caricare il sistema operativo (circa 
45-55 secondi da quando scompare 
la schermata col simbolo di Win¬ 
dows al momento in cui appare il 
desktop). Questo difetto si è presen¬ 
tato con tutte le successive versioni 


dei driver provati e anche con quel¬ 
li originali, per cui ho preferito ripri¬ 
stinare un'immagine del sistema. 
Tempo dopo ho cominciato a notare 
qualche artefatto grafico (vistose ri¬ 
ghe verdi), sempre più evidente an¬ 
che in fase di caricamento di Win¬ 
dows o durante la diagnostica inizia¬ 
le. Ho attribuito il difetto al malfun¬ 
zionamento della scheda grafica, 
per cui ho acquistato una nuova ATI 
Radeon HD5750 con 1 Gbyte di me¬ 
moria video Ddr5, scelta dovuta sia 
al supporto delle nuove librerie Di¬ 
rectX 11 sia alla lunghezza ridotta, 
considerando le limitazioni di spazio 
aU'interno del mio Pc. 

Le prestazioni sono equiparabili, se 
non superiori, a quelle della GeFor¬ 
ce 9800GT, però sono stato ovvia¬ 
mente costretto a installare i nuovi 
driver, gli ultimi rilasciati da 
ATI/AMD, imbattendomi nello stes¬ 
so fastidioso rallentamento, questa 
volta superiore a 60 secondi. Vista 
la mia modesta esperienza, temo 
che durante la disinstallazione dei 
driver potrei aver cancellato inav¬ 
vertitamente qualche voce del Re¬ 
gistro di configurazione. Come pos¬ 
so rimediare? Danilo Ficarella 
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Problemi di ripristino 

con HP Backup and Recovery Manager 

H o un portatile HP 6730s sul quale In origine era installato Vista. Volendo passare a Win¬ 
dows 7 ho eseguito il backup del dati (foto, musica e documenti) con l’utilità HP Backup 
and Recovery Manager. Dopo la formattazione e l’installazione del nuovo sistema operativo non 
sono riuscito a ripristinare il backup e sul sito di HP non ho trovato una versione dell’utilità com¬ 
patibile con Windows 7. Utilizzando sia quella per Vista sia quella per Windows XP (su un altro 
Pc) l’applicazione sembra bloccarsi e non rispondere neppure al comando Annulla. Sul primo 
Dvd creato durante il backup è presente un file eseguibile chiamato Backup.001.exe e un altro 
chiamato Backup.002. fbw, mentre sugli altri due Dvd ci sono solo file con estensione .Fbw. Il pro¬ 
blema si presenta sia avviando il programma di HP e selezionando il ripristino del file di backup 
sia avviando l’eseguibile contenuto nel primo Dvd. Sapreste indicarmi una procedura o un 
software alternativo per recuperare i file contenuti nel backup? Stefano Princi 

L'utilità di HP 
Backup and 
Recovery Manager 
non è pienamente 
compatibile con 
Windows Vista e 7. 
Lanciandola 
in modalità 
compatibile 
con Windows XP 
funziona però 
correttamente. 


T- HP Backup and Recovery Manager 



Il ripristino fallito non è causato da un’incompatibilità con Windows 7, ma ad alcuni bachi del 
software HP Backup and Recovery Manager. L’applicazione salva una copia di sicurezza dei dati 
creando una sequenza di file concatenati, di cui il primo è un eseguibile e i successivi hanno esten¬ 
sione .Fbw. li file eseguibile è il programma da lanciare per ii ripristino. Purtroppo, questo softwa¬ 
re non è molto affidabile e può andare in blocco senza riuscire a recuperare i dati. Alcuni utenti 
hanno segnalato di essere riusciti a farlo funzionare avviando il computer in modalità provvisoria. 
È stata segnalata anche un'anomalia nella numerazione dei file .Fbw che impedisce di fatto il ripri¬ 
stino: sembra che ai file con numero sequenziale superiore a 9 manchi uno 0 iniziale che permette 
al software di ricomporre i dati. È perciò necessario copiare i file .Fbw sul disco fisso e rinominar¬ 
li aggiungendovi uno 0 all’inizio della numerazione. In base allo schema appena descritto: 

Backup.010.fbw diventa Backup.0010.fbw 
Backup.011 .fbw diventa Backup.0011 .fbw 


Rallentamenti nel caricamento del 
sistema operativo dopo l'installa¬ 
zione delle versioni aggiornate dei 
driver della scheda grafica sono 
stati segnalati più volte dagli uten¬ 
ti. La procedura d'installazione 
spesso include anche uno o più 
componenti aggiuntivi non indi¬ 
spensabili, ma che possono avere 
effetti negativi sui tempi d'inizializ- 
zazione del sistema. In alcuni casi, 
il tempo d’attesa è stato ridotto an¬ 
nullando l'esecuzione automatica 
del Catalyst Control Center, il pan¬ 
nello di controllo della scheda gra¬ 
fica di ATI/AMD. Ciò si ottiene mo¬ 
dificando le impostazioni dall'uti¬ 
lità stessa, entrando nella sezione 
Preferenze del menu Opzioni. Il 
pannello ATI e tutte le funzionalità 
correlate possono sempre essere ri¬ 
chiamate dal menu contestuale vi¬ 
sualizzabile facendo clic col tasto 
destro del mouse sul desktop. 

Per identificare l'origine del rallenta¬ 
menti all'avvio, la lista dei task in 
esecuzione automatica è un buon 
punto di partenza. Vista è il primo si¬ 
stema operativo di Microsoft a forni¬ 
re di serie gli strumenti necessari a 
gestire queste impostazioni: è suffi¬ 
ciente lanciare l'applet Sistema e 
manutenzione dal Pannello di con¬ 
trollo, accedere alla sezione Stru¬ 
menti e informazioni sulle prestazio¬ 
ni del sistema e poi Gestisci pro¬ 
grammi a esecuzione automatica per 
elencare gli eseguibili che Vista lan¬ 
cia al caricamento del sistema opera¬ 
tivo. Molti programmi inseriscono in 
questa posizione moduli per il cari¬ 
camento anticipato delle librerie, per 
verificare che non siano state modifi¬ 
cate le associazioni delle estensioni 
dei file, per la ricerca di aggiorna¬ 
menti e altro ancora. 


e così via. I file da 1 a 9 mantengono la numerazione precedente. In Windows Vista è inoltre ne¬ 
cessario utilizzare un accorgimento specifico: copiate anche il primo file (l’eseguibile) dal suppor¬ 
to ottico sul disco fisso del computer, quindi fare clic col tasto destro del mouse e selezionate le 
proprietà. Entrate nel segnalibro Compatibilità e mettete il segno di spunta su modalità Windows 
XP Service Pack 2. Accertatevi ora che nel vostro sistema operativo sia presente la libreria Msv- 
cr71.dll (in caso contrario scaricatela dalla Rete e copiatela nella stessa cartella del file eseguibi¬ 
le), quindi riavviate il computer ed eseguite il ripristino, selezionando nella cartella in cui avete 
salvato i file .Fbw modificati il primo della serie. Se anche questa procedura non consentisse di re¬ 
cuperare i dati nell’archivio, si dovrebbe ricorrere a un’utilità di emergenza sviluppata dai pro¬ 
grammatori dell’HP Backup and Recovery Manager. Si tratta dell ’Emergency Recovery Tool 
1.0.0.3, facilmente reperibile con un motore di ricerca digitando la stringa “ertool_1.0.0.3.rat”. 
Questo strumento consente di scompattare direttamente gli archivi con estensione .Fbw e, nono¬ 
stante non garantisca il mantenimento dei nomi originali dei file, consentirà di recuperare la mag¬ 
gior parte dei dati. Consigliamo comunque di utilizzarlo come ultima possibilità perché l’identifi¬ 
cazione del materiale recuperato potrebbe risultare molto laboriosa. 


Tutte queste utilità, spesso non ri¬ 
chieste dall'utente, aumentano in 
misura significativa i tempi di cari¬ 
camento. Gestisci programmi a ese¬ 
cuzione automatica permette di eli¬ 
minare le voci indesiderate per ri¬ 
pristinare l'efficienza del sistema. 
Se anche con questo accorgimento 
non si ottenesse lincremento di ve¬ 
locità desiderato, l'installazione di 
qualche applicazione potrebbe aver 
reso necessario il caricamento di 
servizi aggiuntivi. Lanciate quindi 
l'utilità Msconfig dalla voce Esegui 
del menu Avvio e verificate nella se- 
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zione Servizi se siano presenti mo¬ 
duli superflui. Alcuni programmi 
che li aggiungono sono gli applicati¬ 
vi di Cyberlink per la riproduzione 
di Dvd-Video, le suite di masterizza¬ 
zione di Roxio e alcuni driver per le 
schede audio. Purtroppo, la modifica 
di tali impostazioni è un'operazione 
delicata che potrebbe danneggiare il 
sistema operativo se non eseguita 
con cautela. 

Lettori di smart card 
Sem e sistemi 
operativi a 64 bit 

L avoro nel cali center di una ban¬ 
ca e ultimamente stiamo incon¬ 
trando problemi con i computer che 
utilizzano sistemi operativi a 64 bit 
(Vista e Windows 7). Per esempio, i 
driver per i lettori di smart card 
Scr335, Scr355 e Scr3310 di Sem e il 
software di supporto Siemens Car- 
dOs Api non sembrano funzionare 
nelle nuove versioni di Windows. 
Sapete come risolvere ?Carlo D’Albero 


Il supporto per i sistemi operativi a 
64 bit è in graduale evoluzione e 
anche per i lettori di smart card 
Sem della serie Scr sono stati rila¬ 
sciati i driver per tutte le edizioni di 
Windows Vista e 7. 

L'ultima release (nel momento in 
cui scriviamo è la 4.45) garantisce 
la piena operatività di queste peri¬ 
feriche. Il software è scaricabile 
gratuitamente dal sito del supporto 
tecnico Sem Microsystems, all'indi¬ 
rizzo www.scmmicro.com/sup- 
port/pc-security-support/down- 
loads.html, ed è compatibile con la 



maggioranza dei lettori. L'unica li¬ 
mitazione è il supporto esclusivo 
dei modelli conformi alle specifiche 
Chip/Smart Card Interface Devices 
(Ccid) per bus Usb. Tutti i dispositi¬ 
vi Sem dotati di firmware 2.0 (e suc¬ 
cessivi) sono ufficialmente compati¬ 
bili con questo standard. 

Anche il software di supporto Car- 
dOs Api è stato aggiornato ed è 
compatibile con Windows Vista a 64 
bit. Sarà quindi sufficiente installa¬ 
re l'ultima versione disponibile (o 
comunque una successiva alla ver¬ 
sione 4,x) per ottenerne il funziona¬ 
mento corretto. Questa interfaccia 
applicativa non è scaricabile 
dalla Rete, ma deve essere ri¬ 
chiesta all'assistenza tecnica 
del produttore. 


SCM Microsystems ha rilasciato 
i driver compatibili con tutte 
le edizioni di Windows 7 per la famiglia 
di lettori di smart card Scr. 
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POSTA 


Di Andrea Monti 




Verso la libertà 

(condizionata) di parola? 

Le polemiche sui contenuti delle piattaforme 
di social networking nascondono il tentativo 
di censurare il dissenso. Imprese Usa via dall'Italia? 


I gruppi su Facebook che inneggia¬ 
vano all'insano gesto dell'aggressio¬ 
ne milanese al Presidente del Consi¬ 
glio hanno provocato la reazione di 
Governo e Parlamento che - per l’en¬ 
nesima volta - hanno invocato "una 
legge per rinternet" in modo da evi¬ 
tare il ripetersi di fatti del genere. 

Sul finire di dicembre il Ministro del¬ 
l'Interno, Maroni, ha convocato una 
conferenza pubblica alla quale hanno 
partecipato tutti i maggiori operatori 
di telecomunicazioni e Internet Provi¬ 
der italiani (insieme a Google e al 
rappresentante di Facebook). In 
quella sede, il Ministro ha chiara¬ 
mente affermato che il suo obiettivo è 
- nel rispetto delle prerogative della 
magistratura - ottenere il rapido oscu¬ 
ramento dei contenuti che istigano a 
delinquere con una procedura da af¬ 
fiancare a quella già prevista dalla 
legge. Questa procedura - ha con¬ 
cesso il Ministro - potrà anche essere 
definita da un codice di autoregola¬ 
mentazione sulla falsariga di quello 
di autodisciplina pubblicitaria, ma se 
gli operatori non dovessero trovare 
un accordo in breve tempo toccherà 
emanare un provvedimento specifi¬ 
co. Seguendo le indicazioni del Mi¬ 
nistro, i soggetti convocati dal Mini¬ 
stro - con l'eccezione di Facebook - 
si sono seduti immediatamente at¬ 
torno a un tavolo per cercare di defi¬ 
nire i contenuti di questa autorego¬ 
lamentazione producendo una boz¬ 
za che ora dovrà passare al vaglio 
delle autorità pubbliche. 

E qui si pone il primo problema. 
Un'autoregolamentazione vera - co¬ 
me quella invocata dal Ministro Ma¬ 
roni in materia di pubblicità - non è 
discussa con il Governo, ma è un atto 
autonomo di assunzione di responsa¬ 
bilità da parte delFindustria che, pur 
senza superare i limiti imposti dalla 
legge, stabilisce regole comuni e pre¬ 
competitive per affrontare il mercato 
in modo corretto. In secondo luogo, 


c'è veramente bisogno di questa auto¬ 
regolamentazione o, addirittura, di 
una legge specifica per evitare il ripe¬ 
tersi dell’uso di Facebook - e in gene¬ 
rale delle piattaforme di user-genera- 
ted content? 

La risposta è no. Il codice penale già 
contiene tutte le norme che servono 
per punire diffamazioni, ingiurie, isti¬ 
gazioni a delinquere, apologie di rea¬ 
to e del partito fascista, sostegno al 
terrorismo e via discorrendo. A sua 
volta, il codice di procedura penale 
contiene uno strumento - il sequestro 
preventivo - straordinariamente effi¬ 
cace per impedire che nelle lungaggi¬ 
ni delle investigazioni si possa conti¬ 
nuare a commettere un reato. 

Con un minimo di coordinamento fra 
polizia giudiziaria e magistratura da 
un lato e operatori Tic dall'altro, si 
può arrivare al sequestro di un conte¬ 
nuto illecito in 24/48 ore. A condizio¬ 
ne, però, che il contenuto da rimuove¬ 
re sia localizzato in Italia o nella di¬ 
sponibilità di un operatore basato nel 
nostro Paese. Dunque, se autoregola¬ 
mentazione deve essere, allora non 
potrebbe che riguardare le procedure 
operative per eseguire gli ordini della 
magistratura e non certo una valuta¬ 
zione parallela a quella dei giudici, 
eseguita dal provider, sulla liceità o 
meno del contenuto da rimuovere. 

Ed ecco il secondo problema: come si 
fa se il contenuto illecito è veicolato 
tramite un'azienda straniera? In prati¬ 
ca: come faccio a cancellare i post o i 
gruppi di Facebook? Anche su questo 
la risposta c'è già. I grandi operatori 
statunitensi già prevedono, nei loro 
contratti di servizio, la possibilità di ri¬ 
muovere contenuti a loro esclusiva di¬ 
screzione. Per cui basta - come già ac¬ 
cade - che le autorità italiane comuni¬ 
chino le loro "necessità" al Facebook 
di turno per ottenere l'oscuramento. 
Al di là degli accordi privati fra azien¬ 
de straniere e utenti, inoltre, gli ac¬ 
cordi di cooperazione internazionale 


fra Stati consentono di raggiungere i 
risultati richiesti, ma in tempi abba¬ 
stanza lunghi. E dunque, ancora una 
volta, il problema non è la mancanza 
di norme quanto piuttosto l’arretratez¬ 
za delle procedure (basterebbe orga¬ 
nizzare una procedura di rogatoria in¬ 
ternazionale elettronica per far circo¬ 
lare richieste e autorizzazioni in tempi 
estremamente rapidi). E' inutile na¬ 
scondersi dietro un dito, tuttavia, e fa¬ 
re finta di non vedere il cuore del pro¬ 
blema: cioè il fastidio della politica 
per la possibilità offerta alle persone 
dai servizi di user-generated content 
di manifestare (anche con toni duris¬ 
simi e provocatori) il proprio pensiero, 
sfiorando ma non superando il limite 
del illecito. E con questo non si vuole 
certo sostenere le ragioni di chi ha in¬ 
neggiato al folle gesto di una persona 
con problemi mentali. Ma tale fastidio 
si traduce nella richiesta, più o meno 
esplicita, di adottare soluzioni som¬ 
marie come il filtraggio di massa, lato 
operatore, dell'accesso alle risorse di 
rete, in modo da "colpire" anche con¬ 
tenuti al di fuori dei confini nazionali 
evitando il vaglio della magistratura 
giudicante. Ciò non è e non dovrebbe 
essere possibile. 

Il sequestro di un contenuto ospitato 
su una risorsa di rete, o il suo "oscura¬ 
mento si possono eseguire solo e sol¬ 
tanto con la rimozione del materiale 
incriminato dal server sul quale è me¬ 
morizzato. Questo consente di rag¬ 
giungere effettivamente lo scopo di 
bloccare la commissione del reato o la 
continuazione dei suoi effetti. Imporre 
il filtraggio di massa serve solo a im¬ 
pedire che i cittadini italiani possano 
accedere a contenuti che tutto il resto 
del mondo può liberamente consulta¬ 
re. Nè più, né meno come in Cina, in 
Iran e in quei Paesi dove il controllo 
dello Stato sulla manifestazione del 
pensiero è estremamente rigido. 

Cosa ci riserverà la "Legge Maroni" è 
ancora presto per dirlo, ma il caso Pi- 
ratebay, e quello Rebelsmoke (in en¬ 
trambi gli inquirenti hanno richiesto e 
ottenuto dai giudici per le indagini 
preliminari un filtraggio di massa lato 
operatore, "mascherato" da seque¬ 
stro) dimostrano che l'argine è già rot¬ 
to. E i grandi operatori statunitensi, 
per evitare di essere travolti, potreb¬ 
bero anche decidere di scappare dal¬ 
l'Italia, continuando a fornire i loro 
servizi da un luogo più civile e sicuro. 
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LIBRI 


Una lotteria 

chiamata App Store 


Tutto sullo sviluppo di applicazioni per iPhone, 
attraverso i tool di XCode e Cocoa Touch 


A ltro che lotteria! Sul Web 
si legge delle mirabolan¬ 
ti avventure di sviluppatori, 
come i creatori di Ocarina o 
Koi Pond, che hanno sbanca¬ 
to l'App Store con le loro ap¬ 
plicazioni. È vero, ormai il 
negozio virtuale di Apple 
straripa di programmi, ma 
nessuno vieta a chi pensa di 
avere tra le mani una buona 
idea di tentare la sorte. Re¬ 
quisito fondamentale è ov¬ 
viamente la capacità di tra¬ 
sformare la propria idea in 
un'applicazione funzionante. 
Se non siete proprio a digiu¬ 


no di programmazione, e non 
volete dividere i vostri poten¬ 
ziali guadagni con qualcuno, 
questo libro vi guida nella di¬ 
rezione giusta, dal download 
dell'SDK (Software Develop- 
ment Kit) al rilascio della vo¬ 
stra prima applicazione per 
iPhone e iPod touch. 

Come accennato, gli autori 
danno per scontato che il let¬ 
tore abbia una certa infarina¬ 
tura di linguaggio di pro¬ 
grammazione a oggetti (tipo 
C, C++, C#, Java, Ruby o si¬ 
milari), ma superato questo 
"scoglio" iniziale, si parte co- 


Bill Dudnry, Chili Admiwn Mirai Mollnj 

Sviluppare applicazioni con 

iPhone SDK 


Oli®: lutti j5e?L±JI 


Sviluppare applicazioni 
con iPhone SDK 

Autore Bill Dudney e Chris Adamson 
Editore Apogeo 
Pagine 480 

Euro 39,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-503-2895-6 


munque dall’ABC, ossia con 
un'introduzione alla piat¬ 
taforma e la creazione di 
una semplicissima applica¬ 


zione "Ciao a tutti" che ha lo 
scopo di stimolare i lettori 
con una "piccola" gratifica¬ 
zione pratica. Le lezioni poi 
proseguono con i fondamen¬ 
ti della piattaforma, come i 
tool (Xcode, Interface Buil¬ 
der), Objective-C (il lin¬ 
guaggio di sviluppo di Co¬ 
coa Touch), le view e le me¬ 
tafore dell'interfaccia utente 
(tab, barre, navigazione e ta- 
ble view), ma anche con la 
comunicazione con server o 
altri dispositivi e l'interazio¬ 
ne con i media. Senza di¬ 
menticare le modalità con 
cui gli utenti interagiscono 
con l'applicazione (eventi, 
multi-touch e gesture) e tec¬ 
nologie più specializzate, co¬ 
me l'uso dell'accelerometro, 
il framework Core Location 
(per determinare la posizio¬ 
ne del dispositivo) o il fra¬ 
mework Map Kit (per la pre¬ 
sentazione dì dati di mappe). 


Gigantesco "buffet" 
di scorciatoie 

Q uesto libro non è il classico ma¬ 
nuale per chi usa il computer e 
neanche un “sistema” per diventare più 
produttivi. Non è neanche una guida 
esaustiva che elenca tutte le principali 
caratteristiche di una particolare applica¬ 
zione o un vademecum con la top ten 
delle migliori abitudini per triplicare la 
propria efficienza davanti a un monitor. 

È un libro che propone invece 115 modi 
concreti da sfruttare nel lavoro di tutti i 
giorni. L’autrice lo definisce giustamente 
«un gigantesco “buffet” di scorciatoie», 
un libro che insegna, attraverso esempi 
pratici, come lavorare megliocon il pro¬ 
prio computer. Non importa se usate 
Mac o Windows, ogni capitolo si apre 
con un problema di produttività genera¬ 
le da affrontare, seguito da una raccolta di trucchi utili per risolverlo. Quali 
siano i trucchi migliori per la propria attività dipende dalle proprie esigenze 
e dal proprio livello di competenza. Non a caso ogni hackè classificato ba¬ 
se al grado di conoscenza nell’uso del computer. Qualche esempio? Rice¬ 
vete troppa posta e non riuscite a stare alla pari con i messaggi in arrivo? 
Potete ridurre la quantità di tempo dedicato alle e-mail a meno di 30 minu¬ 
ti al giorno gestendo, per esempio, i messaggi a “lotti”, tra un lavoro e l’al¬ 
tro, senza interrompere quello che state facendo a ogni beep di Outlook e 
similari. Essere più concisi e più veloci nelle risposte è una dote che si ac¬ 
quisisce con il tempo. Non si tratta quindi di usare meglio un programma, 
ma di usare meglio il tempo a disposizione evitando al contempo errori. 


Psicologia del navigatore 

C osì come ogni persona vive in un contesto sociale e si relaziona, at¬ 
traverso gesti, azioni, discorsi, con altre persone, lo stesso avviene 
sul Web. E così, come nella vita reale, un determinato comportamento 
può sortire risultati diversi, in base a innumerevoli variabili, lo stesso suc¬ 
cede su Internet. Modificare alcuni elementi di una pagina web, per esem¬ 
pio, senza prima avere ben chiare le conseguenze di questa azione, può 
portare a risultati inaspettati, con il rischio concreto che siano l’opposto di 
quello che si desiderava ottenere. La Web Analytics aiuta a comprendere 
le dinamiche in atto sul Web, se queste siano da considerare utili ai fini 
delle performance del sito, e come di conseguenza si possa intervenire 
per massimizzarne gli effetti positivi, o ridurne quelli negativi. In pratica, si 
raccolgono e si osservano i dati di traffi¬ 
co di un sito Web, con lo scopo di otti¬ 
mizzarlo per migliorarne l’usabilità, ac¬ 
crescere la soddisfazione degli utenti e 
aumentarne il traffico. Il libro offre tutto 
l’occorrente per capire come funziona 
un sistema di statistiche e come sce¬ 
gliere quello (o quelli) più adatto alle 
proprie esigenze, ma aiuta anche a in¬ 
terpretare e “indirizzare” i comporta¬ 
menti dei visitatori quando approdano a 
un sito, a identificare le pagine che ot¬ 
tengono il maggior interesse e a scopri¬ 
re quali sono le migliori fonti di traffico 
( referrai) di un sito con lo scopo di trar¬ 
ne ulteriore vantaggio. In ultima analisi, 
spiega come ottimizzare un sito per fare 
in modo che risponda più efficacemente 
alle richieste degli utenti. 
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Pagine 320 

Euro 29,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-503-2900-7 
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Silvia Vaccaro 

Internet 
Explorer 8 
I portatili 

Mondadori Informatica 
224 pagine 
9,90 euro 

Isbn 978-88-611-4237-4 


Gli ultimi dati forniti da StatCoun- 
ter.com relativi ai browser più uti¬ 
lizzati a livello mondiale vedono in 
testa Firefox 3.5 con il 21,85% di 
share, seguito a ruota da Internet 
Explorer 7 (20,85%) e Internet Ex¬ 
plorer 8 (20,12%). Il browser di ca¬ 
sa Microsoft, insomma, perde colpi, 
ma resta ancora solidamente al co¬ 
mando della classifica generale 
(netmarketshare.com) con il 
62.12% di preferenze. 

Le novità di quest'ultima release 
comunque non mancano come l'ac¬ 
celera toi e le web slice, o a livello 
più pratico la possibilità di riaprire 
un'intera sessione di navigazione, 
creare gruppi di tab, settare alcuni 
comportamenti automatici, o navi¬ 
gare in modalità anonima. Il libro 
spiega come usare al meglio, que¬ 
ste e molte altre funzionalità (vec¬ 
chie e nuove) del browser di casa 
Microsoft. 


Windows 7 

Guida all'uso 



Francesco Caccavella 

Windows 7 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
384 pagine 

29,90 euro 

Isbn 978-88-823-3846-6 


Pare che Microsoft abbia fatto cen¬ 
tro: Severi è davvero più veloce, 
più usabile e più personalizzabile 
di Windows Vista e XP. E c'è anche 
chi, dopo qualche mese di prova 
sul campo, lo ritiene anche più 
semplice da usare rispetto ai suoi 
esimi predecessori. Per tutti coloro 
che invece partono da zero, o che 
magari arrivano direttamente da 
Windows XP, un piccolo aiutino fa 
sempre comodo. Questo manuale, 
grazie a un linguaggio semplice e a 
numerose immagini a corredo, rap¬ 
presenta un'ottima "scorciatoia" 
per scoprire passo per passo tutte 
le principali funzionalità di Win¬ 
dows 7 e le soluzioni per risolvere i 
problemi più comuni che si incon¬ 
trano nell'uso quotidiano del Pc. 



Luca Accomazzi 
e Lucio Bragagnolo 

Mac OS X 
Snow Leopard 

Apogeo 
528 pagine 
39,00 euro 

Isbn 978-88-503-2851-2 


Sulle tracce del Leopardo. Questo 
libro, a detta degli autori, non è in¬ 
fatti «il classico manuale di infor¬ 
matica, ma una mappa che vi gui¬ 
derà alla scoperta del sistema ope¬ 
rativo di casa Apple». 

In OS X 10.6, nome in codice Snow 
Leopard, le principali novità non si 
manifestano tanto nell'interfaccia, 
quanto nelle prestazioni, ottimizza¬ 
te e consolidate rispetto al felino 
precedente. 

Un lettura adatta sia agli utenti 
Mac che vogliono conoscere me¬ 
glio il leopardo delle nevi, ma an¬ 
che (e soprattutto) per gli utenti 
Windows che stanno meditando (o 
pianificando) il passaggio al siste¬ 
ma di Cupertino. Per i più smanet- 
toni, poi, alcuni capitoli dedicati al- 
l'utilizzo del Terminale e al lavoro 
in rete. 


Luca Bertolii 

Mac OS X 
Server 

Snow Leopard 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
288 pagine 

24,90 euro 

Isbn 978-88-823-3850-3 


In natura, come nel mondo high-te¬ 
ch, i leopardi delle nevi amano vi¬ 
vere in branco e in entrambi gli ha¬ 
bitat c'è sempre un leader. Nel caso 
dei computer a comandare è la ver¬ 
sione server, rilasciata da Apple 
contestualmente alla versione 
Client. Il libro spiega proprio come 
installare e amministrare un server 
Mac con Mac OS X Server Snow 
Leopard attraverso strumenti sem¬ 
plici da usare, ma al tempo stesso 
molto avanzati. 

Il testo è valido anche per quella 
nuova fascia di utenti/amministra- 
tori che ha scelto di acquistare la 
recente edizione di Mac mini Ser¬ 
ver, il compatto computer pensato 
da Apple proprio per piccoli gruppi 
di utenti. 



Massimo Russo 
e Vittorio Zambardino 

Eretici Digitali 

Apogeo 
256 pagine 
15,00 euro 

Isbn 978-88-503-2907-6 


enenci 

m 

Disimi 


È la trasposizione libraria dell'omo¬ 
nimo "manifesto" lanciato sull'o¬ 
monimo blog allo scopo di «salvare 
il giornalismo dalla crisi dei giorna¬ 
li». I giornali sono in crisi, Internet 
continua a crescere e solo un cam¬ 
biamento della professione potrà 
far avvicinare questi due mondi. 
Ma a sua volta anche la Rete non 
se la passa tanto bene, perché il 
potere cerca di regolamentarla. 
Cosa succederà? In quale modello 
credere? 

Massimo Russo e Vittorio Zambar¬ 
dino, giornalisti che da oltre quin¬ 
dici anni «si sporcano le mani» con 
Internet, raccontano quali scenari 
si profilano negli anni futuri e come 
venirne a capo, magari «tradendo 
tutti il proprio orto di appartenenza 
e scrivendo insieme il racconto di¬ 
gitale del mondo». 


Tiziano Fruet 

Photoshop CS4 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 

352 pagine 

39,90 euro 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-823-3772-8 


Usare Adobe Photoshop semplice- 
mente per tagliare, ruotare o ridur¬ 
re le dimensioni di un'immagine è 
come avere una Ferrari e usarla co¬ 
me un motorino. 

Sono molti però gli utenti che non si 
spingono molto oltre, ma ritengono 
di usare "bene" il programma per il 
fotoritocco di Adobe. Il libro in que¬ 
stione non dà nulla di scontato, nel 
senso che propone come aperitivo i 
fondamenti dell'image editing che 
si danno spesso per scontati come la 
risoluzione, la profondità o i metodi 
colore. Solo quando tutti concetti 
chiave sono stati assimilati, si passa 
all'esercitazione pratica. Questo vo¬ 
lume tiene in considerazione gli er¬ 
rori e delle abitudini più diffusi, 
usandoli come base per trattare gli 
argomenti più importanti. 
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Di Michele Costabiie 


MEWJPIP© 


Creare un'applicazione Air 

con Html e JavaScript 



Bastano questi due 
strumenti per realizzare 
un'applicazione 
sfruttando l'ambiente 
di sviluppo offerto 
dalla piattaforma Adobe 
basata su Flash. 

A dobe AIR è una piattaforma 
per creare gadget da scrivania, 
che si comportano in tutto come ap¬ 
plicazioni. La piattaforma è stata 
creata per dare agli sviluppatori 
Flash la possibilità di creare appli¬ 
cazioni installabili, come abbiamo 
detto nel numero 195, quando an¬ 
cora il prodotto si chiamava Apollo, 
e sta conoscendo una certa popola¬ 
rità grazie alle numerose interfacce 
per Twitter realizzate con questo si¬ 
stema. Questa volta esploriamo una 
possibilità interessante: quella di 
creare un'applicazione AIR usando 
solo Html e JavaScript. 

Lo spunto nasce dalla considerazio¬ 
ne che le interfacce Ajax di certi si¬ 
ti finiscono per essere vere e pro¬ 
prie applicazioni e quindi potreb¬ 
bero meritarsi di essere impacchet¬ 
tate e scaricate a parte. 

Esploriamo questa possibilità con 
un timer, in omaggio a quella filo¬ 
sofia italiana del pomodoro che 
prende sempre più piede (per sa¬ 
perne di più www.pomodorotechni- 
que.com), questo ci dà anche un'in¬ 
dicazione immediata per il nome 
dell’applicazione, che sarà pomo- 
dair. Dato che lo scopo della nostra 
esplorazione è imparare a confezio¬ 


nare un'applicazione, non entrare 
nei meandri della programmazione 
JavaScript, non ci sforziamo più di 
tanto a scrivere l'applicazione, ma 
preleviamo un modello da Internet, 
a cui apportiamo piccole variazioni. 
L'applicazione è davvero minima, 
ma funzionale, e mostra un conteg¬ 
gio alla rovescia, a partire da venti¬ 
cinque minuti. 

Quando il tempo è scaduto, la pagi¬ 
na mostra una finestra di dialogo e 
si reinizializza. 



L'applicazione che abbiamo usato 
per sperimentare: un semplice timer. 


Configuriamo il sistema 

Per sviluppare con Air occorre do¬ 
tare il computer di un ambiente di 
esecuzione Air, cioè il supporto in¬ 
dispensabile per far girare le appli¬ 
cazioni, e poi installare il kit di svi¬ 
luppo, che consente di creare appli¬ 
cazioni. 

L'ambiente Air si ottiene collegan¬ 
dosi al sito di Adobe, all'indirizzo 
www.adobe.com/go/getair. Le di¬ 
mensioni del pacchetto di installa¬ 
zione, disponibile per Windows, 
MacOS e Linux, oscillano intorno ai 
20 Mbyte, secondo la piattaforma e 
doteranno la nostra macchina di un 
motore di rendering Html, basato 
su WebKit, e degli ambienti di ese¬ 
cuzione JavaScript, Flash e Flex. 
Per altri dettagli, rimandiamo alla 
pagina del prodotto sul sito di Ado¬ 
be (www.adobe.com/products/air), 
che contiene anche una galleria di 
prodotti realizzati con Air. Pesantis¬ 
sima, ma interessante da sfogliare. 
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Come avevamo osservato nella pri¬ 
ma recensione, la scelta di include¬ 
re un browser nell'ambiente Air 
consente di togliere dalle variabili 
il browser installato su ogni specifi¬ 
ca macchina. WebKit, inoltre è un 
motore di rendering open source di 
prima classe, che diventa sempre 
più popolare, lo troviamo nel brow¬ 
ser Safari, in Google Chrome e sui 
telefoni Nokia. 

Lo Sdk per Air è gratuito, a diffe¬ 
renza degli ambienti di creazione 
del software più blasonati di casa 
Adobe, come Dreamweaver o Flex 
Builder. Naturalmente il servizio è 
minimo: dovremo lavorare con un 
editor esterno e usare la riga di co¬ 
mando, però avremo a disposizione 
tutta la funzionalità necessaria per 
creare applicazioni. 

Cosa contiene 
il kit di sviluppo 

Il kit di sviluppo troviamo una di¬ 
rectory bin con due comandi: adì e 
adt. Sono questi i comandi con cui 
lavoreremo. La directory fra- 
meworks contiene i sorgenti di di¬ 
verse funzioni di libreria. Uno dei 
più interessanti è AIRAliases.js, 
che definisce una serie di alias per 
raggruppare in un oggetto di nome 
air una serie di funzioni di utilità 
sparse per il framework, per esem¬ 
pio il supporto multimediale, che 
dovrebbe essere quello per cui Fla¬ 
sh ha avuto successo 

air.Sound = window.runtime.flash.media. 
Sound; 

air.Video = window.runtime.flash.media. Video; 

Non ci sono molte applicazioni di 
esempio. Dentro samples troviamo, 
infatti, solo un'utility, chiamata bad¬ 
ge, cioè distintivo, per la creazione 
di un'immagine con un collega¬ 
mento per l'installazione dal web di 
un'applicazione e del runtime Air. 

Manca anche documentazione, ma 

ci possiamo rivolgere Online al sito 
di Adobe: help.adobe.com/en_US/ 
AIR/1.5/jslr. 

Il problema della documentazione è 
molto mitigato dal fatto che abbia¬ 
mo stabilito di creare un'applicazio¬ 
ne usando solo Html e JavaScript, 
cioè nessuno skill specifico per Air. 
Certo, ci farà piacere aggiungere 


suoni al pacchetto e convogliarli at¬ 
traverso le funzioni di supporto del¬ 
l'ambiente runtime, ma questo lo 
possiamo vedere in seguito studian¬ 
do la documentazione sul web. 

Sarà meglio avere a disposizione un 
ottimo editor. Su Windows, in parti¬ 
colare non abbiamo un editor di si¬ 
stema con funzioni all'altezza dello 
sviluppo di applicazioni. Meglio 
scaricare un editor molto ricco, pic¬ 
colo piccolo e open source, come 
SciTE, che è anche pacchettizzato 
come un singolo file, che possiamo 
tenere sul desktop in modo da tra¬ 
scinarci sopra i documenti da apri¬ 
re. Su Linux o MacOS è solo que¬ 
stione di scegliere. 

L'applicazione 

L'applicazione che vogliamo creare 
è un semplice timer, realizzato in 
Html e JavaScript. 

Per ulteriore semplicità, abbiamo 
raccolto tutto in un unico file, che 
troviamo nel listato 1. 

La porzione Html dell'applicazione è 
veramente ridotta all'osso: una div 
per contenere il conteggio del timer 


<div id=”clock” style=”font-weight: bolder; 
font-size: 150pt; color: white”x/div> 

e un pulsante per riavviare il timer 

<form method=”get”> 

<input type=”submit” value=”riavvia”> 
</form> 

Non ci siamo nemmeno presi la bri¬ 
ga di separare markup e stile in due 
sezioni diverse del documento o, 
meglio ancora, di estrarre lo stile in 
un file Css. Il cuore dell'applicazio¬ 
ne è nella una funzione tick(), che 
viene invocata al caricamento della 
pagina, diciamo così, all'antica 

<body onload=”tick()”> 

La funzione si occupa di calcolare il 
numero di secondi trascorso dal 
tempo iniziale, memorizzato nella 
variabile startTime. 

Se il tempo trascorso supera se- 
condsBetweenNotifications, viene 
mostrata una finestra di dialogo per 
fare ripartire il timer, altrimenti si 
arma un timer e si attende un altro 



Sviluppare con lo Sdk richiede un editor di test e l'uso della riga di comando. 
Su MacOS e Linux i buoni editor abbondano, qui vediamo TextMate, che non è 
gratuito ma è uno dei migliori. Per l'ambiente Microsoft Windows consigliamo 
un prodotto open source: SciTE (scintilla.org). 
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H ^ ^ Terminale — bash — 80x40 


Maci ntosh:pomodair2 mico$ adì ! -2 : $ 
adì pomodair2.xml 

Sun Feb 7 19:58:27 Macintosh.locai adl[1345] <Error>: The function 'CGContextSe 
tFontRenderingMode 1 is obsolete and will be removed in an upcoming update. Unfor 
tunately, this application, or a library it uses, is using this obsolete functio 
n, and is thereby contributing to an overall degradation of System performance. 
Please use 'CGContextSetFontRenderingStyle 1 instead. 

Macintosh:pomodair2 mico$ adì pomodair2.xml 

Sun Feb 7 19:58:56 Macintosh.locai adl[1351] <Error>: The function 'CGContextSe 
tFontRenderingMode 1 is obsolete and will be removed in an upcoming update. Unfor 
tunately, this application, or a library it uses, is using this obsolete functio 
n, and is thereby contributing to an overall degradation of System performance. 
Please use 'CGContextSetFontRenderingStyle 1 instead. 

Macintosh:pomodair2 mico$ 

Macintosh:pomodair2 mico$ 

Macintosh:pomodair2 mico$ adt -certificate -cn MioCert 1024-RSA test_cert.p!2 mi 
apass 

Macintosh:pomodair2 mico$ 

Macintosh:pomodair2 mico$ 

Macintosh:pomodair2 mico$ 

Macintosh:pomodair2 mico$ adt -package -storetype pkcsl2 -keystore test_cert.p!2 
pomodair.air pomodair2.xml pomodair2.html 
password : 

Macintosh:pomodair2 mico$ 

Macintosh:pomodair2 mico$ 

Macintosh:pomodair2 mico$ 

Macintosh:pomodair2 mico$ 


La traccia dell'applicazione in esecuzione e la sequenza di comandi 
necessaria per creare un certificato e pacchettizzare l'applicazione. 
Si noti nella traccia una sequela di proteste da parte dell'ambiente 
di esecuzione, perché Air usa funzioni obsolete di Mac OS. 


secondo per rieseguire tickf). 

setTimeout(tick,1000) 

È ovvio che possiamo fare molto di 
meglio, ma per iniziare va bene così. 

Il descrittore Xml 

Dobbiamo creare un file di descri¬ 
zione dell'applicazione per pilotare 
l'ambiente di creazione e esecuzio¬ 
ne di un'applicazione Air a racco¬ 
gliere i file rilevanti e configurare 
l'ambiente esterno nel modo giusto. 

Tutti questi parametri sono raccolti 
in un descrittore Xml. Per creare un 
file di configurazione possiamo 
partire dal file descriptor- 
sample.xml, che troviamo nella car¬ 
tella samples, oppure prendere de- 
scriptor-template.xml in templa- 
tes\air, che è più completo e docu¬ 
mentato con commenti. 

Il nostro descrittore, che non è mini¬ 
male, è riportato nel listato 2. 
Notiamo che all'interno del nodo 
principale, application, troviamo 
dei nodi per la descrizione dell'ap¬ 
plicazione, come id, name, version 


e description, un nodo per definire 
la finestra principale dell'applica¬ 
zione, initialWindow, e dei nodi che 
descrivono l'installazione dell'ap¬ 
plicazione, come installFolder e 
programMenuFolder. Ricordiamo, 
infatti, che le applicazioni Air dopo 
essere state scaricate dalla rete si 
installano nel sistema come comuni 
applicazioni, di conseguenza si ri¬ 
muovono usando la gestione delle 
applicazioni installate di Windows. 
Il primo parametro, installFolder, 
indicherà un percorso all'interno 
della cartella predefinita dei pro¬ 
grammi per installare l'applicazio¬ 
ne, mentre programMenuFolder 
permette di impostare la voce del 

Per pacchettizzare 
l'applicazione 
è indispensabile 
un certificato. 

Una società può ottenerlo 
da un ente 
di certificazione. 


programma nel menu di start del 
sistema. Fra i parametri della fine¬ 
stra possiamo scegliere anche di fa¬ 
re a meno della cornice creata dal 
sistema intorno all'applicazione, 
chiamata in gergo chiome. Se sce¬ 
gliamo questa strada non avremo 
una barra col titolo e i comandi per 
ingrandire e minimizzare la fine¬ 
stra, così come non avremo punti di 
controllo per ridimensionare la fine¬ 
stra. Meglio per ora optare per un 
systemChrome di tipo standard. 
Soprattutto, non dobbiamo dimenti¬ 
care di indicare il nome del file 
Html da aprire nella finestra inizia¬ 
le: initialWindow/content. 

Eseguire 

l'applicazione 

Per avviare l'applicazione dobbia¬ 
mo aprire una finestra di comando 
nella cartella dell'applicazione e 
lanciare il comando adì indicando il 
descrittore dell'applicazione come 
parametro 

adì pomodair.xml 

Si aprirà la finestra dell'applicazio¬ 
ne e inizierà il conteggio alla rove¬ 
scia. Nella finestra del prompt di 
comando osserveremo tutte le stam¬ 
pe di tracciamento prodotte dal¬ 
l'ambiente Air. Possiamo anche ag¬ 
giungere stampe utili per interpre¬ 
tare il funzionamento dell'applica¬ 
zione, con air.trace, un alias di run- 
time.trace. 

Creare 

un certificato 

Per pacchettizzare l'applicazione è in¬ 
dispensabile un certificato. Nel caso 
di una società di distribuzione del 
software si può pensare di ottenere un 
certificato da un ente di certificazione. 
Un singolo sviluppatore può invece 
creare un certificato individuale, che 
sarà self signed, cioè firmato da chi lo 
emette. L'utente, al momento dell'in¬ 
stallazione, vedrà che l'autenticità 
dell'applicazione è garantita solo dal¬ 
la parola di un privato. Per creare un 
certificato self signed usiamo il co¬ 
mando adt, come segue 

adt -certificate -cn MioCert 1024-RSA te- 
st_cert.p!2 miapass 
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Listato 1 


Listato 2 

Questo è il codice del nostro timer. Il file è stato prelevato 
da jonaquino .blogspot.com/ 2005/10/online-break-timer.html 
e semplificato per renderlo più snello. 


Il descrittore dell'applicazione contiene i metadati 
necessari per gestire l'installazione dell'applicazione 
nel sistema e la creazione della finestra iniziale. 

<html> 


<?xml version=”1.0” encoding=”utf-8” ?> 

<head> 


<application 

<script language=”JavaScript” type=”text/javascript"> 


xmlns=”http://ns.adobe. com/air/application/1.5.2” 

var secondsBetweenNotifications = 25 * 60; 


minimumPatchLevel=”0”> 

var startTime = new Date().getTime(); 

<id>it.pcrofessionale.pomodair</id> 

function tick() ( 


<name> 

secondsElapsed = Math.floor((new Date().getTime() - startTime) / 1000); 
secondsRemaining = secondsBetweenNotifications - secondsElapsed; 


<textxml:lang=”en”>Pomodoro, versione 2</text> 

</name> 

minutes = Math.max(0, Math.tloor(secondsRemaining / 60)); 


<version>1.0</version> 

seconds = Math.max(0, Math.floor(secondsRemaining - (minutes * 60))); 
document.getElementByld(‘clock’).innerHTML = minutes + + (seconds < 10 
? ‘0’ : ”) + seconds; 

document.title = ‘ancora ‘ + minutes + 1 minuti’; 


<filename>Un timer</filename> 

<description> 

<text xml:lang=”en”>Un’applicazione AIR 
semplificata.</text> 

if (secondsElapsed > secondsBetweenNotifications) { 
alert (‘tempo scaduto’); 
startTime = new DateQ.getTimeQ; 


</description> 

<copyright>Copyright 2010 proxybar.net. </copyright> 
<initialWindow> 

ì 


<content>pomodair2.htmk/content> 

setTimeout(tick,1000) 


<title>pomodoro</title> 

) 

</script> 

<title></title> 


<systemChrome>standard</systemChrome> 

<transparent>false</transparent> 

<visible>true</visible> 

</head> 


<minimizable>true</minimizable> 

<body onload=”tick()” style=”font-family: tahoma, arial, helvetica, sans-serif; back¬ 
ground: red”> 

<maximizable>true</maximizable> 

<resizable>true</resizable> 

<center> 


<width>500</width> 

<div id=”clock” style=”font-weight: bolder; font-size: 150pt; color: white”></div> 


<height>320</height> 

<div> 


<x>150</x> 

<form method=”get”> 


<y>150</y> 

<input type=”submit” value=”riavvia”> 

<minSize>500 180</minSize> 

</form> 


</initialWindow> 

</div> 


<installFolder>PC Professionale/Pomodoro</installFolder> 

</center> 

</body> 

</html> 


<programMenuFolder>Pomodoro</programlVlenuFolder> 

</application> 

il parametro cn indica il nome del 
certificato, che serve a noi per ma¬ 
neggiare più di un certificato. 

Tutti gli altri parametri riguardano 
l'archivio dei certificati, che in que¬ 
sto caso è un file di nome test_ 
cert.pl2, che sarà creato nella car¬ 
tella corrente e protetto con una 
password: miapass. Adesso che ab¬ 
biamo i documenti in regola possia¬ 
mo pacchettizzare l'applicazione. 

Il compito è molto meno complesso 
di quanto ci si potrebbe aspettare. 

Pacchettizzare 

l'applicazione 

Per creare un archivio installabile 
dell'applicazione usiamo di nuovo il 
comando adt con la sintassi: 

adt -package -storetype pkcsl 2 -keystore 
test_cert.pl2 pomodair.air pomodair2.xml 
pomodair2.html 

Quando un utente scarica e esegue 
il nostro archivio, se l'ambiente Air è 
installato l'installazione, o l'aggior¬ 
namento saranno automatici. 

Conclusione 

Adobe Air permette di creare facil¬ 
mente un gadget da scrivania o una 
piccola applicazione che analizza 
dati su Internet e li presenta in qual¬ 
che modo originale, per esempio te¬ 
nendo d'occhio un po' di aste su 
eBay. Se non ci si pone l'obiettivo di 
avere animazioni, audio o vìdeo, si 
può benissimo raggiungere l'obietti¬ 
vo con poco sforzo, nessuna spesa e 
senza dover digerire nuova tecnolo¬ 
gia rispetto a esistenti capacità da 
sviluppatore web • 

Il primo parametro (-package) indica 
che vogliamo pacchettizzare. I suc¬ 
cessivi due parametri (-storetype 
pkcsl2 -keystore test_cert.pl2) ri¬ 
guardano l'archivio dei certificati, 
seguono il nome del pacchetto da 
creare, il descrittore dell'applicazio¬ 
ne e il file da includere nel pacchet¬ 
to. L'output del processo è un archi¬ 
vio in formato Zip, ma con estensio¬ 
ne air, che contiene l'applicazione e 
dei file di descrizione dell'applica¬ 
zione. Nell'archivio dell'applicazio¬ 
ne possiamo aggiungere tutti i file 
accessori necessari, come immagini 
e suoni. 
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Microsoft Expression Blend 3 

Completiamo l'applicazione 


Ecco la seconda parte del nostro videocorso 
per sperimentare la realizzazione un'applicazione. 

IL VIDE0C0RS0: COME SVILUPPARE L’APPLICAZIONE. 


E xpression Blend , giunto alla ver¬ 
sione 3, è il programma che Mi¬ 
crosoft ha pensato e realizzato per il 
design e la creazione di interfacce 
utente. Nella parte iniziale di questo 
webcast, pubblicato sul numero 227 
di PC Professionale, avevamo creato 
le basi della nostra applicazione 
Mockup inserendo dei dati di prova 
basati su un file XML, importando un 
file PSD da Photoshop e personaliz¬ 
zando i nostri controlli. In questa se¬ 
conda fase rifiniamo la personalizza¬ 
zione dei controlli come prima cosa 
togliendo anche il colore di sfondo e 
il bordo alla ListBox. Inseriamo una 
semplice animazione. Quello che oc¬ 
corre fare dunque è creare una story- 
board e poi agganciarla all'evento 
"click sul nome dell'artista". 

Per creare la storyboard, dal pannello 
Oggetti e Timeline, clicchiamo sul se¬ 
gno " + ". L'interfaccia cambia per la¬ 
sciare il posto alla linea temporale 
che si comporta proprio come siamo 
già stati abituati a pensare da softwa¬ 
re come Adobe Flash. 


file fcdit vtew Otyect Project Toofc window Help 
Project* » A***t* State* Parti 


Si dà un nome alla storyboard e si in¬ 
serisce un fotogramma chiave al tem¬ 
po zero del livello griglia (il nostro 
pannello dettagli) mediante il pulsan¬ 
te apposito e poi se ne inserisce un al¬ 
tro dopo circa mezzo secondo. Avrete 
notato la cornice rossa intorno al do¬ 
cumento: Blend è in modalità di regi¬ 
strazione storyboard, per cui con il 
secondo fotogramma chiave selezio¬ 
nato, selezionate la vostra Grìd e poi, 
nel pannello proprietà impostate a 
360 la proiezione sull'asse X. Se pre¬ 
mete play o scorrete l'animazione fa¬ 
cendo scivolare avanti e indietro la 
testina della linea gialla dovreste ve¬ 
dere la Grid del pannello dettagli che 
compie un giro di 360 gradi su sé 
stessa. Abbiamo finito di animare, 
dunque chiudiamo la storyboard clic- 
cando sulla "x" accanto al nome che 
gli a bbiamo dato nel pannello Og¬ 
getti e Timeline. Se eseguite una 
Build del vostro progetto con F5 note¬ 
rete che non succede niente dal pun¬ 
to di vista dell'animazione. Perchè? 
La storyboard esiste ma non è mai 
chiamata in causa quindi non è mai 


MiriPdgejtdmu* Appjumi MainPageuml* 


O Storytoo«fd2 timeline recortfeng s on 




eseguita. Dobbiamo dunque creare 
una funzione che ci permetta di ri¬ 
chiamarla quando selezioniamo un 
nome diverso dalla nostra lista. Ci 
aiutano i behaviours di Blend. I beha- 
viours sono blocchi di codice preesi¬ 
stenti e adattabili al contesto che si 
possono usare per generare anima¬ 
zione e interazione, tutto in modo in¬ 
tuitivo e senza ricorrere al codice. 
Dalla Asset Library di Blend (il luogo 
che contiene tutti i controlli, i beha¬ 
viours e gli altri elementi interattivi, 
ultimo pulsante in fondo alla barra 
degli strumenti) all'interno del grup¬ 
po “Behaviours" localizzate "Control 
Storyboard Action" e trascinatelo sul¬ 
la vostra ListBox. Apparirà come un 
ulteriore elemento associato alla vo¬ 
stra ListBox, e selezionandolo dal 
pannello Oggetti potrete preimpo¬ 
starne i parametri nel pannello pro¬ 
prietà. EventName sarà Selection- 
Changed, cioè ogni volta che si clicca 
su un nome della lista, e le altre pro¬ 
prietà stabiliranno che quell'evento 
deve mandare in play la vostra story¬ 
board. Voilà , F5, e godetevi l'effetto 
della vostra animazione scatenata dal 
behaviour. 

Come avete visto in pochi passaggi 

siamo stati in grado di creare un'ap¬ 
plicazione funzionante e con un look 
decisamente "svernato" rispetto alle 
applicazioni classiche. 

Per il resto del tutorial, che consiste 
nell'inserire un finto carrello acquisti 
per la vostra applicazione, vi riman¬ 
do al videocorso contento nel DVD 
della rivista. Per ogni altra risorsa 
sull'argomento invece segnaliamo il 
blog dell'autore di questa rubrica, 
www.expressionstudio.it che contie¬ 
ne tutorial, articoli e risorse in italia¬ 
no per il mondo Expression. • 
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Sicurezza 
dei desktop 

Open Source 


I metodi utilizzati per rendere più sicuri 
i computer condivisi tra più utilizzatori. 



L a dipendenza dai computer con¬ 
tinua a crescere anno dopo an¬ 
no, insieme alla percentuale di tem¬ 
po in cui li usiamo connessi a Inter¬ 
net. Allo stesso tempo, la condivi¬ 
sione di un unico computer fra vari 
utenti diventa sempre più comune, 
non solo nelle aziende ma anche in 
famiglia o nei laboratori scolastici. 
Questo numero della rubrica spiega 
il funzionamento di alcuni metodi 
sviluppati per rendere più sicuri i 
computer impiegati in queste con¬ 
dizioni, presenti in tutte le distribu¬ 
zioni Gnu/Linux ma ancora pochis¬ 
simo conosciuti e utilizzati dalla 
maggioranza degli utenti. Firewall? 
No, qualcos'altro. 

Nelle condizioni appena descritte, 

per proteggersi da virus, furti di da¬ 
ti o errori degli utenti non basta un 
firewall, anzi è assolutamente inuti¬ 
le, indipendentemente da quale si¬ 
stema operativo viene usato. Un fi¬ 
rewall, infatti, serve solo a impedire 
che qualcuno entri nel proprio com¬ 
puter da qualcuna delle porte che si 
devono lasciare aperte per poter la¬ 
vorare e comunicare via Internet. 
Per sua stessa natura, un firewall è 
quindi inutile se chi cerca di dan¬ 
neggiare un computer o rubare dati 
agisce dalPinterno, cioè se è uno 
degli utenti effettivi del computer. 
Si noti che questo potrebbe avveni¬ 
re anche su Linux e, soprattutto, an¬ 
che involontariamente! I tre casi più 


semplici sono il caricamento di pa¬ 
gine Web contenenti JavaScript di 
natura maligna, l'installazione da 
Internet di qualche pacchetto che 
però era già stato modificato sul 
server per scopi illeciti da qualche 
pirata informatico e la semplice 
presenza di bachi in qualche pro¬ 
gramma. 

Come si faceva 
una volta? 

La soluzione tradizionale del mon¬ 
do Unix per impedire a un utente di 
danneggiare il sistema o in genera¬ 
le di mettere il naso dove non do¬ 
vrebbe si basa sui permessi di ac¬ 
cesso ai file e sulla loro appartenen¬ 
za a utenti o gruppi di utenti. Un fi¬ 
le o una cartella possono essere ac¬ 


cessibili in lettura o scrit¬ 
tura e possono essere 
eseguibili o no: ognuno 
di questi permessi di 
accesso si può impo¬ 
stare separatamente 
dagli altri, a tre livelli 
diversi. Il primo è quel¬ 
lo del singolo utente che 
ha creato un file e ne è 
quindi il proprietario ( ow- 
ner in inglese). Gli utenti pos¬ 
sono poi essere organizzati in 
gruppi. I tre permessi d'accesso ap¬ 
pena definiti (lettura, scrittura ed 
esecuzione) possono essere asse¬ 
gnati separatamente per ogni file a 
tutti i membri dello stesso gruppo 
dell'utente che lo ha creato. 

Il terzo livello di accesso a file, car¬ 
telle o programmi è quello per tutti 
gli altri utenti, cioè quelli che non 
appartengono ad alcun gruppo di 
cui fa parte il proprietario di quel¬ 
l'oggetto. Questo modo di control¬ 
lare gli accessi viene chiamato in 
gergo Dac (Discretionary Access 
Control) perché è appunto discre¬ 
zionale, o facoltativo. Amministra¬ 
tore di sistema e singoli utenti sono 
liberi di impostare come vogliono i 
permessi di ogni programma o file 
che creano, l'unica cosa che è pos¬ 
sibile imporre a livello dì sistema è 
la configurazione di default di quei 
permessi. 


K_ 



Generali Simboli Permessi Apri con Annotazioni Immagine 

Proprietario: 


Accesso 

Leggere e scrìvere Z | 


Nessuno 

gruppo: 

Leggere soltanto 

Accesso: 

Leggere e scrivere 

Altri 

* 

Accesso: 

Leggere soltanto Z 

Esecuzione 

O Consentire l'esecuzione del file come programma 

§ELInux Context: 


Ultimo cambiamento 

km 08 feb 2010 05:37:17 CET 


Aiuto 

Chiudi | 



Per capire come 
funzionano i 
permessi dei file su 
Linux e modificarli 
non serve la linea di 
comando: basta 
aprire il pannello 
delle proprietà di un 
file dal file manager 
della propria 
distribuzione. 
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S uando i permessi 
ei file non bastano: 
le liste di contollo 

I permessi di tipo Dac hanno diversi 
limiti. Il più ovvio è che non è possi¬ 
bile dichiarare permessi diversi per 
ogni utente. Come spiegato nel pa¬ 
ragrafo precedente, un file o un pro¬ 
gramma possono essere accessibili 
solo al loro proprietario, oppure solo 
al gruppo di cui questi fa parte, op¬ 
pure a chiunque (inclusi visitatori 
anonimi da Internet): non esistono 
possibilità intermedie. 

Per superare le limitazioni di quel 
modello tradizionale di accesso ai fi¬ 
le, alcuni anni fa sono stati introdotti 
schemi molto più sofisticati e flessibi¬ 
li, anche se oggettivamente più com¬ 
plessi da modificare per un neofita. Il 
concetto alla base dei nuovi sistemi è 
quello di liste per il controllo degli 
accessi (Acl in inglese). Queste liste 
permettono di specificare regole 
molto più generali, oppure molto più 
particolareggiate, di quanto sarebbe 
possibile limitandosi ai permessi sui 
singoli file. Si possono definire, per 
esempio, regole indipendenti per 
ogni servizio offerto dal kernel, come 
accesso a driver, interfacce di rete o 
server di qualunque tipo. Le regole 
possono essere personalizzate non 
solo in base al tipo di oggetto a cui si 
vuole accedere ma anche a chi vuole 
accedervi e per quale motivo, oppure 
con quale programma. Un server 
Web, ad esempio, potrebbe ricevere 
il permesso di parlare solo al databa¬ 
se MySql di cui ha effettivamente bi¬ 
sogno per creare pagine Web dina¬ 
miche: di conseguenza, anche se fi¬ 
nisse sotto il controllo di un pirata 
informatico non potrebbe danneg¬ 
giare altre parti del sistema. I per¬ 
messi o i divieti di esecuzione asse¬ 
gnati a un programma possono esse¬ 
re anche trasferiti a tutti gli altri pro¬ 
grammi da esso lanciati. Di per sé le 
liste Acl servono a ben poco se non 
si obbligano in qualche modo tutti i 
programmi dal kernel in sù a rispet¬ 
tarle. Quando questo avviene si par¬ 
la di Mandatory Access Control 
(Mac), cioè di controllo obbligatorio, 
non più facoltativo come nei Dac. In 
pratica un sistema Mac aggiunge ai 
permessi tradizionali altre etichette 
che gli utenti normali non possono 


Accorgersi di modifiche nel sistema 

con Tripwire e AIDE 

I metodi per il controllo degli accessi descritti nell’articolo principale consentono di aumen¬ 
tare notevolmente la sicurezza di un sistema Gnu/Linux perché limitano parecchio ciò che 
ogni utente o programma possono fare. Il loro principio fondamentale è molto semplice: per 
principio non ci si può fidare di nessuno, nemmeno degli utenti e dei programmi regolarmen¬ 
te creati o installati dall’amministratore di sistema, quindi ognuno di loro deve poter fare me¬ 
no cose possibile. Sono permesse soltanto le operazioni espressamente autorizzate dall’am¬ 
ministratore. Per efficace che sia, questo principio ha un punto debole, o meglio delle aree in 
cui non può essere d’aiuto perché non sono di sua competenza. Si pensi ad esempio a un 
qualsiasi file di configurazione di un sistema. Con il controllo degli accessi si può permetter¬ 
ne la modifica soltanto aN’amministratore e magari ad altri utenti in maniera molto più flessi¬ 
bile che con i tradizionali permessi Unix, ma la cosa finisce lì. SELinux, AppArmor o grsecu- 
rity non possono certo accorgersi che un file del genere è stato modificato in maniera fraudo¬ 
lenta da qualche utente con cattive intenzioni o da un pirata informatico che ne ha rubato la 
password. Questo tipo di controlli è prerogativa di un’altra categoria di programmi chiamati 
Ids (Intrusion Detection System), fatti apposta per accorgersi da soli di quando l’integrità di 
un sistema è stata compromessa. In questo contesto “integrità” significa che nessuno dei fi¬ 
le critici è stato modificato. 

Un programma Ids funziona in un modo che, almeno in linea di principio, è molto semplice. 
La sua configurazione iniziale deve avvenire immediatamente dopo l’installazione o ogni ag¬ 
giornamento di Linux e prima di connettersi a Internet o fare qualsiasi altra operazione, per 
essere sicuri di partire da una situazione in cui tutti i file critici sono nel loro stato originale. 

In quel momento l’amministratore di sistema crea una lista dei file e delle cartelle che vanno 
costantemente tenuti sott’occhio, per accorgersi di modifiche non autorizzate e segnalarle al¬ 
l’amministratore di sistema. Tutto sommato, decidere cosa va inserito in questa lista è l’uni¬ 
ca parte complicata nell’uso di un programma Ids. Se si lascia fuori qualche file importante e 
questo viene poi modificato da bachi software o pirati informatici l’Ids non se ne accorgerà af¬ 
fatto. Come minimo, la lista dovrebbe quindi includere i contenuti delle cartelle in cui risiedo¬ 
no i programmi eseguibili (su Linux sono /bin, /usr/bin, /sbin, /usr/sbin, /usr/local/bin) e i fi¬ 
le di configurazione dei server che si usano effettivamente, normalmente installati nella cartel¬ 
la /etc/. Se invece la lista è troppo piena, nel senso che ci si aggiungono anche file non critici 
o che vengono modificati anche quando tutto va bene, vengono generate decine o centinaia di 
notifiche inutili. In ogni caso, la configurazione di default fornita con i programmi descritti nei 
paragrafi successivi dovrebbe andar bene, almeno per iniziare, senza nessuna modifica. 
Quando la lista dei file da tenere sotto controllo è stata separata se ne deve creare una versio¬ 
ne cifrata, normalmente chiamata policy( i comandi da eseguire per questa e tutte le altre ope¬ 
razioni descritte nel seguito sono spiegati in dettaglio nella documentazione in linea dei vari 
programmi e nei tutorial citati più avanti). Leggendo questa versione il software Ids crea un 
database, sempre cifrato, in cui a ogni file o cartella da sorvegliare sono associate data di mo¬ 
difica, dimensioni e una checksum, cioè una sorta di firma digitale. Da quel momento in poi, 
il software Ids verrà lanciato a intervalli regolari con il sistema crontab presente in tutte le di¬ 
stribuzioni Gnu/Linux. 

Ogni volta che gira, il programma ricalcolerà la checksum di ognuno degli oggetti presenti 
nella lista per confrontarla, insieme agli altri dati, con il contenuto del database. Qualunque 
differenza segnalerà che c’è stata una modifica nella configurazione del sistema e verrà quin¬ 
di segnalata via email aN’amministratore. A parte controllare quei messaggi e agire in caso di 
attacchi al sistema, l’unica manutenzione richiesta da un software Ids è modificare la lista dei 
file e rigenerare la relativa policy ogni volta che si installano nuovi programmi o si modifica la 
configurazione di quelli già presenti, per evitare falsi allarmi. 

I programmi Ids Open Source disponibili per Linux sono la versione base di Tripwire 
(http://sourceforge.net/projects/tripwire/) e Aide ( Advanced intrusion detection environment, 
http://sourceforge.net/projects/aide). Per imparare a usarli correttamente, consigliamo l’arti¬ 
colo How to set up and use Tripwire ('www.linuxjournal.com/article/8758) e, per Aide, il ma¬ 
nuale (www.cs.tut.fi/%7Erammer/aide/manual.html) e il tutorial www.securityfocus. 
com/infocus/1424. 
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Schema semplificato di controllo degli accessi a ruoli. 


Ruoli 


Funzioni 


Privilegi 

Una variante delle liste di controllo accessi descritte in questo articolo è 
quella basata sui ruoli: Tamministratore deve solo definire una volta quali 
operazioni sono permesse a ogni ruolo e poi assegnarne uno a ogni utente. 



cancellare o modificare. I controlli a 
livello di Mac vengono comunque ef¬ 
fettuati solo quando i permessi tradi¬ 
zionali permetterebbero di accedere 
a un file o a di eseguire un program¬ 
ma. Una variante di questo stesso 
metodo è chiamata Role-based Ac¬ 
cess Control (Rbac): Tamministratore 
di sistema definisce vari Ruoli, ognu¬ 
no autorizzato a effettuare soltanto 
certe operazioni, e poi li associa ai 
vari utenti. A prima vista i Ruoli sono 
semplicemente una nuova versione 
dei vecchi gruppi Unix, ma potendo 
controllare operazioni anche com¬ 
plesse, anziché l’accesso a singoli fi¬ 
le, programmi o periferiche hardwa¬ 
re, sono molto più versatili. A livello 
pratico, per un amministratore di si¬ 
stema l'uso di Rbac può far rispar¬ 
miare parecchio tempo, soprattutto 
se bastano due o tre ruoli diversi an¬ 
che quando si devono gestire parec¬ 


chi utenti. Il modo in questi controlli 
possono essere effettuati nelle distri¬ 
buzioni Gnu/Linux moderne è attra¬ 
verso programmi e moduli del kernel 
più o meno sofisticati. Quelli usati 
nelle distribuzioni più comuni sono 
descritti nel seguito dell'articolo, e 
sono tutti basati in un modo nell'altro 
sui principi che abbiamo appena 
spiegato. Per gran parte degli utenti 
desktop non c'è differenza sostanzia¬ 
le fra i vari prodotti, nel senso che il 
livello di sicurezza offerto è sempre 
adeguato e ogni distribuzione contie¬ 
ne almeno uno di quei prodotti già 
compilato, quindi da questo punto di 
vista una distribuzione vale l'altra. 
La differenza la fanno (come avviene 
in tanti altri casi su Linux) i dettagli 
delle varie interfacce utente e soprat¬ 
tutto Patteggiamento dell'utente 
stesso. Un sistema Linux obbligato a 
rispettare una qualsiasi forma di Acl 


è molto più sicuro di uno che non lo 
fa, ma può essere anche molto più 
frustrante da usare, soprattutto per i 
meno esperti. In parte la colpa (per 
modo di dire, ovviamente) è degli 
sviluppatori e dei creatori delle varie 
distribuzioni. Anche se le configura¬ 
zioni di base dei vari programmi so¬ 
no ben fatte, non sempre sono dispo¬ 
nibili messaggi d'errore o di diagno¬ 
stica sufficientemente chiari da per¬ 
mettere a un neofita di capire cosa 
sta accadendo. 

Il risultato pratico è che alcune ope¬ 
razioni che non hanno mai creato 
problemi finché si usavano distribu¬ 
zioni più vecchie possono fallire mi¬ 
steriosamente, senza lasciare tracce 
visibili ai meno esperti, non appena 
si aggiornano quelle stesse distribu¬ 
zioni a una nuova versione che per 
default usa qualche Acl. In ambito 
desktop le operazioni che potrebbe¬ 
ro causare questi problemi sono so¬ 
prattutto le installazioni di alcuni 
plugin per Firefox o di driver pro¬ 
prietari per qualche componente 
hardware, come le schede grafiche 
nVidia. L'altro grosso limite all'ado¬ 
zione su larga scala delle Acl, che di¬ 
pende solo in parte dalla mancanza 
di documentazione e di aiuto in li¬ 
nea, è l'atteggiamento degli utenti. 

Dal punto di vista dell'utente finale, 

usare o no le Acl significa passare da 
un mondo in cui si hanno pieni pote¬ 
ri (nei limiti del proprio account, ov¬ 
viamente) a uno in cui Tunica perso¬ 
na degna di fiducia in qualsiasi mo¬ 
mento è Tamministratore di sistema. 
Dover effettuare qualche passo in 


Controllo degli accessi e script 


G li script (vedi Pc Professionale 218, maggio 2009) sono programmi 
scritti in linguaggi di programmazione interpretati, anziché compilati 
come il C o il C++. I programmi compilati vengono tradotti, grazie a softwa¬ 
re speciali chiamati appunto compilatori, in un insieme di istruzioni nel lin¬ 
guaggio macchina del processore su cui dovranno girare, eseguibili diret¬ 
tamente da quello stesso processore. Il file che ne risulta è la versione ese¬ 
guibile o binaria del programma stesso, quella che bisogna effettivamente 
far partire per usarlo. 

Gli script invece non vengono affatto compilati ed esistono solo nella ver¬ 
sione testuale. Quello che in realtà avviene quando un utente “lancia” que- 
st’ultima è che il sistema operativo passa quel file di testo a un programma 
compilato proprio per fare da interprete di quel linguaggio di programma¬ 
zione. È l’interprete che esegue i comandi, leggendoli una riga alla volta. 
Due interpreti popolarissimi, soprattutto nel mondo dei Web server Open 
Source, sono quelli per i linguaggi Perl e Php. 


Nel contesto di questo articolo, cioè quello del controllo degli accessi per 
scopi di sicurezza, gli script possono creare più problemi dei programmi 
compilati. Questo perché uno script è eseguito da un interprete che a sua 
volta può essere lanciato da un altro programma o addirittura integrato in 
esso, come plugin. Gli script Php con cui si creano pagine Web dinami¬ 
che, ad esempio, vengono spesso eseguiti per aumentarne la velocità da 
una versione dell’Interprete che non è un programma a sé stante ma un 
modulo del Web server Apache. 

Per effettuare controlli degli accessi come spiegato in questo articolo non 
basta quindi creare regole e limiti per l’esecuzione del server e nemmeno 
dell’interprete, modulo o programma esterno che sia: occorre poterlo fare 
separatamente per ognuno degli script che devono essere eseguiti, per da¬ 
re a ognuno di loro tutti e soli i diritti di accesso di cui ha davvero bisogno 
per fare il proprio lavoro. 
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Per capire cosa farebbe SELinux se fosse attivo, senza rischiare di disabilitare 
programmi o plugin del browser, lo si può impostare in modalità permissive 
dall'apposito pannello di controllo (nella figura è quello di Fedora 12). 


più per installare un programma o 
anche un semplice plugin del brow¬ 
ser può essere un ostacolo psicolo¬ 
gico tale da spingere parecchie per¬ 
sone a disabilitare permanente- 
mente i vari sistemi descritti nei 
prossimi paragrafi. 

SELinux 

Di SELinux avevamo già parlato in 
questa rubrica a ottobre 2007, quan¬ 
do iniziava a essere offerto da alcune 
distribuzioni Linux come funzione 
opzionale. La grande quantità di pro¬ 
ve sul campo e il fatto che oggi que¬ 
sto programma è incluso e attivo per 
default in Fedora e altre distribuzioni, 
nonostante la massa di critiche che 
ha ricevuto in certi casi, rendono co¬ 
munque necessario riparlarne, se non 
altro per poterlo confrontare con altri 
concorrenti arrivati successivamente 
sulla scena. SELinux è una sigla che 
sta per Security Enhanced Linux 
(www.nsa.gov/ research/selinux/ e 
http://selinux. sourceforge.net/), ov¬ 
vero Linux potenziato per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza. Quando SELi¬ 


nux è attivo il kernel confronta ogni 
operazione che i vari programmi de¬ 
siderano effettuare con regole Mac, 
definite dall'amministratore, che spe¬ 
cificano chi può accedere a certi file e 
come. Se l'operazione non è permes¬ 
sa viene impedita e viene generata 
una notifica d'errore. Per non rallen¬ 
tare troppo le operazioni del compu¬ 
ter SELinux dispone di una cache in 
cui conserva le ultime decisioni effet¬ 
tuate: se qualcuno cerca per mille 
volte di effettuare una certa operazio¬ 
ne, il kernel dovrà controllare se que¬ 
sta è proibita o no solo la prima volta, 
mentre per tutte le altre gli basterà 
leggere il risultato di quel controllo 
iniziale nella cache. SELinux ha 
un'ottima storia a livello di prestazio¬ 
ni e sicurezza, ma non si è fatto certo 
benvolere per quanto riguarda la fa¬ 
cilità d'uso. Questo in parte è dovuto 
ala necessità di imparare le varie eti¬ 
chette o categorie SELinux che si de¬ 
vono assegnare a ogni file per descri¬ 
vere come e da chi può essere usato. 
Oltre a questo le etichette SELinux 
devono essere supportate dal file Sy¬ 
stem sottostante, perché non sono al¬ 


tro che attributi di file e programmi 
da conservare in apposite strutture 
dati. Di conseguenza, SELinux non 
può funzionare su qualsiasi file Sy¬ 
stem e le sue etichette si perdono 
quando si fanno backup in formati 
tradizionali come gli archivi tar. La 
fama che, a torto o ragione, SELinux 
si è fatto nel primo periodo in cui è 
stato aggiunto a Fedora e altre distri¬ 
buzioni ancora induce diversi utenti 
a non abilitarlo nemmeno in fase 
d'installazione. In pratica, anche se 
qualche difficoltà c'è, la situazione 
non è così nera e non vale la pena di 
rinunciarvi del tutto. Come abbiamo 
già ricordato, un sistema con SELi¬ 
nux è notevolmente più sicuro di uno 
senza! Considerando che le regole di 
default (policy) create dagli autori 
delle varie distribuzioni sono più che 
adeguate per il normale uso su desk¬ 
top, conviene senz'altro abilitarle, di¬ 
sattivandole (magari solo tempora¬ 
neamente) soltanto quando effettiva¬ 
mente creano problemi che non si 
sanno risolvere in altri modi. Per ave¬ 
re un'idea, senza esserne bloccati, di 
cosa farebbe SELinux di fronte a 
qualche attività insolita sul proprio 
computer o quando si installano plu¬ 
gin di Firefox o driver e programmi 
non standard, lo si può attivare nel 
proprio computer in modalità per¬ 
missive. Quando è configurato così 
SELinux effettua tutti i controlli defi¬ 
niti nelle policy create dall'ammini¬ 
stratore, ma quando trova una viola¬ 
zione si limita a dare una notifica 
d’errore, anziché impedire l'opera¬ 
zione corrispondente. Le difficoltà e 
le critiche incontrate da SELinux agli 


Risorse 

O n articolo che illustra le differenze fra SELi¬ 
nux, AppArmor e grsecurity si trova su 
www.cyberciti.biz/tips/selinux-vs-apparmor-vs-gr- 
security.html. Un paragone fra AppArmor e SELi¬ 
nux, di parte ma comunque interessante, si può 
leggere sui sito di Novell: www.novell.com 
/linux/security/apparmor/selinux_ comparison. 
html. Lo stesso tipo di confronto a due, ma fra SE¬ 
Linux e grsecurity, c’è su www.cs.virginia.edu 
/~jcg8f/GrsecuritySELinuxCaseStudy.pdf. Una 
“Guida tutta italiana a SELinux” si può scaricare in 
formato PDF da www.programmazione.it 
/index.php?entity=eitem&idltem=34344. Per Ap¬ 
pArmor e grsecurity si possono consultare i tuto- 
rial https://help.ubuntu.com/community/AppAr- 
mor e www.linux.com/archive/articles/491 70. 



n 


stia 


Questa combinazione 
di screenshot tratti 
dal sito Novell 
riassume alcune 
caratteristiche 
importanti 
di AppArmor: 
la possibilità 
di configurarlo 
usando concetti 
standard nel mondo 
Unix e la flessibilità 
con cui si possono 
impostare notifiche 
di qualsiasi evento 
fuori dall'ordinario. 
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inizi hanno subito portato allo svilup¬ 
po di altri programmi. Quello di de¬ 
fault sulle varie versioni di Suse Li¬ 
nux, ma comunque utilizzabile su 
qualsiasi altra distribuzione, è svilup¬ 
pato direttamente da Novell e si chia¬ 
ma AppArmor (http://forge.novell. 
com/modules/xfmod/project/?appar- 
mor). Secondo i suoi autori, i vantaggi 
principali di AppArmor rispetto a SE- 
Linux sono la facilità d'uso e la flessi¬ 
bilità di configurazione, soprattutto 
nel caso di Web server o altri ambien¬ 
ti in cui si fa largo uso di script (vedi 
box "Controllo degli accessi e 
script"). Le istruzioni di configurazio¬ 
ne di AppArmor sono normalmente 
più leggibili per un principiante di 
quelle di SELinux e si applicano diret¬ 
tamente a file e programmi, senza im¬ 
porre ad amministratori e utenti di de¬ 
finire a parte varie etichette e catego¬ 
rie. Sempre secondo gli autori, Ap¬ 
pArmor avrebbe anche un impatto 
sulle prestazioni del sistema netta¬ 
mente inferiore a quello (pur limitato) 
di SELinux. Per gli utenti di Suse, Ap¬ 
pArmor presenta anche il vantaggio 
di essere direttamente utilizzabile 
dall'interno di Yast, il sistema di am¬ 
ministrazione grafica di questa distri¬ 
buzione. 

Grsecurity 


LINUX NEWS 


Nuova versione di So.Di.Linux 

per le scuole 

So.Di.Linux è una distribuzione sviluppata in Italia, a partire da Ubuntu, specificamente per la 
didattica e con il maggior supporto possibile per l’accessibilità: tutti i programmi possono es¬ 
sere utilizzati esclusivamente con la tastiera e le utility per ingrandire lo schermo o fare sintesi 
vocale sono già installati, preconfigurati e direttamente accessibili dai menu del sistema opera¬ 
tivo e dal centro di controllo. 

La versione 6 x2 di So.Di.Linux, basata su Ubuntu 8.04. e disponibile da gennaio 2010, è un 
Dvd espressamente dedicato alla scuola secondaria di 11° grado e e alle Università. Per i primi 
tre livelli scolari è disponibile una versione separata chiamata So.Di.Linux 6 x3. 

So.Di.Linux 6 x2 contienei27 software open source per la didattica di argomento vario, ognu¬ 
no corredato da una scheda di documentazione contenente informazioni per gli insegnanti co¬ 
me sommario dei contenuti e indicazione del livello scolare e dell’area disciplinare. Sono pre¬ 
senti anche applicativi per gestire laboratori di informatica e Lim (Lavagne Interattive Multime¬ 
diali) alternative a soluzioni commerciali. Oltre che nella normale modalità live, in cui all’accen¬ 
sione del computer si passa direttamente a un desktop Linux completo senza installare nulla sul 
computer, il Dvd si può anche usare solo per consultare da Windows le schede di documenta¬ 
zione. L'immagine Iso di So.Di.Linux 6 x2 è scaricabile all'indirizzo http://sodilinux.itd.cnr.it/in- 
dex.php/download.html. 

Controllare le presenze 

in ufficio o a scuola con ETS 

L’Employee Timeclock Software (http://timeclock-software.net/) è un programma per 
registrare le presenze di impiegati o studenti e i motivi di eventuali assenze. Il programma 
calcola automaticamente totali delle presenze, assenze e paghe di ogni utente del sistema e 
fornisce i risultati su un’interfaccia grafica, completamente rinnovata a partire dalla versione 
0.98. 


Il terzo sistema Open Source disponi¬ 
bile su Linux per effettuare controlli di 
accesso veri e propri si chiama grse¬ 
curity (www.grsecurity.net). La diffe¬ 
renza principale rispetto agli altri due 
metodi sta nel fatto che grsecurity usa 
i già citati Rbac: l'amministratore di 
sistema definisce ruoli con diversi li¬ 
velli di privilegio e poi associa ogni 
utente a uno di questi ruoli. Altre ca¬ 
ratteristiche di grsecurity sono la ca¬ 
pacità di far vedere a ogni utente solo 
i programmi da lui stesso lanciati e il 
supporto degli ambienti chroot. Nel 
mondo Unix il punto di partenza di 
ogni file System è la directory , 
chiamata root (radice) proprio perché 
è quella in cui sono contenute tutte le 
altre. Gli ambienti chroot sono porzio¬ 
ni ristrette del file System principale, e 
i programmi che vi operano non han¬ 
no visibilità di tutte le altre cartelle al 
di fuori di esse. Combinare il controllo 
degli accessi con una chroot aumen¬ 
ta la sicurezza del sistema, a prezzo 
di una maggiore complessità nella 
configurazione iniziale. • 


Openshot è diventato grande 

Openshot (www.openshotvideo.com) è un programma Open Source scritto in linguaggio 
Python per l’editing video, ovvero per il montaggio di video a partire sia da filmati in vari forma¬ 
ti che da foto. All'inizio del 2010 Openshot ha raggiunto la versione 1.0, grazie all’introduzione 
di numerose nuove funzioni ed effetti speciali e all’eliminazione di diversi bachi che ne com¬ 
promettevano la stabilità. Openshot 1.0 contiene decine di effetti video, formati di titoli (con ri¬ 
soluzione fino a 1080p) e transizioni da scena a scena, interfaccia in 42 lingue e tanti altri mi¬ 
glioramenti dell'interfaccia utente descritti in dettaglio nell’annuncio ufficiale (www.openshotvi- 
deo.com/2010/01/openshot-1 0-has-arrived.html). Un altro punto di forza di Openshot è il ma¬ 
nuale ufficiale leggibile sul sito, anche se purtroppo è disponibile soltanto (a gennaio 2010) in 
inglese, francese e spagnolo. 

Tutti a Verona 

per parlare di software libero e didattica 

L’Università degli Studi di Verona, con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto 
ha organizzato per il 26 e 27 marzo 2010 un convegno intitolato DIDATTICA APERTA, per ii 
ibero accesso a software e saperi nella Scuole e nell’Università. Lo scopo principale del conve¬ 
gno è promuovere discussioni e condivisione di esperienze fra tutti gli insegnanti che cercano 
di promuovere conoscenza e l’utilizzo di software, formati e contenuti liberi nella didattica. La 
prima giornata del convegno avrà lo scopo di presentare ai partecipanti i concetti fondamenta¬ 
li, grazie anche a vari seminari e laboratori. La domenica sarà invece dedicata all’approfondi¬ 
mento delle varie tematiche e alla presentazione di progetti e contributi negli stessi campi. Per 
orari precisi e qualsiasi altra informazione sull’evento occorre visitare i siti www.univr.it/didat- 
ticaaperta oppure www.convegnoscuola.fdns.net/node/20. 
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Di Massimo Nicora 



Generi di gioco diversi 

si fondono in un mix inedito 


Dark Void ci trasporta in una dimensione parallela 
in cui azione e libertà di volo si sposano perfettamente. 


I n un mondo come quello dei vi¬ 
deogiochi dove, spesso e volen¬ 
tieri, è più sicuro e redditizio per 
una software house sfruttare fran- 
chise già affermati, piuttosto che 
seguire strade originali in cui l'in¬ 
novazione può rappresentare più 
un rischio che un'opportunità, un 
gioco come Dark Void rappresenta 
davvero un'interessante esperi¬ 
mento capace di innalzare (letteral¬ 
mente) a nuovi livelli il concetto 
stesso di giocabilità. 

Ispirato, in maniera neppure poco 
velata, alle gesta del pilota svizzero 
Yves Rossy, piuttosto che a Rocke- 
teer, film prodotto da Walt Disney 
per il grande schermo nel 1991, a 
suo volta tratto da un celebre fu¬ 
metto, Dark Void vede protagoni¬ 
sta il pilota di aerei William Augu- 


Dark Void 

Euro 39,99 Iva inclusa 

Genere: Azione 


Pn 


• Struttura di gioco innovativa 

• Libertà d’azione 

• Estrema varietà 

• Sistema di controllo a tratti ostico 

• Curva di apprendimento un po’ ripida 

• Motore grafico con qualche problema 

0 Produttore: Capcom (Airtight Games). 

Pagina Web: www.darkvoidgame.com 

Distributore: Halifax - Digital Bros Division. Pa¬ 
gina Web: www.halifax.it. 


stus Grey che, sorvolando il triste¬ 
mente famoso Triangolo delle Ber¬ 
muda, finisce con il ritrovarsi in 
una dimensione parallela, schian¬ 
tandosi al suolo a causa di una for¬ 
te turbolenza. In questa terra sco¬ 
nosciuta, dove molti altri uomini 
sono precipitati nel corso degli an¬ 
ni, è in atto una guerra contro i co¬ 
siddetti Guardiani, una stirpe alie¬ 
na che un tempo aveva dominato la 
Terra finendo poi con l'essere esi¬ 
liata in mondo alternativo. 

Caso vuole che, tra gli uomini che 
vivono in questa dimensione, si tro¬ 
vi anche il geniale scienziato Niko- 
la Tesla, già celebre per i suoi studi 
ed esperimenti sull'elettromagneti¬ 
smo e ora parte attiva nella lotta 
contro gli alieni. 

È lui, infatti, il creatore di uno spe¬ 
ciale zaino a razzo costruito utiliz¬ 
zando la tecnologia extraterrestre 
che rappresenta l'unico strumento 
per contrastare gli alieni che, gra¬ 
zie all'aiuto dei Nazisti, vogliono 
fare ritorno sulla Terra. 

Il protagonista, utilizzando questo 
zaino, potrà volare in piena libertà, 
sfruttando l'ambiente di gioco in 
tutte le sue direzioni e un sistema 
di copertura differente a seconda 
che si combatta a piedi o in volo. 
Nella battaglie al suolo, infatti, si 
potranno utilizzare parti dello sce¬ 
nario come coperture provvisorie 
mentre, nei duelli in volo, il mede¬ 
simo concetto viene sì applicato, 
ma questa volta seguendo un 
orientamento verticale. In questo 
caso le coperture sono rappresenta- 




Durante il volo è possibile ammirare 
paesaggi e ambientazioni d'impatto. 



Per padroneggiare al meglio i controlli 
è necessaria una fase di allenamento. 


9MSÌSI3 

LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• AVATAR: IL GIOCO 
•DARK VOID 

•LEGO: INDIANA JONES 2 

• THE SABOTEUR 


te da alcune piattaforme cui è pos¬ 
sibile appendersi rivolgendo lo 
sguardo verso l'altro o verso il bas¬ 
so. I movimenti che lo zaino a rea¬ 
zione consente sono poi simili a 
quelli degli aerei con la possibilità 
di planare, compiere giravolte o av¬ 
vitamenti, il tutto utilizzando al 
tempo stesso varie armi upgradabi¬ 
li nel corso del gioco spendendo i 
punti guadagnati nella varie mis¬ 
sioni. Dark 1/oid, insomma, risulta 
difficilmente incasellabile in un ge¬ 
nere specifico risultando una sorta 
di originale ibrido tra sparatutto, 
gioco d'azione, simulatore di volo e 
gioco di piattaforme con 1'aggiunta 
di alcuni quick time event in cui è 
necessario premere in veloce se¬ 
quenza i tasti indicati su schermo 
in determinati frangenti. 

La realizzazione tecnica è più che 
buona, con particolare attenzione 
al level design che si sposa alla 
perfezione con le meccaniche di 
gioco. Ottima l'intelligenza Artifi¬ 
ciale, con nemici che reagiscono 
adottando strategie di gruppo piut¬ 
tosto complesse. • 
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